Trieste (34122) 


Tel: 755255 - 755955 (centralino a ricerca automatica). 


Concess, Pubblicità: Publikompass, p. Unità d’Italia 7+|_< 


Via S. Pellico 8 


L PICCOLO 


Venerdì, 10 febbraio 1978 


Anno 97 spes. abb. postato - Gruppo 17 Lire 200 


N. 9544 nuova sèrie 


Fondazione 1881 


INSERZIONI: PK, p. Unità d'Italia 7, 


tel. 34931/2/3 . Prezzi mm d'alt, (largh. 1 col.): Commerciali L. 800 (festivi posiz. e data prestabilita 960 
in più), IVA 14%.. Il giornale sì riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione . ABBONAMENTI (C/C Postale 1i/5398): ITALIA annuo L, 40.000, sem, 


L. 21.000, trim, L. 11.000 (col Piccolo del lun,: 49,000, 25.700, 18.500) . ESTERO: annuo 


) + Necrologie L. 600/1200 p. p. (partecipaz. 850/1700 p. p.) - Redazionali L. 950 (festivi 1140) - Finanziarie e legali L, 1250 . Pubblicità istituzionale L. 1100 (1300) - Economici ‘prezzi sulle rubriche (domenica 20% 
L. 80.500, sem, L. 41.500, trim. L. 21,500 (col Piccolo del lun.: 93.500, 48.450, 25.100) - Copie arretrate L, 400 


SI SMORZA LA TENSIONE NEL PARTITO DOPO IL PRONUNCIAMENTO DEL PLI 


DISTRUTTO DAL CANCRO A SEI MESI DALLA FUGA IL SETTANTENNE EX COLONNELLO DELLE «SS» 


Andreotti presenta alla De 
il programma di governo 


La mossa è valsa ad attirare l’attenzione dei parlamentari e a riassorbire le varie polemiche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


- ROMA — E’ tornata la cal. 
ma all'interno della Dc. Lo sta- 
to di tensione che si era veri. 
ficato tra le correnti modera 
te dopo l’annuncio liberale di 
‘un passaggio all'opposizione nel 
caso della formazione di una 
maggioranza caratterizzata dal- 
la presenza esplicita del Pci, si 
è dissolto nel giro di poche ore, 
La riunione dei direttivi con- 
giunti dei gruppi parlamentari, 
che in teoria avrebbe dovuto 


| affrontare la richiesta del grup- 


po dei «cento» di una convoca- 
zione delle assemblee dei depu- 
tati del partito per discutere 
delle modificazioni della situa- 
zione politica determinate dal. 
l'atteggiamento dei liberali, si 
è svolta all’insegna della tran- 
quillità. 

Invece che della composizio- 
ne. politica della nuova mag- 
gioranza si è parlato dei pro- 
blemi relativi al programma 
economico del futuro governo 
e tutto è filato liscio come l’ 
olio. Quale spiegazione dare a 
un così repentino riassorbi. 
mento delle polemiche che ap- 
‘pena 48 ore prima erano scop- 
piate? Secondo Piccoli si è trat- 
tato di un equivoco strumenta- 
lizzato in chiave drammatica 
da chi, puntando sui contrasti 
ìnterni democristiani, vuole «far 
dimenticare le proprie diffi- 
coltà». 

«Il gruppo dei deputati d.c. 
— ha infatti sostenuto Piccoli 
aprendo i lavori del gruppo 
parlamentare — è positivamen- 
te orientato con il massimo im- 
‘pegno a facilitare la soluzione 
della crisi nel quadro dell’ini- 
ziativa-movimento decisa dall’ 
ultima direzione del partito». 
Di conseguenza, ha aggiunto, la 
richiesta di convocazione dell’ 
assemblea dei deputati d.c. sol- 
lecitata dal gruppo dei «cento» 
non va drammatizzata ma usi 
Tiferisce a una costante prassi 
e ariche al preciso impegno as. 
sunto all’inizio di questa, crisi 
Bia dal segretario politico, sia 
dal presidente del consiglio in- 
Caricato e trova già una solle- 
cita risposta nella riunione con- 
giunta dei due direttivi dei 
Bruppi, parlamentari che esami- 
nano il programma economico». 

In realtà, però, malgrado le 
Parole rassicuranti del presi- 
dente del gruppo parlamenta- 
Te d.c., non è stato solo il 
senso di responsabilità dei de- 
putati democristiani @ ripor- 
tare la calma nel partito. Alla 
lealtà dei parlamentari d.c. va 
necessariamente aggiunta l’a- 
‘bilità con cui il vertice del 
partito e lo stesso Andreotti 
sono riusciti a dissinnescare la 
questione liberale distogliendo 
l’attenzione dai problemi poli. 
tici con la presentazione del 
documento economico messo a 
‘punto dall’on. Ferrari Aggra- 
di ed integrato da una nota 
di Donat Cattin. 

Di fronte a documenti di così 
fondamentale importanza, in 
eltri termini, anche chi aveva 
in animo di insistere nella po- 
lemica non ha potuto far al- 
tro, prima nelle riunioni sepa- 
rate dei direttivi dei gruppi 
della Camera e del Senato e 
poi nel corso dei lavori dei di- 
rettivi congiunti, che accanto- 
mare le perplessità sul nuovo 
atteggiamento liberale ed im- 
mergersi nell'esame delle linee 
di politica economica che do- 
vrebbe costituire la piattafor- 
ma programmatica del. nuo. 
vo governo. 

Il vertice della Dc ed il pre 
sidente del consiglio; in sostan- 

, hanno con estrema accor- 
t modificato le carte in ta- 
ola, sostituendo quelle che sù 

itavano polemica con quelle 
faro più impegnative che pre- 
tendono attenzione ed appro 
fondimento. La De, sostiene tra 
l’altro la sintesi dei due docu- 
enti elaborata.da Galloni, con- 
idera fondamentali per la poli- 
tita economica del governo lo 
sviluppo ampio e qualificato 
‘base produttiva e dell’ 


jone, ùna strategia trien- 
nale capace di assicurare per il 
1978 un aumento del reddito 
del 4,5 per cento e la solidarie- 
tà tra le forze politiche, sociali 
© produttive. 

Perni di tale strategia, viene 
oi sottolineato nel documento 
su cui si sono incentrate le riu- 
Dioni dei parlamentari democri- 
Stiani, saranno il risanamento 
della finanza pubblica, finaliz- 
zata ‘un recupero di risorse 
e allé determinazione di un 
adeguato volume di investimen- 
ti produttivi; una rinnovata vi- 
talità del sistema economico 
Che preveda forme coerenti di 
Mobilità del lavoro ed una di- 


' Namica dei costi del lavoro per 


Unità prodotta non superiore a 
Quella della media europea. 
Alla complessità dei temi, 
Appena accennati, che ha fa- 
Vorito il tentativo dei massi- 
Mi dirigenti de di stemperare 
la tensione, si sono poi af- 
fieneste le iniziative concomi- 


tanti degli altri partiti che 
hanno imposto come tema do- 
minante della giornata quello 
relativo al programma econo- 
mico. La direzione del Pci, si 
è conclusa con una dichiara- 
zione dell’on. Barca in cui il 
dirigente comunista non si è 
minimamente occupato delle 
questioni politiche per sotto- 
lineare l’esigenza che venga: 


no affrontati ravidamente i° 


problemi del programma. 
«Il, presidente del (Consiglio 
-- ha detto Barca — si è ri 
servato di farci avere una pro- 
posta di programma e noi a 
questo punto ci riserviamo di 


esaminarla e se devo espri. 
mere un'opinione mi pare che 
è necessario che tulto que- 
sto avvenga rapidamente». Ai 
comunisti si sono poi aggiun- 
ti anche i liberali ed i repub- 
blicani, 

I primi hanno inviato ad An- 
dreotti il loro documento pro- 
igrammatico che, come ha det- 
to Zanone «vuole essere un 
‘contributo alla definizione di 
"un programma adeguato alle 
aspettative del Paese». I re- 
pubblicani, invece, oltre ad an- 
nunciare che il. testo del loro 
documento programmatico, ver- 
tà reso, noto domani, hanno af- 


i 


ifrontato con un articolo dell’ 
‘on. La Malfa il problema eco- 
momico di fondo della propo 
sta comunista del «patto di e- 
mergenza» rilevando che tale 
proposta basata sulla esigenza 
di una politica espansiva, ha 
fun senso e può essere conside- 
rata valida solo a condizione 
‘che alla indicazione dell’espan- 
sione degli investimenti si uni- 
‘sca un’identica indicazione del- 
la riduzione della spesa pub- 
‘blica corrente, dell’applicazio- 
ne di maggiori imposte, di una 
adeguata riduzione del costo 
del lavoro. 

Alberto Castagna 


Kappler è morto a Soltau 


Era ridotto a uno scheletro: pesava quarantadue chili - Domenica la. moglie aveva detto 
di aspettarsi la sua morte da un giorno all’altro - Senza commenti la notizia in Germania 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


SOLTAU — Herbert Kap- 
pler, il comandante della Ge- 
stapo, responsabile della rap- 
presaglia tedesca ‘che culmi- 
nò nella orrenda strage delle 
«Fosse Ardeatine» è morto al- 
la mezzanotte di ieri, distrut- 
to da un cancro intestinale 
che ne aveva irrimediabilmen- 
te minato il fisico. Aveva 70 
anni, 

E' morto libero come aveva 
in fondo sempre desiderato 
tanto da non esitare, benché 
già vecchio e malandato, ad 
evadere dall’ospedale milita- 
re del Celio grazie alla com- 
plicità della moglie Anneliese, 
una donna volitiva e coraggio- 
sa che aveva sposato nella for- 


SI AGGRAVA DI GIORNO IN GIORNO IL CONFLITTO NEL «CORNO D'AFRICA» 


Ultimatum etiopico nell'Ogaden 
La Somalia pronta a mobilitare 


Addis Abeba ai somali: o la resa 0 l’annientamento - Mogadiscio non esclude l’intervento 


NAIROBI — L'Etiopia pro-. 


nostica la vittoria nell’Oga- 
den e ha lanciato ai somali 
un ultimatum: la resa o | 
annientamento. Là Somalia 
ha risposto preparando la 
mobilitazione di tutto il po- 
polo per, resistere alla pa- 
ventata invasione del territo. 
rio che, Addis Abeba sostie- 
ne invece di non voler toc- 
care. All’Etiopia basta rista- 
ibiline lo status quo mell’Oga- 
den € rivolgere ‘ine le sue 
forze più a Nord contro i 
guerriglieri secessionisti eri. 
trel. Voci, peraltro smentite 
da fonte ufficiale, hanno se- 
gnalato intanto i preparativi 
militari in Iran che potreb- 
bero preludere ad un soccor- 
so alla Somalia; Addis Abe- 
ba ha accusato l'Egitto di 
‘prepararsi ad inviare un cor- 
po di spedizione nel Corno 
d'Africa. Questi i fatti salien- 
ti del giorno mentre nell’Oga- 
den ‘i combattimenti conti. 
muano con l'appoggio russo- 
cubano e l'Etiopia comincia 
a mandare in linea anche le 
donne. 

La Somalia, come si è det- 
to, ha lanciato ieri un appel- 
lo a tutta la sua popolazione 
civile perché si prepari a di- 
fendere il territorio somalo 
dall’aggressione etiopica. Il 
ministro somalo dell’informa- 
zione, Abdikasim Salad Has- 
san, ha detto, nel corso di 
una conferenza stampa, che 
verrà lanciato «molto presto» 
un invito alla mobilitazione 
generale di tutti i somali e 
che non è da escludere l’ipo- 
tesi che la Somalia entri uf- 
ficialmente in guerra contro 
l'Etiopia. 7 

Fino a questo momento, in- 
fatti, le autorità somale ave 
vano sempre dichiarato che 
il conflitto nel Corno d’Afri- 
ca interessava solo alcuni 
gruppi etnici somali irreden- 
tisti abitanti nella regione 
dell’Ogaden, anche se con l’ 


appoggio delle autorità di 
Mogadiscio. La minaccia di 
un intervento diretto della 
Somalia. nel conflitto, ver- 
rebbe però attuata, secondo 
quanto affermato anche dal 
‘Presidente somalo Barre, se 
venisse accertata la presenza 
di forze estranee — in que- 
sto caso cubane e sovietiche 
-— & fianco dell’esercito etio- 
pico. 

Ed effettivamente, ha di 
chiarato Hassan, la sovranità 
somala è stata ripetutamen- 
te violata da cubani e sovie- 
tici in una serie di incursio- 
ni aeree lanciate martedì con- 
tro le città di Hargeisa e Ber- 
‘bera nella Somalia settentrio- 


nale. «Se i nemici intendono ‘| 


‘conquistare la Somalia, do- 
vrebbero sapere che i soma- 
li sono pronti a sacrificare 


le. loro vite per ogni centi. 
metro della loro terra» ha 
detto Hassan. 


In Etiopia la controffensiva 
nell’Ogadlen, che da sei mesi 
specialmente nella capitale. 
è per huona parte sotto. il 
controllo dei somali, ha cau- 
sato la mobilitazione morale, 
Mentre ad Addis Abeba si pre- 
para una grandiosa manife- 
stazione popolare per la rac- 
colta di aiuti ai combattenti, 
nelle strade si dà la caccia ai 
«controrivoluzionari», con vit: 
time ogni giorno, colpevoli o 
innocenti. x 

La radio sollecita continua- 
mente la popolazione a parte- 
cipare in tutti i modi allo sfor- 
zo bellico. Oggi ha diffuso un 
comunicato del comando. ri- 
voluzionario delle operazioni, 
responsabile dell'offensiva an- 


La scomparsa di Girardengo 


Alessandria — Una foto d’archivio di Costante Girardengo, il 
«campionissimo» del ciclismo scomparso ieri all'ospedale di 
Alessandria, dopo alcuni giorni di degenza in seguito alla frat- 
tura di un femore. Data la sua età avanzata, 85 anni, i medici 
non avevano potuto sottoporlo a un intervento chirurgico. Un 


ampio servizio nella pagina sportiva 


(Telefoto Ansa) 


Un milione di firme 
presentate al Senato 
contro l'aborto 


CORIO 


Approvati alla Camera 
i decreti sulla «scala» 
e le aziende in crisi 


In XI pagina: 


Ricovero in clinica 
dî Amedeo Nazzari 
per insufficienza renale 


In XIII pagina: 


Sfida agli Stati Uniti, 
gli insediamenti 
degli israeliani 


ti-somala, secondo cui agli in- 
vasori dell’Ogaden è stato lan- 
ciato un ultimatum: arrender- 
si o essere sterminati. K 

‘Il clima di questi giorni, 
nella capitale etiopica, è favo- 
revole all’ottimismo sull’anda- 
mento delle operazioni sul 
fronte meridionale, dopo tanti 
mesi di cedimenti alle forze 
secessioniste. T mezzi d’infor- 
mazione di massa sono parchi 
di informazioni di carattere 
militare sull'andamento delle 
operazioni nell’Ogaden, ma in 
Privato circola la, voce che la 
Ticonquista di Giggica è solo 
questione di giorni», 

Le incursioni. aeree effettua. 
‘te negli ultimissimi giorni con 
caccia sovietici «Mig» e con 
caccia americani F-5, cui tan: 
to rilievo si è dato ieri da 
Parte somala — secondo le 
fonti diplomatiche di Addis 
Abeba — hanno avuto un suc- 
cesso superiore ad ogni aspet- 
tativa nell’indebolire le posi- 
zioni difensive somale e nel 
distruggere le linee di rifor- 
nimento. Si ammette, in Etio- 
pia, che i successi dell’aero- 
nautica sono stati un fattore 
determinante della spinta in 
avanti delle forze di terra, 

‘Nella capitale ognuna delle 
quasi 300 kebeles (organizza. 
zioni operaie di quartiere) ar- 
tuola volontari per la guerra, 
donne comprese, e la loro as- 
sociazione ha organizzato una 
specia di addestramento pre- 
militare, 

In linea con la mobilitazio- 
ne delle coscienze, prosegue 
nella capitale etiopica una 
sorda campagna del terrore 
per ripulire la città dagli ele- 
‘menti notoriamente considera- 
ti «controrivoluzionari». A 
quanto risulta 2i diplomatici 
stranieri, dal mese di novem- 
bre almeno 700 persone, col- 
pevoli o innocenti che fosse- 
To, sono state liquidate in un 
modo o nell’altro e altre 5000 
arrestate. Le uccisioni sareb- 
bero state compiute da rag- 
gruppamenti di «vigilanti», 

Un funzionario governativo, 
mentre ha dichiarato «ridico- 
le» queste cifre, ridimensio- 
nandole a poche vittime e un 
migliaio di arrestati, ha rico- 
nosciuto che «in alcune zone 
di vita normale era cessata in 
conseguenza delle azioni dei 
controrivoluzionari e alla gen- 
te era impossibile cammina- 
re per la strada», quando cin- 
que o sei «compagni» al gior- 
no venivano assassinati. «Ades- 
so — ha soggiunto — gli ele- 
menti più pericolosi vengono 
annientati dalla massa, Pos- 
sono verificarsi degli errori 
ma si tratta di una percentua- 
le insignificante». 

L'opposizione clandestina al 
Tegime militare marxista, no- 
ta sotto il nome di «partito 
rivoluzionario del popolo etio- 
‘pico», è ritenuta responsabile 
di centinaia di assassmii in 
‘vari mesi di sostenitori del 
governo. Gli stranieri, fra cui 
inglesi, italiani, austriaci e a- 
fricani di altri paesi del con- 
tinente, sostengono che la lot- 
ta fra «terrore bianco» e «ter. 
rore rosso» ha diffuso la pau- 
ra fra la gente comune, 

Un diplomatico africano che 
ha voluto conservare l’anoni- 
mato ha detto di aver visto 
varie volte, in dicembre e in 
gennaio, cadaveri abbandona- 
ti nelle strade di Addis Abe42, 


Si disintegra 
satellite-spia 
della Cina 
NEW YORK. — Un satellite 


spaziale ‘cinese, realizzato a 
quanto pare per eseguire 0s- 


. servazioni sul territorio sovie- 


tico, è rientrato nell'atmosfera, 
e si è disintegrato dopo avere 
@pparentemente rilanciato sul- 
lla terra un modulo contenen- 
te fotografie o altri dati, l’ha 
teso noto un portavoce del 
«North ‘American ‘Air Defense 
RR, (Naad) a Washing- 


tezza - carcere di Gaeta dopo 
‘una corrispondenza epistolare 
durata quindici anni. 

La morte stende un velo di 
pietoso silenzio sulla figura 
dell’ufficiale nazista che, scap- 
‘pando in modo rocambolesco 
dalla stanzetta dell’ ospedale 
‘militare nel quale era degen- 
te, aveva riaperto, nella comu- 
nità ebraica romana e nell’ 
Italia tutta, ferite che si vole- 
va ormai rimarginate, 

Al capezzale di Kappler, che 
da cinque mesi viveva prati 
camente recluso in un appar- 
tamento del centro di Soltau, 
c’era al momento del decesso 
probabilmente soltanto la mo- 
glie. Era stata proprio Anne- 
liese Kappler la prima a con- 
fermare, all'indomani dalla 
fuga dal Celio, la gravità del- 
le condizioni di salute del ma- 
Tito, avvalorate del resto dai 
referti medici dei sanitari ita- 
liani ma messe in'forse da 
una parte dell’opinione pub- 
blica. 

«Se mio marito dovesse mo- 
rire oggi o domani sarei pron- 
ta a rassegnarmi, Se dovesse 
invece vivere ancora per qual- 
che mese, lo accetterei come 
un regalo, con grande gioia», 
ebbe a confermare Anneliese 
in una delle tante interviste 
rilasciate la scorsa estate. In 
una intervista a un giornale 
tedesco pubblicata domenica 
scorsa, invece Anneliese aveva 
detto di attendersi la morte 
del marito da un momento 
all'altro. 


Sulla fuga, e soprattutto sul- 
la versione che di essa la don- 
na aveva dato, erano sorti 
numerosi punti interrogativi, 
ma (Anneliese è rimasta fer- 
ma alla prima versione ed an- 
che pochi giorni fa la signo- 
Ta era tornata a parlare della 
«attrezzatura alpinistica» che 
le aveva consentito di calar 
giù dalla finestra della stan- 
za del Celio il marito per poi 
nasconderlo nel portabagagli 
della sua macchina e con quel- 
la proseguire sino alla fron- 
tiera. 

A Soltau, questa cittadina 
della Bassa Sassonia di quin- 
dicimila abitanti divenuta im- 
provvisamente famosa, la tio- 
tizia della. morte di Kappler 
non ha provocato soverchie 
emozioni, forse qualche sor- 
‘presa. Kappler, ai pochi che lo 
avevano potuto vedere, era ap- 
‘parso negli ultimi tempi leg- 
germente migliorato, tanto da 
potersi concedere, in compa- 
gnia della moglie e degli agen- 
ti di polizia che lo sorveglia- 
vano con discrezione, qualche 
passeggiata nella. campagna 
circostante. 

‘Erano state quelle le ‘uniche 
boccate di vera libertà aspi- 
Tate dall'ufficiale nazista da 
quando venne condannato nel 
1948 all'ergastolo non già per 
aver risposto con la rappre- 
saglia all’attentato di via Ra- 
sella ma per non essersi at- 
tenuto alle rigide leggi di guer- 


ra ed aver aggiunto alle 820 
vittime predestinate altri quin- 
dici innocenti. 

Il cancro, che da qualche 
anno era divenuto inarresta- 
bile nonostante le cure omeo- 
patiche praticategli dalla mo- 
glie ex crocerossina, aveva ri. 
dotto Kappler.ad uno schele- 
tro;.. pesava appena 42.chilo- 
grammi ed. era. l’ombra dell’ 
uomo che aveva unito il suo 
nome ad uno dei più tristi e 
orrendi episodi dell'occupa- 
zione nazista in Italia. 

Da quando era giunto a Sol- 
tau, le autorità locali avevano 
fatto di tutto per evitare che 
i pochi mesi di vita che gli re- 
stavano fossero motivo di al. 
tra tensione. Davanti al suo 
appartamento, sovrastante una, 
farmacia, sostavano giorno e 
notte alcuni agenti di polizia 
che avevano provveduto a te- 
nere costantemente. sgombro 
il parcheggio antistante l’edi- 
fficio. Sul retro, ad evitare for- 
se malsane curiosità, era stata 
eretta una recinzione di filo 
spinato. 


Il procuratore della Repub- 
blica Gerhard  Reifengurg, l’ 
unica autorità del posto che 
avrebbe avuto voce in capito- 
lo per rilasciare un commento 
a caldo, si è rifiutato di apri- 
re bocca. «Tutto quello che 
posso dirvi è che soho stato 
informato della sua morte... 
Per domani ci sarà il rapporto 
del coroner», ha detto laconi- 
camente il magistrato. Questa 
mattina infatti il procuratore 
di stato di Lueneburg procede- 
tà all’identificazione del cada- 
vere nella Wilhelmstrasse nu. 
mero 6, a Soltau, 

La notizia della morte di 
Kappler è stata data in Ger. 
mania senza rilievo e senza 
commenti. Verso la fine del 
giornale radio e del telegiorna- 
le, ci si è limitati a comunica- 
Te la morte dell’ex colonnello 
delle «SS», fuggito in circo- 
stanze spettacolari dall’ospe- 
dale militare di Roma e resi- 
dente ultimamente con la mo- 
glie a Soltau. 


John Lewald 


L'ultima 
verif 


x 
E’ sopravvissuto centosettan- 


totto giorni alla fuga che ci 
umiliò. Sull’umiliazione di Fer- 
ragosto "77 molte verità di ca- 
sa nostra appaiono ancora de- 
filate nell'ombra, mentre l’ul- 
tima verità, la più certa ed ine- 
sorabile di tutte, ha raggiunto 
Herbert Kappler nel suo «ri 
fugio» tedesco. Combattuti fra 
l'imperdonabilità del crimine 
consumato alle Ardeatine, che 
i contorni pur esasperati della 
guerra non bastarono a copri- 
re della patina delle attenuan- 
ti, e il senso di pietà umana 
che discende in noi dalla «pie- 
tas» latina, scegliemmo la stra- 
da del contrasto e dell’agita- 
rione verbale. Il caso Kappler 
fu ulteriore occasione per ri- 
scoprire il nostro immaturo 
costume politico. 

Rispondemmo alla provoca 
zione di Kappler con il rigo- 
re giuridico della magistratura 
militare che, proprio adesso in 
una circostanza diventata fata- 
listica, ha raggiunto le conclu- 
sioni per colpire i responsabili 
immediati di quell’amaro even- 
to estivo, ma rispondemmo an- 
che con l'ennesimo esercizio 
di funambolismo politico che 
consentì a un ministro di esau- 
rire ogni dubbio in uno spor- 
tivo salto di poltrona. 

Importa poco, ormai, di co- 
me Kappler uscì ‘dalla prigio- 
ne dorata. Se pet corda v per 
valigia. Da ieri sappiamo che 
l’attendeva, in breve spazio di 
tempo, l'estremo appuntamen- 
to da cui non si può ulterior- 
mente fuggire. E’ l’unica bef- 
fa impossibile. Credemmo, per- 
sino, che il male inesorabile 
di cui era minato fosse un 
corollario della beffa. Avvele- 
nati come siamo dal sospetto 
in quasi ogni contingenza, non 
bastarono diagnosi e certifica- 
ti medici a mitigare lo sgo- 
mento e a suggerire la ri- 
flessione. A 

Con la morte di Kappler il 
verdetto  dell’ergastolo si è 
consumato secondo una volon- 
tà che non appartiene agli uo- 
mini e che è inappellabile nel- 
la sentenza. La morte di ogni 
uomo, anche del più crudele, 
resta un atto divino. Herbert 


Kappler sì è concesso cento». 


settantotto giorni di libertà 
per andare incontro alla mor- 
te in un letto di casa, anziché 
în un ospedale-prigione. Oggi 
questo lampo di vita che si è 
guadagnato contro la legge non 
ci umilia più. Se fossimo stati 
certi di tanta vicinanza del 
suo ultimo traguardo, non sa- 
remmo ‘insorti, almeno î più 
fra noi, a negargli la scelta 
del luogo în cui morire, 
Abbiamo esitato sulla soglia 
della pietà, pagando in ama- 
rezza e polemiche. E’ il mo- 
mento di tacere per sentire 
meglio la giusta parola che Dio 
pronuncia per tutti sull'ultima 


soglia. 
Fulvio Fumis 


e I RAIN AM O ITER DI EI NEO 1 
DUE GLI ANNI FONDAMENTALI NELLA BIOGRAFIA DI HERBERT KAPPLER: 1944 E 1977 


La strage e l'incredibile fuga 
momenti culminanti della sua vita 


‘ROMA — Due ì momenti «cul. 
minanti» della vita di Herbert 
Kappler, estremamente diversi 
tra loro: la strage delle Fosse 
‘Ardeatine, avvenuta il 24 mar- 
zo 1944 (e la successiva con- 
danna all’ergastolo nel 1948), e 
la rocambolesca fuga dall’ospe- 
dale del Celio nel giorno di Fer- 
ragosto dello scorso anno. Sul- 
la sua vita precedente al trasfe- 
Timento a Roma, molto scarne 
sono le note biografiche. Nato a 
Stoccarda il 23 settembre (1907 
(quest’anno avrebbe compiuto 
71 anni), fu ufficiale di polizia 
a ‘Berlino e Karlsruhe. Entrò 
poi 9, far parte delle «SS» e nel 
1939 venne trasferito a Roma, 
presso l'ambasciata tedesca. 

Dopo l’8 settembre 1943, no- 
minato capo della polizia di 
sicurezza, si trasferì nell'ufficio 
di. via Tasso 55. In seguito all’ 
attentato di via Rasella, per 
ordine di Hitler il colonnello 
delle «SS» diresse la famigerata 
rappresaglia delle Fosse Ardea. 
tine, facendo fucilare quindici 
persone in più delle 320 previ. 
ste. Puggito al Nord all'arrivo 
degli alleati, si costituì il 6 
maggio (1945. Il 20 luglio 1948 il 
tribunale di Roma lo ritenne 
responsabile di omicidio volon- 
tario, condannandolo all’erga- 
stolo. 

Dopo aver trascorso una lun- 
ga prigionia nel carcere di 
Gaeta, Kappler — grazie anche 
ai ripetuti appelli della moglie 
— all'inizio del 1976 fu trasfe- 
rito al )Celio. Nel novembre il 
tribunale militare gli concedeva 
la libertà provvisoria, in consi- 
derazione della sua malattia, 
ma il provvedimento veniva re- 
vocato qualche settimana dopo: 
l’ex colonnello delle «SS» dove. 
va restare al Celio fino alla 


completa espiazione della pena, 


e non poteva realizzare il suo 
desiderio di motire in (Ger- 
mania. 

Gli. italiani erano in gran 
‘parte in villeggiatura e Roma 
era quasi deserta quando Her- 
‘bert Kappler, la motte tra il 
14 e il 15 agosto scorso, fug- 
gì dall’ospedale militare del 
Celio con la complicità della 
moglie Anneliese, L'allarme per 


La ‘moglie Anneliese Wenger 
che gli procurò la breve libertà 


‘la sua fuga scattò alle 11.387 del 
15. Tira i primi ad essere av. 
vertiti fu l'allora ministro del- 
la difesa Vito Lattanzio, che 
Si trovava a Fregene. Furono 
istituiti posti di blocco ovun- 
que: di Kappler nessuna no- 
tizia. Era fuggito, secondo al. 
cune notizie, a bordo di una 
«iat 132» rossa guidata, ap- 
punto, dalla. moglie. 

Nel pomeriggio del giorno 
della fuga Lattanzio, in una 
conferenza si , affermò 
che, secondo gli ingestigatori, 
Kappler era fuggito dentro una 
valigia trascinata dalla signora 
Kappler. Il. ministro informò 
i giornalisti che la signora Kap- 


Ppler aveva libero accesso nella 
stanza del marito, visto che le 
condizioni dell'ex ufficiale del. 
le «SS» erano considerate «di- 
sperate» da più medici, 

La fuga di Herbert Kappler, 
come si nicorderà, ebbe echi 
vastissimi in Italia e all’estero, 
tanto che venne rinviato un 
incontro che sì sarebbe dovu. 
to svolgere a Verona in quei 
giorni tra il presidente del con- 
siglio (Giulio Andreotti e il 
‘cancelliere della fRît Helmut 
Schmidt, 


{Le polemiche aumentarono e 
le discussioni divennero ancora 
più accese quando il ministro 
della difesa, su proposta del 
‘comandante generale dell'Arma 
dei carabinieri, decise di so- 
‘spendere dai loro incarichi co- 
loro che erano stati addetti al- 
la sorveglianza del detenuto 
nazista. Vennero. rimossi il ge- 
rale Carlo Casarico, comandan- 
te della sesta brigata carabi. 
mieri di Roma, il colonnello 
Emnio Fiorletta, comandante 
della Legione Roma dei cara- 
binieri, il tenente colonnello 
Vincenzo Oresta, comandante 
del Gruppo Roma 1, il capi. 
tano Norberto Capozzella, ca- 
pitano della campagnia «Celio» 
dei CAraDELCO FERIE 
vennero presi anche a carico 
dei carabinieri addetti alla vi 
gilanza: Tiuigi Falso. Orazio Pa- 
vone e Giuseppe Giovagnoli. 

Le inchieste non portarono a 
stabilire le modalità della fu- 
ga e le polemiche continuaro- 
no per diverse settimane, Fu 
la signora Anneliese Kappler 
a raccontare in un «memoria- 
le» i particolari della evasione 
del marito. calato con una 
‘carrucola dalla finestra della 
stanza dove era ricoverato, e 
le diverse peripizie che dovet- 
te superare prima di riuscire 
a passare la frontiera ed a 
raggiungere il rifugio di Sol. 
tau in Germania dove venne 
accolta come un'eroina. 

Le polemiche andarono avan- 
ti coinvolgendo l'Arma dei' ca- 
rabinieri e lo stesso ministro 
della difesa, poiché fu ritenu- 
ta eccessiva la proposta del 


comandante di punire i quat- 
tro ufficiali. Il ministro della 
difesa si dimise, e il suo posto 
fu preso da Attilio Ruffini, A 
Vito Lattanzio vennero affida. 
ti i ministeri della marina mer- 
cantile e:dei trasporti, 


Proprio in questi giorni si è 
‘conclusa l’inchiesta della pro- 
cura militare che ha addossato 
sul capitano Capozzella la re- 
sponsabilità della fuga di Kap- 
pler, per non aver applicato 
un ordine che gli imponeva la 
sorveglianza anche sotto la fi- 
nestra della camera di Kap- 
pler. Richiesta di rinvio a giu- 
dizio anche per i carabinieri 
(Luigi Falso, Oronzo Pavone e 
Giuseppe Giovagnoli, Non luo- 
go a procedere, invece, per.gli 
altri ufficiali, 


«Un fiore» 
dal fratello 

di un partigiano 

CAGLIARI — «Metto un 
fiore anche sulla tomba di 
Kappler perché è morto, ma 
soprattutto voglio esortare i 
giovani a non seguirne mai 
l’esempio». Così ha detto An. 
gelo De Martis, direttore del. 
la sede Inam di Cagliari, 
che, quando il «boia» delle 
Fosse Ardeatine fuggì dall’ 
‘ospedale del Celio, restituì 
alla presidenza del consiglio 
la medaglia d’argento e il 
relativo brevetto, conferiti 
alla memoria del fratello 
Mario, 0, fucilato a 
Roma dai nazisti il 3 luglio 
1944 per ordine di Kappler. 

De Martis ha anche reso 
noto che la medaglia gli fu 
restituita da Andreotti il 
quale, con una lettera per- 
sonale, gli espresse, fra l’al. 
tro, la sua solidale cor 
prensione e, al tempo stes 
so, l’invitò a recedere dalla 
decisione che lo aveva indot- 
to a restituire l’onorificenza. 
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DISEGNO DI LEGGE DEL «MOVIMENTO PER LA VITA» 


Un milione di firme 
anti-aborto al Senato 


Un membro della delegazione che ha presentato l'iniziativa 
la definisce «una via di mezzo» tra la liberalizzazione e la 


punib 


ità - Perdono alla donna in caso di rischi e violenza 


ROMA — Una delegazione 
del «Movimento per la vita» ha 
presentato ieri in Senato un 
disegno di legge di iniziativa 
popolare, corredato di circa 
‘un milione di firme, che preve- 
de norme per l’ «accoglienza 
della vita umana e la tutela so- 
ciale della maternità». 

Il motivo ispiratore dell’ini- 
ziativa popolare è illustrato dal 
primo dei 29 articoli del dise- 
gno di lezge, che afferma che 
«Ia Repubblica italiana tutela 
la vita umana fin dal suo con- 
cepimento». L’articolo tre pre- 
vede che la legge favorisca 
«la. procreazione responsabile» 
e riconosca il diritto della per- 
sona all'assistenza psicologica 
e sociale per la preparazione al- 
la paternità e alla maternità, 

Il disegno di legge propone 
poi l’istituzione, a carico del- 
le regioni, di una «residenza 
‘per le gestanti» che vogliano 
tenere nascosta la gravidanza 
e, in ogni provincia, di uno o 
più «centri di accoglienza e di- 
fesa della vita». Questi centri 
dovrebbero essere finanziati 
con uno stanziamento statale 
di 50 miliardi di lire e con uno 
speciale tributo volontario dell’1 
‘per cento del reddito imponibi- 
le Irpef. Per le gestanti che 
decidessero di non voler tene- 
Te il bambino, si propone un 
immediato affidamento del fi. 
glio a una famiglia adottiva, 

Nella seconda parte del dise- 
gno di legge sono previste pe- 
ne per chi: provoca l’aborto: 
da quattro a otto anni se la 
donna non' è consenziente, da 
uno. a quattro, anni se c’è il 
consenso di lei, Queste pene 
sono ridotte nei casi di violen- 
za carnale, gravi difficoltà per 
la, salute della madre o di mal 
formazioni per il nascituro, E” 
previsto il perdono giudiziale 
per la madre che ha abortito 
se il concepimento è effetto di 
violenza carnale, se c’è rischio 
di malformazioni per il nasci. 
turo e se la madre è stata 
‘menomata fisicamente o psico- 

| logicamente dalla gravidanza, 

«Non abbiamo agganci di nes- 
sun tipo con i partiti — ha det- 
to l’avv. Francesco Cieri, della 
segreteria nazionale del ’’Movi- 
mento per la ‘vita” — anzi ab- 
biamo voluto che la nostra ini- 
ziativa fosse sottratta alla logi- 
ca politica di parte. Cieri ha 
poi detto che il movimento hs 
preso contatti con i martiti per 
invitarli a lasciare i loro paria» 
mentari liberi di votare secondo 
coscienza, sul disegno di legge. 
De, Pri, Pli e Msi — ha spiegato 
Cieri — hanno aderito alla no 
stra richiesta; gli altri partiti si 
sono mostrati possibilisti». 

xLe firme che abbiamo depo- 
sirato. esattamente un milione 
82 mila .173 sono state date 
ha detto Lucia Barocchi, di Fl 
Tenze — da persone di diffe- 
renti idee politiche e di diyer- 
se confessioni religiose; ha fir- 
‘mato anche qualche rabbino, 
perfino qualche ateo». La nre 
posta del «Movimento per la 
Vita» è una «terza via — ha gi. 
‘chiarato Piero Pirovano, di Mi. 
lano — tra la legze liberalizza- 
trice sull’aborto approvato dal- 
la Camera e la decisione del Sa. 
nato di respingerla». Subito do. 
po aver presentato le firme, ia 
delegazione è stuta ricevuta dai 
presidente del gruppo Dc Barta. 
lomei. 

Il movimento, in un suo co- 
municato, ha annunciato che un 
secondo quantitativo di firme 
sarà consegnato alla presidenza 
del Senato non appena i comu- 
ni avranno completato l’opera- 
zione di emissione dei certifica- 
ti elettorali di quei cittadini che 
‘hanno sottoscritto la propost= 
di legge negli ultimi giornî 

Il comitato promotore spiega 
che la proposta è stata preser- 
rata al Senato e non alla Camo- 
Ta «perché maggiori appaiono 
così le probabilità che essa di- 
venti legge, Infatti — è detto 
nel comunicato — le ‘commis- 
sioni della Camera hanno gia 
varato per la seconda volta un 
testo che stabilisce il diritto ai 
l’aborto e che non prevede al- 
cuna seria forma di solidarietà 
in favore della vita e della don- 
na». La presentazione al Senato 
offre invece «la possibilità di 
‘una discussione tecnicamente 
completa delle proposte del mc- 
vimento, a partire dalle cora. 
missioni». 

La proposta di legge di inizit-- 
tiva popolare presentata dal 
«Movimento per la vita» è 
stata registrata agli atti del Se- 
nato ed è diventata il disegno 
di legge 1116. Come informa 
una, nota della segreteria gene- 
Tale di Palazzo Madama, il di- 
segno di legge sarà stampato e 
distribuito ai senatori e «annun- 
ciato in aula alla prima seduta 
utile e quindi assegnata alle 
commissioni giustizia e sanità». 


LA MAGISTRATURA 


non giunge all'accordo 


ROMA — Per tutta la giorna- 
ta, attraverso una miriade 
‘riunioni ristrette e allargate e 
‘un dibattito dai toni spesso ac- 
cesi, il Consiglio superiore del- 
la magistratura ha cercato di 
trovare una soluzione  «unita- 
ria» al problema sollevato dal- 
le polemiche sui recenti verdet- 
ti riguardanti l'assoluzione di 
estremisti di destra rinviati a 
giudizio per tentata. ricostitu- 
zione del «disciolto partito fa- 
scista». A tarda sera, la sedu- 
ta è stata sospesa e rinviata a 
‘oggi per le. conclusioni, dopo 
‘una ‘precedente sospensione 
provocata dall’ennesimo tenta- 
tivo di raggiungere un accordo 
‘tra «magistratura indipendente» 
da una parte e le sinistre, toga- 
te e laiche, dall’altra. 

:< Per la verità, dopo un’altra 
giornata di tensione e di duri 
scontri dialettici, la possibilità 
di un documento concordato tra 
tutte le forze politiche, sem- 
brava possibile. E ciò in quan. 
to «Terzo potere» e 'soprattut- 
to «Impegno costituzionale» 
sembravano essere riuscite a 
scrollarsi di dosso e ipoteche 
politiche che ne avevano con- 


dizionato il comportamento. I 
documenti ‘presentati ufficial. 
mente come bozze di ordine 
del giorno, erano quattro: uno 
di «Magistratura indipendente», 
imo 1 «impegno costituziona- 
dle», uno del membro laico co- 
fmunista Summa e un ultimo 
del membro laico democristia- 
no Zilletti. 


TRATTATO DI OSIMO: 


interrogazione Bozzi 


ROMA — Il presidente dei de- 
putati liberali ‘Aldo Bozzi ha 
presentato una interrogazione al 
ministro per gli affari esteri 
«per sapere quale è lo stato di 
avanzamento dei lavori delle 
commissioni preposte all’attua- 


zione della marte economica del 
trattato di Osimo». 

‘Bossi chiede inoltre «se si è 
‘presa nella debita considerazio- 
ne la possibilità di ubicare di- 
versamente, rispetto al Carso 
triestino, la zona franca indu- 
striale prevista dal trattato di 
Osimo, ciò sia in relazione alle 
indicazioni megative espresse 
dall'università di Trieste riguar. 
do alla suddetta localizzazione. 
sia in relazione all’esigenza di 
rispettare le ’riserve naturali” 
del Carso di cui alla legge 1.0 
giugno 1971 n. 422». 


Mi MORTO — E° morto nel tar- 
do pomeriggio di ieri ad Anco- 
na all’età di 70 anni, per una 
tonisi cardiaca, il giornalista pro. 
fessionista Osvaldo Di Tullio. 


Lunedì Sadat 
in visita a Roma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La capitale sarà 
l’ultima tappa lunedì dei 
«colloqui di pace» det Pre- 
sidente egiziano, Sadat, ini 
ziati alcuni giorni fa. Sarà 
ricevuto dal Presidente Leo- 
ne, dal ministro degli esteri 
Forlani e dal presidente del 
consiglio Andreotti. Nel tar- 
do pomeriggio Sadat confe- 
rirà con Paolo VI, 

Ta visita consentirà all’Ita 
lia di raccogliere notizie di 
prima mano sull’esito dei 
colloquì del. premier egizia- 
no, in particolare dopo l'in. 
contro col Presidente ame- 
ricano Carter. Sarà quindi 
possibile fare un consuntivo 
della situazione merio-orien. 
tale in considerazione anche 
del fatto che circa un mese 
fa it ministro degli esteri 
israeliano Dayan era venuto 
a Roma per chiarire la posi 
zione del suo paese. 

L'Italia in proposito ave- 
va' già manifestato la pro- 
pria disponibilità ad adope- 
rarsi perché la pace nel 
Medio Oriente sia raggiun. 
ta il più rapidamente possi. 
bile sia per gli interessi ge- 
nerali verso una distensione 
nel Mediterraneo sia per i 
ravporti che legano il paese 
all'Egitto e ad Israele. 


IL PICCOLO 


DELEGAZIONE REGIONALE AL MINISTERO 


Venerdì], 


10 febbraio 1978 


L'INCHIESTA PER LE TANGENTI SUI PREFABBRICATI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — I problemi dell’ate- 
Neo triestino, cioè il potenzia 
mento dell’università al Trieste 
e la creazione di un’altra uni 
| versità a Udine, sono stati af- 
| frontati ieri nel corso di un in- 
contro al munistero della pub- 
blica istruzione, Una delegazio- 
ne regionale, guidata dall’on. 
‘Belci, si è incontrata con ia 
| commissione parlamentare «dei 
trenta» per rappresentare l’opi- 
nione degli enti regionali, pro- 
vinciali e comunali in merito 
alla questione, La discussione si 
è incentrata sulla bozza del de- 
creto, preparata dal ministero 
jin conformità con l'art. 26 della 
| legge 546 (sulla ricostruzione 
| del Friuli), che prevede la co- 
stituzione di un nuovo ateneo 
nella città di Udine e il relativo 
potenziamento del centro uni 
versitario ar Trieste. 

Il caratere della riunione pre- 
sieduta dall’on. Ascari Racca- 
gni, e dai vice presidenti Beor- 
chia e Baraccetti, era interlo- 


Ateneo friu ano 
Colloqui a Roma 


cutorio. La delegazione del Friu- 


}li- Venezia Giulia si è impegna. 


ta a presentare al ministro Mal- 
fatti entro una settimana una 
relazione dettagliata che servi 
Tà per la messa a punto del 
decreto delegato. 

Molto diplomaticamente le 
dichiarazioni rilasciate dai par- 
tecipanti, dato anche il carat- 
tere interlocutorio della riunio- 
ne. Nel corso dell’incontro so- 
no stati ascoltati il sindaco di 
Udine. rappresentanti dell’Uni. 
versità di Trieste, del consor- 
zio per l’università di Tdine, 
del comitato per l'università 
friulana, esponenti della pro- 
Vincia, del comune e della pro- 
vincia di Trieste, e per ultimo, 
ll presidente della regione, 

Comune e provincia hanno 
presentato una linea unitaria, 
incentrata soprattutto sul pro- 
blema della non cocorrenzialità 
dei due atenei e sulla copertura 
finanziaria per, l'università di 
"Trieste. 


R. R. 


Carozzo a Udine 


Il titolare della Precasa, interrogato per quasi cinque ore 
dice di aver fornito nuovi elementi ai giudici - Battaglia 
a colpi di querela e altre pesanti accuse a Giuseppe Balbo 


UDINE — Renato Carozzo, 
il contitolare della ditta savo- 
nese Precasa che con le sue ac- 
‘cuse ha sollevato la vicenda in 
Friuli in ordine alle tangenti 
sui prefabbricati, è stato inter- 
rogato ieri a Udine, per quasi 
cinque ore, dal giudice istrut- 
tore dott. Formaio, alla presen- 
za del sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Tosel. 
Per la precisione, «è stato as- 
sunto a verbale» secondo la 
formula tecnica, dallo stesso 
giudice istruttore che non ha 
voluto la presenza neppure del 
segretario verbalizzante. 


Come al solito, l'esito del col- 
loquio è coperto da un rigoro- 
so segreto istruttorio; il Caroz- 
zo ha in sostanza fornito altre 
e ampie delucidazioni sulla 
complessa vicenda della forni- 
tura dei suoi prefabbricati e 
sugli altri episodi da lui evo- 
cati, del resto anche nel corso 


Scala mobile e aziende in crisi 
Approvati i decreti alla Camera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La Camera ha ap- 
provato ieri sera, al termine 
di una breve sessione parla- 
mentare durata tre giorni, cin- 
que decreti che passano su- 
bito al Senato per la definiti- 
va conversione in legge. L'as- 
semblea di Montecitorio tor- 
nerà a riunirsi nella prossi- 
ma. settimana per il dibattito 
sul decreto che stanzia la som- 
ma di 8 mila miliardi di lire 
per il ripianamento dei defi- 
cit deì comuni (come si sa, 
î decreti governativi debbono 
essere approvati entro sessan- 
ta giorni, pena la decadenza). 
I decreti ratificati stasera ri- 
guardano: le scale mobili ano- 
male; interventi speciali u fa- 
vore delle aziende che si tro- 
vena în particolari diffinlà 
economiche: misure fisca.1 ur- 
genti (è questo il decreto che 
ha elevato dal 16 al 18 per 
cento la tassa sugli interessi 
sui depositi bancari e postali 
dal 10 gennaio scorso); fi- 
nanziamenti per la coopera- 
zione tecnica con i paesi în 
via di sviluppo e norme per 
l'incarico di ispettore dei co- 
sti presso il comitato inter- 
ministeriale prezzi. I provve- 
dimenti di maggiore rilevun- 
za tra quelli approvati sono 
quelli sulle scale mobili ano- 
male e quello per le aziende 
în crisi. Vediamoli in breve. 

Scale mobili anomale. Il 
provvedimento abolisce le sca- 
le mobili anomale delle gestio- 
ni previdenziali che erogano 
trattamenti sostitutivi di quel- 
li dell’assicurazione obbligato- 
ria, e cioè le gestioni degli 
elettrici, dei telefonici, deì di- 
rigenti di azienda industriale, 
degli addetti ai trasporti, dei 
giornalisti, del personale di 
volo nonché le gestioni pen- 
sionistiche dei lavoratori già 
dipendenti da azienae u suo 
tempo esoncrate dall’assicu- 
razione obbligatoria e quelle 
che erogano trattamenti in- 
tegrativi. 

IL decreto, in sostanza, pre- 
vede un processo di «armoniz- 
razione» nel campo delle scale 
mobili che, come ha rilevato il 
ministro del lavoro Tina An- 
selmi, consentirà di realizzare 
nell’ambito delle gestioni non 
comprese nel servizio dell’ 
Inps, economie che possono 
essere calcolate nell'ordine di 
533 miliardi di lire per il ’78. In 
altre gestioni il nuovo sistema 
richiederà invece ritocchi mi- 
gliorativi delle pensioni con un 
maggior onere di 13 miliardi. 
Nel prossimo anno, secondo 
quanto risulta dai calcoli alge- 
brici effettuati dal ministero 
del lavoro, si potranno econo- 
mizzare circa 20 miliardi di 
lire. Il ministro Anselmi ha 
anche spiegato che il nuovo 
meccanismo non sterilizza le 


mensili) ma applica at titolari 
di quelle pensioni un conge- 
gno che assicura in ogni caso, 
per scala mobile, un tratta- 
mento pari a quello »he spet- 
ta ai pensionati che percepi- 
scono 840 mila lire al mese. 
Dal 1.0 gennaio del 1979, in 
sostanza, la scala mobile per 
le pensioni superiori alla cifra 
sopra indicata opererà nel se- 
guente modo: sulla quota pen- 
sione eccedente le 840 mila lire 
sarà applicata la parte fissa di 
36 mila lire mensità, mentre la 
parte variabile — che è oggi 
del 9 per cento — in base al 
costo della vita calcolato dall’ 
Istat, sarà applicata soltanto 
sul tetto massimo (840 mila 
lire). «Non è un aumento tra- 
scurabile — ha sottolineato il 
ministro del lavoro — né. si 
può parlare del blocco della 
scala mobile». Il ministro ha 
rilevato anche che il discorso 
sul sistema di scala mobile 
per î trattamenti pensionistici, 
già affrontato con la legge del 
1975 che ha coilegato le pen- 
sioni alla dinamica salariale, 
non può essere dissociato dall’ 
esame di tutti gli altri temi nel 
quadro del risanamento delle 
gestioni. «In questo contesto 
— ha precisato l'on. Anselmi — 
rientrano anche i problemi del- 
la nuova disciplina dell’inden- 
nità pensionabile, det cumuli 
di pensione, dei trattamenti 


pensionistici in presenza di al- 
tre retribuzioni». 


In merito alla previdenza 
per i lavoratori agricoli, il mi- 
nistro ha infine affermato che 
il governo intende assicurare 
anche per il 1978 e per îl ‘79 
le prestazioni a questa catego- 
ria. Il governo ha inoltre av- 
viato, con la presentazione al 
Parlamento di un disegno di 
legge, la riforma della previ- 
denza che dovrebbe consegui- 
re diverse modalità di accer- 
tamento delle prestazioni nell’ 
intento di evitare che sì esten- 
da il fenomeno, purtroppo dif- 
fuso di prestazioni di soggetti, 
la cui attività di lavoro, in 
agricoltura, viene rilevata sol- 
tanto ai fine delle assicurazio- 
ni sociali. 

Aziende in crisi. Il decreto 
si propone l’obiettivo di con- 
sentire la prosecuzione dell’ 
attività produttiva delle azien- 
de in dijficoltà nei settori chi- 
mico, siderurgico e tessile. 
Sono stanziati 300 miliardi di 
lire per le imprese private e 
100 miliardi per quelle a par- 
tecipazione statale. Punti es- 
senziali del provvedimento 
(che per i soggetti destinata- 
ti per la sua stessa struttura, 
sottolinea. ancora una volta, 
l’entità della crisi che trava- 
glia l'apparato produttivo del 
nostro paese) sono: defini 
zione dello stato di crisi; pos- 


sibilità di intervento a favo- 
re di aziende il cui stato di 
crisi sia determinato dalla dif- 
Jicoltà di riscuotere loro cre- 
diti da enti pubblici che ven- 
gano a maturazione entro 
quest'anno. Sui finanziamen- 
ti alle imprese la garanzia 
dello stato è accordata per 
il rimborso del capitale, il 
pagamento degli interessi ed 
ogni altro onere e spesa. Ta- 
le garanzia diventa automati- 
camente operante senza ob- 
bligo di preventiva escussione 
del debitore, su semplice co- 
municazione di inadempienza 
dell’obbligato. Dei 101 miliar- 
di destinati alle parieripazio- 
ni statali, 50 miliardi sono 
stanziati per l’Unidal: 2% per 
l’Eni (per consentire la ri- 
capitalizzazione per le quote 
di partecipazione possedute 
dalle Aziende Fibre del Tir- 
so) e 25 miliardi all’Efim. 
Assai polemico nei confron- 
ti di alcuni suoi colleghi di 
governo è stato, al termine 
del dibattito, il ministero del- 
l’industria Donat Cattin, il 
quale, rispondendo agli ora- 
tori intervenuti nella discus- 
sione, ha detto: «Questo prov- 
vedimento non va inteso co- 
me uno strumento di politica 
industriale, ma soltanto co- 
me un intervento per pagare 
î salarì arretrati. Non va in- 


Placidu Cesareo 


Roma — Atterraggio d'emergenza a Fiumicino per 


REI, 


un aereo libico, fortunatamente 


(‘Telefoto Ap) 
senza con. 


Affare Sindona: 
scarceruto Barone 


Nella lista dei 500 figurerebbero Spagnuolo 
Orlandi, Anna Bonomi Bolchini e Lucio Gelli 


MILANO — Libertà provvi- 
soria per Mario Barone. Gli è 
stata concessa dal giudice 
istruttore ‘Urbisci, su parere 
‘conforme del P.M. Guido Vio- 
la. L'amministratore «in con- 
gedo» del Banco di Roma è 
stato scarcerato nel primo po- 
meriggio di ieri, dopo il di- 
sbrigo delle pratiche burocrati- 
che di rito. 

iLa decisione dei magistrati 
che indagano sul «crack Sin- 
dona» sarebbe sopraggiunta 
nelle ultime ore per tre mo- 
tivi: la cessazione delle esi- 
genze istruttorie; lo stato di 
salute di Barone, affetto da 
ischemia miocardica (rischia 
‘un infarto) e per la «collabo- 
Tazione» resa alla giustizia da 
‘Barone nel corso degli ultimi 
interrogatori. Stando a indi- 
secrezioni, infatti, Mario Baro- 
ne avrebbe finito per ammet- 
tere davanti ai magistrati di 
essere stato a conoscenza di 
almeno 20 nominativi dei 500 
compresi nel famoso tabulato 
in cui figurava la lista dei 
clienti di Sindona che espor- 
tarono i loro capitali in Sviz- 
zera. 

‘Barone avrebbe, tuttavia, 
mantenuto a questo proposito 
la versione originaria, quella 
cioè di non avere mai visto 
il tabulato, ma di esserne sta- 
to a conoscenza. Furono — 
sostiene Barone — Luciano 
Puddu, responsabile dell’uffi- 
cio esteri del Banco di Roma, 
@ Ferdinando Ventriglia a in- 
formarlo dell’esistenza della 
«lista dei 500». Questi ultimi 
gli riferiscono anche i 20 no- 
Îminativi di cui Barone ha par- 
lato davanti ai magistrati mi- 
lanesi durante un recente in- 
terrogatorio. 

Chi sono questi 20 nomi che 
(figuravano nella lista di Sin- 
dona- 7 

Tra essi figurerebbero gli 
‘amici di Sindona che l’anno 
scorso sottoscrissero gli «affi 
davit» a sostegno della tesi del 
finanziere siciliano, il quale, 
per evitare l’estradizione dagli 
‘Stati Uniti, sostenne davanti 
ill’autorità giudiziaria ameri- 
cana di essere un perseguitato 
‘politico. Tra i firmatari delle 
‘testimonianze giurate fatte da- 
vanti a un notaio nella sede 
dell'ambasciata degli Stati 
Uniti a Roma c’erano anche 
l’ex procuratore generale della 
‘Repubblica di Roma, Carmelo 
Spagnuolo, il segretario am- 
ministrativo idel Psdi, Flavio 
Orlandi, la signora ‘Anna Bo- 
nomi Bolchini e Lucio (Gelli. 
idi una loggia massonica. \Alcu- 
mi di questi nomi !figurerebba 
To sull’«introvabile» elenco, in- 
Isieme a quelli di uomini politi- 
ci, finanzieri e industriali. 


scale mobili nei confronti del- seguenze per le 133 persone a bordo. Il «Boeing» libico, che aveva iîl carrello sinistro danneg. Infine, sempre’Isecondo 
le alte pensioni (cioè quelle al giato, al termine della sua corsa si è fermato sul prato, appena fuori pista. I passeggeri, che | quanto avrebbe dichiarato Be- 
di sopra delle 840 mila lire È se la sono cavata con un lieve choc, sono stati fatti scendere con gli scivoli d’emergenza Tone durante l’ultimo degli in- 


Lefebvre ripet 


e ai legali 


di aver scagionato Tanassi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Ovidio Lefebvre ha confermato 
ufficialmente ai propri legali di aver ritrat- 
tato tutte le accuse nei confronti dell'ex mi- 
nistro della difesa Mario Tanassi, escluden- 
do contemporaneamente qualsiasi responsa- 
bilità nei confronti del segretario particolare 
dell’uomo politico socialdemocratico, Bruno 
L'imputato-chiave dello scandalo 
Lockheed ha aggiunto di non aver nessuna 
interzzione di modificare in futuro quest’ulti- 


Palmiotti. 


ma versione dei fatti, anche 


cherà — al posto di quella per truffa e cor- 
Tuzione -- una nuova imputazione di millan- 


tato credito e calunnia, 


Gli ultimi dubbi sulla nuova linea difen- 
siva di Ovidio Lefebvre sono caduti nella tar- 
da mattinata di ieri, quando .il prof. Giu 
seppe De Luca e l'avvocato Carlo D'Agostino 
sono finalmente riusciti ad ottenere un per- 
messo. di colloquio con il proprio cliente, I 
due penalisti hanno fatto il loro ingresso a 
Regina Coeli alle 13 ed hanno lasciato il car- 
cere un’ora e mezzo più tardi, All’uscita, nes- 
suno dei due ha voluto fare dichiarazioni uf- 
ficiali. Si sa comunque con certezza che Le- 
febvre ha ammesso «di aver fatto macchina 
indietro sia nel corso del confronto con Ta- 
nassi che durante quello con Palmiotti, affer- 


mando esplicitamente davanti 


stituzionale Giulio Gionfrida ed ai commissari 
d’accusa di non aver mai consegnato o fatto 
pervenire all'ex ministro della difesa (o a 
uomini del suo «staff)) l’importo, di «tangen- 
ti» per la buona riuscita della compravendita 
dei quattordici «C-130 Hercules». 

A questo punto, il. prof. De Luca ha spie- 
gato a Lefebvre di aver deciso di rinunciare 


se ciò signifi- 


fredo Rossi. 


al giudice co- 


Italia), 


al mandato difensivo. L’imputato è rimasto 
stupito ed ha chiesto il perché di una deci- 
sione del genere, «E’ molto semplice — ha 
Teplicato in sostanza il noto penalista — poi- 
ché ho avallato, con la mia firma, il secondo 
memoriale attraverso il quale lei accusava 
il ministro Tanassi, non desidero che si pos- 
sa neppure lontanamente pensare che sia sta- 
to io il suggeritore dell’iniziativa che provo- 
cò la trasmissione degli atti all’Inquirente,. 
Lei, in pratica, afferma che si trattò di ac- 
cuse false e che quindi quello non fu altro 
che un espediente difensivo. Bene, non sono 
disposto a giocarmi la' reputazione su un 
fatto del genere». 

In serata, si è appreso che la rinuncia ri. 
guarda soltanto il professor De Luca e non 
anche l’avv. Carlo ‘D'Agostino, che fu asso- 
ciato nella difesa di Lerebvre soltanto dopo 
il rinvio a giudizio davanti alla Corte di giu- 
stizia. E’ stato confermato anche che il posto 
Gi De Luca verrà preso dall'avvocato Man- 


D'Agostino, dal canto suo, ha preannun- 
ciato l'imminente presentazione di un’istan- 
za di libertà provvisoria per Ovidio Lefeb- 
‘vre. Secondo il legale, il beneficio potrebbe 
essere accordato per questi motivi: 1) l’èta 
avanzata e lo stato di salute dell'imputato; 
2) l’inesistenza del pericolo di inquinamento 
delle prove, dal mometno che l'istruttoria 
è praticamente conclusa; 3) il fatto che Ovi- 
dio Lefebvre è l’unico imputato dello scan- . 
dalo Lockheed che abbia scontato ben otto 
mesi di carcerazione preventiva (sette in 
Brasile, in attesa dell’estradizione e uno in 


Sergio Geraldini 


ALLA MANIFESTAZIONE DEI METALMECCANICI 


Durante un corteo 


CAGLIARI — Incidenti so- 
no avvenuti poco dopo le 11 
nella via Roma di Cagliari 
nel corso di una manifesta- 
zione di lavoratori metal 
‘meccanici e chimici, prove- 
nienti da tutte le zone indu-. 
striali della Sardegna, indet- 
ta dalla federazione unitaria 
Cgil, Cisl e Uil per chiedere 
l’intervento del governo e del. 
la regione sarda per il man- 
tenimento dei livelli occupa- 
tivi e la garanzia del posto 
di lavoro. 

Mentre il corteo, al quale 
partecipavano più di diecimila 
lavoratori, percorreva la via 
‘Roma un gruppo di «autono- 
mi» ha lanciato sassi contro 
le vetrine di alcuni negozi e 
contro una vettura della Rai. 
Un cristallo dell’auto è stato 
frantumato. Subito dopo io 
stesso gruppo ha lanciato con- 
tro la vettura un bullone di 
ferro che ha colpito alla te- 
sta il cineoperatore Nino Bu: 
sia della sede Rai di Cagliari. 
‘Busia è stato trasportato al 
‘pronto soccorso dell’ospedale 
civile dove è stato medicato, 
Subito dopo aver lanciato i 
sassi gli vautonomi» si sono 


disordini a Cagliari 


conerti il volto con fazzoletti 
e sono fuggiti in varie dire 
zioni. 

{Il cineoperatore ha riporta- 
to una vasta ferita alla testa 
che i sanitari dell’ospedale gli 
‘hanno suturato con tre punti 
e hanno giudicato guaribile in 
una settimana. Busia ha rife- 
Tito che già mentre stava ri- 
prendendo con la cinepresa 
alcuni aspetti della manifesta- 
zione lungo/la strada è stato 
avvicinato da un gruppo di 
giovani col volto coperto da 
passamontagna, i quali hanno 
‘tentato di colpirlo con basto- 
ni. Egli si è allora rifugiato 
nell’auto e quindi gli «autono- 
mi» hanno cominciato il lan. 
cio dei sassi e di bulloni. 

I redattori, i tecnici e tutto 
il personale di ‘Radio Cagliari 
‘hanno i 


tiziario regionale delle ore 
12.10, H 


i hanno proclamato 


segno di protesta contro l’ag- 
gressione a Nino Busia. 


terrogatori, nel tabulato figu- 
rerebbe anche il home di Fi- 
Îlippo Micheli, segretario am- 
ministrativo della Democrazia 
cristiana. 


NUOVE NOMINE 


nelle sedi Rai 


‘ROMA — Il consiglio di am- 
‘ministrazione della Rai, presie- 
duto da Paolo Grassi, su propo- 
sta del direttore generale Pier- 
antonino Bertè, ha nominato 
ieri Angelo Guglielmi direttore 
della sede regionale di Roma, 
Licio Zellini direttore della se- 
de regionale di Venezia, Aldo 
Campagna direttore del centro 
di produzione radio di Roma e 
Domenico Giordano Zir assi- 
stente del direttore generale per 
le relazioni esterne. 


LA QUESTURA VIETA 
manifestazioni a Roma 


ROMA — In seguito a notizie 
trasmesse da una emittente pri- 
vata relative ad una manifesta- 
zione indetta da movimenti e 
gruppi extraparlamentari di si- 
nistra, per le ore (17 di oggi, con 
concentramento a piazza dell’ 
Alberone e corteo di protesta, la 
questura, che non ha avuto nes- 
sun formale preavviso, ha reso 
noto che il concentramento in 
piazza dell’Alberone ed il suc- 
cessivo corteo non saranno con- 
sentiti, per motivi di ordine e 
di sicurezza pubblica. 


del processo di Savona. Sono 
stati anche chiesti da parte 
dei magistrati precisazioni e 
chiarimenti’ in ordine alle di- 
chiarazioni di contenuto anche 
molto pesante che sta facendo 
un po’ a tutti i giornali. 

Il contitolare della Precasa, 
che era stato convocato dal 
giudice istruttore per giovedì 
prossimo, si è presentato svon: 
taneamente ieri dal magistra 
to, essendo venuto a Udine in 
ordine alla causa civile che ha 
in corso con il comune di Maia- 
no. Ai giornalisti, che lo han: 
no atteso al termine del collo» 
quio con Formaio e Tosel, Ca- 


CON | VOTI DEL PCI 


Mattarella presidente 
della Regione Sicilia 


PALERMO — ll democri- 
stiano Piersanti Mattarella è 
Stato eletto presidente della 
regione siciliana con i voti 
dei sei partiti dell’arco co- 
stituzionale. Vi sono stati 
franchi-tiratori. Questo l’esi- 
to della votazione, presenti e 
votanti 87, hanno ottenuto 
voti: Mattarella (Dc) 71, Cusi- 
mano (Msi-Dn) ?, Martino 
(Phi), Natoli (Pri) 1, Nico. 
letti (Dc) 1, Schede bian: 
che 6. 

Dopo essersi riservato di 
accettare l’on. Mattarella ha 
chiesto l’aggiornamento della 
seduta a martedì 28 prossi. 
mo, Per questa data il pre- 
sidente dell'assemblea regio- 
nale siciliana, ha rinviato i 
lavori con all’ordine del gior- 
no l'elezione dei dodici as- 
sessori. 

E’ la prima volta che un 
presidente della regione sì- 
ciliana viene eletto con i vo- 
ti dei comunisti che tuttavia 
negli ultimi due anni aveva. 
no votato la fiducia al go- 
verno dimessosi il 22 dicem. 
bre scorso formato da De- 
Psi-Psdi.Pri. 


TOZZO. è apparso sorridente, 
molto spigliato e tranquillo, at: 
teggiamento che del resto ha 
sempre mantenuto in tutti que. 
Sti mesi, Fra l’altro, ha dichia 
Tato di aver fornito ai giudici 
«nuovi elementi considerati 
molto utili ai fini dell’inchiesta 
in corso; ho avuto altresì ]' 
impressione — ha ancora det. 
to Carozzo — che i giudici di 
Udine abbiano capito che la 
mia non è una montatura. Io 
sono a disposizione di tutti e 
ritengo che la gente di qui ab- 
bia capito che ho agito per il 
meglio. Ho anche constatato 
che la magistratura di Udine 
sta lavorando molto bene e 
sono a disposizione per forni 
re ogni altro elemento che pos: 
sa essere considerato utile», 
Carozzo ha altresì annuncia. 
to di voler «porgere querela 
nei confronti ce'l'avv. Palmie. 
ri, difensore di Giuseppe Bal 
bo al processo di Savona, per 
gli apprezzamenti che il legale 
‘ha fattu nei suoi confronti. Ma 
intanto da Milano è giunta no 
tizia che lo stesso Giuseppe 
Balbo ha sporto querela per 
diffamazione a mezzo stampa 
nei confronti del Carozzo. 
L'iniziativa dell’ex segretario 
di Zamberletti, che verrà for- 


Renato Carozzo 


malizzata appena espletate le 
particolari formalità connesse 


| con ic state di detenuto in cu' 


si trova Balbo, si riferisce 9 
un'intervista rilasciata dai con- 
titolure della Precasa a un 
quetidiano milanese. In essa 
Carozzo, fra l’altro, ha affer- 
maio che Balbo operava con 
conti. a nome proprio e altrui, 
in banche svizzere e che si re- 
cava in Svizzera ogni settima: 
na servendosi di aerei dello 
Stato italiano, 

Carozzo, sempre in questa in- 
tervista, accusa Balbo di aver 
pretese e percepito tangenti 
bari a) 50 per cento di due 
grossa forniture di stufe e di 
mezzi usati nelle zone terre. 
motate. L’avv. Palmieri, da noi 
interpellato, ha dal canto suo 
affermato di essere a comple- 

disposizione del’ giudice 
istruttore se questi avrà in 
tenzione di sentirlo. Ripeterà 
— ha affermato — quanto ha 
detto nel corso della sua arrin: 
ga difensiva a Savona, compre- 
se le accuse rivolte all’ing. Ma- 
rini. Solo per prospettare ul 
giudice una responsabilità al- 
ternativa a quella del suo as- 
sistito; per cui non sporgerà 
denuncia nei confronti del co- 
mandante dei vigili del fuoco 
di Reggio Emilia. Anche se, nel 
caso ravvisasse nelle dichiara- 
zioni del Palmieri qualche ele- 
mento utile alle sue indagini, 
un eventuale provvedimento nei 
confronti di Marini potrebbe 
essere preso dallo stesso dot- 
tor Formaio, 

Giorgio Verbi 
—_—__—+—__—_—_—_— 


PIETRO NENNI 
compie 87 anni 


ROMA — «In occasione del tuo 
ottantasettesimo compleanno ti 
Tinnovo a nome dei socialisti ita- 
liani i sentimenti profondi di 
affetto e di gratitudine»: con tali 
parole comincia il messaggio 
che il segretario del Partito so- 


‘cialista Bettino Craxi ha inviato 


al sen. Pietro Nenni, che ieri ha 
compiuto 87 anni. A Nenni sono 
pervenuti numerosi telegrammi 
da garte di compagni di partito 
e di lavoratori. Fra le personali. 
tà che hanno fatto pervenire au- 
guri il presidente del Senato, 
Fanfani e il presidente dell’In- 
ternaziongie socialista Brandt. 


COMUNICATO 
LE 


CALZATURE 
DA PIERO 


ORGANIZZANO IDA SABATO 11 
FEBBRAIO UN SERVIZIO GRATUITO 

DI AUTOPULLMAN PER LA SPETTABILE 
CLIENTELA DELLE ZONE DI: 


TRIESTE — GORIZIA — MONFALCONE 
CORMONS — MANZANO — PERCOTO.— 


PARTENZA DA TRIESTE 
PARTENZA DA MONFALCONE ‘P.za Repubblica” ore 8.55 arrivo 


“ACQUARIUM” 


PARTENZA DA GORIZIA "P.za Vittoria” 


ore 9.15 arrivo 


ore 8.30 arrivo 13.00 
12.35 


12.15 


PARTENZA DA CORMONS ”Bar Leon D'oro - P.za Liberté” 


ore 9.30 arrivo 


12.00 


PARTENZA DA MANZANO ‘Bar S. Giorgio - P.za Chiodi” 


ore 9.40 arrivo 11.50 


PARTENZA DA PERCOTO ‘Bar Moratto - P.za Vittoria” 


ore 9.45 arrivo 11.45 


ARRIVO POZZUOLO “CALZATURE DA PIERO” ore 10.00 partenza 11.30 


.....NOn puoi Sbagliare!!!! 
conisaldi........ 


Per informazioni 
telefonare al 0432-669192 


CALZATURE DA PIERO 
POZZUOLO DEL FRIULI - S.S. UDINE/LIGNANO 


io i rr ZA NERA TA RO ETTI ZIONI ISLII 


Peo Lat IP 


APA 


re 
ia 
bo 


= 


Sant A ALZI 


IL PICCOLO 


Valentina e la lucertola 


VALENTINA ha gli occhi 

vellutati con iridescenze 
Verde-castagno. Guardano da 
una penombra sotto le lun- 
ghe ciglia naturali non ap- 
piccicate come usano le attri- 
ci per essere maliarde. 

Ha le mani piccole, bianco 
carne, un colore tenero come 
il volto, quel colore che di- 
pingevano Melozzo da Forlì 
o il Beato Angelico quando 
sceglievano dalla tavolozza 
della natura e le creature 
tutte di carne, umanissime, 
mettevano le ali perché non 
ci fosse confine tra terra e 
cielo al loro infinito amore 
alla vita. 

Tl corpo è diritto, snello, il 
carattere forte. Decide con 
la sua testa, sa seguire i suoi 
pensieri. Se ascolta è atten- 
ta, non perde una sola pa- 
tola se gli parli, ti corregge 
senza esitazione appena fai 
un errore o pronunci una pa- 
rola fuori posto. Poi dice la 
sua, con ordine, con sicurez- 
za. Se talvolta non riesce a 
convincerti con l’aria di co- 
mando apre appena ‘il volto 
al sorriso che s’annida so- 
prattutto nelle. sue pupille e 
non ti resta che dire di sì. 
Arrendersi è dolce. 

Forse è per tutti questi 
motivi .che la sua presenza 
è .viva anche nei giorni di 
lontananza. E non si tratta 
soltanto di innamoramento. 
E’ la sua forza interiore, il 
suo richiamo: mai lamentoso, 
il fatto che sei tu ad avere 
bisogno di lei. 

Allora ti capita di prender- 
la per mano anche nei posti 
dove lei non è mai stata. 
Mentre attraversi in macchi- 
na il Piemonte e la Lombar- 
dia il suo volto appare in 
ogni albero, in ogni ramo 
lhcorniciato di brina, negli 


sprazzi ancora vendi dei 
prati. » 
L’accompagno tenendola 


sempre per mano per le stra- 
de di Milano e allora la neb- 
ia non è più nebbia, s'apre 
improvvisamente — per me 
solo — all’azzurro dei giorni 
estivi quando assieme si sa- 
liva sui, bricchi più alti e lei 
indicava i paesi lontani tutti 
inerpicati sulle cime, e le 
montagne a chiudere l'oriz- 
zonte, e le rose che facevano 
Viale sulla .stradetta della 
Vigna di San Michele. 

Passava sulle nostre teste 
il volo rasente del merlo, 
sotto le piante di gazzia lun- 
go il sentiero che scendeva 
a valle e sotto nel bosco di 
Fontanaspersa facevano cori 
celesti, verdoni, cardellini, 
usignoli. 

Valentina ascoltava. Si met- 
teva il dito sulla bocca per 
dirmi di non parlare. Guai a 
tentare un’effusione in quei 
momenti in cui respirava con 
le foglie, con i fiori, con il 
sole là sullo spiazzo erboso 
del colle. Stava incantata a 
scoprire la natura. Poi si 
muoveva leggera per andare 
Sotto le due piante di pesco 
all'inizio del filare. Non le 
toccava: ne sentiva il pro- 
fumo. E scoprivo anch'io per 
la prima volta che il profu- 
mo delle pesche quando sono 
ancora attaccate all'albero ha 
una fragranza unica come i 
grappoli d'uva che pendono 
sotto le foglie hanno un lu- 
core vellutato, sono vivi, non 
osì toccarli. 

Dalla valle cominciava a 
salire l’afa anche se erano 
le ore del mattino. Formava 
una nebbia leggera come il 
fiato dei cani che sbucavano 
dai filari dopo la .rapida cor- 
sa in salita. 7 

‘Era tempo di tornare, di 

volgersi verso il campanile, 
le case del paese tempestate 
di sole nei loro colori cam- 
bpagnoli. Tutti e due cammi- 
navamo silenziosi nel nostro 
incanto. Io scorgevo laggiù, 
oltre Castelnuovo, le colline 
di Agliano e scendevo con 
la mente là dove il paese si 
allunga, cascina dopo casci- 
na, fin nella valle a cavallo 
dello stradone. provinciale. 
Tà era fuggita, inseguita e 
braccata dagli uomini-lupi 
segnati con la svastica, la 
madre di Valentina quando 
‘Don aveva ancora tre anni. 
L’aveva portata sua madre 
in mezzo alla neve su una 
bicicletta sgangherata frena- 
ta.dal fango che s'impigliava 
Nei raggi delle ruote. E nel 
difficile, angoscioso andare 
Verso una casa ignota la ma- 
dre si doveva destreggiare 
tra gli spari, mostrare un 
documento falso di identità, 
Taccontare una storia di pro- 
fughi da Alessandria. 
, Era ad ogni incontro con 
1 tedeschi, una prova del 
fuoco, Dalla casa dei nonni 
Che avevano invasa e perqui- 
Sita avevano rubato anche 
alcune fotografie. 

«Mi riconosceranno?», era 
a domanda di terrore che 


Pubblichiamo un altro racconto ‘che Davide Lajolo ha 
scritto espressamente per «Ii Piccolo». Il popolare scrit- 
tore segue il suo filone preferito: i ricordi delle langhe 


e del Monferrato. 


saliva alla gola. 

Ora nel sole quelle colline 

sonn tornate sicure, silen- 
ziose. 
* Ed è già qui Valentina a 
dire col suo passo svelto che 
sono passati trent'anni. dai 
tempi funesti dell'ira e della 
tragedia. 

Trent'anni: li conto uno ad 
uno nella memoria e d'im- 
provviso, quasi che Valenti 
na avesse letto anche i miei 
pensieri si ferma e mi chie- 
de: «Perché tu hai i capelli 
grigi?». 

Sono domande per rispon- 
dere alle quali cerchi parole 


che non trovi. Valentina 
guardava e non si muoveva 
fino a quando non l’avessi 
convinta con una spiega 
zione. 

Mi venne in soccorso una 
grossa lucertola che attraver- 
sava la strada. Era lunga 
come un ramarro ma anziché 
verde era grigia. proprio co- 
me le lucertole. Valentina mi 
allungò una mano per sicu- 
rezza ma stette intrepida a 
guardarla. Anche la lucertola 
si fermò alzando appena la 
testa. Di attimo in attimo 
sibilava la lingua fuori per 
il caldo, gli occhi intenti su 


i: 


Valentina che teneva anche 
il fiato sotto quello sguardo. 
Si guardavano, si parlavano 
a pupille. I dialoghi impos- 
sibili eppure reali di chi li 
intesse e tiene riposti dentro 
di sé. | 

Poi la lucertola frusciò tra 
l'erba. anche perché avverti 
il rumore delle zampe dei 
cani che battevano sull’asfal- 
to nella corsa affannata per 
venirci incontro. 

«Dove va la lucertola?», mi 
chiese Valentina senza to- 
gliere la sua mano dalla mia. 

«A cercare i suoi bambini», 
dissi io. 

«Le lucertole non hanno 
bambini, io sono una bam- 
bina». 

«Hai ragione: va dai suoi 
piccoli che stanno chiusi nel- 
le buche di terra». 
Salivamo lungo la strada 


verso casa. Il sole adesso| 


di 


eg 
ri 4 4 oi 
scaldava anche la strada. Va- 
lentina era stanca. 

«Mi prendi in spalla?». 

La alzai felice sulle spalle. 
Prese a dire le sue filastroc- 
che a voce spiegata, limpida 
come l’aria. 

Mi ero dimenticato; Valen- 
tina ha tre anni. È allora? 
Non si può discutere con î 
bambini? 

E invece no. Proprio con i 
bambini si può dialogare sui 
massimi sistemi che sono il 
giro dei giorni, la voce degli 
oggetti, il sentimento dell’ 
amore, il canto degli uccelli, 
lo sbocciare dei fiori, il ri- 
chiamo del isole, le confidenze 
della Iuna, la voce dell'uomo. 

Valentina capisce tutto que- 
sto per il dono che portano 
dentro i bambini: la loro 
innocenza. 

Davide Lajolo 
(disegnodi Danelutti) 
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UNA BREVE VISITA ALL’OSSERVATORIO ASTRONOMICO SUL CARSO 


Scienza e natura convivono 
armoniosamente a Basovizza 


La cupola e l’antenna parabolica sono in simbiosi con il paesaggio rispettato 
dagli uomini che non hanno qui bisogno di abbagliarlo con false luci notturne 


Le seduzioni » dell'altopiano 
triestino, da Aurisina a Baso- 
vizza, mon sono certo scono- 
: sciute a chi ama la natura e 
la sua spontaneità. Soprattutto 
in autunno, al rosseggiare del 
sommaco, c’è tanto spazio per 
gli occhi da abbandonare senza 
esitazione il grigiore delle città, 
con la prospettiva sicura dì ri- 
dare respiro alla fantasia. Ma 
ogni stagione è buona per rì- 
guadagnare lassù i sentieri e 
i campì lontani dalle strade 
battute dagli automobilisti che 
la fretta esclude da ogni possi- 
bilità di contemplazione. Con- 
vinto di garantirmi un pome- 
riggio distensivo e qualche iîn- 
solito spunto cromatico, avevo 
quindi accolto volentieri, alla 
fine di dicembre, l'idea di rivi- 
sitare l'Osservatorio astronomi 
co di Basovizza, assecondando 
il desiderio di mio figlio cat- 
turato dal fascino di quegli 
strumenti. 


Un temporale 


Già sulla vasta spianata, dove 
sorgono la cupola di osserva- 
zioni stellari e il: radiotelesco- 
pio, eravamo stati în una gior- 
nata d'estate con il dott. Cri- 
vellari, uno degli ottimi ricer- 
catori dell’Istituto. Un tempo- 
rale improvviso aveva fatto ca- 
dere pioggia e ‘ombre scure 
sull’osservatorio, riportato poi 
alla luce, all'occhieggiare del 
sole, in un polverìio umido e 
dorato. Glì aspetti di un am- 
biente rigorosamente scientifi- 
co, fino allora solo supposti, 
non mi erano apparsi in con- 
flitto con quelli, a me più Ja- 
miliari, della natura circostante 
intaita e immune da sofistica- 
zioni. E avevo provato Un im- 
previsto senso di invidia per 
coloro che qui salivano in virtù 
di una scelta professionale ma 
certamente privilegiati dal fat- 
to di lavorare lontano dalle 
muffe della città e dai suoi 
rumori. 

Deve essere stato questo sot- 
tile sentimento, misto d'invidia 
e di ammirazione, per un ope- 
rare nei silenzi dell'altopiano 


1 


a rassegna dei libri 


«IL BOSCO DI NOCI» 


Adriana Carisi: «Il bosco dil 
noci» (Editrice Nuova Base,| 
Udine-Trieste 1977; Collana di 
narratori friulani e giuliani «La 
Panarie», diretta. da Bruno 
Maier; pagg. 176). 

Crediamo davvero che la più 
recente narrativa triestina trovi 
significativo apporto nell’opera 
di alcune giovani scrittrici. Già 
si è detto di Linda Milanese, 
ed ora è Adriana Carisi che coni 
«Il bosco di noci» ce ne dà ulte- 
riore conferma nel presentarci 
tre racconti (di cui il primo 
offre il titolo al libro) diversi 
nel contenuto, nei personaggi, 
nello sviluppo delle situazioni, 
in realtà intimamente legati sog- 
giacenti come sono ad una stes- 
sa precisa ed accurata indagine 
psicologica ed umana. Indagine 
che sentiamo vivere e crescere 
sin dall’inizio, consapevole e ap- 
passionata, avida a tal punto da 
impossessarsi essa’ stessa di 
quel ‘filo conduttore che lega 
nella loro più intima natura 
Marcello a Giulio ad Aroldo: e 
ci accorgiamo ‘che una medesi- 
ma sfaccettatura li avvolge, una 
stessa tormentata ed angosciosa 
inquietudine li penetra, troppe 
Simili contraddizioni li defini 
scono e una luce troppo chiara 
fa sospettare ed emergere la 
loro comune fisionomia. Fisio- 
nomia che Adriana Carisi ci ri- 
manda con estrema ricchezza 
di particolari, esaminando gesti 
e sguardi, indugiando a lungo 
in quell’affiorare di violate sen. 
sazioni o nell’incerto svelarsi di 
sottili provocazioni, nel progres- 
sivo compenetrarsi di un segre- 
to gioco di chiaroscuri o nell’ 
abbandono ad un'atmosfera so- 
spesa tra sogno, memoria, no- 
stalgia, eppur carica dello stes- 
so profumo della terra, impre- 
gnata del fascino del Carso, 
intristita o rischiarata dal gri- 
giore di un cielo autunnale o 
dal sapore di un'estate che se 
ne va. 

In una simile inquadratura, 
i volti femminili che compaiono 
in «Il bosco di noci» e che con- 
cretamente sembrano muoversi, 
agire, commuoversi o inasprir- 
si, sfuggire o delinearsi, ancora 
una volta rispondono più sem-; 
‘plicemente e sono subordinati 
a quell’analisi psicologica e spi- 
tituale che coinvolge i tre pro- 
tagonisti e attraverso cui la Ca- 
risi ha dato prova sicura e del 
suo stile narrativo e di una sin- 
golare forza di penetrazione. 

iLontane risonanze, l’intreccio 
di una inquietante magia, una 
sorta di inafferrabile realtà, e, 
ma soltanto nell'ultimo racconto 
(Il prestito»), una dimensione 
tra l’ingenuo e lo scanzonato, 
offrono del libro della Carisi 
una lettura piacevole, colma di 
attrattiva, ci sensitive presenze. 

Adriana Carisi è stata più 
volte vincitrice per la narrativa 
in concorsi regionali e due dei 
Tacconti de «Il bosco di noci» 
hanno meritato il primo premio 
al «Leone di Muggia». Autrice 
del precedente «Dove nasce il 


vento», la Carisi si dedica anche 
all'attività poetica. 

‘Sottolineiamo come sul retro 
de «Il bosco di noci» è Bruno 
Maier a tracciare un’acuta e 
limpida nota critica su questo 
più recente lavoro di Adriana 
Carisi. 

G.P. 


©) 

Nel panorama della più re- 
cente poesia italiana, sempre 
più largo spazio viene occupato 
dalla presenza femminile, spes- 
so con risultati di livello assai 
elevato. 

Nelle edizioni «all’insegna del 
pesce d’oro» di Vanni Scheiwil- 
ler ‘la presenza femminile si 
nota con evidenza sempre mag- 
giore, resa inoltre più sicura 
dei suoi mezzi da una quasi 
generale ‘provenienza dall’ambi- 
to della traduzione. 

Tra i nuovi libri, un posto di 
tutto rispetto merita «I fiori del 
cardo» di Rina Sara Virgillito, 
una raccolta di poesie dal 1963 
al 1976 edita da Scheiwiller con 
un ritrattino dell’autrice esegui- 
to da Eugenio Montale nel 1953. 
La presenza di Montale (raffi- 
natemente con un disegno anzi- 
ché con una prefazione) si nota 
‘anche nella poesia. Squisitamen- 
te modulato tra post-ermetismo 
e sensibilizzazioni di un pae- 
saggio interiorizzato, il mondo 
poetico della Virgillito è per- 
meato di cultura, nel senso. che 
l'autrice ha compiuto pregevo- 
lissime traduzioni di Rilke, epi- 
grammi greci e Francois Villon. 

‘Un'altra poetessa uscita dall’ 
ambito della traduzione è la fio- 
rentina Giovanna Giubelli, che 
ha pubblicato «Se» con prefa- 
zione di Geno Pampaloni e di. 
segni di Giuseppe Guarino. Il 
libro ha vinto recentemente il 
premio «Ceppo» per l’opera 
prima. 

La Giubelli è rivolta al mondo 
anglosassone e slavo, infatti ha 
tradotto, oltre a Emily Dickin- 
son, Ezra Pound, T.S. Eliot, 
Dylan Thomas, anche Solgenit- 
zin per Mondadori, Siniavskij 
e Puskin per Garzanti, Galic 
per Rusconi. 

Il suo «Se» è un diario di un 
poeta che lavora sui poeti, però 
il suo significato va ben oltre 
l'appunto e lo sfogo, perché ri- 
vela il segno di una logorante 
femminilità che viene a chia- 


Quest'anno 


rirsi in'un segno poetico senza!di opere ambientate in reami|guaggio usato nella logica in- 


infingimenti che non siano quel- 
li connessi al gioco della parola, 
come in un sognato colloquio. 
Ma l’interlocutore è inesistente, 
così Giovanna Giubelli colloquia | 
con se stessa creando, come nel 
gioco dell’infanzia, un mondo 
di interlocutori simbolici. Non 
sono più le bambole, ma im- 
magini trasparenti, fantasmi 
leggiadri appena probabili. 

Adelina Aletti, di Como, pub. 
blica nello stesso periodo «Gior- 
hi d’acqua» con una introdu- 
zione di Fiero Chiara. Anche la 
Aletti traduce i poeti: spagnoli, 
portoghesi, sudamericani. 

La sua poesia è un tentativo 
di salvare almeno un segno, la- 
bile come la parola poetica, 
dalla «rovina di giorni e di sta- 
gioni» di cui scrive Chiara, Que- 
sti giorni rovinosi sono appunto 
acquatici, cioè figli dell’elemen- 
to travolgente e logorante. 

. Riesce difficile definire il con- 
tinuo. ricorso, ossessivo e insie- 
me liberatorio, all'elemento ac- 
quatico, mescolato com'è al con- 
tinuo angoscioso riferimento a 
una vita che si disperde in una 
carenza di significati in cui l'ora 
più grande «finisce nella pattu- 
miera», certo per una incapa- 
cità a viverla o per una impos- 
sibilità a riconoscerla. 

In questo spazio logorato e 
ingannevole compaiono fugaci 
ombre meravigliose che l’autri- 
ce rifiuta temendo un inganno 
di Fata Morgana. Va perduta 
così l’occasione possibile. 


S.Z. 


Fritz  Leiber: «Il mondo di 
Nehwon» (Editrice Nord; pagg. 
688, lire 6500). 

«Separato da noi da abissi 
di tempo e di dimensioni estra- 
nee, sogna l'antico mondo di 
Nehwon, con le sue torri e i 
suoi teschi e le sue gemme, le 
sue spade e i suoi incantesimi». 
Inizia così questo imponente 
volume di quasi settecento pa- 
gine — scritte per di più fitte 
fitte — che raccoglie nella Fan- 
tacollana Nord il più noto ciclo 
di storie di fantascienza eroica 
di Fritz Leiber. Elementi della 
tradizione popolare — eroi, im: 
prese ai limiti del credibile — 
sono legati con un filo d’ironia 
a tutto un filone romanzesco 


va di moda 


ILCAPPOTTO 
DI ASTRAKAN 


esotici. 

La terra di Neh'won è il mon- 
do immaginario in cui vivono 
Fafhrd e Gray Mouser, il bar- 
baro gigantesco venuto dal Nord 
e il piccolo spadaccino che baz: 
zica con la magia: due perso- 
naggi nati fin dal 1934. In to- 
tale, divisi in quattro «libri», vi 
sono qui la bellezza di ventitré 
racconti di varia dimensione dai 
titoli fortemente evocativi, così 
come è pure la copertina di 
Karel Thole: «Le donne delle 
nevi», «I sette sacerdoti neri», 
«Il bazar del bizzarro», «La 
rampa delle stelle» e così via. 


Stregonerie e avventure si 
sprecano in queste pagine di 
puro divertimento, senza prete- 
se intellettualistiche ma. scritte 
con l'eleganza tipica di Leiber, 
vincitore di numerosi premi 
Hugo e Nebula, sessantottenne, 
attore shakespeariano in gioven- 
tù prima di dedicarsi comple- 
tamente alla narrativa, 


Olivier Paccaud: «La scoperta 
della natura» (Longanesi; pagg. 
300, lire 12.000). 

Spesso e volentieri i libri sul- 
la natura puntano sull’esotico, 
sull’inconsueto, sul meraviglio- 
so. Con il risultato che la na- 
tura continua a sembrare un’ 
esperienza riservata a pochi. 
Olivier Paccaud, ornitologo e na- 
turalista svizzero, ci ìnsegna in- 
vece a scoprire la natura a due 
passi da casa: nelle nostre cam- 
pagne, colline, montagne; sulle 
rive di fiumi, laghi, mari; fra 
boschi, foreste, paludi, 

Così, questo  illustratissimo 
«La scoperta della natura» è 
allo stesso tempo un manuale 
sistematico e una guida per il 
naturalista dilettante. I primi 
capitoli forniscono le indispen- 
sabili nozioni di base per la 
comprensione del paesaggio che 
ci circonda, animale, vegetale, 
geologico. La seconda parte del 
libro: passa in rassegna i di. 
versi ambienti ecologici, descri- 
vendone le caratteristiche gene- 
rali e soffermandosi dettaglia- 
tamente sui diversi esemplari 
animali e vegetali che vi si pos- 
sono incontrare. 

Frutto di un'esperienza pluri- 
decennale, il libro di Paccaud è 
un costante invito a imparare 
e a mettere subito in pratica 
ciò che sì è appreso verificando 
direttamente sul posto. Rispet- 
to all’edizione francese, quella 
italiana è stata interamente ri- 
vista e ampliata dall’autore. 


Domenico. Costantini: «Intro- 
duzione alla probabilità» (Borin- 
ghieri; lire 5500), 

‘C'è un'idea originale alla base 
di questo volume, pubblicato 


.|nella «Serie di logica matema- 


tica» di Boringhieri: quella di 
mostrare ai probabilisti e agli 
Statistici italiani come il lin: 


duttiva non sia sostanzialmente 
diverso da quello con cui essi 
attendono al loro lavoro quoti- 
diano, La problematica della lo- 
gica induttiva è infatti molto 
vicina e a volte coincidente con 
quella propria della statistica 
matematica, Il libro affronta in 
imodo moderno la problematica 
connessa con la nozione di pro- 
babilità, intendendo questa co- 
ime filosofia della probabilità, 
statistica e logica induttive, teo- 
ria della probabilità. 

‘Un volume che si raccomanda 
soprattutto per corsi di filoso- 
fia della scienza e come pre- 
messa a studi di matematica. 
Scritto da Domenico Costanti 
ni, docente di calcolo delle pro- 
babilità all'Università di Bolo- 
gna, autore di «Fondamenti del 
icalcolo delle probabilità» e di 
numerosi articoli sulla materia, 
l’opera arricchisce di un contri: 
buto italiano questo nuovo e 
importante settore di studi. 


Fa. P. 


di Basovizza, e insieme la cu- 
riosità di rivedere la larga 
distesa di campi e di arbusti 
nelle tenui suggestioni dell’in- 
verno, a indurmi a risalire al- 
l'Osservatorio. È 


Visita guidata 


Era con noi, questa volta, 
sollecito intermediario, l'amico 
Rinaldo Derossi che con il 
Carso ha rapporti di confiden: 
za e che a un altro cortese 
ricercatore, il dott. Paolo San- 
tin, aveva chiesto il necessario 
sostegno per una visita guida- 
ta. Ebbene, nel breve pome- 


riggio invernale, si è ricom- 
posta in me nuovamente l’im- 
pressione di una concorde 
convivenza tra scienza e na- 
tura. La cupola, e poco lon- 
tano l’antenna parabolica che 
segue il corso apparente del 
sole dall'alba al tramonto, era- 
no in simbiosi con il paesag- 
gio, rispettato qui da uomini 
che non hanno bisogno di ab- 
bagliarlo di luci notturne né 
di impoverirlo con le geome- 
trie ambiziose di alveari în 
vetro-cemento. 

Intorno all'Osservatorio di 
Basovizza anche  d’ inverno, 
quando i colori caldi sono or- 
mai estenuatiì e è rami spogli 


G.B.S.: una sigla 
Shaw e le donne 


G.B.S., quasi una sigla di 
whisky: e invece per sessanta 
anni e più ha significato George 
Bernard Shaw. Ma a lui ba- 
stavano le tre lettere puntate, 
e, quel che più conta, tali let- 
tere erano sufficienti ad iden- 
tificarlo senza possibilità di 
dubbio. Discepolo, in qualche 
modo, ed amico (anche se ina- 
scoltato) di Oscar Wilde, irlan- 
desissimo, aveva fatte sue le 
tecniche più sopraffine del pa- 
radosso, dopo di che si sentì 
in grado di insultare gli inglesi 
senza farli arrabbiare. Come 
Wilde, fu maestro di aforismi; 
ma, al contrario di ‘Wilde, ne 
fece uso accorto, carezzevole e 
quasi domestico. L’ultimo afo- 
risma è in un telegramma che 
inviò, poco prima di morire, 
al re di Svezia Gustavo Adolfo, 
più o meno suo coetaneo, più 
o meno novantenne: «Forza Re 
Gustavo, siamo in testa!» 

Demolitore di tutte le istitu- 
zioni, o gli istituti feroci, come 
li chiamava, finì per diventare 
egli stesso un'istituzione, e in 
questo somigliò, senza poterlo 
prevedere, a un altro britanni- 
co ribelle, Bertrand Russel; ma 
con una differenza, più andava 
avanti con gli anni meno si 
sentiva «progressista», 

Famoso ‘in tutto il mondo 
come commediografo, restò 
tuttavia controversa la sua ope- 
ra di prosatore e di saggista, 
anche politico, sebbene oggi en- 
trambe siano giustamente riva- 
lutate. Le sue idee sulla società, 
e, in ispecie sul capitalismo, 
sono presenti nelle commedie, 
ma, principalmente, sono espo- 
Ste con rara finezza nella «Gui- 
da della donna intelligente», 
una sorta di vademecum della 
donna moderna, di cui, dopo 
la classica edizione della Bmm 
ormai vecchia di trent'anni, si 
auspicherebbe una ristampa 
con note e commenti, In quest’ 
opera Shaw sostiene che la ric- 
chezza non conduce mai, o qua: 
si mai, alla felicità; formula 
vecchiotta, come ben sì com- 
prende, ma che nelle sue abi. 
lissime mani diventa una sorta 
di piacevole veaudeville: «A 
tutte queste consolanti consta- 
tazioni», (che la ricchezza, cioè, 
non condurrebbe alla felicità), 
Kposso aggiungere qui che il 
capitalismo, sebbene meriti pie- 
namente tutto ciò che Carlo 
Marx e anche John Ruskin han- 
no potuto dirne di male e mol. 
to di più di quello che non ne 


abbian mai pensato, ha avuto 
tuttavia, alle sue origini, inten- 
zioni perfettamente buone. Le 
sue intenzioni, anzi, eran assai 
migliori di quelle dei primi 
cristiani che trattarono il mon- 
do come un luogo di punizione 
per il peccato originale; la fine 
di un tale cristianesimo, fortu- 
natamente, non fu lontana». 

Il che non ci pare essere la 
confessione di un fabiano, né 
di un progressista tout-court, 
bensì l’amara presa di coscien- 
za di uno scettico deluso da 
troppi contrasti, anche se l’ope- 
ra, nel suo insieme, doveva 
essere una sorta di «manife- 
sto» contro il conformismo vit. 
toriano imperante, nonché un 
inno allo scientifismo ottocen- 
tesco. Sia come sia, e salvo re- 
stando le magnifiche qualità 
dello stile, nonché l'altissimo 
«giornalismo» riconoscibile ad 
ogni pagina, questo saggio fa- 
moso un tempo, poi negletto, 
e ora tornato giustamente fa- 
moso, (anche per le lotte fem- 
ministe  rinverdenti in tutta 1’ 
Europa) compendia in qualche 
modo quelle idee vagamente 
socialiste o egalitarie che erano 
riscontrabili nel suo teatro: da 
xPigmalione», dove si dimostra 
che è possibile trasformare una 
fioraia in una gentildonna, a 
«La professione della. signora 
Warren», in cui, malgrado l’al- 
tissimo livello letterario-dialo- 
gico (fra le opere più alte, 
secondo noi, dello Shaw matu- 
To), si eleva un inno alla pro- 
stituzione, o meglio, alle condi- 
zioni umane che . conducono 
una donna alla prostituzione; 
il che rappresenta, paradosso 
per paradosso, il massimo del. 
l'umorismo britannico nel no- 
stro. secolo. 

Si vuol dire, insomma, con 
la «voce» dedicatagli dal «Di- 
zionario Bompiani», che se la 
sua opera presa in toto lo pone 
ancor oggi fra i maggiori scrit- 
tori di lingua inglese del nostro 
secolo, questo non lo si deve 
alle particolari condizioni so- 
ciali in cui visse e contro le 
quali (a suo modo) combatté, 
ma all'eleganza inarrivabile del 
suo talento, alla. vivezza dei 
suoi dialoghi e all’esprit del 
tutto personale e assolutamen- 
te inimitabile che lo guidò nel 
difficile cammino dell’arte e in 
quello ancora più arduo e spi- 
noso della vita. 

Luciano Anselmi 


e i cespugli sono avvolti dall* 
aria umida che spegne le ulti- 
me fiammate carsiche, la na- 
tura vive di se stessa e non 
la possono minacciare le pa- 
role di chi esplora l'universo 
con la mente proiettata verso 
î misteri da conquistare attra- 
verso calcoli severi, ma anche 
con l’anima sempre sensibile 
alla vastità deì cieli. Qui diven- 
tano cose finalmente amiche- 
voli, fra le tante imposte dal 
progresso scientifico che popo- 
la di mostri la nostra civiltà, 
il grande telescopio di un me- 
tro di diametro che fedelmente 
segue una stella con ‘moto 
uguale e contrario al moto del- 
la terra, e îl fotometro moder- 
nissimo che consente di osser- 
vare due stelle contemporanea- 
mente, e il calcolatore elettro- 
nico che gli impartisce i ritmi 
di osservazione, e ancora, nella 
sala comando, il computer mi- 
racoloso che elabora ì dati all’ 
istante e offre î risultati tra- 
smettendoli al nastro magne- 
tico. E infine îl solitario radio- 
telescopio, gigante buono cu- 
stode del sole. 


<Ricca» solitudine 


La solitudine è qui ricca di 
vibrazioni, e il fascino dell’ 
esplorazione dei mondì stellari 
non è mai in disarmonia con 
il rigore dei dati scientifici. 
Nessuna dimensione romantica 
può essere ipotizzata dove la- 
vorano gli attuali ricercatori 
attenti aì messaggi che proven- 
gono dagli spazi siderali: sono . 
dispensati dall'osservazione di- 
retta poiché usano strumenti 
sensibilissimi e precisi che me- 
glio dell'occhio umano penetra- 
no negli abissi del cosmo. Ma 
resta l’immagine di una dispo- 
nibilità totale per la natura, 
per quella natura purissima, 
nelle sue ciclopiche proporzio- 
ni, che ha tanti segreti nel suo 
seno, come per quella più nota 
e tuttavia non meno ricca di 
fascino che le stagioni trasfor- 
mano incessantemente sulla 
vasta spianata di Basovizza. 

E gli uomini, glì scienziati, 
i ricercatori, che nell'Istituto 
triestino diretto dalla prof. 
Margherita Hack lavorano se- 
guendo l’evoluzione delle stelle 
nelle loro interazioni, sono tra 
è pochi del nostro ferreo mon- 
do tecnologico a conservare il 
culto delle cose buone e giuste, 
dei rapporti cortesì, della co- 
municazione cordiale con il 
prossimo. 


Il prof. Cester 


Questa disponibilità ho risen- 
tito una sera di questo feb- 
braio al Circolo culturale astro- 
nomico di Farra d'Isonzo, dove 
il prof. Bruno Cester, docente 
di astrofisica all’Università, e 
direttore delle ricerche spettro- 
grafiche e fotometriche all’Os- 
servatorio, ha parlato sull’evo- 
luzione stellare a tanta gente 
appassionata di astronomia. Le 
galassie, il sole, le nane bian- 
che, le nove e le supernove, le 
pulsar e le quasar e gli inquie- 
tanti buchi neri sono diventati, 
nel discorso piano e garbato 
del prof. Cester, oggetti fami- 
liarì, amici di un universo im- 
menso che sì esplora a Baso- 
vizza, ma che non fa dimen- 
ticare aglì scienziati dell’Osser- 
vatorio le dimensioni umane 
în cuì tutti dovremmo sempre 
ritrovarci. 


Fulvio Monai 


. 


Peter Nichols, corrispondente del «The Times» in Italia, ha appena 
Calabria», Uno dei personaggi del romanzo rispecchia il carattere della moglie dell’autore, 


Primo romanzo di Pet 


L) 


pubblicato a Londra il 


suo primo romanzo: «Ruffo in 
la triestina P. Rosi, con lui nella foto 


| 


er N ichols 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Venerdì, 10 febbraio 1978 


INCONTRO A ROMA CON LA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


Università: Trieste chiede fondi 
per la sua stessa sopravvivenza 


Ribadita: dai triestini l'assoluta necessità di non creare dei doppioni inutili 
Per i friulani i problemi della ricostruzione richiedono altri corsi di laurea 


Una delegazione universita- 
ria guidata dal rettore Giam- 
paolo de Ferra è stata ricevu- 
ta ieri mattina a Roma dalla 
commissione parlamentare in- 
caricata di affrontare i proble- 
mi dell’istruzione universitaria 

‘ e della ricerca scientifica nel- 
la regione. Si è parlato in parti- 
colare dell'istituzione dell’uni- 
versità di Udine, alla quale lo 
schema di decreto ministeriale 
attribuisce cinque facoltà (lin- 
gue e letterature straniere, in 
gegneria, scienze matematiche, 
fisiche e naturali, agraria e let- 
tere e filosofia), e del potenzia. 
mento di quella di Trieste, con 
annessa l’area di ricerca scien- 
tifica. 

La prima e più importante 
considerazione fatta dalla de- 
legazione è stata che mentre 
per i primi due anni di funzio- 
namento dell’università di Udi- 
ne esiste già un fondo di 11 
miliardi e 400 milioni. Per il po- 
tenziamento di quella di Trie- 
ste non sia stata ancora stu- 
diata alcuna copertura finan- 
ziaria. 

«Se non sì prevede — ha af- 
fermato in proposito il retto- 
re al suo ritorno a Trieste — 
di sanare il deficit pregresso 
del bilancio universitario e se 
non si aumenta congruamente 
l’attuale contributo di funzio- 
namento (pari oggi a lire due 
miliardi 150 milioni annui) è 
velleitario parlare di potenzia- 
mento, perché mancano addi- 
rittura le condizioni stesse per 
la sopravvivenza dell’universi- 
tà di Trieste! In definitiva con 
i provvedimenti delegati occor- 
re che finalmente il governo 
conceda alla nostra università 
il contributo di denaro del 
quale essa ha bisogno anzitut- 
to per sopravvivere, provve- 
dendo contestualmente ad au- 
mentare l'organico del. perso- 
nale non docente e formato 
oggi in buona parte anche da 
personale ex Gma, e quindi 
‘non rimpiazzabile nel momen- 
to del pensionamento, per cui 
‘nell'università di Trieste si ve- 
rifica l’assurdo fenomeno del- 
la riduzione delle forze di la- 
voro». 

Si è inoltre rilevato che dei 
corsi previsti per Udine sono 
indicati solo i titoli e non i 
contenuti. Di qui la richiesta 
che la precisazione dei conte- 
nuti dei corsi di laurea — al- 
meno di quelli che dalla de- 
nominazione presentano il ri- 
schio di ripetitività con i cor- 
si già esistenti a Trieste — 
sia affidata immediatamente a 
una commissione formata an- 
che da professori dell’univer- 
sità di Trieste, per garantire 
che i provvedimenti siano in 
linea con il principio di legge 
dell’armonico sviluppo in un 
quadro di programmazione re- 
gionale delle strutture didatti- 
che e di ricerca. 

Analoghe osservazioni erano 
state fatte già il giorno prece- 
dente dai parlamentari triesti- 
ni presenti nella commissione, 
in sede di discussione sulla 
bozza di decreto. Critica, ma 
per opposti motivi, era stata 
anche la posizione dei parla. 
‘mentari friulani i quali, lamen- 
tando l’«incompletezza» della 
proposta Malfatti, avevano au- 
spicato — pur con diversità 
di posizioni — che il «pacchet- 
to Friuli» venisse sollecitamen- 
te integrato da altri provvedi. 
menti a ulteriore potenziamen- 
to dell’università di Udine. In 
‘particolare si è fatto riferimen- 
to allo:studio del Censis, fat- 
to proprio dal consorzio per 
gli studi universitari di Udine, 
nel quale, oltre a quanto già 
concesso dal governo, si pero- 
rava l’istituzione di altre tre 
facoltà: medicina, scienze del- 
l'educazione e scienze econo- 
-.miche e amministrative, oltre 
a una serie di corsi di laurea: 
per la facoltà di lingue stranie- 
te un corso di lingue e lette- 
rature dell’Europa occidentale 
e uno in linguistica con riferi- 
menti alle lingue e alla cultura 
friulana; per ingegneria si chie- 
deva infine un corso in edilizia 
antisismica e geologia appli 
cata. 

Da parte sua, la commissio- 
ne aveva ribadito l'intenzione 
di non creare due atenei in 
concorrenza tra loro, e quindi 


CALENDARIETTO, 


Oggi: Santa Scolastica e San Ar- 
maldo — Il sole sorge alle 7.15 e 
tramonta alle (17/24; la luna si leva 
alle 8.35 e cala alle 21.04. |, 

Teri: temperatura massima 


“gradi 
gradi -0,1; pressione mil 


3,1, minima 
libar 101,1 stazionaria; umidità 42 
per cento; vento 25 Km. Est - Nord - 
Est; cielo sereno; mare leggermente 
mosso con la temperatura di gradi 8,2. 
Farmacie în servizio diurno (dalle 
13 alle 16): corso Italia 14, tel. 37524; 
via Giulia 14, tel. 795767; erta di S. 
. Anna 10 (Coloncovez), i 
strada per Longera 172, tel. 55396. 
Farmacie n servizio serale (dalle 
19.30 salle 20.30): corso Italia 14, tel. 
37524; via Giulia 14, tel. 795767, erta 
di S. Anna'10 (Coloncovez), tel. 
813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; largo Sonnino 4, tel. 750965; 
‘piazza Libertà 6, tel. 421125. 
Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20.30 in poi): largo Sonnino 4, 
ii ‘piazza Libertà 6, tel, 


di non dar vita a inutili e co- 
stosi «doppioni» soprattutto 
in un momento in cui nell’in- 
tera università italiana si re- 
gistra un sensibile calo nelle 
‘iscrizioni. ‘Voto questo reso 
tuttavia «platonico» dalla stes- 
sa proposta Malfatti la quale, 
se non crea «doppioni» per 
quanto riguarda i corsi di lau- 
rea, certo ne crea per quanto 
riguarda le facoltà (ingegneria, 
scienze matematiche, fisiche e 
naturali e lettere e filosofia). 
Tanto più che queste ultime, 
una volta costituite, potranno 
senza difficoltà far prolificare 
i propri corsi di laurea, con 
normale procedura ammini. 
strativa. (Si obietta d'altra 
‘parte a questo proposito che 
! con la creazione dei diparti 
menti — prevista dalla bozza 
di riforma universitaria — le 
facoltà sono destinate a scom- 
parire, per cui il problema 
non dovrebbe neppure porsi). 

A questo riguardo, da par- 
te triestina ci si era limitati a 
ribadire le prese di posizioni 


espresse in passato sia dal con- 
siglio regionale che da quello 
comunale (no ai corsi di lau- 
rea ripetitivi, in ossequio a 
una visione programmata de- 
gli studi universitari nella re- 
gione), Da parte friulana — co- 
me ribadito anche dal consi. 
glio comunale di Udine — si 
era invece replicato che ia 
realtà del terremoto ha ormai 
superato le proposte contenute 
nel voto regionale, e che per 
assicurare una rapida ‘rico 
struzione del Friuli sarebbe ne- 
cessaria un’università quanto 
più completa possibile. 

La delegazione universitaria, 
nel suo incontro con la com- 
missione, ha voluto precisare 
come l’area per la ricerca 
scientifica e tecnologica vada 
vista in stretto. collegamento 
con l'istituenda zona industria- 
le sul Carso e come, a questo 
fine, siano essenziali incentivi 
economici per l’industria, si 
milmente a quanto gvviene per 
esempio negli Stati Uniti dove 
un certo tipo di industria vie- 


ne indirizzata verso le aree di 
ricerca per la reciproca utilità. 
Della delegazione universitaria 
facevano parte, oltre al rettore, 
i professori Benedetto De Ber- 
mard, Antonio Cocco e Alberto 
Rimini, mentre il consorzio 
per l'incremento degli studi di 
fisica era rapresentato dai pro- 
fessori (Paolo Budini e Lucia- 
no Fonda. 

Nel pomeriggio la commis. 
sione parlamentare si è incon: 
trata con i rappresentanti de- 
gli enti locali interessati. Per 
Trieste era presente a Roma 
il sindaco Spaccini con l’asses- 
sore ‘alle istituzioni culturali 
Cesare e il presidente della 
‘Provincia Ghersi con il rispet- 
tivo assessore all’ istruzione 
Spadaro. Udine ha inviato ai 
‘colloqui il presidente della 
‘Provincia, il sindaco e i rap- 
‘presentanti del consorzio uni- 
versitario e del comitato per 
l'università friulana. E’ stato 


inoltre presente all’incontro an- 
‘che il presidente della giunta 
regionale, Comelli. 


Conferenza sindacale 
oggi all'Auditorium 


Oggi con inizio alle ore 8.30, 
al teatro Auditorium si terrà la 
conferenza sindacale provinciale 
dei direttivi Cgil-Cisl-Ccdl/UVil, 
alargata ai rappresentanti sin- 
dacali, ai vari livelli, a conclu- 
sione delle oltre cinquanta as- 
semblee unitarie tenutesi sui 
posti di lavoro dei settori indu- 
stria, pubblico impiego e servi. 
zi in relazione all’assemblea na- 
zionale di lunedì prossimo & 
Roma. 

I lavori, ai quali parteciperan- 
no 400 rappresentanti sindacali, 
saranno presieduti dal dott 
Fabricci, mentre Bruno Degras: 
si svolgerà la relazione sulla 
«Valutazione del documento uni- 
tario per una scelta di politica 
economica e di sviluppo civile e 
democratico, anche in riferi 
mento alla situazione regionale 
e provinciale», | 

‘Al termine del dibattito le 
conclusioni saranno tratte dal 
dirigente della federazione na- 
zionale Cgil-Cisl-Uil, Masucci. 


STATO CIVILE 


NATI: Calzi Igor, Stelli Katrin, Ca- 
vressi Antonella, Palomba Valentina. 

MORTI: Sovran in Verza Loredana, 
anni 52; Vattovac ved. Giovannini 
Anna, anni 91; Franzutti Elvino, anni 
62; Scher Giovanni, anni 54; Sleiko 
ved. Clai Antonia, anni 87; Moscolin 
in Delise Anna, anni 76; Malalan ved. 
Sossi Francesca, anni 72; Clima Ger- 
mano, anni 48; Sulcie Angelo, anni 
75; Bronzin Giuseppina, anni 82; Mo. 
sina in D'Andrea Maria, anni 54; Bo- 
netti Pietro, anni 80; Tolloi ved. Bil- 
lia Anna, anni 92; Degrassi Nicolò, 
anni 65; Chirico in Pentassuglia Ad- 
dolorata, anni 73; Pignataro ved, 
Coppolecchia Filomena, anni 88. 

ERE LISI 


Maree oggi: bassa alle 5 con cm 30 
e alle 17.01 con em 52 sotto il livello 
medio; alta alle (10.48 con cm 37 e 


INCENDIO DI VASTE PROPORZIONI A SAN DORLIGO 


I 


(Italfoto) 

Dalle 6 del mattino fino alle 
11 passate, i vigili del fuoco di 
Muggia e quelli del distacca 
mento centrale sono stati mo- 
bilitati per spegnere due gi- 
ganteschi incendi di sterpaglia 
divampati a Cattinara e sopra 
San Dorligo della Valle. Il 


alle 23.33 con em 45 sopra il livello 
medio. 


vento ha alimentato le fiam- 


me e l’opera di spegnimento si 
è rivelata molto difficile. Con 
i vigili del fuoco hanno colla- 
‘borato le guardie forestali e 
‘alcuni volontari che fanno par- 
te delle squadre antincendio 
organizzate dal comune di S. 
Dorligo della Valle. 

Qualche minuto dopo le 6 il 
telefono del centralino dei vi- 


SERA INDETTO UN CONVEGNO REGIONALE 


Più informatori all'estero 


Ha tenuto la sua prima riu- 
nione dell’anno il comitato re- 
gionale di promozione econo- 
mica. Vi sono rappresentati le 
quattro Camere di commer- 
cio, la «Friulia-Finanziaria re- 
‘gionale S.p.A», l'Ente per lo 
sviluppo dell’artigianato, l’En- 
te autonomo del porto di Trie- 
ste e le direzioni regionali de- 
gli assessorati dell'industria e 
‘commercio, della pianificazio- 
ne e bilancio, del lavoro, non- 
ché il servizio regionale dell’ 
artigianato. ‘Fanno, inoltre, 
parte del comitato i delegati 
delle dodici zone industriali 
dal Friuli-Venezia Giulia. 

In apertura dei lavori l’as- 
sessore regionale Stopper ha 
brevemente relazionato sull’at- 
tività sviluppata durante il 
1977, ricordando l’attenzione e 
il sostegno, diretti ed indiret- 
ti, del comitato alle varie ma- 
nifestazioni sia in italia che 
all’estero. Nel vagliare l’ipote- 
si di ristrutturazione del co- 
mitato, originariamente sorto 
per sviluppare il tessuto in- 
dustriale della regione con 
nuovi insediamenti, è stata 
‘messa in rilievo la possibilità 
di attuare iniziative proprie e 
più avanzate chiamando alla 
collaborazione anche altri en- 


Consegna 
comunicati 


Per ragioni di carattere 
tecnico e organizzativo gli 


enti e gli uffici sono invi. 
tati a farci pervenire gli 
annunci di manifestazioni, 
in particolar modo, entro 
le ore 14. 


ti economici e taluni consor- 
zi misti e d’esportazione; or- 
ganismi, questi, da seguire 
per maggiormente incrementa- 
Te l’esportazione dei prodotti 
regionali e per coordinare le 
loro iniziative che talvolta si 
SOvrappongono. 

Non sono stati dimenticati 
gli operatoni veri e propri del 
settore, chè devono essere ap- 
‘poggiati. e costantemente ag- 
giornati sulla materia. A tale 
scopo si è decisa la promozio- 
ne di un convegno regionale, 
con l'intervento di qualificati 
relatori, sulle prospettive di 
svilunno delle esportazioni del 
Fniuli-Venezia Giulia, facendo 
particolare riferimento alle 


per la promozione economica 


muove norme in materia di 
assicurazione al credito in 
esportazione, 

Il comitato, oltre ad esami. 
‘nare argomenti di ordinaria 
amministrazione, ha deciso, 
con alcune modifiche, di man- 
tenere l’attuale rete dei con- 
sulenti economici e di utiliz: 
zare al massimo quelli’ che 
risiedono all’estero, avendo ri- 
conosciuta la validità del loro 
‘operato: inoltre ha convenuto 
sulla necessità di aumentare, 
in un prossimo futuro, il loro 
mulmero per certe zone del 
mercato auropeo tuttora sco- 


LEZIONE SUL «RIFLESSIVO» 


Grammatica d'esperanto 


Questa sera, alle ore 20.30, 
| nella sede dell’Associazione e- 
sperantista triestina di via Tren. 
to n. 1, il socio dott. Pier Gior- 
gio Sorano terrà una lezione 
sull'uso del «riflessivo» Ha co- 
Sì ‘inizio, con decorrenza men- 


sile, una serie di dissertazioni 
sugli aspetti più controversi del.| 


QUANDO?LA VOLANTE FA VERAMENTE ONORE AL NOME 


Velocissimi due poliziotti 
trovano l'auto e prendono 1 ladri 


La macchina, con i giovani, era in sosta con le luci accese 


Nel corso di una normale 
perlustrazione, una pattuglia 
della Volante ha colto sul 
fatto e bloccato due giovani 
ladri d'auto, che sono stati 
arrestati appena un'ora dopo 
il furto della vettura, prima 
‘cioè che la proprietaria della 
macchina si accorgesse della 
sparizione ed avvertisse {v 
polizia, / 

Verso l’una, una Giulia» 
con gli appuntati Cucciardi e 
Badalucco e la guardia scel- 
ita Casta stava transitando lun- 
go le rive, diretta verso la 
stazione centrale. In piazza 
Duca degli Abruzzi i poliziot- 
ti hanno notato una macchina 
in sosta con le luci accese. 
AI posto di guida c’era un gio- 
“vane e un secondo stava ac- 
canto alla portiera di destra. 
Quest'ultimo, quando ha visto 
l’auto della polizia, si è dato 
alla fuga correndo  velocissi- 
mo verso il corso Cavour. 

A questo punto la «Giulia» 
si è affiancata alla macchina. 


La guardia Costa è scesa, men- ; 


tre l’appuntato Cucciardi si 
lanciava all’inseguimento del 


| la grammatica della lingua in- 
ternazionale esperanto. 


fuggitivo, che è stato acciuf- 


‘CONTINUA LA LIBERA CIRCOLAZIONE. DEI «MINI» NELLE BANCHE 


Aumentano le monete metalliche 
Lente il declino dei mini-assegni 


Curiosità per le fantomatiche 200 lire «scomparse» in breve tempo 


Le banche e gli istituti ban: 
cari triestini continuano a 
cambiare i mini-assegni. Do- 
po che in molti centri, specie 
. del Centro-Sud, la circolazio- 
ne delle «mini banconote» è 
stata osteggiata fino alla loro 
sparizione, nella nostra città 
sì erano sparse delle voci se- 
condo le quali gli sportelli 
bancari avrebbero rifiutato 
questa particolare moneta. 

A Trieste i miniassegni s0- 
no stati sempre accettati da 
tutti gli uffici bancari. La cro- 
nica penuria di spiccioli me- 
tallici aveva reso problemati- 
co il «resto» per i commer- 
cianti e la cittadinanza aveva 
accettato di buon grado que» 
ste nuove «banconote». 

Sono passati oltre due anni 
dalla loro apparizione, e da 
allora le cose sono cambiate. 
La Zecca, innanzitutto, ha e- 
messo notevoli quantitativi di 
monete da 50 e 100 lire e li 
ha introdotti immediatamen- 
te sul mercato. A Trieste. inol: 
tre, la situazione è migliorata 
sensibilmente quando l’Act ha 
creato gli abbonamenti mensi- 
li per le linee di autobus. Le 
monete, infatti, non vengono 
più raccolte e «tesaurizzate». 
Le banche italiane emettono 
sempre meno mini-assegni e 
c’è la tendenza generale a ri- 
tirar dal ‘mercato, poiché 


‘molti sono in condizioni di 
carta straccia. 

Le diminuzione nella quan- 
tità di questi piccoli tagli è 
stata notata agli sportelli del- 


la nostra città già negli ulti- 
mi mesi dello scorso anno. Le 
banche e gli istituti di credi- 
to triestini, però, girano 0 
cambiano i mini-assegni nella 


| stessa misura in cui lo face- 


vano prima. Se, a esempio, un 
commerciante vuole girare sul 
suo conto corrente trecento 
«mini», deve apporre sul re- 
tro una firma, 0 una sigla (se 
il cliente è conosciuto basta 
una firma per tutti). gli asse- 
gni possono essere della ban- 
ca stessa, ma anche di altri 
istituti addirittura non presen: 
ti sulla nostra «piazza». 


diri 


Ales Gene nusne. 


Se il commerciante non è 

cliente può cambiare gli as-» 
segni emessi dalla banca stes- 
sa, ma ha delle difficoltà nel 
farlo per grossi quantitativi di 
«mini» provenienti da altre se- 
di. Queste «difficoltà», però, ci 
sono sempre state e le opera- 
zioni finora sì sono svolte @ 
discrezione del singolo istitu- 
to. Se il numero di assegni è 
limitato non ci dovrebbero es- 
sere problemi. 
. Se le monete da 50 e da 100 
lire sono aumentate, si nota 
al contrario l'assoluta man- 
canza sulla pù delle «nuo- 
ve» 200 lire. Previste dalla 
Gazzetta ufficiale nel dicem- 
bre del ’76, le 200 lire in bron- 
zital e nichel sono comparse 
timidamente sul finire di di- 
cembre dello scorso anno ma 
altrettanto celermente sono 
sparite’ dalla circolazione. La 
Zecca assicura di aver im- 
messo sul mercato 16 milio- 
mi di pezzi per la prima tiratu- 
ra; î programmi di quest’an- 
no, poi, mrevedono una di- 
screta diffusione della nuova 
moneta. 

Si pensa che le 200. lire sono 
sparite poiché fatte oggetto di 
una speculazione tendente a 
elevare il loro valore fino a 
1500-2000 lire. Ciò ha però trat- 
to in inganno i piccoli colle- 


zionisti, e una notevole quan- 
tità di italiani, giù abituati a 
raccogliere i «ventini» e le «5009 
d'argento nella speranza di 
trovare l'annata buona, qual- 
che «sbaglio» o qualche «pro- 
va». Ma i numismatici nega- 
no che le 200 lire possano ave- 
re un valore numismatico su- 
periore a quello nominale. 

Il fenomeno della raccolta 
sì è talmente esteso che ora, 
effettivamente, sì possono a- 
vere delle difficoltà nel richie- 
derle alla Banca d’Italia: il 
«filtraggio» in questo caso di- 
venta di rigore. La piccola 
moneta del peso di 5 grammi, 
assomigliante a un «ventino»... 
un po’ cresciuto, desta così 
sempre maggiore curiosità, 

Ri penne 


Sulle zebre 


pensionata investita 


In via Cumano, all’altezza del- 
la sede dell’Aci, è stata investi 
ta ieri sera la pensionata Bea- 
trice Trevisan Maranzana, di 79 
anni, abitante in via Cumano 
2/1. L’anziana signora era scé- 
‘sa dal marciapiede e.stava di. 
rigendosi verso l’altro lato del 
la strada camminando sulla zo: 
ma zebrata, quando è soprag- 
‘giunta la «Dyane 6 (TS 183938), 
guidata verso ‘il centro cittadi. 
no del ventenne Francesco Maz- 
zei, abitante in via Felice Ve- 
mezian 7. L'automobilista ha cer. 
cato in extremis di evitare |’ 
investimento ma mon vi è riu. 
scito. L'anziana passante, urta- 
ta dall’auto, è caduta a terra 
ed ha riportato trauma cranico 
e contusioni costali. 

Trasportata con iun’autoletti. 
ga della Cri all'Ospedale mag- 
giore, è stata accolta nella di- 
visione neurochirurgica con pro- 
gnosi di dieci giorni. I rilievi 
dell'incidente sono stati assunti 


dai carabinieri del nucleo radio | 


‘mobile di via dell'Istria, 


fato poco dopo, Il giovane, 
Fiorenzo Frattini, di vent’an- 
ni, abitante in via della Guar- 
dia 42, è siato' accompagnato 
in Questura assieme all’ami- 
co che sedeva nella macchina 
e che è stato identificato per 
Eligio Ceresa, di 24 ammi, abi- 
tante in via Ponziana 5. La 
macchina, una «Fiat 850», tar- 
gata TS 11005, risulta di pro- 
prietà di Anina Schnautz Babu- 
H2E GNEO in via delle Lin- 
e 


I giovani hanno ammesso 
di essersi impossessati dell’ 
auto circa un'ora prima a- 
prendola con una chiave spez- 
zata di motocicletta e di aver 
quindi staccato i fili dell’ac- 
‘censicne per metterla in moto. 
Le ‘amici sono stati arre- 
stati. 


Non ufficiali 
i premi sul listino 
della Borsa di Trieste 


Sono state rese esecutive 
— riferisce l’agenzia «Politi. 
ca bancaria» di Roma — le 
seguenti disposizioni di cui 
alla delibera n. 306 della 
Consob: «I prezzi dei titoli 
pubblicati sul listino uffi- 
ciale della Borsa valori di 
Trieste non hanno carattere 
di ufficialità. La Camera di 
commercio, industria e arti. 
gianato ed agricoltura di 
Trieste provvederà ad inseri- 
re sul' frontespizio del listi. 
mo medesimo apposita nota 
nel senso di cui sopra». 

Il provvedimento ha effet 
to da ieri. 


Non era soddisfatto 
di quel letame 


Un camionista, Angelo iStefa- 
ni, di 61 anni, abitante in salîta 
Contovello 3, è stato colpito all’ 
occhio destro da un sasso lan- 
ciatogli de, un agricoltore che 
la aveva in precedenza minac: 
ciato com. un forcone. Il camio- 
niste. è stato ricoverato nella 
divisione oculistica dell’ospeda- 
lo maggiore con prognosi di 
dieci giorni per contusioni all’ 
‘orbita destra e una ferita la- 
cero-contusa al sopracciglio 
destro. 

I) ferito ha detto di essere 
stato aggredito dal contadino 
mentre entrava a piedi nel can- 
tiere edile di Mellara. All'ori- 
gine del ferimento sarebbe una 
partita di letame trasportata 
dallo Stefani e ritenuta di cat- 
tive, qualità, dall’agricoltore. 


Triestino da Veglia 
al nostro Maggiore 


i Nove ore dopo un incidente 
| stradale avvenuto swltisola di 


‘legato 
c ; anni, 
l abitante in viale Raffaello San- 
zio 15-2. Alla guida della pro 
pria «IR4» (TS ‘138468), l’auto- 


PELLEGRINAGGI OPRALS 


‘Richiedete all'Ufficio Centrale 
Viaggi i programmi Oprals 1978 
per tutti i loro viaggi. 
Ufficio Centrale Viag- 
gi-CIT, piazza Unità 6, 
tel. 62621 Trieste 


mobilista triestino stava affron- 
tando una curva quando è en- 
trato in collisione con un’auto- 
carro jugoslavo. Nell’incidente 
‘ha riportato la sospetta frattu- 
ra della rotula destra e contu- 
sioni alla fronte con due ferite 
Îlacero-contuse. Fatto ritorno a 
"Trieste, egli si è fatto. traspor- 
tare alll’ospedale Maggiore, do- 
ve è stato ricoverato alle 22/15 
nella divisione. ortopedica. La 
prognosi è di una ventina di 

iorni, I rilievi dello scontro 
sono stati assunti dalla milizia 
croata. 


Auto rubata 
trovata semidistrutta 


Un’auto di grossa cilindrata, ru- 
bata di notte da un garage pri- 
vato, è stata trovata semidistrut- 
ta in via Commerciale, conficca- 
a tra due alberi. La macchina, 


ta rinvenuta all'altezza dello sta- 
bile n. 182 con l’avantreno spac- 
cato, il parabrezza e il finestri- 
no di destra in frantumi, con 
gli specchi retrovisori (quello 
esterno e quello interno rotti) e 
la maniglia asportata, oltre ad 
altri gravi danni alla carrozze 
ria. 


Centinaia di pini bruciati 


Altre fiamme a Cattinara (minacciate anche alcune case) 


gili del fuoco ha cominciato a 
squillare in continuità: erano 
chiamate di allarme che giun- 
gevano dalla zona di Cattina- 
ra, dove le fiamme stavano a- 
vanzando velocemente sulla 
sterpaglia minacciando anche 
alcune case. I vigili del fuoco 
del distaccamento di Muggia, 
al comando del caposquadra 
‘Bandel, hanno lottato dispera- 
tamente per due ore e mezzo 
riuscendo alla fine a spegnere 
‘anche gli ultimi focolai. Le 
fiamme avevano divorato 15 
mila metri quadrati di sterpa- 
glia, senza provocare alcun 
«danno a persone 0 cose. 

Quando i vigili del fuoco 
stavano rientrando, è suonato 
l’altro allarme. Un incendio di 
vastissime proporzioni stava 
bruciando la pineta a monte 
della strada provinciale di San 
Dorligo della Valle e le fiam- 
mei minacciavano di oltrepas- 
sare la linea bianca. L’opera 
di spegnimento, coordinata dal 
cavo reparto Jerman, si è ri- 
velata molto difficile in quanto 
l’accesso alla pineta era osta- 
colato dalla fitta vegetazione 
del sottobosco e dai cespugli 
spinosi, Il danno provocato da 
questo secondo incendio è no- 
tevole, in quanto le fiamme 
hanno danneggiato irrepara- 
bilmente una grande quantità 
di pini che erano stati pianta- 
ti qualche anno fa per il rim- 
boschimento, della. zona. Le 
‘piante più vecchie hanno sop- 
portato sicuramente il fuoco, 
ma non così quelle più giova- 
ni, Le fiamme, che si sono e- 
stese su una superficie di 25 
mila metri quadrati, sono sta- 
te domate dopo oltre tre ore 
di lavoro. 


—_—————+— 

Chiamata d’imbarco per oggi alle 
‘ore 10 — Turno generale, contratto 
generale, contratto nazionale a viag- 
gio: un mozzo, turno 127. 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


Sono aperte le iscrizioni al 
corsi della seconda sessione: 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA! 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 


CORSI DI 


SERBO CROATO 


Inizio febbraio 


Informazioni edi iscrizioni 
via VALDIRIVO 30 - Il p. 
‘tutti i giornì feriali esclu- 
si mercoledì e sabato dal- 
le 17.30 alle 20. 


VIAGGI in 
INDIA e NEPAL 


VIAGGIO IN AEREO 
8-19 febbraio 
21 marzo - 1 aprile 
Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 


MISI 


SPAGNA 


af 


‘Viaggio in nave e autopullman 
21 marzo » 4 aprile L. 620.000 
Combinazione 

‘aereo e autopullman 

24 marzo - 3 aprile IL. 646.000 


Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 


SULLA NEVE 
con lUTAT. 


— Gite sciatorie domenicali a 
Sella Nevea n 5.000 
— Treno Bianco per Sella Nevea, 


‘Lussari e Tarvisio L. 3.800 
+— Settimane bianche: 

Zoncolan L. 65,000 

Andalo L. 77.000 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


"TOUR DELLA SPAGNA 


24 marzo - 8 aprile 


Viaggio di Pasqua in partenza da Trieste in pullman e 
nave- traghetto, Visite di Barcellona, Madrid, Toledo, Cor- 
dova, Siviglia, Granada; alberghi di I e II categoria, pen- 
soine completa in stanze con bagno, L. 590.000 + tassa. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT 


Piazza Unità d'Italia 6 - Telef. 62621 


ne, 


DITTA 
VIALE MIRAMARE 17-19 | 
VIA SETTEFONTANE 95 ANGOLO VIA VERGERIO 


TRADIZIONALE VENDITA DI FEBBRAIO 
DI TUTTI | DIVANI - SALOTTI - POLTRONE 
della produzione 1977 


A PREZZI ECCEZIONALI 


con sconti del 20-30-40% 


ila e 
DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


 r—_— ocx:.-TT=pee 


Venerdì, 10 febbraio 1978 


‘IL PICCOLO Pa 
TTI ALI TTI -—roo crea eRS . 
reqQe tte rid 
| IL RILANCIO DEL LLOYD TRIESTINO NE! TRAFFICI INTERNAZIONALI | 


Dopo l'esodo la ristrutturazione 
nel palazzo di piazza dell'Unità 


Rimangono nell'organico dell'azienda 368 amministrativi e 1150 marittimi - «Rivoluzione» 
negli uffici e nei servizi della società - Si mira a una nuova mentalità imprenditoriale 


"ESSE = 
——SsCc--=tTTFrx cesarea IK LA 
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La legge 684 sulla ristruttu- 
razione della fiotta di Stato 
pose il Lloyd Triestino di fron- 
te alla necessità di darsi un 
diverso assetto anche all’in- 
‘terno. Alla nuova dimensione 
imprenditoriale che la com. 
‘Ppagnia era andata assumendo 
megli ultimi anni sul piano 
commerciale, era necessario 
far corrispondere una adegua» 
ta struttura aziendale, agile 
ed: efficiente. i So 
anno scorso, dopo i co: 
del 1975, l'operazione wesodo 
agevolato». Nello stesso tem- 
po la-società si accinse a pre- 
disporre un ‘programma. di 
riorganizzazione degli uffici e 
dei servizi. Il Lloyd offrì ai 
«lipendenti che ‘volevano an- 
darsene, oltre alla liquidazio- 
ne spettante per legge, un in- 
centivo di trenta mensilità 
(si trattava di un bel gruzzo- 
lo di milioni). Quanti se ne 
sarebbero andati? La società, 
in questo caso, dimostrò di 
non aver fatto bene i calcoli, 
perché il 31 dicembre scorso, 
termine ultimo per la liqui- 
dazione delle domande di eso- 
do, essa si accorse che il nu- 
mero dei richiedenti aveva 
superato le reali previsioni. 

Nei mesi precedenti, la tesi 
Ufficiale era' stata quella di un 
limite massimo di 65 persone 
'di troppo e la direzione gene- 
rale aveva fatto sapere che la 
società contava di assestare 
l'organico degli amministrati: 
‘vi attorno alle 360 unità. «In 
Tealtà — afferma un sindaca- 
lista — il Lloyd aveva previ- 
sto che non se ne sarebbero 
andate più di 30-35 persone e 
sperava, giustamente, che a- 
'vrebbero approfittato dell’eso- 
do, .a livello amministrativo, 
soprattutto coloro che erano 
‘prossimi al pensionamento (ne 
avevano comunque diritto gli 
impiegati al compimento del 

«o anno di età)». A un certo 
Punto, quando si scoprì che 
la «fuga» rischiava di assume- 
Te dimensioni ‘impreviste, la 
direzione dovette correre ai 
Tipari e, cosa che non aveva 
fatto prima, convinse cinque 
‘dipendenti «preziosi» che già 
stavano per lasciare il Lloyd 
& rimanere nella società. 

La sorpresa maggiore ven- 
ne comunque nel momento in 
cui si tirarono le somme sul 
tipo di.qualifica e sul grado 
di esperienza degli impiegati 
Che-avevano intascato: liquida 
Zione e premio. Ci si accorse 
Cioè che avevano abbandonato 
la società ‘troppe persone uti- 
Îi, le quali avevano immedia- 
tamente trovato un nuovo im- 
Diego grazie alle garanzie di 
serietà professionale e di pre- 
Parazione. che, in parte per 
meriti propri e in parte gra- 
Zie alla buona scuola del Lloyd 
Triestino, erano state adegua- 
tamente valutate da ‘molte 
aziende sia di Trieste sia di 
altre città. Avevano invece-pre- 
ferito rimanere al loro posto 


ipiegati la cui eventuale do-. 


manda di esodo non sarebbe 
Stata ostacolata dalla direzio- 
ne. Complessivamente erano 
State avanzate 72 richieste di 
esodo; 6 vennero successiva: 
mente ritirate e 5 respinte. 
dimensioni diverse, il 
fenomeno: aveva trovato ri. 
scontro anche a livello di per- 
sonale navigante. E” vero che 
la grande maggioranza di co- 
loro che hanno abbandonato 
la società apparteneva, alla ca- 
legoria. degli alberghieri, in- 
quadrati, nell'organico delle 
defunte navi passeggeri, ma 
Si è dato il caso di tecnici 
‘Specialisti che se ne sono an- 
dati. anche se sàrebbero co- 
munque tornati utili al Lloyd 
nell’ambito della flotta merci. 
«A mio parere — afferma un 
funzionario — non si doveva 
Ticorrere all’incentivo del pre- 
mio in denaro, e cioè delle 


, trenta mensilità, per agevola. 


Te l’esodo: la scelta doveva es- 
Sere più oculata, facendo at- 
tenzione più alla qualità che 
al numero». In una. società 
con ambizioni di tipo impren- 
ditoriale, un simile criterio 
Sarebbe stato certamente più 
funzionale. E” anche vero però 
che il'Lloyd non poteva com- 
portarsi già'da azienda priva- 


» almeno in questo caso,. 


Stanti i meccanismi di una 
Società per tanti aspetti co- 
Stretta a rispettare ancora. la 
filosofia dell’ente pubblico. 
L'amministratore delegato 
della compagnia, dott. Miche- 
le Lacalamita, riconosce che 
Alcuni degli amministrativi che 
inno lasciato il Lloyd erano 
tra i più capaci e preparati, 


ZI codice della salute 


Felice come una Pasqua per essere stato 
dimesso dall'ospedale, dov'era stato degen- 
te per lunghi mesì, un. picchettino ven- 
tottenne decise di levare i calici al ricon- 
quistato benessere fisico. ‘Entrò, pertanto, 
in un bar, dove trovò un amico e, assieme, 
brindarono all'evento. Ad un certo punto, 
per imperscrutabili motivi, uno dei due eb- 
be un bisticcio con uno sconosciuto e, nel 
contrasto, fecero le spese diverse bottiglie 
del locale, Allo scrosciare dei vetri infranti, 
îl piccheitino e il suo amico sì allontanarono 
dal ritrovo ma, nel frattempo, qualcuno ave- 
va avvertito la Polizia, che li rintracciò nel 
Borgo Teresiano, dove si stavano menando 
di santa — sempreché certe cose mossano 


essere tali — ragione. 


I poliziotti apposero subito le manette al 
Picchettino il quale, vistosi immobilizzato, 
ebbe una reazione piuttosto belluina: sì mi- 
‘Se, difatti, a mordere e a scalciare, mentre la 
l’amico se ne stava buono e cheto nell'auto 
della Volante. La scenataccia sì trasformò 

' Der il giovanotto nelle imputazioni di ubria: 
Chezza, resistenza e lesioni a pubblico uff 
Ciale. In istruttoria, ammise di avere voluto 
Testeggiare la dimissione dall’os edale, ma 


e abbastanza giovani per giun- 
ta, ma tiene anche a sottoli- 
neare che, nel complesso, 1’ 
esodo è stato mantenuto ai 
livelli più bassi e che, in par- 
ticolare per quanto riguarda 
i marittimi, si trattava di ca- 


tegorie non più utilizzabili. A ‘ 


operazione conclusa, restano 
in organico 368 amministrativi 
!(356 nella sede centrale e 12 
nelle sedi ed uffici periferici); 
1150 tra sottufficiali e comuni, 
tutti in continuità di rappor- 
to di lavoro, e 326 ufficiali (271 
del ruolo organico, 17 in con- 
tinuità di rapporto e 38 av- 
ventizi). i: 
Contemporaneamente all’eso- 
so, la direzione della società 
ha presentato un piano di ri- 
organizzazione interna, il cui 
‘obiettivo dovrebbe essere quel- 
lo di superare strutture e di 
canismi ormai inutili, di equi- 
librare l’assetto aziendale con 
la collocazione delle persone 
GREG al posto. giusto, di. se- 
lezionare. rigorosamente i qua- 
dri, di riqualificare il persona- 
le in relazione alle nuove esi- 
genze commerciali del Lloyd 
e, in vista della cessazione di 
‘ogni contributo statale, di 
creare anche all’interno del 
palazzo di piazza ‘Unità una 
nuova mentalità imprendito- 
riale e privatistica. «Il nostro 


I dipendenti del Lloyd 


amministrativi 368 
Ufficiali 3R6% 
sottufficiali 

e comuni 1150 


* Sono 271 gli ufficiali del 
ruolo organico, 17 quelli 
in continuità di rapporto 
e 38 gli ;avventizi, 


massimo obiettivo in una si- 
tuazione economica generale 


molto difficile e in presenza. 


di un calo dei traffici in tutto 
il mondo — sottolinea l’ammi: 
nistratore delegato — è quel- 
lo di non mettere in forse al- 
cun posto di lavoro, di non 
ridurre l’area delle attività în. 
dotte e di produrre più capi- 
tale, il che significa nuovi po- 
sti di lavoro». — ; 

*Sul piano più strettamente 
operativo, il programma pre. 
vede, tra l’altro, la sopressio- 
ne dell'ufficio legale, le cui 
funzioni saranno espletate da 
altri uffici (ufficio tributario, 
direzione commerciale e se- 
greteria generale), e di quello 
alberghiero, che sarà assorbi- 
to dalla gestione navi della di- 
visione esercizio flotta. Le di- 
‘visioni amministrative merci e 
varie verranno riunite in un 
Ufficio di contabilità generale; 
i compiti del CSO (un ufficio 
ber i ‘container che seguiva 
‘gli itinerari e i problemi ope- 
Tativi della «Nipponica» e del- 
la «Mediterranea») passeran- 
no alla direzione commercia- 
îe. Saranno infine creati un’ 
Ufficio costi e un ufficio strut- 
ture e formazione, con com- 
piti quest'ultimo di organizza. 
zione della società e di gestio. 
ne del personale. 

Il piano di ristrutturazione 
interna è stato presentato ai 
sindacati e al consiglio d’a- 
zienda il 29 dicembre scorso 
© in questi giorni «a palazzo» 
non si parla d'altro. Îl consi. 
glo d'azienda, attraverso i 
Slloi portavoce della federa- 
zione sindacale Film-Cgil, Film-' 
Cisl e Uim-Uil, ha distribuito 
Îl 10 gennaio a tutti i dipen- 
denti del Lloyd tre fogli dat- 


colpirlo. 


i essere estraneo a tutti i fatti che gli 


‘dere è rappresentato dalla boz- 


furono contestati: egli si era intromesso per 
dividere l’amico, che si stava scazzottando 
con uno sconosciuto, e quando furono rin- 
tracciati dagli agenti, 7 
sistenza ma cercò di difendersi dal compa 
gno il quale, vedendolo ormai 
battimento, aveva cercato ripetutamente di 


In stato di detenzione difeso dall'avvo: 
cato Maniacco da i 
viene processato dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Visalli e formato dai giu- ‘| 
dici dott. Grassi e dott. Romeo, P.M, il 
dott. Coassin, cancelliere Egle Meyak, che 
glì infligge sei mesi di reclusione e 40 mila 
lire di ammenda con la condizionale e con- 
seguente, immediata scarcerazione. La sa- 
lute — dicono — è un bene che non ha 
prezzo ma non è proprio così: per certuni, 
gioia della guarigione comporta il ri 
schio di qualche mese di carcere e di ‘una 
condanna penale, malanni questi che, tutto 
sommato, sono ben più gravi di un rico- 
vero, anche lungo, all'ospedale. Di una de- 
genza nion rimane traccia, mentre le senten- 
ze restano, Per l'eternità. 


tiloscritti di osservazioni sul 
‘progetto di riorganizzazione 
presentato dalla direzione ed 
ha programmato una serie di 
riunioni dei vari settori per 
discutere l’intera questione. 
‘Nel documento sindacale si 
dice che il progetto è stato 
‘presentato con «enorme ritar- 
do sui tempi tecnici ed orga- 
nizzativi necessari e sotto .la 
spinta di problemi urgenti e 
contingenti, senza spazio suf- 
ficiente per una programma. 
zione che desse la garanzia di 
una reale operatività». Tutto 
‘ciò. sarebbe avvenuto — so- 
stengono i sindacati — nono- 
stante «i ripetuti segnali d’al- 
larme lanciati dal consiglio d’ 
azienda sullo stato di degra- 
dazione della società, sul de- 
pauperamento della potenzia. 
lità professionale del persona; 
le, generato \dalle_ incertezze 
sul futuro della società, e dal- 
l’immobilisrrio della direzione 
nell’affrontare e prevenire i 
‘problemi derivanti dai vari 
esodi agevolati e dalla trasfor- 
mazione della flotta sociale». 
Sotto certi aspetti i sinda- 
cati non hanno tutti i torti 
«quando affermano che la rior- 
ganizzazione è stata costruita 
Sulle esperienze personali e 
‘professionali esistenti, «viste 
staticamente», e che perciò 
essa è viziata, ancora da di- 
fese di posizioni personali e 
di potere, più da pressioni e 
Tesistenze interne ed esterne 
essendo influenzata che mon 
dalle esigenze aziendali. Che 


resistenze di questo ‘tipo ci 
siano viene ammesso pure dal. 
l'amministratore delegato! del- 
la società e da funzionari che 
mon nutrono eccessive simpa- 
tie per i sindacati ma osten- 
tano anche qualche diffidenza 
nei confronti dei programmi 
aziendali. 

Ognuno — si sa —- deve 
recitare la sua: parte ed ecco 
che certe polemiche lasciano 
allora sperare in una soluzio- 
ne soddisfacente. Nei docu- 
‘menti sindacali: si leggono af- 
fermazioni (x...al personale si 
deve consentire di contribui- | 
Te attivamente ad una diversa 
e più moderna gestione dell’ 
azienda, in quella visione im- 
prenditoriale che è fondamen- 
tale per raggiungere l’econo- 
micità richiesta dalla lettera 
e dallo spirito della legge n. 
684 ...») che lo stesso ammi. 
nistratore delegato. è pronto 
&a sottoscrivere nel momento 
in cui afferma che bisogna 
RARA Li (capacità profes. 
i 1 dei singoli e la Re 
cità, dei dirigent di TA 
il personale loro affidato», 

Uno dei motivi del conten- 


za del nuovo organigramma; 
sono tante caselle con l’indi. 
cazione dei servizi e ad ogni 
casella dovrà. corrispondere 
un nome. Le caselle non piac- 
ciono ai sindacati e neppure 
all’amministratore delezato. 
Dice la rappresentanza unita- 


Oggi all’<Omodeo» 
Massimo Salvadori 


Questa sera alle ore 18, nella 
sala delle conferenze delle Assicu- 
razioni Generali di via Trento $ 
(gentilmente concessa), il prof. 
Massimo Salvadori, dell'Univer. 
sità di Torino, ricorderà la vita 
@ l’azione di Carlo Rosselli, 


non oppose alcuna re- 


fuori com. 


Gorizia, ‘ili picchettino 


ria Cgil-Cisl-Uil: «...non si può 
fare a meno di notare che, 
in concomitanza con una ri- 
strutturazione generale della 
società, tendente a diminuire 
il numero degli addetti, venga 
proposta una. proliferazione 
delle direzioni». Ribatte il dot- 
tor Lacalamita: «..: il nostro 
scopo è proprio quello di com- 
battere la mentalità delle ca- 
selle, di selezionare i quadri 
e il personale rigorosamente, 
eliminando le resistenze, pur 
comprensibili, che si oppon- 
gono ad un'’efficiente struttura 
aziendale». «Non è accettabile 
‘però — aggiunge l’amministra- 
tore delegato — che si impo- 
sti la riqualificazione del per- 
sonale con criteri da corso se- 
Tale». «I sindacati non voglio- 
no la cogestione — replica il 
consiglio d'azienda — ma si 
chiedono che cosa ci sia di 
tanto nuovo in questa riorga- 
nizzazione». 

La Cisnal, dal canto suo, si 
è dichiarata compiaciuta che 
la direzione generale abbia de- 
ciso di voler «uscire dall’ultra- 
decennale immobilismo», au- 
Spicando che venga data im- 
mediata attuazione alla ri 
strutturazione. «Eventuali cor- 
rezioni ed aggiornamenti — af- 
ferma quel sindacato — po- 


tranno essere apportati in se- 
guito; l'importante è comin. 
ciare, superando gli egoismi 
di piccoli e grandi ras». 

Le caselle saranno dunque 
riempite nel modo giusto e la 
società riuscirà a valorizzare 
per il meglio il patrimonio 
umano di cui dispone? Dire- 
zione e sindacati si ripropon- 
gono di raggiungere — come 
abbiamo visto — il medesimo 
obiettivo ed è confortante la 
constatazione «che tutti mani. 
festino comunanza di intenti 
«Non lasciamoci trarre in i 
ganno da enunciazioni di prin. 
cipio — sottolinea in propo- 
sito un giovane funzionario — 
che piacciono molto ai sin- 
dacati ma che poi vengono 
contraddette dalla realtà. Se 
la società intende far ‘propri 
i meccanismi privatistici del 
‘profitto, allora predisponga 
adeguati incentivi per chi li 
merita; se si privatizza l’azien- 
da, si privatizzino i compensi. 
Certe promozioni comportano 
maggiori responsabilità e one- 
ti di lavoro, ma non fanno 
corrispondere adeguati riscon- 
tri in termini di busta paga». 

«Devo riconoscere — ammet- 
te l'amministratore delegato 
— che all’interno del Lloyd 
ci sono impiegati e funzionari 
‘che riescono a far risparmia- 
Te alla società anche 300-400 
mila lire al giorno esclusiva- 
mente per meriti personali». 
D'altra parte, come si fa, con 
i meccanismi contrattuali in 
vigore, a premiare i più me- 
titevoli? Sembra difficile una 
soluzione che tenga conto di. 
Obiettive differenze di rendi 
mento. «Dal momento che il 
Lloyd si accinge ad assumere 
di connotati di un'azienda uni- 
camente preoccupata dell’effi- 
cienza — ribatte il giovane 
funzionario in attesa di una 
promozione che gli riserverà 
Una diminuzione, in termini 
monetari, ‘ del ’’forfait” degli 
straordinari — perché non è 
possibile prendere in consi- 
derazione incentivi tipo il fuo- 
ri busta?». Questa, se non an- 
diamo errati, è «meritocrazia». 
La «rivoluzione» di Lama non 
è ancora arrivata a tanta au- 
dacia, 


Franco Steinbach 
(Fine) 


f 


| ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE | 


Zfic: quanti e quali gli abitanti? 


Fragiacomo (Pri): «Chi andrà ad insediarsi nella zona?» - «Anche gli 
sloveni del Carso sono preoccupati» - Antonini (Ezit): «Una superficie 
totale non superiore ai 1000 ettari tra Italia e Jugoslavia: con una stima 
di venti persone per ettaro si avranno al massimo ventimila lavoratori» 


Caro direttore, la visita di 
Diego de Castro a Trieste mi 
ha portato indietro, con la me- 
moria, di alcuni anni e pre- 
cisamente ai tempi in cui l’ 
illustre uomo si trovò a rap- 
presentare il governo italiano 
mezli anni 1951-53, in regime di 
Governo Militare (Alleato, Ri. 
cordo come, il giorno dopo 1! 
sacrificio di ‘Pierino Addobbati, 
seguisse quello di ‘Francesco 
Paglia e di altri figli di que- 
sta nostra Trieste. Ricordo an- 
cora che in compagnia di Elio 
Geppi (rappresentavamo il Pri) 
cercammo, in quella mattina, 
di rompere il cordone che 
hloccava l'accesso a piazza del. 
l'Unità per recarci in Prefettu- 
Ta a protestare contro i re- 


sponsabili dell’ eccidio, v Gli 
sbarramenti impedirono il no- 
stro passaggio. 


«Gi rivolgemmo allora al 
prof. Diego de Castro e, Dio 
solo lo sa, quanto egli do- 
vette faticare per ottenere, 
dai generali inglese e ame- 
ricano, l’alt alla sparatoria re- 
sasi tanto più cinica in quan- 
to gli sparatori agivano na: 
scosti dietro le feritoie, Mol 
to dobbiamo, anche a quel 
sangue innocente, per il ri 
torno di Trieste all'Italia, Ri- 
prendendo il discorso con Die- 
go de Castro, va detto che 
la sua presenza umana di al. 
lora si è riconfermata oggi 
con l’apporto della sua cultu- 
ra, della sua integrità morale 
e politica. 


«Ho letto e meditato "Un 
ruolo per Trieste”; ho letto 
‘’parla de Castro”: ”..l’unica 


contropartita del trattato di 
Osimo sono la pace e la col. 
laborazione in quest'area d’ 
(Europa. Ed è molto”. Questo 
è stato e lo è, oggi ancora, 
il mio pensiero, lo è dell'on. 
Ugo La Malfa e dell’on, Bia- 
sini, poiché non ho inteso, da 
loro, una spinta di tono di- 
verso da quando affrontam- 
mo, insieme, quel. doloroso 
problema — zona B — che 
Biasini in Parlamento defini 
’’decisione necessaria”. 
«Ancora una volta, ritengo, 


come sempre nei momenti dif- | 


ficili, il Pri sa trovare nella 
semplicità della chiarezza quel 
senso di responsabilità che de- 
ve guidare la politica del Pae- 
se e indicare le possibili stra- 
de per uscire dali'incombente 
caos che prima di essere eco- 
momico è morale, Se queste 


| tare irrimediabilmente la com- 


Il nuovo regolamento 
della nautica 
da diporto 


Questa sera, alle 20.30, nel- 
la sala maggiore del Circolo 
dipendenti postelegrafonici, 
in piazza Vittorio Veneto 
(Posta centrale), sì terrà una 
cenversaziene: su: «Il nuovo 
regolamento di sicurezza per 
la navigazione da diporto». 
Un responsabile della Capi. 
taneria di porto, di Trieste 
svolgerà una breve relazione 
sul tema; si aprirà quindi un 
dibattito sull’argomento, che 
interesserà un grande nume- 
ro di proprietari di natanti 
da diporto coinvolti dalle 
nuove norme, La manifesta. 
zione è promossa dalla com- 
missicne di lavoro de circoli 
triestini aderenti alla federa. 
zione pesca sportiva ed at- 
tività subacquee (Fipsas), L’ 
ingresso è libero a tutti gli 
interessati, 


sono le cose che pesano sul 
paese, disgiunto non può esse- 
re il problema zfic che Trie- 
ste ha ricevuto e che costitui- 
sce indubbiamente uno dei più 
pesanti assilli della sua storia. 

«Leggo ancora "Sloveni in 
Italia”, dicembre 1977, dove 1’ 
amico Drago Stoka (segreta- 
tio regionale dell’Unione Slo- 
vena) così si esprime: ’’Lavo- 
riamo per opporci all’assimi- 
lazione” e sottolinea ’’tutto il 
più vivo apprezzamento alla 
patria d’origine con la quale 
ha, l’U.S., instaurato i miglio- 
ri rapporti”. Afferma ancora 
Stoka: ’l'Unione Slovena è 
contraria ad. ulteriori espro- 
priazioni di terra slovena per 
gli insediamenti industrali, co- 
me anche alla sistemazione di 
‘migliaia di arrivati che po- 
trebbero in breve tempo mu- 


posizione etnica del territorio” 
e più avanti ancora: «nella 
futura zona franca industria. 
le sul Carso triestino devono 
trovare posto aziende artigia- 
nali slovene”, 

«Bravo, Drago; a sentirti 
parlare di patria — io che 
Mi sento, ancora, mazziniano 
— mi viene di abbracciarti, L' 


ecologia, l’umana comprensio- 
ne di qua e di là della fron- 
tiera e la Legge Belci, tutti in- 
‘sieme, hanno salvato Gropada, 
Basovizza e, dall'altra spon- 
da. Lipizza e Orle. 

«Cinquanta milioni di mq 
(Trieste Istat ne registra 84) 
saranno, forse, un’eresia, ma 
25 milioni a Venezia sono 
Stati ipotizzati, anche se si 
dice che se ne utilizzeranno 
soltanto la metà, comunque 
sempre più di quanti ne uti- 
lizza l’area del nostro Ezit (No- 
ghere e Rio Ospo compresi). 

«Alpe-Adria: al quinto con- 
Vvegno scientifico italo-jugosla- 
vo si paria di 25-30.000 presen- 
ze forza-lavoro ché, aggiunti 
iutti gli addetti ai servizi so- 
ciali, praticamente si avranno, 
fifty-fifty, 50 mila persone nel- 
l’antizona italiana e 50 mila 
mell’antizona jugoslava. 

«Per me, non vi è dubbio 
son tutti miei fratelli, prigsì 
quelli che vanno dall’alpe al 
‘mare; ma si sappia che i friu- 
lani respingono categoricamen- 
te l'abbandono del Friuli; i 
triestini pure si oppongono de- 
cisamente all’alternativa indu- 
striale: per cui, chi anno i 
nuovi arrivati? Questo dram- 
ma è presente di qua e di là 
della zfic. Né vorrei ricordare 
il poeta "povera gente lontana 
dai suoi...’ perché, veramente, 
doloroso sarebbe questo com- 
portamento, Con i migliori sa-> 
luti ed un vivo grazie, Olivie- 
To Fragiacomo, assessore-ca- 
‘pogruppo del Pri al Comune 
di Trieste». 


di Osimo non sono precisati i 
criterì per individuare questi 
terreni, né sussistono indica- 
zioni sulla grandezza che do- 
vrà avere la zona franca. Si 
può arguire facilmenie da ciò 
che la scelta dei criteri è stata 
delegata alla citata commis- 
sione mista, quella che si è 
riunita per la prima volta a 
Venezia lo scorso novembre, 
‘mentire l'individuazione dei 
terreni è limitata dal perime- 
tro descritto dal protocollo, 
«L'ipotesi su cui ’Ezit ha la- 
vorato sin dai primi mesì suc- 
cessivi alla firma dell'accordo, 
è quella di una valorizzazione 
dî circa 5 chilometri quadrati 
(pari a 500 ettari) în territo- 
rio italiano, ‘mentre si riscon- 
travano maggiori possibilità di 
utilizzo nell'ambito del terri- 
torio jugoslavo. Tale ipotesi 
trova la prima documentazio- 
ne nella relazione che ho svol- 
to presso l’assessorato indu-' 
stria della Regione nel febbra- 
io 1976. di fronte ai rappresen- 
tanti delle categorie economi- 
che, delle organizzazioni sin- 
dacali e deali enti locali, rela- 
zione che fu sintetizzata dal 
Piccolo” e mubblicata inte- 


| gralmente dal notiziario” di 


Sul quesito delle aree da’ 
destinare alla zona franca, 
contenuto nella lettera, abbia- 
mo chiesto una precisazione 
al presidente dell’Ente per la 
zona industriale di Trieste, 
Ennio ‘Antonini, il quale ha 
scritto questa nota per il no- 
stro giornale: 


«Il. perimetro carsico indica- 
to dal protocollo di Osimo 
all'art. i circoscrive un'area 
di complessivi 25 milioni di 
metri quadrati (ossìa 2,500 et- 
tari), di cui metà si trova in 
territorio italiano e l’altra me- 
tà în territorio jugoslavo. Il 
protocollo rinvia ad una com- 
missione mista italo-jugoslava 
îl compito di scegliere, all’in- 
terno dì detto perimetro, i ter- 
reni da attribuire alla zona 
franca. Pertanto nell’accordo 


SEGNALAZIONE 


In attesa 
della pensione 


«Sono sola e malata, Più di 
un anno fa feci domanda per 
la pensione di invalidità e 1° 
Imps fino ad oggi non mi ha 
dato nulla, In dicembre mi 
recai negli uffici dell'Istituto 
per informarmi sul decorso 
della pratica e un impiegato 
mi disse che nel mese di gen- 
maio avrei dovuto ricevere la 
‘pensione, Siamo in febbraio e 
ancora niente. Per me è mol 
to. difficile tirare avanti, per- 
ché non posso lavorare, Posso 
sperare ‘in un aiuto e in.una 
maggiore sollecitudine? Gra» 
zie, Giustina (Glavina». 


Un lettore 
soddisfatto 


«Caro Piccolo”, siamo così 
pronti noialtri lettori a criti- 
‘care e a protestare, che gene- 
ralmente l’unica forza capace 
di vincere la nostra innata pi- 
grizia è proprio l’indignazione, 
‘o meglio il ‘’’mugugno”, To de- 
isidero fare uno strappo alla 
Tegola e scrivo allo scopo di 
Tingraziare: grazie per aver 
‘provveduto cortesemente a 
Smistare al dott. Satolli la let- 
tera che avevo inviato qualche 
settimana fa, fidando in un fa- 
‘vore che forse sarebbe appar- 
so scontato in passato ma che 
è sempre più raro e improba- 
ibile nelle caotiche relazioni 


pubbliche del giorno d’oggi. 


«Colgo wolentieri l’occasione 
anche per rivolgere un rin- 
igraziamento di carattere me- 
no personale, per l’alto livel. 
lo a cui è tenuta la terza pa- 
(ina del nostro quotidiano. La 
muova iniziativa della pagina 
‘dedicata a lettere, arti e scien- 
ze è più che lodevole, ma del 
testo anche gli articoli ’nor- 
mali” di cultura varia sono 
‘molto apprezzati, e non solo 
dal sottoscritto! Cesare Za- 
melli». i 


Due cuccioli 


«Due cuccioli di lupo sono 
stati smarriti nella zona di 
‘Gabrovizza - Sgonico. Chi li a- 
Vvesse trovati è pregato di tele- 
fonare al 722851 (dopo le 16). 
Grazie, Antonello Merzi», 


Eppure potrebbero 


lavorare... di giorno 


Coloro che hanno asportato 
l'autoradio dalla mia vettura, 
durante la notte fra il 5 e il 6 
febbraio, hanno dato prova di 
mon comune. perizia e specia- 
lizzazione, oltre che di un cer- 


L ESPERIENZA TRENTENNALE 
DEL NOSTRO PERSONALE 
AL SERVIZIO DEL VOSTRO 
GIARDINO 


VIVAI CONTOVELLO 


CONTOVELLO 235 TEL. 225218 | Telefono amico 766666-7 


i Per le signore al CdS, 


I MECCA 


«Egregio direttore; mi ‘rivolgo 
‘lla sua cdriesia, affinché mi 
Venga concesso un breve spazio 
nella rubrica Segnalazioni”, spe. 
rando che qualche persona com. 
petente dissipî i miei dubbi in 
merito all’ interpretazione della 
legge regionale n. 26-75 (Canoni 
locazione Iacp). 

«Sono vedova, con un reddito 
di pensione di lire 2.300.000 an- 
nue; con lettera circolare numero 
737-20063/0, senza firma la dire 
zione dell’Iacp mi ha informata 
che in applicazione alla predetta 


to garbo. E mi spiego. Nono- 
stante l’autovettura fosse prov- 
vista di antifurto (una di quel- 
le diavolerie dell’elettronica 
‘che dovrebbero far scattare ]’ 
allarme al minimo tentativo di 
effrazione), hanno rimosso il 
cristallo del parabrezza ante- 
riore senza provocare la ben- 
ché minima scalfittura sulla 
carrozzeria; quindi, entrati 
nell’abitacolo, hanno lavorato 
con tutta tranquillità, incuran- 
ti del rabbioso abbaiare di un 
cane è del lampione proprio 
sopra la testa, senza provoca: 
re altri danni, nemmeno all’in- 
terno, e disdegnando documen- 
ti vari, oggetti personali e per- 
sino musicassette. Senza par- 


MI DELLA NUOVA LEGGE REGIONALE 


Rivalutazione del canone 
per gli alloggi popolari 


legge regionale il mio canone d’ 
affitto veniva rivalutato con l' 
aumento del 13 per cento (per- 
centuale incidenza del canone sul 
reddito). Poiché ho ayuto sento- 
re che delle persone locatarie di 
abitazioni simili alla mia, ma 
con reddito vicino ai 5 milioni, 
hanno avuto come me un au 
mento del 13 per cento, mi sono 
rivolta alla cortesia del Sunia, 
che mi ha indicato per ‘il mio 
caso un aumento del 6 per cento 
e non del 13 per cento, 


lare della cura con cui — 
terminato il lavoro — hanno 
rimesso il parabrezza (natu- 
Talmente senza le guarnizioni 
‘precedentemente tagliate), ri- 
mettendo pure i tergicristalli 
al loro posto. Persino nel ta- 
gliare i fili della radio hanno 
dimostrato eccezionale de- 
strezza: nessun collegamento 
estraneo è stato guastato! «E 
senza far scattare l’allarme! 
«Ora, dico io, persone dota- 
te di cotanta bravura non do- 
vrebbero fare i ladri! Non mi 
‘ pare che il rischio che corro- 
no sia proporzionato all’utile 
che ne traggono! D'accordo 
che se la va la va; ma prima 
o poi vengono acciuffati e son 


‘ ri?», Ferruccio Bossi. 


LE ORE DELLA 


«Dubbiosa a causa di queste 
diverse interpretazioni, mi sono 
rivolta, con lettera datata 3 set- 
tembre 1977, alla cortesia della 
direzione dell'Iacp, ma purtrop- 
po sono tuttora in attesa di una 
risposta chiarificatrice, Da que- 
Sta mancata risposta scaturisce 
la mia preghiera, rivolta a que 
sta utile rubrica, sperando di ave- 


Ha perduto 


il padrone 


«Fra serpentine e coriandoli 
Sparsi in una via di Muggia, 
a fine Carnevale, girovagava 
sperduta e infreddolita una ca- 
gnetta in cerca «del padrone. 
[Tmpietositi, le facemmo una 
carezza. Riconobbe in questa 
l'ultima ancora di salvezza, ci 
seguì fino alla macchina, salì 
tranquillamente e non volle 
più uscime; la portammo a 
casa, E’ di colore nero, a mac- 
‘chie beige. Porta un collare a 
catena metallico, senza nes. 
suna incisione, ed un fram- 
mento di guinzaglio di pelle 
gialla. Dimostra di essere mol- 
to affettuosa. Certi di fare 
cosa gradita al padrone ed al- 
la cagnetta, preghiamo il pro- 
‘prietario di mettersi in con: 
tatto con noi telefonicamente, 


te, così, un’adeguata risposta, 


che potrà dipanare il, mio dub. 
bio e servire a molte altre per, 
sone che sì trovano nelle mie 
stesse condizioni. Grazie, LS». 


dolori. Possibile che non sap- 
‘piano valutare il pro e il con- 
tro? Con l'abilità dimostrata 
‘(purtroppo anche a mio dan- 
no) potrebbero far soldi a pa- 
late, onestamente, con quel 
che costa oggi far mettere le 
mani sulla propria vettura. 
«Non mi illudo certamente 
che queste righe inducano i 
mariuoli a cambiar vita; non- 
dimeno è particolarmente tri- 
ste constatare che c’è della 
manodopera specializzata an- 
che tra di loro, di notte, quan- 
do potrebbero lavorare tran- 
quillamente di giorno, Oppure 
è il sistema moderno per ar- 
Totondare, con gli straordina- 


melle ore d'ufficio (8.30-13,30), 
(casellario giudiziale n, TOTAST, 
oppure, dopo le 20,30, i 
Elia ‘Apollonio ‘723951. Grazie 
per l’ospitalità. B. Apollonio». 


Chiavî e documenti 


«Care Segnalazioni”, mi ri- 
‘volgo a voi sperando che l’one- 
sto rinvenitore che ha trovato 
il mio borsello nero nel par- 
cheggio di via Levier o parag- 
gi (Longera), contenente la 
carta d’identità, un libretto di 
circolazione del motorino e 
‘un mazzo di chiavi e altre pio- 
cole cose, telefoni al 54061. 
Grazie». Lettera firmata, 


————————_—_—_° 
ESTREMO 
ORIENTE 

- 6-27 MAGGIO 
PATERNITI VIAGGI 
Ù Corso Cavour n. 7 


CITTA” 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa alle signorè ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo, alle 16.30 nella 
sede di corso IItalia ‘12, il prof. Rena- 
to Mezzena, direttore dei musei scien- 
tifici di AA anca me, pa 
noramica, di diapositive a colo) 

tema: «Il Casseo ‘patrimonio insosti. 
tuibile ed inesauribile». 


Società Teosofica 


Questa sera, nella sede di corso 
‘Saba 6, con inizio alle 19,30, avrà 


luozo una conferenza su «Religioni|farmaco, 


‘comparate. 


(orso di ginnastica 


Il centro sociale di via Cantù 43 
‘organizza, con inizio il 1.0 marzo, 
‘due corsì di ginnastica, aperti a tutti, 
nella palestra di Monte Cengio in via 
Fabio Severo. (Per ‘informazioni vele 
fonare al 54908 tutti i giorni, tranne 
sabato e domenica, dalle 10.30 alle 12 
© dalle 14 alle 15. 


Un invito continio & chienare. 


| 


Associazione medica 


Oggi, alle 17.30, presso la sala del- 

le conferenze dell'Ospedale mag- 
giore, via Stupafich il, avrà luogo una 
tavola rotonda su: «Gli antagonisti 
dei recettori H? (Cimetidina) nella te- 
rapia dell’ulcera peptica». Alla riu- 
nione; che verrà moderata dal prof. 
‘Elio Belsasso, partecipano il professo- 
tì P.E. Lucchelli di Milano, G. Do- 
brilla di Bolzano, G. ‘Bianchi Porro 
di Milano, R. Naccrato e R. Farini 
di Padova, {I lavori saranno preceduti 
i dala proiezione di un breve filmato 
eplicativo sul meccanismo d'azione der; 


Discoteca-Music shop 
Via Ginnastica n. 8,.Ancora per 
pochi giorni sconto del 156% su 
dischi e musicassette. 


Da Beltrame... 


Da Beltrame, in corso Italia 25, 

a conclusione della stagione di 
saldi, eccezionale offerta di cappot- 
ti da signora in tutte le taglie con- 
formate ‘in colori moda e modelli 
moda e ultime offerte di Loden bian- 
chi e cammello, . 


parte viva della comunità ecclesiale 
lla partecipare ad un incontro con 
mons. Carlo Molari, docente nella 
Pontificia Università Urbaniana, che 
parlerà sul tema: «Chiamati a servi» 
Te giorno dopo giorno fino agli estre- 
mi confini», L’incontto avrà luogo 


centro culturale 
Monte Cengio 2, 


Centro missionario. 
Tì Centro missionario diocesano 
invita tutti coloro che si sentono 


' 


questa sera, alle ore 20, nella sala del 
«Veritas» di via 


Oggi riunione artigiani 


‘L'associazione provinciale degli ar- 

tigiani invita gli appartenenti ulla 
categoria a una riunione che sì terrà 
questa sera (e non ieri, come erro 
neamente annunciato) con inizio alle 
20 al Jolly (Hotel'e nel corso della 
quale saranno illustrate le ultime di- 
posizioni IVA per gli artigiani, 


Camiceria Moderna 


Saldi di fine stagione. Approfit- 

tate! Via Mazzini 40 (angolo via 
S., Lazzaro) negozio aderente al 
&T Club», > 


v 
sue se 
Biblioteca civica 
La Biblioteca civica informa che 
domani, sabato 11, attuerà Ja 
chiusura anticipata alle ore 11,45, es- 
sendo convocata un’assemblea del 
personale’ dipendente, 


Vendita Promozionale! 


Beltrame offre in occasione della 

Settimana dell’:Impermeabile un 
vasto assortimento di impermeabili nei 
nuovi. modelli e tessuti ’78 a prezzi di 
‘particolare convenienza. Approfittate: 
ne! Da Beltrame, Corso Italia 25. 


Cohen Rosjo 


a ATER: AIR 
«to e ci di dus Tinua 
straordinaria vendita del piodetii re 
vernali ‘e primaverili delle più rino: 
‘mate (Case italiane ed estere con scof= 
ti del 120-30-40-50 per cento» ©” 


Occasioni - saldi 


‘Tendaggi, stoffe da mobili, tap- 
peti coperte da Sfransiani, via 
XXX Ottobre 16. ) 


Trieste. 


«De allora la medesima ipo- 
tesi fu ripresa în varie occa- 
sioni anche nelle relazioni dî 
parte italiana al convegno Al- 
pe-Adria tenuto presso la no- 
stra Università nel novembre 
del 1976. Non mi risulta che 
altri esponenti politici ed am- 
ministrativi di Trieste aventi 
responsabilità o titolo rappre- 
sentativo in materia di appli- 
cazione degli accordi di Osi- 
mo abbiano affacciato sinora 
ipotesi dì una più ammnia de- 
stinazione del Carso italiano 
per la zona franca. 

«Una superficie di 500 etta- 
ri rappresenta îl 40 per cento 
del territorio italiano ‘indica- 
to nel protocollo di Osimo. 
Tale rapporto consente sia la 
tutela, da tutti auspicata, «del 
patrimonio ambientale carsi- 
co, sia l'escorporo di alcune 
aree assolutamente inadatte: 
(per le forti pendenze) ad ospi- 
tare insediamenti produttivi. 
A titolo figurativo aggiungo 
che un’area dì 500 ettari rap- 
presenta circa la metà dell’at- 
tuale comprensorio industria» 
le dell'Ezìt. h 

«Già melle riunioni prelimi 
nari alla sessione di Venezia, 
compiute dalla delegazione ita- 
liana, sulla base di studi ana- 
litici del ‘territorio carsico 
condotti dall'Ezit, è stata més- 
sa a punto una proposta di 
smassima, con contorni non 
ancora definiti, per l’utilizzo 
di un'area compresa tra î 400 
ed i 500 ettari in prossimità 
di Opicina. Cone è noto gli in- 
dirizzi risultati dall’ incontro 
italo-jugoslavo di Venezia han- 
no confermato la validità di 
tale proposta. a 

«Per quanto riguarda îl nu- 
mero di lavoratori che potran- 
no essere occupati nella zona 
franca, al momento attuale è 
possibile effettuare solo una 
stima molto grossolana. Il cal- 
colo sì basa sull'adozione di 
uno standard medio di occupa- 
ti per ogni ettaro di territorio 
destinato all'industria. Molti- 
plicando poi questa unità di 
misura. per. la superficie che 
sì vorrà destinare a zona jran- 
ca, si ottiene la stima ‘dei la- 
voratori occupati. 

«L'entità di questo standard 
è molto variabile. Nelle esne- 
rienze di zone industriali i. 
liane si riscontrano peri 
standards sensibilmente diffe- 
renziati. Nell'area industriale 
milanese. ompure nella prima 
zona industriale di Marahera- 
Venezia, ci sono intensità al- 
tissime. Nella zona industriale 
di Trieste l’intensità è bassa 
(15 addetti per ettaro). 

«L’Ezit ha consigliato alla 
commissione mista l'adozione 
di uno standard di 20 addetti 
per ettaro, ritenendo possibile 
nella zona franca un migliora- 
mento della densità degli oc- 
cupati rispetto alla zona a ma- 
re, ma al tempo stesso preve- 
dendo una pianificazione ur- 
banistica della zona franca 
che tenga conto/ della partico- 
larità del territorio carsico, 

«E’ infatti da sottolineare: 
che lo staridard è pianificabi- 
le; che la gestione della zona 
franca per la parte italiana 
sarà condotta da rappresen- 
tanti locali» che l’esperienza 
potrà pertanto ricalenre le ca- 
ratteristiche dell’ industrializ- 
zazione locale ove queste si 
si valutino nosìtive. Applican- 
do lo standard di 20 lavora 
torì per ettaro ad una zona 
franca di 1000 ettari (500 în 
territorio italiano e 500 în ter- 
ritorio jugoslavo) si. ottiene 
una stima dell'occupazione pa- 
ti a 20.000 unità complessive. 
Si parla naturalmente’ di un 
‘tetto’ massimo. 

«Occorre inoltre tener con- 
to che questo sarebbe il risul- 
tato finale, raggiungibile in 
molti anniì di impegno e di 
lavoro. Per amprezzare invece 
gli aumenti di popolazione re-, 
sidente indotti dal suddetto 
incremento dell’ occupazione, 
bisognerebbe prevedere în qua- 


. le misura î posti di lavoro 


sarebbero conerti da lavora- 
tori immiarati, che portereb- 
bero seco le loro famiglie. 

«E° un calcolo molto preca- 
rio, per il quale non ‘credo 
sussista al momento una base 
tecnica accettabile. In oani 
modo le dimensioni che potrà 
«avere nel futuro il fenomeno 
immigratorio, non dovrebbero 
preoccupare sotto alcun pun- 
to di vista. considerato anche. 
il tempo dilatato în'cuì gli ef: 
fetti sì produrrebbero». 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


> gese. 


IN APPELLO UN CRUENTO EPISODIO CHE AFFONDA LE RADICI IN RANCORI DI NATURA «EREDITARIA» 


Ferì con il fucile lo zio troppo violento 
per difendere la suocera dalle bastonate 


L’imputata è stata riconosciuta colpevole 


di lesioni personali volontarie gravi e ‘la 
condanna è stata portata da 5 mesi a un anno 


Un uomo dal carattere im- 
‘possibile e una giovane ma 
dre, esasperata da una pesan- 
‘te situazione domestica, sono 
i protagonisti della vicenda, 
gue Tivive alla KSHO ua 

’Appello, presieduta ott. 
Corsi e formata dal consiglie- 
re dott. Mansi e da sei giudici 
non togati, P.G. il dott. de 
Franco, cancelliere Lubiana, 

La causa è contro Clara 
‘Bellina, 33 anni, da Venzone, 
Strada [Pontebbana 23/1, (lo 
‘stabile è andato distrutto nel 
tragico terremoto \che scon- 
volse la Carnia e il Friuli) 
imputata di tentato omicidio 
‘pluriaggravato nella persona 
di uno zio di suo marito, Gia- 
‘como Valent, 68 anni. 

Il cruento episodio affonde- 
rebbe le proprie radici nel ri- 
sentimento che Valent nutri- 
va contro i fratelli i quali, se-. 
condo lui, sarebbero stati fa- 
voriti nella divisione dell’ere- 
dità. dei loro defunti genitori. 
Vivevano tutti sotto uno stes- 
so tetto e, quando sua cogna- 
ta, Margherita Zamolo, rima- 
se vedova, ègli avrebbe inco- 
minciato a riversare le pro. 
prie ire sulla donna, su suo 
figlio, Franco, e sulla moglie 
di quest’ultimo, l'allora giova- 
missima Clara Bellina, 

Valent — puntualizza il Presi. 
dente, che è anche preciso re- 
latore del fatto — era convin- 
to che i parenti, non solo 
avessero avuto la «magna 
pars» nella spartizione dei 
beni, ma che per di più lo 
derubassero di modesti quan- 
titativi di vino e di olio, La 
notte del 29 giugno del 1974 
fu particolarmente agitata in 
casa Valent: Giacomo urlò e 
strepitò sino all’alba, il nipote 
tegistrò su filo gli insulti che 
egli indirizzò a lui, a sua mo- 
glie Clara e ai loro tre bam- 
‘bini perché era ormai deciso 
‘a porre fine a quello stato 
di cose denunciando i fatti 
alla Polizia. 

L'attuale imputata, sofferen- 
te per un ascesso dentario 
trascorse la notte pressoché 
fin bianco e, levatasi intorno 
‘alle sette, si recò ‘in cucina 
‘per sbrigare le faccende. do- 
‘mestiche. Mentre stava lavan- 
do le stoviglie, la Bellina vi- 
de sua suocera entrare a ca. 
tapulta nel locale, tenendosi 
il capo tra le mani e, alle sue 
spalle, scorse 10 zio Giacomo, 
il quale stava spingendo la 


donna con un manico di sco- 
(pa. L'attuale appellante lo re- 
darguì severamente, gli gri- 
dò di posare il legno e, poi- 
ché l’antagonista non le die- 
de retta, ella corse nel retro- 
cucina, staccò dal muro un 
fucile calibro 12, tornò sui 
propri passi e aprì il fuoco, 
‘colpendo Giacomo, che si tro- 
vava sull’uscio, a una spalla, 
Inorridita di quanto aveva 
‘commesso, la Bellina stessa 
corse a chiamare un medico 
‘mentre suo marito si preoc- 
cupò di accompagnare lo zio 
all'ospedale, La. giovane don- 
na venne arrestata e, inter- 
rogata dal magistrato, sosten- 
ne di non avere avuto alcu- 
na intenzione di ferire l’uomo. 
L'indiziata raccontò di es. 
sersi sposata a sedici anni e, 
due mesi dopc il matrimonio, 
si era già trovata coinvolta 
neil’avvelenata atmosfera di 
‘casa Valent. Suo marito era 
andato a lavorare all’estero 
€, secondo la sua tesi, Giaco- 
mo avrebbe vessato senza so- 
sta la sua vecchia madre, lei 
stessa e sua suocera. Per ogni 
monnulla — disse ancora ja 
ina — erano insulti e mi. 
nmacce a non finire, promesse 
di gole tagliate e di case brù- 
ciate, 


Per uscire da tale situazio- 
ne, ella raggiunse. il marito e, 
assieme, tornarono in Patria 
pochi mesi prima che nasces- 
se il loro primo figlio, L’ 
‘atmosfera non era cambiata: 
Giacomo, come al solito, sta- 
va Ibarricato nelle proprie stan- 
ze, metteva segni sulle porte 
iper scoprire se i parenti si 
intrufolassero nei suoì am- 
ibienti e, nonostante il parti 
colare sistema antifurto, con- 
tinuava ad accusarli di deru- 
barlo, 

L’apprensione aveva finito 
col contagiare un po’ tut- 
ti e, nella tema che lo zio 
‘potesse attuare ‘le sue minac- 
‘ce, Franco Valent si ‘era ras- 
segnato a dormire sovente in 
cucina ‘meritre sua moglie, i 
loro figli e sua madre ripo- 
savano nella stanza, che si 
trovava al piano superiore, 

Al termine dell'indagine i 
struttoria, la Bellina fu po- 
sta in libertà provvisoria e 
imputata del reato cui abbia- 
‘mo già accennato mentre Gia. 
como Valent fu incriminato 
per disturbo alla quiete delle 
persone. 


Tl 6 giugno dello scorso an- 
no, essi furono processati dal» 
la Corte d'Assise di Udine, 
‘che riconobbe la giovane don- 
ma colpevole di lesioni colpo. 
se commesse in eccesso di 
legittima difesa, così modifi- 
cata l'originale imputazione e, 
escluse le aggravanti conte- 
state e con l’attenuante del 
danno risarcito, la condannò 
a cinque mesi di reclusione 
con i benefici di legge, e as- 
solse Giacomo Valent perché 
il fatto non costituisce reato. 

(Contro la sentenza ricorse. 
To sia il P.M. sia l’interessata 
e da ciò il giudizio di secon- 
do grado. 

Il Presidente convoca ora l’ 
imputata sul pretorio e le 
chiede: «Lei ha ancora qual- 
chie dichiarazione da fare?». 

‘Bellina (minuta, fragile, ve- 
stita di nero e molto graziosa) 
risponde con un filo di vo- 
«ce: «Io non volevo fare del 
male a nessuno,..)). 

Il P.G. inizia la propria re- 
quisitoria sostenendo che 1’ 
impugnazione del suo ufficio 
è fondata in quanto, nella fat- 
bispecie, ricorrono gli estremi 
del tentato omicidio. Il dott. 
de Franco rievoca, quindi, il 
fatto, si sofferma sulle anno- 
se manifestazioni d'ira di Gia- 
como, Valent per poi sostene- 
Te che costui non aveva avu- 
to alcuna intenzione di nuo- 
cere alla nipote. perché, .in 


FERMI IN VIA D’ALVIANO I LAVORI DI 


CIRCONVALLAZIONE 


Continua il flusso di nafta 


a galleria della circonval 
lazione ferroviaria, in via D° 
Alviano, è sempre invasa dal- 
la nafta fuoruscita dalla ci- 
Sterna antistante lo stabile di 
via Tacco 4, 

Come abbiamo già riferito, 
‘un grande serbatoio di olio 
combustibile per riscaldamen- 
to, circa due settimane fa, 
aveva «perduto» il suo prezio- 
iso contenuto, La nafta si. era 

‘‘incanalata lungo la stessa via 
Tacco ed era fluita nella gal. 
leria: ferroviaria attraverso le 
feritoie di sfiatamento per l’ 
aria. La cisterna si era vuotata 
di circa. 3 tonnellate e mezzo 
di òlio combustibile e alme- 
no due €rano andate a deposi- 
tarsi sul fondo ‘della circon- 
vallazione. Ora, la nafta rima- 
nente continua a scorrere len- 
ta ma inesorabilmente lungo 
il cemento della volta. 

Ora il cantiere per la cin 
‘convallazione è fermo, mentre 
una ditta specializzata provve- 
de alla bonifica della galleria. 
La nafta viene aspirata e, do- 
po essere. stata separata dall’ 
acqua (presente in rilevante 
quantità), viene portata & 
"una raffineria di Udine per 
l’eventuale riutilizzazione, E” 
già stata «risucchiata» ‘una 
tonnellata e mezzo di. olio 
‘combustibile, 

Davanti allo stabile interes- 
sato i lavori per la sostituzio- 
me della cisterna sono, giunti 
a buon punto. Teri è stato ca- 
lato il nuovo serbatorio e nei 
primi | giorni della prossima 
settimana via Tacco-sarà aper- 
ta interamente al traffico. 


(Italfoto) 


In memoria di Luigia Bisiani nel In memoria di Narciso Dreina nel 


I anniversario (10-2) dalle figlie, ge- 
nei, nipoti 50.000 pro Associazione 
spastici. 


Xi: anniversario ‘(10-2) dai familiari 
‘15.000 Pro Ospedale Maggi 
tro cardiovascolare) «prof. Cameri. 
‘In memoria di Luigia Bisiani nell ni»; 


lore. (Cer- 
10.000 Pro Istituto Rittmeyer; 


I anniv. (10-2) dalla figlia. Renata | 10.000 pro Anffas. 


@ famiglia 25.000 pro Centro tumori 
«M. Lovenatin e 25.000. pro «Uil» 
‘Distrofia muscolare. 

In memoria della ‘nonna Valeria 
(Guglielmi nel II anniversario (102) 
da Lauta, Maria Luisa con Valeria, 


Infanzia «Burlo Garofolo». 
‘In memoria del dott. Francesco Fa. 


Tn memoria del dott. Italo Confor. 


ti nel III anniv. dalla famiglia Ur 
bani 15.000. pro Centro tumori «M. 
(Lovenatin 


In memoria di Erminia Maricich] Gi: racopulo 10.000 pro. Uni ita 
dai condomini dello stabile n. 19 diliigne PERE 
Giuliana 15.000 pro Istituto per l'|m e Severo 42.000 pro Fondo 

ti \Banelli. 


in memoria di Loredana Verza da 


zio nelstrigesimo dalla moglie Giu-|rene Tosi 10.000 pro. Domus Lucis 
lietta 100.000 pro Opera Pia Educan- |Gina e Giorgio Sanguinetti. 


dato Gesù Bambino. 


In memoria di Vittoria Stok in 


5 Miot dalle sorelle Angela e Nina 10 
(aa dea i So Den no 


da Paolo, Fabio e genitori 5000 pro 
Comunità Israelitica. 


nipoti Bacciga e Fioranti 50 


‘mila pro Chiesa Ss. Pietro e Paolo. 
In memoria di (Bianca ‘Puecher 


(per tin doloroso anniversario da | ved, Vizzi e avv. Tullio Puecher dal: 
NN. 25.000 pro Istituto Rittmeyer © |in sorella Serena 110.000 pro. Padri 


25.000 pro Rifugio animali «Astady. 


anniv. dai tizi 20.000 pro 'Anffas. 
In oria di Guidi 


In meme 
(82.76) da Giulia Guidi 20.000 pro | Viezzoli da N.N, 
tumori 


Istituto ciechi Rittmeyer. 
Tn memoria degli infoibati da Ma- 
Tio Vinovrski 5000 pro Famegia Bu- 


(Sacramentini, 110.000 ‘Parrocchia 
Un memoria di Rosa Miozzo nel Il |. Vincenzo de' Polli noresi di don 


‘ANZa). 
‘In memoria di gelo ed Elisa 
N pro Centro 


In memoria di Ida Pitton dai cu- 


gini Riccardo e Valeria 30.000. pro 
Orfanotrofio S, Giuseppe 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Bianca. Puecher 
ved. :Vizzi da Romana e Mario Polla 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo, 

\ «In memoria di Amalia Alberti dalla 
famiglia Santopinto 10.000 pro Cri; 
da. Mari Alberti Giorgacopulo e fi. 
gli 10.000, da Zeffy ‘Giorgacopulo 
15000. pro Comunità greco orientale: 
da Guido ‘e Mercede Salvi ‘ prg 
‘Lega Nazionale; da Giorgio e Lydia 


lana lotta distrofia muscolare, 

In memoria di ‘Antonio Moratto 
dalle amiche della sorella Elda 25 
mila pro ‘Associazione italiana assi» 
stenza spastici; dalla famiglia Genna- 
to 12000. dalla drogheria Rizzi 4000, 
dalla famiglia Sain 5000, dai condo. 
mini e dagli inquilini dello stabile n. 
3 di via Revoltella 43,000 pro Centro 
tumori; da Mario Mauri 15.000, da Pia 
e Valerio Pesaro ‘10.000, da Lino Pe- 
saro 10.000 pro Famiglia Parentina. 

In memoria di ‘Alfonsina Pepeù da 
Etta, A, Maria e Silvio Sponza 10.000 
‘pro Associazione Ttaliana assistenza 
spastici. n 
Riverone di TO: Tee 
da/Silvana g Marina Trampus 10. 

è da Ldla ,00_pro Isti «Bur: 
lo Garofolo» (lettino Guido Biasioli); 


In memoria di Ines Delnet da Ma-|Jla famiglia Tramer 10.000 pro Isti- 
. Aria Filippas 5000 pro Centro tumori. l tuto. dei poveri, 


Clara Bellina segue con ansia il dibattimento, A destra il PG dott. de Franco 


questo caso, l'evrebbe raggiun- 
ta in cucina € non si sarebbe 
fermato sull'ingresso, dove 
venne colpito dalla proditoria 
fucilata, 

«Dov'è questa legittima, di- 
fesa? — si chiede il magistra- 
to — L'offesa era ingiusta ma 
‘la reazione fu sproporzionata 
perche un manico di scopa non 
si può ribattere con una cara- 
bina. In quel momento, in ca- 
sa, C'erano il marito e la suo- 
cera dell'attuale imputata ed 
‘essa avrebbe potuto chiamarli 
in suo aiuto senza ricorrere 
all'uso delle armi, La Bellina 
non aveva intenzione di lede- 
Te perché, in questo caso, 
‘avrebbe mirato alle gambe 
mentre, invece, sparò in alto 
e a distanza ravvicinata». 

Concludendo, il dott. de 
Franco chiede \che) la. ricor- 
rente venga riconosciuta col- 
pevole di tentato omicidio e, 
con le «generiche» l’attenuante 
del, danno risarcito, sia con- 

, dannata a tre amni e sei mesi 
di reclusione. 

Il, difensore, avv. Centazzo, 
afferma che la sua assistita 
si difese da un grave pericolo 
o che lei ritenne tale. Il pe- 
nalista sostiene che, dopo una 
notte agitatissima per le in- 


temperanze di Giacomo :Va- 
dent, nella casa regnava un 
grave stato di tensione, e se 
la giovane donna ricorse al fu- 
cile la sua non fu una reazio- 
me sproporzionata dei fatti. 

Il patrono perora che nei. 
‘confronti della Bellina venga 
anplicato l'articolo 52 del Co- 
dice penale (uso legittimo del. 
le armi) e in subordine le 
siano, accordate le «generi. 
che» e l’attenuante della pro- | 
vocazione e quella del dan- 
no risarcito. È 

‘Alle ore 12.30, dopo oltre un’ 
ora e mezzo di camera. di 
consiglio, il Presidente Corsi 
‘annuncia che, in parziale ri- 
forma delle appellate delibe- 
razioni. la Corte ‘ha ricono- 
sciuto Clara Bellina colpevole 
di lesioni personali volonta- 
Tie gravi aggravate, così qua- 
lificato il fatto, e con la con- 
cessione delle attenuanti ri. 
‘chieste dalla difesa e la di- 
minuente dell'articolo 89 del 
Codice menale (condizioni psi 
chiche del soggetto al momen- 
to del fatto) la condanna a 
‘un anno di reclusione coni già 
accordati benefici di legge. 

M. R, 


| Tutti assolti 
i dipendenti 
della «Solari» 


Si è concluso ieri, con l’asso- 
luzione di tutti gli imputati, il 
processo originato dagli sciope- 
Ti e dalle agitazioni sindacali 
che si erano, verificati nel mag- 
gio e giugno di tre anni fa ne- 
gli stabilimenti dell'industria So- 
lari di Udine e di Feletto Um- 
‘berto. Sedevano sul banco de- 
gli accusati trenta tra dipenden- 
ti ed ex dipendenti della ditta i 
‘quali dovevano rispondere di 
violenza privata e disturbo delle! 
occupazioni, 

Il Tribunale di Udine, presie- 
duto, dal cons. Renato Pedretti 
‘giudici dott. Baiti e dott... De 
Paoli) ha assolto tutti e trenta 
gli imputati perché il fatto non 
costituisce reato. 

Il collegio giudicante è rima- 
sto in camera di consiglio sol. 
tanto per venti minuti. E' stato 
logicamente decretato non do- 
versi procedere per l'imputato 


Bruno Mauro, 43 anni, di Udine, 


In memoria di Ida Pitton da Ma- 
Tria, Alberti e Elda Bonifacio 10.000 
pro Suore! Canossiane ‘(Asilo Speran- 
za); da Claudio e Lina 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

«L'elargizione di lire 5000 bro Orato- 
rio Salesiano «don iBosco» e di lire 
5000 pro «Pro Senectute» apparsa in 
data. 5 u.s. deve intendersi eseguita 
dalla moglie Rita. in* memoria di 
Virgilio Pietron in occasione del III 
anniv. (5.2). 

L'elargizione di lire 10.000 pro 
Centro tumori IM. Lovenati apparsa 
in data 5 u.s. deve intendersi eseguita 
dalla famiglia Solinas in memoria di 
Lidia Bertoli. 

L'elargizione di lire 20.000. pro 
‘Unione italiana lotta distrofia mu: 
scolare e di lire 20.000 pro Istituto 
Ciechi Rittmeyer fatta in memoria di 

Gianîrè ved. 'Tidey apparsa il 
2 c.m. deve intendersi eseguita dai 
nipoti conti: Enzo e Lisetta Caballi- 
ni (Conegliano). È 

In memoria di Amalia. Boschi: 
ved. Alberti da Guido e Nives An- 
tonini 20,000 pro Cri. 

In memoria di Romeo Pagan da 
Made e sorelle 10.000 pro Centro 

lamimazione dell’Ospedale Maggiore. 

In memoria di Antonia Favetti dal- 


|« Calzature  Nimmerrichter » 


(Italfoto) 


accusato soltanto di disturbo, 
il quale, come abbiamo riferito 
ieri, era morto proprio tre gior- 
mi fa per i postumi di un inci- 
dente stradale. 7 

‘Ai momento della lettura del- 
la sentenza l’aula era affollata 
da circa duecento dipendenti 
della Solari, i quali, alla lettura 
della sentenza hanno vivamente 
‘applaudito, manifestando così 
apertamente la propria soddi. 
sfazione, e si sono quindi con- 
gratulati con i colleghi assolti, 
e con gli avvocati difensori, 


: Sociologia nuova 
in un convegno 


al «Veritas» 

Domani, alle 19,15 e domenica 
dalle 9 in poi, al Centro cultu- 
rale «Veritas» di via Monte Cen- 
gio 2/1A, padre Angelo Macchi 
di «Aggiornamenti sociali» ter- 
Tà tre incontri per il tredicesi- 
mo convegno di sociologia nuo- 
va, sull'argomento: «Democrazia 
e pluralismo, equivoci da chia- 
Tire per una partecipazione co- 
struttiva», < 

Il primo incontro, quello di 
sabato, avrà per tema: «Equivo- 
ci da chiarire circa il plurali. 
smo (Bettazzi-Berlinguer)», Il 
successivo incontro avrà il se- 
guente titolo: «Equivoci da chia- 
rire circa la democrazia (I e II 
parte)». 
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NELL’INCIDENTE MORI’ UNA DONNA E DUE RIMASERO FERITE 


Finì la corsa contro un palo 
mentre infuriava il temporale 


All’origine del disastro un’errata manovra di cui fu testimone 


un vigile - Condanna a 8 mesi e sospensione della patente 


Tra i tuoni e i fulmini di 
un violento temporale avven- 
ne l'incidente che costò la 
vita a una donna e provocò 
il ferimento di altre due. Le 
circostanze della sciagura ven- 
gono vagliate ora dal Tribu- 
nale penale, ‘presieduto dal 
dott. Giancotti e formato dai 
giudici dott. Franca Gridelli 
e dott. Polimeni, P.M. dottor 
Brenci, cancelliere Egle Me- 
yak, nel processo contro la 
contumace Oda Marsi - Lado- 
vani, 62 anni, via Rivalto 7. 

Nel pomeriggio del 7 settem- 
bre del 1975, l’attuale imputa- 
ta stava guidando la propria 
utilitaria da Trieste verso 
Muggia. Al suo fianco, era se- 
duta Roma Kern - Pugliese, 
62 anni, via dell’Istria 44, men- 
tre sui sedili posteriori aveva 
preso posto Gianna Delise - 
Dogliach, 60 anni, via Torino 7, 
La spaventosa disgrazia accad- 
de nell'estrema zona del porto 
industriale, dove l’automobili- 
sta, la quale stava parlando 
con la Pugliese, scavalcò un’ 
aiuola spartitraffico e, quindi, 
piombò con la macchina con- 
tro un palo che sostiene i cavi 
elettrici. Una portiera del vei- 
colo semidistrutto si spalan- 
cò, e la Pugliese venne cata- 
pultata sulla strada, riportan- 
do lesioni di tale entità che 
ne determinarono in serata la 
morte. La Ladovani e la Do- 
gliach rimasero ferite e furo- 
no ricoverate entrambe mella 
divisione ortopedica dell'ospe- 
dale con prognosi di due mesi 
ciascuna. "Sul posto accorsero 
i carabinieri e, al loro arrivo, 
îl temporale stava infuriando. 

In ‘sede istruttoria, la Lado- 
vani precisò che, al momento 
del fatto, la sua velocità era 
moderata ed escluse, altresì, 
l'ipotesi dì un guasto mecca- 
nico. La signora dichiarò che, 
all'improvviso, ella era rima- 
sta abbagliata da un intenso 
chiarore — forse un lampo — 
seguito da un boato e di non 
ricordare null'altro: si svegliò, 
difatti, all'ospedale. Al termi- 
ne degli accertamenti, la La- 
dovanì venne imputata di omi- 
cidio colposo aggravato. Man- 
cando l’accusata, depone la 
signora Dogliach ma anche co- 
steì non conserva alcun ricor- 
do di quei tragici momenti. 
Il vigile urbano Mario Venut- 
ti, il quale stata rientrando 
in macchina a Trieste, raccon- 
ta di avere notato la Ladova- 
ni con il capo girato verso la 
signora che aveva al suo fian- 
cò. Il teste dichiara, inoltre, 
che dopo lo schianto contro il 


palo, l’utilitaria finì sulla sua 
corsia di marcia ed egli riuscì 


ia 


A DERIIZIO IN CASA BENVENUTI 
Doppiamente dannosa 
la domestica straniera 


La donna fu sorpresa 


con le mani nel sacco» 


Una condanna anche per la signora Giuliana 


Giuliana iFonzari-Benvenuti, 38 
anni, via di Chiadino 21, assun- 
se, ancora il 22 febbraio del ’75, 
‘Branka Paunovic, 33 anni, da 
Petrovic, e tutto andò liscio si- 
mo al successivo mese di giu- 
gno. Nell’entrare, un. giorno, 
nella «dependence» della. villa, 
la moglie del campione vi sco- 
prì la straniera in: compagnia 
dell’amante e, indignata, li al- 
lontanò entrambi. Nel control- 
lare successivamente le proprie 
cose, la (Benvenuti si accorse 
che le erano spariti vari ogget- 
ti, denunciò il furto ma ebbe il 
piacere di catturare ella stessa 
la ladruncola, capitata due gior- 
ni dopo a casa sua per preleva- 
re i propri indumenti. La signo- 
Ta segnalò la «visita» agli agen: 
ti, i quali fermarono la Pauno- 
vic. Costei venne perquisita e 
trovata in possesso di un ta- 
gliando del deposito bagagli del. 
la ‘Stazione, gli investigatori ri- 
cuperarono la valigia dell’indi- 
ziata e vi trovarono varie cose 
asportate da casa Benvenuti. 

La straniera venne interroga. 
ta e, dopo avere affermato di 
essere stata assunta nella casa 
del pugile il 22 febbraio del To, 
sostenne che a indurla al furto 
era stato l’amante, Ratko Bran: 
duliv, il quale con.percosse € 
minacce, l’aveva costretta a im- 


| possessarsi degli oggetti di Giu- 


In memoria di Antonio Baldo da 
Anita e Ferruccio Clementi 10.000 
pro. Villaggio del fanciullo; dalle 
20.000. 
pro (Centro tumori «M, Lovenati»; 
da Angelo e Regina Salvadori 10,000 
pro Associazione italiana assistenza 
sspastici, 10.000. pro Centro tumori; 
da Norma Salvadori 8000, dalla ta- 
miglia Fortuna-Salvadori 80.000 pro 
Parrocchia Tesis di Vivaro (PN): 
da Paola e Mario Pielli 10.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo; da 
Amelia Salvadori ved. Biaggini 5000 
pro Chiesa Santa ‘Rita; da Rita e 
Claudio Bellini 10.000 ‘pro iRifugio 
animali -Astad; 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer» da Iolanda e Vin- 
cenzo Ferraro 5000 pro Eca, 5000 
pro Villaggio del fanciullo; da Elda e 

telio Caterini 10.000, Pr 


Agnelli 15.000 pro 
‘Istituto ciechi ‘Rittmeyer, 15.000 pro 


‘an | Domus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 


netti: da Pierina ed Alfredo Wenger. 
schin 10.000 pro Istituto teresiano - 
(Casa di Nazareth. 

In memoria di Veronica Rosso da 
Valeria Steffè 5000 pro Domus Lucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti», 

‘Im memoria di Giulio Ranzato dal- 
la moglie 5000 pro Centro tumori. 


liana Benvenuti. La ‘Paunovic 
venne processata e condannata 
e, definita in sede giudiziaria 
la parte a lei inerente, venne 
iniziato procedimento anche con- 
tro la moglie del campione, che 
fu imputata di non avere comu- 
nicato nei termini di leggè le 
generalità della jugoslava alla 
Polizia. Per rispondere di que- 
sta omissione, la signora Benve- 
nuti viene processata ora dal 


Stasera al Cca 
Pincontro 
‘«con Rosignano 


Come già annunciato, sta- 
sera con inizio alle 18.30, nel. 
la sala del Circolo della Cul. 
tura e delle Arti, di via S. 
Carlo 2, avrà luogo una ma. 
nifestazione dedicata dalla 
sezione arti, al pittore Livio 
Rosignano. L’opera dell’arti. 
Sta sarà illustrata da Corra- 
do Marsan, il critico al qua. 
Ie è dovuto il puntuale e pe. 
netrante saggio che introdu- 
ce il catalogo ' dell’«antolo-” 
gica» di palazzo Costanzi, la 
quale comprende una cin. 
quantina di opere recenti di 
‘Rosignano, 

Il discorso si amplierà — 
con il corredo di una serie 
di diapositive — ai lavori 
più significativi realizzati dal 
‘maestro in questi ultimi an- 
ni. Si ha intanto conferma 
che, in considerazione dell’ 
eccezionale interesse di pub- 
‘blico, la rassegna alla Baia 
GELA di. palazzo Costanzi 

ene protratta fino al gior- 
no 26. 

L'appuntamento con Livio 
‘Rosignano al Cca offre dun- 
que Jo spunto per apprefon. 
dire, in sede critica e nel 
colloquio con l’autore, le ori. 
gini ed i motivi ispiratori 
del suo lavoro, che lo collo. 
ca ogri in vrimissimo piano 
tra gli artisti qui operanti. 


Pretore dott. Mario Trampus, 
P.m. l’avv. Forziati, cancelliere 
Maria Grazia Cozzi. Il rappre- 
sentante dell’Accusa chiede che 


la signora venga condannata a 
un mese di arresto e 180 mila 
lire di multa, il difensore, avv. 
Giordano, sostiene, invece, l’as- 
soluta buonafede della sua as- 
sistita, per la quale perora l’as- 
soluzione sia pure con la for- 
mula del, dubbio: Il Pretore 
Trampus. riconosce la ‘Benve- 
nuti colpevole, le infligge dieci 
giorni di arresto con'la condi- 
zionale. 


Pi . 
a evitare di investirla frenan- 
do «a tavoletta», Il brigadiere 
dei Carabinieri Pettacca di- 
chiara che, al loro arrivo, fu- 
tono investiti da uno spaven- 
toso acquazzone. 

Per il P.M. «la dinamica del- 
l'incidente non lascia alcun 
dubbio sulle responsabilità pe- 
nali della Ladovani e la testi 
monianza del vigile Venutti a- 
valla ‘la prova che l’imputata 
commise un'errata manovra». 
Concludendo, il dott. Brenci 
chiede che l’assente venga con- 
dannata a un anno di reclu- 
sione e alla sospensione della 
patente di-guida per due anni. 
Il difensore, avv. Trauner, so- 
Stiene, invece, che il tragico 
evento si verificò per ragioni 
indipendenti dalla sua assisti- 
ta, per la quale sollecita il 
minimo della pena. a 

Il Tribunale riconosce la 
Ladovani colpevole e, con le 
«generiche» dichiarate preva- 
lenti sulla contestata aggra- 
vante, le infligge otto mesi di 
reclusione con i benefici di 
legge e ordina che la patente 
le venga sospesa per un anno. 


Riniovato al Msi-Dn 


il-comitato femminile 
‘& seguito della nomina a 


coordinatrice regionale per ill 


Friuli-Venezia Giulia della di- 
tigente femminile del Msi-Dn 
Lina Marinelli, è stato rinno- 
vato il comitato provinciale 
femminile, composto daile si- 
gnore Marìa Grazia Baldini, Uta 
Govoni, Laura Grimani, Lina 
Marinelli, Fedora Serpi. Presi 


i dente è stata eletta all'unani- 


mità la dirigente. provinciale 
Lucia Ravalico; consulente il 
consigliere comunale Mauro Di 
Giorgio. 

Il comitato ha stilato un do- 
cumento nel quale viene de- 
nunciata la «campagna di odio 
e di discriminazione nei con- 
fronti della destra e si invita- 
no gli italiani tutti ad operarsi 
‘per il raggiungimento di quel- 
la pacificazione nazionale, che 
sola potrà ridonare serenità al- 
le famiglie, sicurezza alla vita 
sociale, dignità alla nazione», 


Rassegna al «Planetario» 


, H A 
sull'opera di Magnelli 
Si inaugura questa sera alle 
19 alla galleria planetario una 
rassegna dedicata all’opera di 
Alberto Magnelli, artista fio- 
rentino vissuto tra il 1888 ed 
il 1970, annoverato tra i pa- 
‘dri dell'astrattismo italiano. 
vissuto a lungo a Parigi, ac- 
canto ad Apollinare, Picasso, 
Leger, Max Jacob, Matisse 


ed Archipenko, il pittore sin. 


dal 1915 firmò opere non le 
gate alla narrazione figurati 
va. Nell’odierna rassegna, che 
si segnala tra i più impegna- 
tivi allestimenti prodotti dal- 
la sala d’arte di via Diaz, so- 
mo raccolte tele, disegni, in- 
cisioni ed arazzi che abbrac- 
ciano la produzione di Magnel- 
li dagli Anni Dieci al periodo 
immediatamente precedente la 
sua .scomparsa. Non manca 
meppure la testimonianza del- 
la sua stagione parigina degli 
Anni Trenta con una tela ap- 
bpartenente alla serie delle 
«Pietre». . In occasione della 
vernice parlerà sull’imnortan- 
za del.contributo di Magnelli 
alla pittura contemporanea il 
critico Carlo Milic, È 
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SALA COMUNALE D'ARTE 


espone 
MARINO AITA + 
dal 7 al 14 febbraio 


Mostre d’arte 


Luigi Pitacco 
alla Sofianopulo 


Domani alle ‘18 si aprirà:al- 
la Sala d’arte «Cesare Sofia- 
nopulo» in largo Papa Giovar- 
ni 6, la mostra personale del 
‘pittore Luigi Pitacco, organiz. 
zata dal sindacato regionale 
belle arti Cedl-Uil del Friuli - 
Venezia Giulia, L'esposizione 
Timarrà aperta al pubblico 
tutti i giorni feriali dalle 18 
alle 20.30 e nei festivi dalle 11 
alle 13 fino a martedì 21 cor- 
rente.» 


PNOONDOOOOcOLOOTORO] 
Galleria 
Tavolozza d’oro 
Piazza Puecher 3/B (ex Giuliani) 
espone 
GIUFFRIDA 
10 DIO DIOODODDDO Go 


FIOIRUM 


VIA CORONEO 1 
‘Oggi alle ore 18 vernice della 
mostra 
s «Ricerche» 
del pittore 
GIORGIO VILLA 
‘Per l'occasione l'artista darà 
in omaggio una litografia a tut 
ti i presenti. 


AU 


di pellicce 


__——__________________ 


NELLA NOSTRA CITTA’ 


Più del 14 p.c. 
l'aumento 
nelle infrazioni 
stradali 


Le infrazioni al codice della 
strada rilevate nel 1977 dai vi- 
gili urbani di Trieste sono au- 
mentate di oltre il 14 per cen- 
to rispetto a quelle accertate 
nell’anno precedente, Le con- 
travvenzioni elevate nel 1976 
furono infatti 144,106, mentre 
lo scorso anno sono state 164 
mila 316 (29.773 in più). Di 
esse il 22,13 per cento circa 
— e cioè 134.543 — sono rela- 
tive ad infrazioni alle norme 
sul divieto di sosta. Pure que- 
sto tipo di contravvenzioni è 
aumentato rispetto all’ anno 
precedente, quando ne furono 
accertate 119,973. 

Proprio sui divieti di sosta 
e sulla carenza dei parcheggi 
è basato gran parte del malu- 
more degli automobilisti trie- 
Stini. La città, che corrispon- 
de quasi integralmente alla 
propria provincia, detiene in- 
fatti uno dei tassi maggiori in 
Italia di automobili: una ogni 
due abitanti e mezzo, Questo 
fenomeno, favorito da un lato 
dal buon reddito della popo- 
lazione e dall’altro dal van- 
taggioso prezzo della benzina 
che si acquista in Jugoslavia, 
urta in modo lampante non 
seltanto con la cronica caren- 
za di aree da destinare ai 
parcheggi, soprattutto per la 
stessa struttura e disposizio. 
ne geografica dell’area urba- 
na, ma anche contro la mas. 
siccia affluenza di automobi- 
listi d'’oltreconfine. In certi 
giorni — si afferma al coman- 
do dei vigili urbani — ogni 
tre macchine triestine ce n'è 
una straniera, quasi sicura- 
mente jugoslava, 

Le immatricolazioni sono 
quasi arrivate a 208 mila, ma 
gli automezzi effettivamente in 
circolazione sono ‘poco più di 
116 mila, ripartiti su -una po- 
polazione di 296 mila abitanti. 
Il problema non è di facile 
soluzione anche per la confi- 
gurazione stessa della città e 
del suo entroterra. Ed in at- 
tesa che vengano reperite aree 
idonee ai parcheggi, le con- 
travvenzioni per divieto di so- 
sta fioccano in abbondanza. 
{Non solo. Nel corso del 1977 
ci sono state in città ben 5687 
rimozioni di autoveicoli la cui 
sosta era illegale, se non pro- 
prio d’intralcio al traffico, An- 
che per questo capitolo c’è 
stato un aumento: nel 1976 ta- 
li ‘interventi furono 4750. Ogni 
prelievo all’automobilista vie- 
ne a costare, oltre alla previ: 
sta sanzione pecuniaria, altre 
13 mila lire, somma — si so- 
stiene al comando dei vigili 
urbani — del tutto inferiore 
al reale rimborso tecnico ‘del 
costo del servizio, 

——————@— 
SCUOME MATERNE — Si riunirà 
la iconsuia rionale di Città nuova. 
‘Barriera nuova oggi, ‘alle ore 20, nel. 
la sede di via Battisti 14 galleria) 
‘con all'ordine del giorno l'esame re- 
golamento scuole materne comunali. 

PORTO Cln 

SERVOLA.CHIARBOLA — Si riunì. 
sce oggi la Consulta rionale di Ser- 


wola-Chiarbola, alle ore 20,30, nella 
sede di via Roncheto 77, 
N 


È TEMPO DI 


PELLIGGIA 


INE 


via San. Daniele, 45 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE .... 


continua con successo dalle ore 8.30 la 
grandiosa vendita di realizzo 


pregiate 


con sconti di oltre il 50% 
Sconti possibili, date le ampie agevolazioni ottenute nei massicci acquisti 
all'origine, di cui, il CiL.P.P. intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE. VENDITA © VALORE VENDITA 
Visone Maschio 3.600.000, 1.790.000 Ì Montone Dorè 290.000. 195.000% 
Visone pelle int. 3.000.000 1.490.000 f Lupo coreano 790.000 390.000 
Visone Tweed 1.290.000 690.000 Î Castotito 550.000 275.000 
Bolero Visone 800.000 395.000 | Ocelot Civet 1.000.000 495.000 
Visone Cinese 1.490.000 790.000 { Foca uomo 890.000 420.000 
Castorino Lontrato 1.400.000 680,000 Persiano Z. 690.000. 275.000 
Marmotta G. 1.500.000 795.000 Rit-Volpe Groen.. . 1.000.000. 495.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 590.000 Giacconi uomo 109.000. 65.000 
Rat visonato 1.090.000 590.000 Pellicce Bambino > 100.000 49.000 
Opossum 1.090.000 490.000 Coperte lapin 140.000. 70.000 
Castorino Spitz 990.000 590.000 Colli assortiti 10.000 
Capretto Asmara 550.000. 270.000 Cappelli assortiti 


e ——_—_—_—__—-;-; 
Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli 1978 con certificato di garanzia 
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Venerdì, 10 febbrai 


o 1978 


I LAVORI PROSEGUIRANNO NELLA MATTINATA DI OGGI FINO ALLA VOTAZIONE 


Travagliato <iter> della legge 
sull'istruzione professionale 


Nel corso di un intervento è stato ribadito che con il provvedimento in esame 
la Regione vuol fare una legge quadro che sia in linea con la normativa nazionale 


La dibattuta legge sull’istru- 
zione professionale ha bisogno 
di un'altra giornata di lavori 
per giungere in porto. Ieri, in- 
tanto, una valanga di citazioni è 


stata fatta precipitare dall’asses- 
sore all'istruzione Mizzau (Dc) 


in ballo un po’ tutti, da Talete 
a padre Orazio, da Maritain al 


Napoleone, da Cavour a Togno- 
lo. Lunghe pause sull’Ottocento,| 
al quale secolo pare si sia fer- 
mata buona parte di questo val- 
zer legislativo, così contrastato: 
da musiche di opposti penta- 
grammi, 


Si è cominciato con la repli4 


ca del relatore Persello (Dc). Ha 
fatto un riferimento alla relazio- 
ne per quanto riguarda i prece- 
denti storici della formazione 
‘professionale e ha detto che an- 
che le altre regioni si sono tro- 
vate di fronte a enormi difficol- 
tà nel legiferare nel settore. Vi 
sono sessanta leggi regionali per 
la formazione professionale. Con 
il provvedimento in esame il 
Friuli-Venezia Giulia non ha la 
pretesa di risolvere tutti i pro- 


‘blemi ma di fare una legge qua-; 


dro in linea con la futura legge 
nazionale. Persello ha contesta- 
to ile critiche delle opposizioni 
alle organizzazioni cattoliche e 
ha illustrato la concezione che 
la sua parte politica ha del con- 
cetto di pluralismo. n 

Dal canto suo l’assessore Miz. 
zau ha detto fra l’altro: «E” ve- 
ro: non abbiamo trovato punti 
d'incontro, ma abbiamo fatto un 
esame ampio e approfondito, Sa- 
rà altrettanto ampia e approfon- 
dita la mia replica. Una volta 
che il disegno di legge non ha 
trovato accoglimento negli arti. 
coli.1, 2 e 27 non possiamo ade- 
rire agli emendamenti proposti. 
Così come avevano detto a suo 
tempo i colleghi Bergomas e 
Volpe, questi articoli sono ‘la 
chiave della legge. Gli emenda- 
menti presentati dall'opposizio- 
ne non possono essere da noi 
accettati per il suddetto ragiona: 
mento. Abbiamo strade diverse, 
ma il traguardo è comune: per- 
mettere ai giovani che si presen- 
tano sul mercato del lavoro di 
giungere formati e pronti all’ 
occupazione». 

Mizzau risponde a Bergomas 
con citazioni di autori scientifici 
su concetti scolastici; a P. S. 
‘Bertoli, ad altri, sul presunto 
clientelismo collegato al concet- 
to di presidenza dell’ente affida- 
to all'assessore. Qui vengono ci- 
tati autori latini, con notevole 
Sollazzo-dell’aula. sul. significato 
del termine «pietas». L’oratore 
celia sul fatto che è stato defi- 
Nito «piantatore di datteri di 
Spagna». Qualcuno dell’opposi- 
zione precisa che è una forma, 
di nepotismo: li mangiano i fi- 
Eli del piantatore. 

Mizzau nelle sue conclusioni 
ha detto che il provvedimento 
in esame garantisce il controllo 


) tuale si allarghi, 


terventi, 


Colli (Pci), 


Al mulino giuntale, 


so seguono pacati 


hi, stratega della parola. 
Superata la prima dozzina di 


emendamenti, il presidente del. 
l'assemblea ha annunciato ieri 


La proposta, ai voti, es vie 
he accettata. Ha quindi inizio " A x 
la grande galoppata sugli arti-[agli ex dipendenti Bloch 
coli, a no 41, con un’altra 
cinquantina di emendamenti fra!,_1* 35 FL ‘ 
aggiuntivi e sostitutivi. Ma ‘pitaria tessili-abbigliamento in una 
ostacolo principale riguarda i 
primi. due articoli, che danno 
luogo a una lunga serie di in- 


Sulla natura e sulle finalità 
dei primi articoli della legge — 
conclamatamente fondamentali 
— nonché sulla collocazione dei 
corsi in lingua slovena, in atte- 
sa della legge nazionale ad hoc, 
si registrano interventi ponde- 
rati e responsabili, in partico 
lare di P.S. Bertoli (Pri), Ber- 
gomas (Pci), Volpe (Psi), Lo- 
vriha (Pci), De Cecco (Pci), Co- 
loni (Dc), Zanfagnini (Psi), e 
Seguono repliche, 
talvolta scarne, sia del rela 
tore Persello sia dell’assessore 


uu, 

Quest'ultimo esprime, con sti. 
le vagamente britannico, una 
Sintesi acuta ed efficace del bloc- 
co degli articoli ed emendamen- 
ti in esame. Zanfagnini rivolge 
domanda formale per l'appello 
nominale alle votazioni. Il prin- 
cipio viene accettato con qual- 
che discussione, ma esso mon 
muta le composizioni numeri: 
che che consentono il previsto, 
se non proprio scontato, siste- 
matico deviamento delle acque 


Le acque vengono spesso agi 
tate per la critica serrata che 
comunisti (mattatore Bergomas) 
e socialisti (Zanfagnini e Vol 
pe) esercitano a ogni riga. Dal- 
la maggioranza ogni tanto un’ 
esplosione dell’esuberante Bia- 
sutti (capogruppo Dc), cui spes. 
«frenaggi» 
dell'assessore Mizzau e di Colo- 


articoli, con relativa scorta di 


punti di convergenza anche su- sera che la seduta doveva con- 
gli emendamenti, Sarà bene por. 
tare a termine questo impegno». 

‘Bergomas (Pci), a favore. Tut- 

da rifare, La Dc ha fattto un 
gran lavoro di isolamento da 
tutti i gruppi e dai sindacati. 
-iLonza ha fatto delle capriole 

alla corte del... cardinale Miz- 
zau, capovolgendo l’atteggiamen- 
to avuto a suo tempo în com- 
Missione, La scuola nella regio- 
il ne è già al 70 per cento privata. 
C'è il pericolo che la percen- 


cludersi alle 21, per essere ri 
presa stamane alle 9. I lavori 
seguiranno oggi a oltranza, per 
andare comunque in giornata in 
Votazione la legge nel suo insie- 
me. C'è qualche protesta per 
la congestione dei lavori, ma il 
bresidente taglia corto: è nelle 
sue prerogative fissare gli ora- 
Ti dei lavori assembleari. Se in 
proposito interpella i capigrup- 
po consiliari, bontà sua. 


Pagamento spettanze 


La federazione provinciale uni. 


nota ha reso noto a tutti gli 
ex dipendenti della fallita Calza 
Bloch, che dopo innumerevoli 
solleciti nei confronti dei curato- 
re fallimentare avvocato \Cecon 
di Milano per l’attuazione del 
mnagamento delle spettanze per la 
liquidazione dovute ai lavorate: 
Ti, lo stesso Cecon ha comuni. 
cato alle Organizzazioni sinda. 
cali di prevedere la possibilità 


‘li erogare entro la fine di feb: 
braio un ulteriore acconto pari 
al 80 per cento delle spettanze 
dovute ai lavoratori. 

‘Pertanto, la Fulta provinciale, 
‘prosegue lanota, fa sapere a 
tutti gli ex dipendenti della 
Bloch, che non apnena avrà ri- 
cevuto gli assegni da parte del 
curatore fallimentare comuni. 
cherà tempestivamente a tutti| 
i gli interessati la data ed il luo. 
I go della distribuzione degli as- 
segni stessi. . 


Film musicale Usa 


stasera all’AIA 


Oggi e domani, alle ore 18, nel. 
la sala maggiore dell’Associa: 
zione italo-americana di Trieste 
in via Roma 15, II p., per la 
Tassegna di film musicali Usa, 
verrà proiettato nell'edizione ori. 
ginale in lingua inglese, il film 
«You were never lovelier» (Non 
sei ‘mai stata così bella), diretto 
da William ‘A. Seiter ed inter. 
pretato da Fred Astaire e Rita 


IL PICCOLO 


CONCLUSI I LAVORI 


DEL CONVEGNO ICE 


Si sono conclusi alla Came 
Ta di commercio i lavori del 
terzo seminario regionale per 
il commercio estero organiz. 
zato dall’Ice su: incarico del 
ministero per il commercio 
con l'estero, per le piccole e 
medie, aziende della regione. 
L'ultima giornata dei lavori 
è stata. interamente dedicata 
alle attività ausiliarie dell’ 
esportazione e cioè alle ope 
razioni di banca, agli spedizio: 
mieri, ai vettori e alle dogane. 

Tl dott. Roscio, vicedirettore 
della sede di Trieste della 
‘Banca nazionale del lavoro, e 
Arduino Codalli, della sede di 
Gorizia, hanno ampiamente 
relazionato sul ruolo della 
‘banca nel commercio con 1’ 
estero mentre il barone Pari- 
si, titolare dell'omonima casa 
di spedizione di Trieste, ha il- 
flustrato la parte svolta dagli 
spedizionieri nel commercio 
internazionale, 

Alberto. Lucchesi, dell’uffi. 
cio sviluppo e promozione 
vendite merci dell’Alitalia, e 
il dott. Toldonato, direttore 
dei servizi operativi della Fin- 
mare, invece, si sono soffer- 
mati sul trasporto merci ef- 
fettuato per via aerea e per 
via mare. Il dott. Leardini, 
della direzione generale di 
Venezia . delle Assicurazioni 
generali, infine, ha svolto una 


Hayworth. L'ingresso è riservato 
ai soci dell'Aia, 


circostanziata relazione sulla 
funzione delle assicurazioni 


Positivo il bilancio 
del Carnevale muggesano 


Particolarmente ammirati anche i policromi carri allegorici allestiti 


(F.M.) ‘Muggia ha piacevol- 
mente vissuto le sue «nozze d’ 
argento» con il Carnevale, met- 
tendo a punto ed allestendo un' 
edizione. davvero festosa e di 
notevole interesse. L'iniziativa, 
tradizionale appuntamento an- 
nuale della simpatica cittadina, 
ha visto l’impeccabile organiz 
zazione del Comune stesso che 
— da anni — predispone i pre- 
parativi in collaborazione con 
l'Azienda di soggiorno e turi- 
smo locale. Tale avvenimento 


con notevole cura e perizia - Divertenti scenette ed esilaranti «gags» 


zioni 
zata. 

“Naturalmente fulero deil’inte- 
resse è stato il brioso e impo- 
nente corso mascherato delia 
‘Domenica Grassa che ha richia- 
mato, anche perché favorita da 
un tempo splendido, una folla 
innumerevole che ha fatto da 
divertita cornice al tradiziona- 
le spettacolo. Bisogna — a tale 
proposito — rammentare la 
presenza di ben 1425 elementi 
in sfilata e si tratta di un dato 


che l'hanno caratteriz: 


ha raccolto adesioni di simpa- 
tia. per le svariate manifesta- 


statistico assolutamente senza 
precedenti nella storia della ca- 


politico, che teride ad attuare 
una formazione professionale in- 
serita nella scuola e che la Giun. 
ta non ha perso tempo nel pre- 
disporre il provvedimento stes: 
so. Per quanto riguarda il pre- 
visto istituto regionale cha fatto 
riferimento a quanto dichiarato 
da Lonza (Psdi) mentre per ciò 
che concerne il finanziamento a 
enti liberi del settore ha preci. 
sato che la cosa è perfettamente 
in linea sul piano costituzionale. 

A questo punto ni 
(Psi) lamenta l’assenza degli as- 
sessori ‘alla Pianificazione e all’ 
Industria, fondamentali per. que- 
sta legge e chiede se l’assessore 
all'Istruzione parli anche a no- 
me dei suoi colleghi non pre- 
senti. Propone formalmente. il 
non passaggio dell'esame dei 
singoli articoli, 

Prendono quindi la parola due 
consiglieri, uno contro e uno a 


(Italfoto) | guardiano della casa di spedi 


Gili agenti della polizia stra- 


favore, Coloni (Dc): contro la,tiale e i tecnici dell’ispettorato 


proposta Zanfagnini. «E” nostro 


xdel' lavoro stanno compiendo 
dovere varare questa legge en- S sa r 
tro i termini di questa legisla.| due inchieste parallele ‘ sulla 
tura, Si può e si deve discutere|tragedia di riva Traiana, Come 
su tutto. Ci potranno essere ‘abbiamo già pubblicato ieri un 


La tragedia di riva Traiana 


Zioni Pacorini, l’ex appuntato 


tra il pianale del portacontainer 
e il parafango del trattore in 
fase di retromarcia sul quale 
era caduto prono, 


Nella foto: l'autista della mo- 
trice, ‘Albino Koren, di 39 anni, 
mentre ricostruisce lle fasi della 


giganteschi perfettamente auto- 


ratteristica manifestazione. Ma 
oltre a questo «optimum» dii 
elementi presenti alla rassegna 
va evidenziata anche l’accura- 
tezza tecnica ed il dettaglio de- 
corativo dei carri allegorici in 
gara, dieci per altrettante com- 
‘pagnie. Molti di essi etano sor- 
montati da pupazzi e fantocci 


matizzati e quindi di elevato 
effetto comico, 

Inoltre ottima è apparsa la' 
cura con cui sono stati elabo- 
rati e realizzati moltissimi co- 
stumi — policromi e pittore 
schi — che hanno favorito quel 
fantasioso gioco di colori e di 
brioso movimento che costitui- 
sce un motivo suggestivo e tipi. 
co di questa rassegna annuale, 
Si sono notate — durante la 
sfilata — diverse «sceneggiate» 
comiche e «gags» ispirate na- 
turalmente al soggetto che ogni 
compagnia doveva sviluppare: 
tali esilaranti soluzioni e finzio- 
Ni sceniche sono state molto 


“<bxport> è ancora 
settore da esplorare | 


|jcon il quintetto Leiter, quest’ 


nelle operazioni commerciali 
con l'estero. 

Teri pomeriggio il dott. Amo- 
Toso, capoufficio divieti della 
circoscrizione doganale di 
Trieste, ha intrattenuto ii par- 
tecipanti sulla struttura dei 
servizi doganali nelle opera- 
zioni commerciali da e per l’ 
estero, 

Il seminario che si è conclu- 
so con una vivace discussione 
sugli argomenti trattati, ha 
registrato la partecipazione di 
run nutrito numero di aziende 
della regione a dimostrazione 
di quanto interesse abbia su- 
scitato l'iniziativa dell’Ice. 

«E’ stato, in definitiva — si 
legge in un comunicato — un 
‘serio impegno da parte di tut- 
ti per affrontare l’attuale mo- 
mento economico non solo in 
funzione di una maggiore effi- 
cienza produttiva ma anche e 
soprattutto in funzione di una 
sistematica e graduale espan- 
sione sui mercati esteri». 


Carnevale al Rittmeyer 


Martedì grasso, in occasione 
dei festeggiamenti organizzati 
per il carnevale dell’Istituto 
Rittmeyer, si è svolta una festa. 
spettacolo, alla quale hanno 
partecipato i ragazzi dell’Istitu- 
to con il complessino musicale 
di recente formazione, ‘nonché 
amici dell’Istituto, che hanno 


esibizioni di musici, cantori, di- 
citori, e le scenette comiche del 
"programma, 

Nel corso della prima parte 
dello spettacolo ha partecipato 
il. Gruppo corale di Ponziana 


Ultimo ha eseguito brani operi- 
Stici e canzoni, mentre il coro 
Ponziana ha eseguito canzoni; 
a solo, niscuotendo vivo succes- 
so da parte del numeroso pub- 


poesie, esecuzioni musicali al 
‘pianoforte altri amici dell’Isti- 
tuto, i quali hanno dato un no- 
tevole contributo alla riuscita 
dello spettacolo e della festa in 
genere, 

Notevole impegno hanno di- 
mostrato nelle scenette comi 
che e in altre recite gli Allievi | 
dell'Istituto, i quali hanno di-| 
mostrato brio e vivo senso di 
partecipazione. Si 
particolarmente il complessino 
musicale. La festa, interrotta 
per lla cena fredda, organizzata 
‘appositamente, cui hanno parte 
cipato anche allievi esterni del 
quartiere, è continuata con mu: 
siche, canti e balli fino all'ora | 
del riposo, Un. numeroso pub- 
blico ha fatto corona a tutti co- 


della manifestazione. 


| 


{Foto De Rota) 
E’ andata in scena ieri sera 
al Teatro Verdi la prima rap- 


completato la serie di recite, | presentazione di «Elettra», tra- 


gedia in un atto di Hugo von 
Hofmannsthal, musica di Ri- 
chard Strauss. Fra gli interpre- 
ti, Glace Hoffman. (Clitenne. 


Stra), Ute Vinzig (Elettra), Ma. 


Tia d3 Francesca Cavazza (Cri- 
sotemde), Richard Ames (Egi- 
sto), Jef Vermeersch (Oreste). 


AL CIRCOLO DELLA STAMPA 
Martedì presentazione 


di discografie slovene 


‘Martedì, alle 18, nella sede del 
«Circolo della stampa» (corso 


folcloristiche triestine, duetti e |Italia 12) verrà ufficialmente pre. 


sentata la nuova collana disco. 
grafica della «Helidon», che rac- 


blico presente. Nella seconda coglie la più ricca documenta: 
parte si sono esibiti in canti, {zione della musica slovena con- 


temporanea, attraverso i suoi 
autori ed i suoi interpreti. 

I caratteri e le finalità di que. 
sta nuova, vivace iniziativa cul. 
turale, nonché le prime incisioni 


prodotte dalla «Helidon», saran. 
i | no illustrate dal segretario della 


società dei compositori sloveni 
Ivo Petric, dal critico Gianni Go- 


Ti e dal maestro Primoz: Ra- 
è distinto | Ovz. Ingresso libero. 


Domani serata 


di concerti corali 
Domani alle ore 20.45, al pri- 


îÎmo piano della Stazione manit- 
tima, avrà luogo un concerto co. 
loro che hanno prestato la loro | rale di grande richiamo per gli 
collaborazione per la riuscita | appassionati, in quanto la sera: 


Centro San Giusto 


Domani, sabato, alle ore, 16 
nella sede del Centro giovahi- 
le di S. Giusto (scala Winckel- 
mann 5) avrà luogo un incon 
tro straordinario del parroco 
con i genitori dei ragazzi delle 
elementari e delle medie che 
frequentano la catechesi. Tutti 
sono invitati a intervenire. 


gradite sia per l'originalità co- 
mica che suscitavano sia per 
la simpatia che comunicavano, 

E appunto alcuni di questi 
protagonisti sono stati premia- 
ti martedì. da un'apposita com- 
missione di esperti, in quanto 
— con le loro trovate e i loro 
estri ricchi di «humor» schiet- 
to ed efficace — tali personag- 
gi sanno vitalizzare e alzare lo 
«zenit» della allegria e dello 
spasso, tradizionali. punti di 
merito del corso mascherato 
di Muggia. Un'altra osservazio- 
ne positiva è il numero, aitissi- 
mo di cartoline-voto, per la pre. 
cisione ben 19.675 valide, che 
sono state poste in vendita e 
distribuite al pubblico dalle 
compagnie stesse. 

Pure la gustosa cerimonia del- 
le esequie del carnevale mugge- 
sano infine ha attirato l’atten- 
zione di molta folla divertita 


tragedia, Alla sua destra il so- 
Stituto procuratore della Repub- 
blica dott. Brenci e dall'altra 
“parte il comandante della Stra- 
dale capitano Fiorotto, 


per la sua spassosa e ironica 
‘messinscena, punteggiata da ap- 
‘plausi e apprezzamenti, quasi 
a siglare il buon esito di que 
‘sta edizione del carnevale 


si ” i 
LE INDAGINI HANNO ACCERTATO L’ACCIDENTALITA' DELLA DISGRAZIA | IL TEM PO CHE F ARÀ 


L’ultimo mesto viaggio 
del giovane ucciso a Grado 


Si sono svolti ieri alle 15 a 
Grado i funerali di Graziano 
Meneghel, il giovane tragica- 
mente ucciso: da un colpo di 
pistola partito accidentalmente 
dall’arma maneggiata da un ami- 
co, nella riotte fra lunedì e mar- 
tedì scorso, mentre stavano pro- 
babilmente scherzando nello 
sgabuzzino - laboratorio dello 
scantinato del complesso con- 
dominale Zipser. 

Com'è stato già riferito nelle 
precedenti edizioni, il corpo esa- 
nime del Meneghel, trovato ai 
piedi di una panchina sul la- 
stricato del lungomare Naza- 
rio Sauro, all’esterno dello stes- 
so condominio Zipser, era sta- 
to deposto  nell’obitorio del 
Camposanto di Argine dei Mo- 
terì a disposizione dell’autori- 
tà giudiziaria. I periti settori 
prof. Bancheri, dell'ospedale di 
Gorizia, e prof. Malannino, dell’ 
Ospedale di Trieste, avevano 
eseguito mercoledì sera l'autop- 
sia e la salma era stata final 


., mente rilasciata ai familiari che 


nella stessa serata di merco- 
ledì l'avevano composta nell’ 
Qbitazione dei Meneghel, in via 
dell’Ingegno 6, nel rione dell’ 
Isola della  Schiusa. 

Nel frattempo le indagini pro: 
Seguono da parte degli inqui- 
tenti allo scopo di togliere ogni 
Cubbio alla vicenda che ha por- 


tato a quel tragico epilogo, 

Mauro Fogar, il giovane ami- 
co della vittima, dalla cui pisto- 
la (una Berretta calibro 9) è 
partita inavvertitamente la pal- 
lottola che trapassando il mu- 
scolo del braccio sinistro è pe- 
netrata poi nel costato di Gra- 
ziano Meneghel uccidendolo, è 
tuttora trattenuto nella Casa 
giurisdizionale di Gorizia a di- 
sposizione del sostituto procu- 
ratore della repubblica dott. 
Pascoli, così come rimane trat- 
tenuto il padre del Fogar, Giu- 
seppe, che di quella pistola era 
proprietario e detentore abu- 
sia, 

L'autopsia ha praticamente 
chiarito che Graziano Meneghel 
è deceduto sul colpo. Il perito 
settore ha constatato infatti che 
la pallottola gli ha spezzato l 
orta, parte del fegato e di un 
polmone. Il decesso è stato 
quindi istantaneo. Cade così 
l’ipotesî che la vittima fosse 
stata trasportata dallo sgabue- 
sino dello scantinato sino all’ 
esterno dello «Zipser» quando 
ancora era în vita, e nello stes- 
so tempo gli inquirenti pare ab- 
biano ormai anche accertato che 
îl fatto è dovuto a pura acci- 
dentalità, 

Certamente resta ancora av 
volta in una cortina di suppo- 
sizioni la dinamica che ha fat- 


to seguito al tragico fatto di 
sangue, e cioè il trasporto del 
cadavere dallo scantinato all’ 
esterno. Le indagini sono ovvia- 
mente coperte dal segreto 
istruttorio, ma si sa comun- 
que che polizia e carabinieri in- 
tendono fare completa luce an- 
che sugli altri particolari della 
vicenda. A questo scopo, subi 
to dopo i funerali di Graziano 
Meneghel, il sostituto procu- 
ratore della repubblica di Go- 
rizia, dott. Donatella Grieco, ac- 
compagnata dal commissario di 
D.s. Manfrè e dal brig. Mastro- 
nardi, ha effettuato un ulterio- 
Te sopralluogo mello Zipser e 
nella adiacente passeggiata a 
mare Nazario Sauro, dove il 
corpo di Graziano Meneghel è 
stato trovato martedì mattina, 
per accertare meglio la dinami- 
ca di quanto accaduto, 


Ogni lunedì 
corsi di incisione 
Ogni lunedì dal 13 corrente in 
poi dalle 16 alle 20 sì ricevono 
Nella sala studio dell’Associa- 
zione artistica regionale in via- 
le Ippodromo 2-2 le iscrizioni al 
nuovo corso d’incisione organiz. 
zato dall’Associazione stessa, La 


prima lezione si terrà giovedì 
23 corrente alle 17, Essendo di 


Sulle regioni Nord-occidentali, sul- 
la. Toscana e sulla Sardegna molto 
nuvoloso con precipitazioni sparse 
che sull'Italia Nord-occidentale ar 
vranno carattere prevalentemente ne. 
oso; Sulle rimanenti regioni nuvo. 
losità variabile in graduale intensifi- 
cazione sull'Italia Nord.orientale do- 
ve saranno possibili locali mevicate 
e sul versante tirrenico ove si pre 
vedono: brevi 9 

‘Temperatura: in temporaneo au 
mento. fi 

Venti: deboli o moderati. 

Mari: da mossi a molto mossi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 0,1, 3,1; Bolzano -1,4; 
Verona, .1,3; Venezia 0,3; Milano 1, 
2; Torino 0,1; Cuneo .6,0; "Genova 


‘Temperature minime e massime di 


4,1; MAferie1O; Re 5,11; 

È, 0 -6, 4; 
forte -2,0; Ginevra -5,-1; Gerusalemme 5, 14; Kiev -4, 
Londra .1,3; Madrid 1 


Miami 16, 
lo 


alcune città e capitali straniere: 
‘Belgrado È 


2; Montreal 


ta sarà imperniata sull’esibizio- 
ne. di quattro complessi coralli 
che interpreteranno canti fol- 
cloristici internazionali. 

‘Allo spettacolo interverranno 
i seguenti cori; coro «IMelodiae», 
dirige Maria Susovsky Semera- 
ro; coro «A. Illersberg», dirige 
Mullio Riccobon; coro «Cantare» 


di voci bianche), dirige L. De 


mige Paolo de Cristini, 


CONCERTO PER OBOE E PIANOFORTE 


Luliani e Bevilacqua 


Numerosi i 


applauditi al (.d.S. 


successi dei due. artisti 


raccolti in Italia ed anche all’ estero 


(G.P.) All’appuntamento del 


jimercoledì, al C. d. S., notevo- j 


le affluenza di pubblico per a- 
scoltare il concerto dell’oboista 
Fiammetta ‘Zuliani accompagne. 
ta al pianoforte dal maestro 
Alessandro Bevilacqua. La Zulia- 
ni, triestina, si è diplomata nel 
"78 in pianoforte e nel ’76 in 
Oboe; numerosi sono i concerti 
da lei tenuti, sin da quando era 
allieva, in Italia e all’estero, co- 


me solista e in commlessi da ca. 
mera, Perfezionatasi in corno in. 
glese con il maestro [Ugo Porto. 
grandi, Fiammetta Zuliani ha 
collaborato dapprima al Teatro 
Verdi di Trieste, poi all'Arena di 
Verona e al Filamornico, otie- 
nendo numerose e favorevoli cri. 
tiche, Attualmente insegna al no- 
stro Conservatorio, 


Anche ‘Alessandro Bevilacqua 


(gruppo vocale e strumentale |è nato a Trieste; si è diplomato 


in pianoforte e composizione, so: 


Nardi; coro «Val Rosandra», di- | stenendo molti concerti in Ttalia 


chestra e in recitals per solo pia. 
moforte. Collabora con il Verdi 
ed è autore pluripremiato di mi 
siche di scena per il teatro, Ja 
Zuliani e Bevilacqua, entrambi 
molto bravi ed applauditi, hanno 
eseguito musiche di Valentine, 
Telemann, Schumann, Poulene, 
Merkù e Hindemith, concedendo 
alla fine un fuoriprogramma, 


Gioventù musicale 


stasera al Cca 


Questa sera, nella sala mag. 
giore del Cca (via S. Carlo 2), 
con inizio alle ore 20.45, avrà 
luogo per la Gioventù musicale 
l’annuneiato concerto della gio- 
vane arpista concittadina Giu- 
liana Stecchina,. 

Il programma comprende mu- 
siche di Suriani, Haendel, Respi. 
ghi, Rossetti, Faurè, Tocchi e 

‘atkins. 


ite all'estero come solista con or. | Watkins. 


Lei sta pensando 


che forse le porterai 
una scatola di Baci. 


E tu che fai, leggi? 


7-H Febbraio 


SÌ 


SII ariani 


1 retrsge 
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Venerdì, 10 febbraio 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


L'OPERA DI VERDI RIPROPOSTA ALLA FENICE DI VENEZIA 
Una «Aida» giovane 
in un Egitto di legno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VENEZIA — Pare proprio che 
l'«Aida» archeologica abbia i 
giorni contati. Sopravvive e so- 
pravviverà certamente nella roc- 
caforte areniana di Verona, ma 
che nel «grand-opéra» verdiano 
si cerchi oggi, sempre più spes- 
so, un apparato meno impo- 
nente, un paesaggio più lirico 
che spettacolare, una dimensio- 
ne più raccolta (fra elemento 
sacrale-fiabesco ed elegia), que- 
sta mi pare una chiave critica 
più che legittima, destinata ad 
‘aprire nuove porte nella mes- 
sinscena dell’opera. Il che non 
dovrebbe spiacere, in fondo, a 
Verdi,.se si dà credito alla te- 
stimonianza di Gaetano Cesari 
sulla prima messinscena di «Ai- 
da» alla Scala, quando il Mae- 
stro intervenne personalmente 
& sfoltire il palcoscenico. 

Su questa linea si muoveva 
anche il realismo borghese di 
Menotti, che pur non rinuncia- 
va a discutibili tentazioni illu- 
strative e che ritroveremo for- 
se, nella prossima stagione al 
Teatro Verdi, dove appunto fu 
proposto, come si ricorderà, 
quale spettacolo di chiusura del 
«cartellone» 1975-’76. 

Adesso la Fenice è andata più 
in là nello sviluppo di questa 
stilizzazione, affidandone l’alle- 
stimento a Mario Ceroli e la 
regìa a Mauro Bolognini, Il ri- 
sultato è più che convincente 
nella sua moderna ieraticità, e 
il pubblico veneziano ha mo- 
strato di gradirlo, incoraggiato 
anche dalla concomitanza di 
‘un'esecuzione musicale di tutto 
rispetto. 

L'operazione scenografica di 
Ceroli — ben più difficile qui 
che non nella «Norma» della 
Scala di cui tanto allora si par- 
lò — doveva vedersela con la 
sua stessa condizione mmateri- 
ca», vale a dire il legno, impie- 
gato con le sue intelaiature 
grezze, nell’abbozzo di una ri- 
tualità elementare, in un Egit- 
to appena intravisto attraverso 
la griglia lignea di strutture la- 
mellari e di scabre connotazio- 
ni paesaggistiche. L'idea di Ce- 
roli si materializza felicemente 
nella sovrapposizione di due 
piani d'azione, che la regia di 
Mauro Bolognini utilizza entro 
un saldo ‘rapporto di religiosi- 
tà e di umanità, quest'ultima 
‘particolarmente messa a fuoco 
nei personaggi di Aida e di 
Amneris: sul piano elevato i 
potenti, su quello inferiore gli 
‘umili; in alto i vincitori, in bas- 
so i vinti. 

Sembrerebbe una distribuzio- 
ne schematica; in realtà non lo 
è, sia per il movimento im- 
presso a questa verticalità, sia 
°per la risonanza scenica che 
sacralità e lirismo trovano in 
questo spazio: la solitudine del- 
la protagonista ai piedi di una 
scalinata che è quasi un mare 
stratificato nel legno o il me- 
morabile quarto atto, in cui'l’ 
attenzione si sposta dalla figu-' 
ta coricata di Amneris (nel 
fiammeggiante costume ideato, 
come gli altri, da Aldo Buti) al- 
le «sagome» tetre che popola- 
no, rigide e surteali, la cripta. 


L'aggiornamento critico. di 
questa edizione veneziana coin- 
cideva, però, con l’approfondi- 
mento insospettato dell’esecu- 
zione coordinata dal direttore 
Giuseppe Sinopoli. Dopo il gio- 
vane Chailly, un altro giovane 
direttore viene a mettere in 


La protagonista Maria Parazzini insieme al regista Bolognini 


mostra con autorevolezza valo- 
ri non casuali. Sinopoli non è 
infatti dotato soltanto di talen- 
to ‘(e di una testa zazzerobar: 
buta che forse non piace tanto 
ai benpensanti) ma. possiede 
anche vivissimo il senso cultu- 
rale — oltre che drammaturgi- 
co — della partitura che ha sul 
leggio. Prima ancora che diret- 
tore, questo giovane veneziano 
è un compositore d’ingegno che 
«si è fatto le ossa» in Germa- 
nia; e in genere, per analogia 
in alto loco (Boulez, per esem- 
pio), il pubblico diffida — e 
qualche volta a ragione — dei 
compositori «di punta» che ab- 
bracciano la causa del «reper- 
torio». Sinopoli è in tal senso 
rassicurante, proprio per la 
passione di fondo — persino 
esuberante — che scarica sulla 
partitura verdiana; ma da que- 
Sta fervida tensione, incline tal. 
volta a vistosi contrasti di tem- 
po, balzano singolari tratti stru- 
‘mentali quasi inediti nell’intro- 
spezione lirica. Sul palcosceni- 
co abbiamo fatto la prima, lie- 
ta, conoscenza con Maria Pa- 
razzini, un soprano di sicuro 


matico. Ma è soprattutto la pri- 
ma natura quella che colpisce 
favorevolmente nella Parazzini: 
il caldo modo di «legare» (per- 
sonalissimo il colore di «O cie- 
li azzurri»), la «messa di voce» 
sempre partecipe del momento 
espressivo, anche nella lucente 
emersione dal concertato del 
secondo atto «Sì; dai Numi per- 
cossi noi siamo». 

‘Accanto alla Parazzini, il mez- 
zosoprano Bruna Baglioni è 
complessivamente una Amneris 
robusta, specie nella prima sce- 
na del quarto atto, nonostante 
qualche discontinuità di smal. 
to. Il veterano Carlo Bergonzi 
non può concedersi più quelle 
modulazioni che appartenevano 
alle peculiarità del suo stile ver. 
diano giustamente famoso: non 
gli resta che la forza dell’ac- 
cento e l’antor gagliardo slan-. 
cio tenorile, spesso ostentato 
più del necessario; il suo vigo- 
re e il perentorio ardore di cer- 
te frasi conservano tuttavia an- 
cora le energie necessarie alla 
conquista della. simpatia della 
folla. Meno aristocratica la vo- 
calità aggressiva di Garbis Bo- 
yagian (Amonasro), e — cosa 
strana, conoscendo i pregi di 
altre sue prestazioni — quella 
del basso Giancarlo ILuccardi, 
affiancato da un Re ancor più 
opaco (Carlo Del Bosco). 


La cifra anticonvenzionale del- 


‘ |lo spettacolo è recepita anche 


dalla coreografia di Geoffrey 
Cauley, che affida, per esempio 
ad un amico solista il balio dei 
negretti e conferisce un'efficace 
ritualità al ballo del «trionfo», 
con Taina Beryll în particolare 
risalto. In questa centralissima 
scena dell’opera, onorevole an- 
che la prova del coro, istruito 
da Aldo Danieli. Teatro esauri. 
tissimo e prodigo di acclama- 


zioni per tutti. 
Gianni Gori 


Successi in Cile 


per la Lollobrigida 


SANTIAGO DEL CILE — Gi. 
na Lollobrigida girerà un film in 
Cile ed acquisterà un apparta- 
mento a 'Vina del Mar, il prin- 
cipale centro balneare cileno, 
dove l’attrice italiana ha fatto 
parte della giuria internazionale 
della diciannovesima edizione 
del Festival internazionale della 
canzone. 

Per questa sua prestazione, la 
Lollobrigida ha ricevuto la som- 
ima di 15 mila dollari, più le 
spese di viaggio e di soggiorno 
‘per due persone. 

Durante lo svolgimento del Fe- 
stival l’attrice italiana ha pre- 
sentato una mostra di fotogra- 
fie da lei fatte in vari paesi del 
mondo. Queste foto sono in ven- 
dita con prezzi che vanno dai 
100 ai 200 dollari. Molte delle 138 


avvenire per la sicurezza d'im- 
postazione fra il lirico e il dram- 


fotografie esposte sono già state 
vendute. 


La Vukotic fa follie 


CSS 


x 


Paolo Poli, Milena Vukotic e &lauco Mauri in una scena dello 
spettacolo «Grand Hotel Folies» in onda stasera (Telef. Ansa) 


«Grand hotel folies» (Rete 2, 
‘ore 21,50, colore) — Mattatrice 
di questo spettacolo serale (cu- 
rato da Guido Davico-Bonino, 
con Paolo Poli, Glauco Mauri e 
Jean-Pierre Martal) è la trenta. 
movenne attrice romana Milena 
Vukotic. Ella è impegnata nella 
finzione scenica a dimostrare a 
‘un regista le sue capacità arti- 
stiche. La Vukotic si esibisce 
in alcuni monologhi di Achille 
Campanile, di Jean Tardieu e 
di Silvano Ambrogi. Non man- 
ca il monologo di Mercuzio da 
«Romeo e Giulietta», La regia 
è di Massimo Scaglione. 

ner 

«Speciale sabato 2: incontro 
con Sciascia» (Rete 2, ore 22.40) 
A cura di Claudio Savonuzzi va 
in onca un incontro con lo serit- 
tore siciliano che ha per titolo 
«Candido in Sicilia», Leonardo 
Sciascia parlerà del suo mon- 
do isolano e dei problemi umu- 
ni, culturali e materiali ad es- 
so connessi. 


sù 
| «Tam tam» (Rete 1, ore 20.40, 
colore) — Prosegue con esito 


i Prima italiana 
dell’«Elettra» 
di Hofmannsthal 


(ROMA Dal 22 febbraio 
prossimo, per la prima volta 
in Italia, sarà presentata al 
«Valle» di Roma la tragedia 
xElettray di Hugo von Hof-| 
imannsthal, con la regia di Beppe i 
Menegatti, e nella interpretazio- 
ine di Francesca Benedetti nella 
parte della protagonista. ‘Accan-! 
to a lei reciteranno, tra gli altri, 
Relda fRidoni,!| Anita Laurenzi, 
‘Roberto |Sturno, Piero Caretto. 

(La riproposta dell’opera, tra- 
dotta in endecasillabi dall’ori- 
ginale tedesco da ‘Giovanna 
Bemporad (con musiche origi- 
mali di Silvano Bussotti e scene 
di Luisa Spinatelli) si affianca, 
nell’ambito di un risveglio d’in- 
teresse per l’autore, agli allesti- 
Imenti di «Un uomo difficile» da 

degli «associati» e della 
«Torre» da parte di Luca Ron- 
coni. 


(Rappresentata per la pri 
ma volta nel (1903 da Max Rein- 
hardt, «Elettra» rivisita il mito 
antico din un clima dionisiaco, 
pre - freudiano, offrendo uno 
scandaglio psicoanalitico ante- 
litteram dei personaggi, premo 
nizione dei contemporanei stu- 
di sull’isterismo. 

Lo spettacolo, patrocinato dal. 
la regione Marche, si pone co- 
me ovvio di un muovo circuito 
teatrale regionale, col proposito 
di privilegiare la ricchezza dei 
differenti piani di lettura di un’ 
‘opera, sottolineandone fi allori 
storici e poetici, È 


Fubio Testi: <Basta 
con l'uomo oggetto» 


ROMA, — «E ora basta anche 
per quanto riguarda gli uomi- 
ni, se vogliamo davvero parlare 
di parità. Si parla tanto di que- 
sti tempi di donne-oggetto, ma 
sì dimentica che in certi film 
e su .certi rotocalchi si avusa 
anche con l’uomo oggetto. Spes- 
so anch'io mi sento nella con- 
dizione che tanto irrita le jem- 
ministe. Pertanto è pure un 
mio problema quello di trova- 
re parti più adeguate al mio 
ruolo di uomo, e non soltanto 
apparire come il «classico ma- 
schio», sia pure ql fianco di 
belle attrici quali. Charlotte 
Rampling, Dominique Sanda, 
Romy Schneider e Ursula An- 
dress». La dichiarazione è di 
Fabio Testi, uno dei «belli» del 
cinema italiano. 

«Certo — aggiunge subito do- 
po l’attore — non è questo il 
momento di andare per il sotti- 
le, cioè aspirando a parti più 
intimiste, ma l'aver lavorato 
con Patroni- Griffi, Zulawski, 
Bolognini e Chabrol è senz’al- 
tro un insieme pregevole di 
esperienze che mi inducono ad 
uscire dai personaggi che di 
solito mi vengono affidati». 

Fabio Testi si riferisce alla 
crisi che attualmente colpisce 
il cinema italiano. «Nel mio ca- 


Rara 

Enigmistica — Gli ‘appasionati di 
enigmistica henno una loro mubrica 
radiofonica. Intitolata wVerticale di 
6». ha preso il via su radiouno saba- 
ta. scorso alle 14.05. Curatori del 


programma e, rispettivamente, regi. 
sta. e presentatore: G, A, Rossi e 
Riccardo Fazzaglia. Oggetto della 
trasmissione enigmi, sciarade, inca- 
stri e una scenetta, «iL'enigmoccom- 
media» durante la quale due perso- 
naggi propongono di volta in volta 
un indovinello. 


RISTORANTI E RITROVI 


LA TARTARUGA - Scodovacca - tel. 0431 - 30349 


Tutte le sere Discoteca e Ristorante notturno. Nuova gestione En- 
rico e disc jockey Dominique. Domenica e festivi apertura ore 15. 
Lunedì chiuso. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Seralmente dalle 21, 


Attrazione Attrazione al DANCING PARADISO 


‘Domenica, 12 febbraio, pomeriggio e sera con il complesso: RO- 
ORKELLETION. Ingresso lire 2.000. 


IL LISCIO CON FARINELLA AL PARADISO 


Trieste, via Flavia. — La bravissima orchestra con i suoi cantanti, 
sabato, domani sera, dalle 21 all'una. Ingresso lire 2,000. 


so — precisa — non mi ha an- 
cora toccato: negli ultimi due 
mesì ho girato ’Cospirazione 
uranio” un film internazionale 
di Menahem Golan, ispirato a 
un sensazionale fatto di crona- 
ca, e "China 9 liberty 37° un 
grosso western di cui sono îl 
protagonista con l'americano 
Warren Beatty e ora sto per co- 
minciare "Enigma rosso”, un 
giallo” di Alberto Negrin, che 
debutta in campo cinematogra- 
fico». L’attore è più che sod- 
disfatto delle sue attuali occu- 
pazioni in una fase congiuntu- 
rale in cui molti suoi colleghi 
si trovano inoperosi. Pratica- 
mente sfrutta la notorietà inter- 
nazionale che gli arriva da «L’ 
importante è amare» e «L'ere- 
dità Ferramonti». 

«Mi hanno offerto di andare 
anche in America — dice ma 
non me la sento. Ritengo che 
il mio terreno sia essenzialmen- 
te italiano per ovvie ragioni. 
Probabilmente oltre oceano mi 
utilizzerebbero soltanto in qual: 
che film d'azione, senza lasciar- 
mi la possibilità di qualcosa di 
diverso. Invece il cinema ita- 
liano, pur con tutti î suoi di- 
Jetti, è più casuale, e per que- 
sto è più stimolante. Se ci met- 
tiamo anche noi attori ad' an- 
dar via (dopo che diversi pro- 
duttori hanno fatto le valigie) 
ben presto a Cinecittà non ci 
resterebbe più nessuno». 


Fabio Testi doveva andare 
due anni fa in America per 
un film su Rodolfo Valentino, 
di Giuliano Montaldo, ma poi 
il progetto si arenò. «Avrei do- 
vuto essere Valentino — conclu- 
de — ma assai differente da 
quello dì Nurejev. Il successo 
di Rudy era visto nel contesto 
dell'America di quegli anni e 
del dramma dell'emigrazione: 
un'occasione perduta per il no- 
stro cinema che è sempre alla 
ricerca di soggetti in grado di 
poter interessare anche sui mer- 
cati stranieri». 


Peppino Di Capri 
si è sposato 


NAPOLI — Il popolare can- 
tautore Peppino Di Capri (all’ 
anagrafe Giuseppe Faiella), si è 
sposato nel municipio di Capri, 
con la dottoressa Giuliana Ga- 
gliardi. Il matrimonio è avvenu- 
to alla presenza del vicesindaco 
avv. Luigi Desiderio, di due te- 
stimoni — il'compositore Dome- 


nato Ciardi — e di pochi paren- 
ti e amici intimi, nonché di al 

cuni fotografi. Giuliana Gagliar- 
di è napoletana, ha 27 anni ed è 
laureata in biologia. Peppino Di 
Capri ha 39 anni. Ne] 1961 ha 
sposato a Marina Di Pietrasan- 
ta l’indossatrice milanese Ro- 
berta Stoppa dalla quale si è se- 


nel 776. Dalla loro unione, nel 
"71, è nato un bambino, Arrigo. 


Onorificenza Va 
a Goffredo Petrassi 


‘ROMA — L'ambasciatore de- 
gli Stati Uniti Richard N, Gard- 
ner ha consegnato al maestro 


nomina a socio onorario dell’ 
Accademia e dell’Istituto ameri- 


sitore italiano è noto in ‘Ameri. 
ca dove le sue musiche vengono 
spesso eseguite dalle principali 
orchestre sinfoniche. Alcune di 
esse. come la Boston Symphony 
e la Chicago Symphony, gli han- 
no anche commissionato delle 
opere. Il maestro Petrassi è sta- 
to per vari anni insegnante di 
composizione al conservatorio 
di Santa Cecilia, dal 1947 al 
1950 fu direttore dell’Accademia 
i filarmonica romana e per un 
icerto periodo fu anche sovrain- 
i tendente del teatro La Fenice di 
| Venezia. 

Tl numero dei soci onorari 
dell’Accademia americana di ar- 
Iti e lettere è molto limitato. 


"QUESTA SERA SUL VIDEO 


«brand Hotel folies> 
e Candido in Sicilia 


nico Di Francia e lo stilista Re-|| 


‘parato nel 1967 ed ha divorziato | Y 


Goffredo Petrassi il diploma di |} 


cano di arti e lettere. Il compo- | f 


positivo questa trasmissione che 
contiene sempre interessanti no- 
vità sul piano internazionale 
a è curata dalla redazione del 


og 1 
NESS 


«Storie del vecchio West» 
(Rete 1, ore 21.35) — Il telefilm 
di questa serie. presentato sta- 
sera. sì intitola «Lavori. forza- 
ti». Matt Dillon è condannato 
dal corrotto giudice Flood ai 
lavori forzati e in carcere, cor 
il pretesto di un tentativo di 
fuga, viene tradito da un altro 
detenuto che si vuole ingrazia- 
re il magistrato. L’evasione, 
procurata con la dinamite, alla 
fine riesce: Dillon scappa con 
quatirc compagni. Tutti. insie-' 
me riescono a mettere le mani 
suiFiood e sui suoi uomini, e 
così, alla fine, la pace e la giu- 
stizia litorneranno a Silverston. 

* 


«Concert-azione» (Rete 1, ore 
22,25) — Prende il via stasera 
questa trasmissione che, come 
dice il titolo, presuppone un 
po’ di concerto e un po’ d'azio- 
ne: è impaginata da Giorgio 
Calabrese, e la regìa è di Enzo 
Trapani. Il programma si rivol. 
ge a chi rifiuta gli «steccati» fra 
i vari generi. E’ la prima volta 
che esponenti di filoni musica- 
li che tradizionalmente non si 
‘intrecciano vengono EDO in: 
sieme Partecipano fra gli altri 
‘Branduardi, Dalla, Cocciante, 
Bennato e la De sio. 


«Portobello» (Rete 2, ore 20.40, 
colore) — Continua con succes. 
so il «Mercatino del venerdì», 
condotto da Enzo Tortora. Sem. 
pre in aumento, assicurano gli 
ornitologi, la vendita dei pap- 
pagaili. 

—————_—_—_‘' 

Odeon — La rubrica del «Tg-2» su 
tutto quanto fa spettacolo, in onda 
alle 20.40 del martedì, a cura di 
(Brando Giordani ed Emilio Ravel, ha 
Tegistrato nell’ultima puntata 18 mi- 
lioni di spettatori. 


Il Commissario Baldassarre 
@ Un tipo simpatico. 
Alla fine del film bisogna lasciarlo. 
Peccato 


ROBERTO INFASCELLI mo 


MARCELLO. 
MASTROIANNI agua 


ANDRESS 


see JEAN CLAU 


trà MARIO SCACCIA = cut IGO MORETTI, AmE- SCARPELLI STENO 


pri 
niz ORTOLANI" vani a STENO = fatti ® PAIMEX SRL = Rema/ PECE «Pai 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Domenica alle ore 16 seconda rappre: 
sentazione (turno D) di «Elettra» di 
Richard Strauss. Direttore George 
‘Alexander Albrecht. Regìa di Alfred 
Wopmann. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Mercoledì alle ore 20, terza rappresen. 
tazione (turno B-B) di «Elettra» di 
Richard Strauss. Direttore .George 
Alexander Albrecht. Regìa di Alfred 
Wopmann. 

TEATRO STABILE » AUDITORIUM. 
— Ore 20.30 la Compagnia della Log- 
getta in «Il bianco, l’augusto, il 
direttore» di Massimo Castri. Abbo- 
mati sconto del 30 per cento. lu: 
zione giovani: secondo tagliando. — 
Informazioni e prenotazioni Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI — Dal 14 febbraio in ab- 
‘bonamento, tagliando n, 3 (alternati. 
va), «La Fantesca» di Della Porta. 
Edizione Teatro Stabile Bolzano. — 
Prenotazioni Biglietteria Centrale di 
Gall. Protti. 

C.C.A. - GIOVENTU’ MUSICALE — 
Oggi alle ore 20.45 concerto di G. 
Stecchina (arpa). 

LA CAPPELLA (per soci - Via Franca 
17, tel. 764327). Oggi e domani, ore 
18, 20, 22: «Iracema» di J, Bodanzky. 
‘Anteprima. 


ARISTON - I.N.C. (telefono 741093). 
16.30, ult. 22: «Viburno rosso» di Vas- 
sili Sciukscin, il grande regista  so- 
vietico rivelato in Italia dalla Bien- 
male di Venezia. Colore. Ult. giorno 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Interno di 
un convento», Un film di Walerian 
‘Borowezyk. Technicolor, V.m. 18 a. 
Sospese tutte le tessere. 
EXCELSIOR, 16, 18, 20.10, 22.15 — 
«Doppio delitto» con Marcello Mastro- 
ianni, Ursula Andress, Agostina Belli. 
FENICE, 15.30, 17.40, 19,50, 22.15, — 
‘Un film di Robert Aldrich; «I ragazzi 
del coro». V.m. 14 anni. 
FILODRAMMATICO, 16, ultima 22: 
«Spermula». Sever. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 15, ‘18, 21. Una 
movimentata storia moderna, tra pas- 
sioni, intrighi erotismo: «L’altra 
faccia di mezzanotte», ‘Technicolor 
con John Beck, Susan Sarandon. Ri 
gorosamente v.m. 18 anni. 
MIGNON. 16, ult. 21.30: «La. scar- 
petta e la rosa». Sospese tutte le tes. 


sere, 
NAZIONALE, 16, ult. 20,45: «Via col 
vento» con Clark Gable, Vivian Leigh. 
RITZ. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15: «I 
leoni della guerra». Technicolor con 
€. Bronson, P. Finch, M. Balsam, H. 
[Bucholz. Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30, 18.15, 20, 22. Al di 
là di ogni immaginazione il fanta- 
stico technicolor «Holocaust 2000» 
interpretato da K. Douglas, A. Belli 
e A. Quayle. Si consiglia la visione 
dall'inizio. 

CAPITOL, 16, ult. 22. A richiesta anco- 


ra oggi il divertentissimo film di L. 
Salce «Il bel Paese» con P. Villaggio 
e S, Dionisio. Domani «Quell'oscuro 
oggetto di desiderio». 

CRISTALLO, 16.30: Alice Arno la nuo- 
va porno sexy star nel suo più ero- 
tico e violento film «Sequestro a 
mano armata». V.m. 18 anni. 
MODERNO. 16. A richiesta ancora 
‘oggi «Le avventure di Bianca e Ber- 
nie». Technicolor di Walt Disney. Do; 
‘mani; «Indians», 


| VITTORIO VENETO. 16, ult. 21,30. 
‘Technicolor. Liza Minelli, Robert De 
Niro nel capolavoro di Martin Scor- 
sese «New York, New York». 

IMPERO. 16. Un successo comico, 
eccezionale «Il gatto» di L. Comen- 
cini con M. Melato, U. Tognazzi e 
D. Di Lazzaro. Technicolor per tutti. 


ABBAZIA. 16: «I turbamenti sessuali 
di Maddalena» con Dagmar Hedrich. 
Techn: Rigorosamente v.m. 18 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16,30: «Cono- 
scenza carnale» con Jack Nicholson, 
Candice Bergen e Ann Margret. Mike 
Nichols, il regista de «Il laureato» e 
di «Comma 22» con questo film a 
sfondo sessuologico, illustra, con acu- 
ta analisi sui comportamenti erotici 
della moderna società, gli effetti del 
sempre più grave problema dell’inco- 


Il «Fest» di Belgrado 


BELGRADO — Di «Un borghe- 
se piccolo piccolo»  «Politika 
Express» scrive che è «il tipico 
esempio della eccellente scuola 
cinematografica italiana, che sa 
fondere il tragico al comico», 
mentre «Borba» lo definisce 
«uno squarcio dell’attuale realtà 
italiana, dominata dall'inquietu- 
dine e dalla reciproca intolle- 
ranza dei protagonisti». Più ri. 
servato invece i] giudizio del cri- 
tico di «Politika», il quale elo- 
gia molto l'interpretazione di 
Alberto Sordi, ma sottolinea an- 
che «certi momenti poco con- 
vincenti, che contrastano con la 
‘base logica del racconto», 


AGOSTINA 
BELLI PETER 
USTINOV 


DE BRIALY 


UNA COPRODUZIONE AL FRAMCESE 


GRATTACIELO 


L'ALTRA FACCIA 
DI MEZZANOTTE 


Vietato ai minori di 18 anni 


‘municabilità sul piano psicologico e 
fisico dei rapporti fra i due sessi. 


‘Adatto a spettatori di niena matu- cd 


rità. Technicolor. V.m. 18 anni. 
ALDEBARAN. 16.30, ult. 21.30: «Ame- 
tica violenta». Colori. V.m. 18 anni. 
ASTRA. 16: «Airport 77». Spettaco- 
lare technicolor con Jack Lemmon. 
Per tutti. 

IDEALE, 16, ult. 21.45, Capolavoro 
western: «Johnny Oro» con Mark 
Damon, Valeria Fabrizi, Ettore Manni 
LUMIERE (via Flavia 9). 16, ult. 22. 
Rassegna del film di fantascienza. 
«Rodan il mostro alato», Technicolor 
di Ishiro Hondy. 

RADIO. 16: «Listzomania». Il capola- 
‘voro di Ken Russell con Roger Dal- 
trey e Ringo Starr. Colori. V.m. 18 a. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Capitol, 
V. Veneto — Se non primo giorno di 


programmazione: Abbazia, Alcione, 


Aldebaran, Astra, Radio. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Il libro della giungla». 
Un fantastico film di Walt Disney in 
cartoni animati. Technicolor per tutti. 
VOLTA. 17. Renzo Montagnani e Isa- 
‘bella Biagini nel divertentissimo e 
piccantissimo film «Il ginecologo del- 
la mutua». Technicolor, V.m. 18 anni. 


UDINE 


ARISTON. 16; «Il generale ribelle 
Mac Arthur». 

CAPITOL. 16,30-20.30: «Via col vento». 
([ENTRALE. 16: «Doppio delitto». 
CRISTALLO. 16: 

anni. 

DIANA. 18: «Esperienze erotiche di 
una ragazza di campagna». V.m, 18 a. 
ODEON, 15: «I ragazzi del coro». 


V.m. 14 anni. 
PUCCINI. 15: «Il bel Paese». 
GORIZIA 


AUDITORIUM. Questa sera alle ore 21 
tecital di Mario Marenco. Prevendita 
‘biglietti Agenzia \Appiani, corso Ita- 
lia 60, tel. 2266. 

MODERNISSIMO - I.N.C. 16.15 . 22: 
«Balordi e Co.» con Michael Caine ed 
E. Gould. Scope a colori. 

VERDI, 17.15 - 22: «Holocaust 2000» 
con K. Douglas e A. Belli. Colori, 
CORSO. 17 - 22: «Pane, burro e mar- 
mellata» con E. Montesano e R. Po. 


«Blu nude», V.m, 18 


‘ destà. Scope a colori, 


CENTRALE. 17, 18,40, 20.20, 22: «Le 
avventure di Bianca e Bernie». Car- 
toni animati di Walt Disney. Al film 
è abbinato: «La bottega di Babbo 
Natale» 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Agli ordini del 
Fihrer» con Yul Brynner e Romy 
Schneider. Colo; 
PRINCIPE. 17. «Le avventure di 
‘Bianca e Berni jJegue il documen- 
tario: «La bottega di Babbo Natale». 


A colori. 

GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «La terza mano» 
con Lynne Frederick, John Leyton. 
‘Technicolor. V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «La governante di colore». 
V.m. 18 anni. 


GRADISCA 
COMUNALE. 19 - 21: «Scandalo» con 
f. Nero e L. Gastoni. 


RONCHI 


RIO. «La lingua d’argento», Prima 
visione di zona. 


PALMANOVA 


TETALIA. «Il male». 
T GARIBALDI. «SS treno del piacere». 


| CASARSA 


‘ROMA. «L’affittacamere», 


occi ALL’ EDEN PrIMA 


UN ALTRO CAPOLAVORO DEL REGISTA DI «LA BESTIA» 
TRATTO DA «PASSEGGIATE ROMANE» DI STENDHAL 


«Tu non hai mai amato. Se un giorno arriverà la tua ora, comprenderai come 
possa avere più impero su di me un solo sguardo del mio amante che tutti gli 


ordini della badessa». 


(Stendhal - «Passeggiate romane») 


wr WALERIAN BOROWCZYK 


MARCELLO LIZZANI € RENZO 
Reso. 


WALERIAN'BOROWOZYK 


HOWARD 
ROSS 


— LIGIA 
BRANICE 


INTERNO DI UN CONVENTO 
| VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


‘ogrammmi IKAI-TV 


TV RETE I 


Coppa del mondo: Discesa libera maschile *% 
Oggi disegni animati: «Felix il gatto» 


Giornali radio: 7, 8, 9, 10, 12, 113, 
14, 16, 18, 19, Dl, 23. 6: Stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 7.30: 
stanotte stamane (2); 8.40: Bolletti- 
mo della neve; 8:43: Asterisco musi. 
cale; 8.50: Romanze celebri; 9: Ra. 
dio anch'io (Controvoce); :11.25: Una 
regione alla volta; (12.05: Voi ed io 
"78; 114.05: Radiouno jazz ’78; 14.30: 
donne e letteratura; 115.05: Primo 
Nip; 19.30: &scolta si fa sera; 19,35: 
Radiouno jazz *78; 20.30: Le senten- 
ze del pretore; 21.05: In diretta dall’ 
Auditorium della Rai di Torino - 
Stagione sinfonica pubblica 1978 
‘(Conversazione); 23,05: ‘Radiouno 
domani; Buonanotte da. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.40, 17.30, 8.30, 
9.30, ‘111,30, 12.30, 13,30, 16.20, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: Un altro gior- 
no (Buon viaggio); 17.55: Un altro 
giorno (2); 8.35: Bollettino della ne- 
ve; 2.45: Film jockey; 9.32: Il fabbro 
del convento; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11.32: My Sweet lord; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.45: 
© racconto del venerdì; 13:. Sulla 
‘bocca di tutti; 118.40: Con rispetto 
sparlando; d4: Trasmissioni regio- 
nali; 15: Qui radiodue; 16.37: Il 
quarto diritto; ‘17.30: Speciale GR2; 
17:55: Big music; 119.50: Facile ascol- 
to; 21/15: Cori da tutto il mondo; 
21.29: ‘Radiodue wventunoventinove; 
‘Bollettino det mare, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 8.45, 
10.45, 12.45, 113,45, 18.45, 20.45, 23.55, 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il concer- 
to del mattino; il0: Noi voi loro; 
10.55: Operistica; ‘11.45: (C'era una 
volta; 112.10: Long playing; 13: Mu- 
sica per uno; 14: Il mio Monteverdi; 
(15.15: GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Storia degli omini ver- 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino; 11.80: Folk-stu. 
dio; 112.35: Il Gazzettino; 13.30: Nep- 
pure icon un fiore . Problemi, testi- 
monianze e confronti sul ruolo del. 
la donna nella Regione; 1445: Il 
‘Gazzettino; 18,30: I Gazzettino. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

114.30: L'ora della Venezia Giulia; 
114.45: Discodedica - Musica richie. 
sta dagli ascoltatori, 

Programmi in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 111.30, 118, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19. #.20: Il 
buongiorno; 8.05: Un'ora con moi; 
9.05: Musica leggera; 9.30; Block no- 

; 9.35: Intermezzo; 110.05: Concer- 
to; 10.85: La casa natale degli uo- 
mini illustri; dil: Trasmissione per 
la scuola media; 111.35: Il disco del 
‘giorno; 112: Andiamo all’opera; 13.15: 
‘Rassegna canora; (13.30: Da una me- 
llodia all'altra; 14.10: I giovani allo 
ispecchio; 14.20: I grandi interpreti; 
115.35: Giro girotondo; 117.05: Comvo. 
sitori della Regione; 117.20: Panora. 
ma musicale; (18.05: Avvenimenti 
culturali; 18.20: Album classico, 


CIABO 


MARINA 
PIERRO 


auris sonoro da GI 


GABRIELLA GIACOBBÈ - RODOLFO DAL PRA 
LOREDANA MARTINEZ = MARIO MARANZANA 
OLIVIA PASCAL TEIRZAIAFO min rsa 


NEZZANI ren pausini 
cuore MLA TELECGLOR 


ica RNA 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Invito a teatro: «La 
ma Nord * 


Che tempo ja > 
Telegiornale 


concertazione . Con; 


Vedo, sento, parlo - 
TG 2 - Ore tredici 


nica per î giovani . 


TG 2 - Sportsera 
Buonasera con... il 
Braccio di ferro — 
anello più debole» - 
Previsioni del temp 
TG 2 - Studio aperto 


TG 2 - Stanotte 
38, Programmi a colori 


La comunità educante» 
nuova» - la puntata 


LU 


Una lingua per tutti - Corso di tedesco 
Alle cinque con Rosanna Schiaffino * 


locandiera» di C. Goldoni = 


Argomenti: «Dietro lo schermo» - 5.a puntata 
TG 1 Cronache: Nord chiama Sud - Sud chia- 


Furia: «La borsa di studio» 
Almanacco del giorno dopo * — 


Tam tam - Attualità del TG 1% 
Storie del vecchio West: «Lavori forzati» 


tinuo musicale in bianco e 


nero — Telegiornale — Che tempo fa 


TV RETE 2 


Rubrica di libri 


Biologia marina: «Le laminarie» - 6.a> puntata * 
«Sesamo apriti» - Spettacolo per i più piccoli *% 
E' semplice - Un programma di 


cienza e tec- 


3a puntata 


«Ispica: Una società 


Quartetto Cetra * — 

La famiglia ‘Robinson: «L’ 
se episodio — 

Lo) 


«Portobello» . Mercatino del venerdì % 
Milena Vukotic in: «Grand hotel folies» * 


Speciale sabato due: Incontro con Scascia * — 


‘—— * Parzialmente a colori 


n TIIPINC] 

Radio Capodistria 

"7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8,32: Barocco in musica; 9: 4 passi; 
9.20: Canté Bette Midler; 9.30: No 
tiziario; 9,32: Sui nostri giradischi; 
10: E’ con noi; 10:15: Edig Galletti; 
10.30: Notiziario; 10,32: Mini juke 
box; .10.45: Vanna; di: Kim, il mon- 
do giovane; 11.30: Notizianio; 11.32: 
Ascoltiamoli insieme; 12: In pri. 
ma pagina; 12.05: Musica per voi; 
12,30: Giornale radio; 13: Brindiamo 
con; 113.30: Notiziario; 14: Cultura e 
società; ‘14.10: Intermezzo; (14.15: 
Edizioni Sonora; il4.80; Notiziario; 
14.33: Cantano Juli e Julie; 14.45: 
La vera ‘Romagna; 15: Pensatori 
‘premarzisti e marxisti; 16.10: Val- 
er, polca, mazurka; 15.30: Notizia. 
rio; 15.40: Flash in musica; 15.45: 
Orchestra spettacolo Mullio Freddo. 
lini; 16: L'escursionista; 16.05: Edi- 
zioni dem; 16.20: Intermezzo; 16.25: 
Notiziario; 19.30: Notiziario; 19.33: 
Crash; 20: Voci e suoni; 20.30: No- 
tiziario; 20.32: Domenica mattina 
con G. Pagano; 21.17: L'orchestra 
Shake Keane; 21.30: Notiziario; 
21.32: Concerto sinfonico; 22.30: 
Giornale radio; 22.45: Suona Geor. 
ge IShearing Quintet. 


TV Svizzera 


11.55: In Eurovisione da Chamo- 
nix (Francia): Sci: Discesa maschi- 
le; 18: Telegiornale; 18.05: Per i più 
‘piccoli - Paddington - Le peripezie 
di un orso peruviano a Londra; 


22.25 
12.30 
13.00 
13.30 


Casacosì - Notizie idee per abita 
Te; 19.55: Il regionale; 20.30: [Tele 
giornale; 20.45: [Teatro scandinavo: 
John Gabriel Borkman - di Henrik 
Tbsen; 22.15: Jazz club; 22.45: Pros 
simamente; 29: Telegiornale; 23.10; 
Im Eurovisione da Chamonix (Fran. 
cia): Sci: Discesa maschile, 


TV Capodistria 


‘19,65: L'angolino dei ragazzi; 
20/15: Telegiornale; 20.35: «Anonima. 
ricatti», film; 22.05: [Locandina del. 
le manifestazioni economiche; 22.20; 
Notturno pittorico, documentario. 


[o) 
TV Lubiana 


9 e 10: TV scuola; 11.55: Chamo- 
nix: Sci; 15: MV scuola; 17.16: IV 
dei ragazzi; 18.05: Orizzonti; 12.15: 
Trasmissione culturale; 18.45: Varie 
tà musicale; 19:15: Cartoni anima 
ti; 19.30: Telegiornale; 20: Dramma; 
21.40: Diagonali culturali; 22.25; Te- 
legiornale. 


TV Zagabria 


9.30: TV ssuola; 117.15: Telegior. 
nale; 17.30: Calendario TV; 7.45: 
ITIV dei ragazzi; /18.45: Musica legge 
ta; 19.15: Cartoni animati; 19.80: 
Telegiornale; | 20: Documentario; 
20.45: Film di serie; 21,95: Telegior- 


(18.10: Per i bambini: Topostorie; 
(18.35: Per i ragazzi: Immaginazione 
in libertà; 19.10: Telegiornale; 19.25: 
È 21.55: Documentario. 
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; Serolimich 2500, Premuda 405, Sip 


Venerdì, 10 febbraio 


IRREGOLARE 
IN CLIMA D'ATTESA 


MILANO — Prezzi moderata. 
mente irregolari con scambi mo- 
desti. Il mercato ha ieri accen- 
tuato il clima di aitesa e di ri 
serbo di riflesso dal prolungar- 
sì della crisi governativa e il 
sintomo più significativo di que- 
sta situazione è rappresentato 
dalla sensibile diminuzione del- 
l’attività. Anche le poche inizia- 
tive del denaro sono in parte 
tienirate, come nel caso delle 
due Milano, che hanno anzi 
ceduto il 44 p.c. col titolo pri- 
vilegiato, mentre quello ord. ha 
acquisito un ulteriore 2,2 p.c. 

Qualche irregolarità si è veri- 
ficata anche sui valori guida 
quali le due Fiat, Generali, Vi 
scosa, Bastogi e Montedison, 
che hanno alternato arretra 
menti di pochi punti a frazio: 
nali recuperi per terminare ge- 
neralmente attorno ai livelli di 
ieri l’altro. È 

Sul resto della quota, da se: 
gnalare la ripresa delle Auso- 
nia (+5,4 p.c.), dopo le perdite 
di ieri l’altro, seguite dalle Bur. 
90 priv. (+45 p.c.), Cementir 
Gia p.c.), Unicem (+4 p.c.), 

Standa (+3 p.c.), Pierrel (+27 
p.c.), Isvim (+25 p.c.) e Su: 
perpila (+2,2 p.c.). Deboli per 
contro le Anic (—5,6 p.c.), Bii 
(5,2 p.c.), Finsider (44 D. 
©.), Finrex e Italsider (4,2 p. 
c.), De Medici (—3,7 p.c.), € 
Acqua Marcia (—3,4 p.c.). In as: 
sestamento anche le PE Marelli 
(—2,7 p.c.), Perbusola (—2,5 p. 
©), Caffaro (2,2 p.c.) e Ital- 

e 

Solo le Montedison (+1,7 p. 
c.) e Montegemina (+1,6 p.c.) 
hanno con eguito qualche pr 
gresso, mentre sono risultate 
ancora offerte le Imm. Roma 
(—2,8 p.c.). Qualche ulteriore 
spunto del. denaro ha invece 
‘interessato le B. Siele (43,6 p. 
îc.). e le De. Angeli Frua (+2,4 
per cento). 

Contrastato. l'andamento. del- 
le Liquigas, ‘che hanno guada- 
gnato l’i p.c, col titolo ordina: 
rio, mentre quello di risparmio 
ha perso il 38 p.c. e quello 
priv. ha ‘conservato solo un 
margine di recupero dell'1,8 p. 
c., dopo il rinvio della chiamata 
di chiusura per. eccessivo. rial- 
zo, Nell’immediato dopolistino 
si è registrato un ritorno della 
domanda sulle Italcementi, Ba- 
stogi, Pirellona, Sip e Aniîc. In 
assestamento invece le Milano 
ordinarie. 

L'attività è risultata modesta 
anche sul mercato obbligazio- 
mario, dove si è verificato qual: 
che assestamento nei prezzi, Ge: 
neralmente migliori invece -le 
convertibili con spunti di mag: 
gior rilievo sulle Magone e sul 
le Liquigas. 

TITOLI QUOTATI 167; in rial- 
zo 58, 90 in ribasso; 19 invariati. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
per 421 milionìi di lire; obbliga- 
gioni per 2144 milioni di lire; 
azioni n. 5.820.625 per un Qaigro 
di 3827 milioni di lire. 

DOPOBORSA — Attività rì- 
dotta nel pomeriggio, con prez- 
zi migliori. Fiat 1970-1980; Fiat 
priv. 1570-1580; Viscosa 5$0- 590; 
Generali 35600-35700; Pirelli it. 
1040-1050; Saffa 4060; Ifi 2040- 
2050. (Prezzi rilevati a cura del: 
la Centrale Borsa del Banco di 
Roma). 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 128000, Ge- 
nerali 35600, Ras 54200, Anic 190, 
Liquigas 70, Liquigas priv. 

Qquigas risp. 50, Montedison 

za stampigliatura) 143, Montedison 
(con stampigliatura) 135, La Rina 
scente 43, La Rinascente priv. 28, 


36, Tripcovi 26750, Bastogi 425 
Firmato 67, Finsider 80, Pirelli S. 
P.A. 1035, Sme 205, Stet 1965, Beni 
Stabili 2045, Generale Immobiliare 
16, Fiat 1960, Fiat priv. 1554, Dal 
mine 957, Italsider 120, Terni n5, 
Lane Marzotto priv. 990, Snia. Visco- 
Sa 580, Snia Viscosa privi 360, Pa- 
triarca' 2450. S 


NEW VORK 

‘Prezzi in ribasso oggi a Wall Street: 
l'indice Dow Jones delle trenta azioni 
industriali ha accusato una perdita di 
4,85 punti, chiudendo a 777,81. 

Parte delle vendite di oggi sono da 
attribuire a realizzi di béneficio inne. 
scati dai rialzi dei giorni scorsi. Gli 
scambi sono stati però lenti. Gli inve. 


ti 
di già alla fine della seduta di ieri. 

‘A detta degli analisti vi era oggi at- 
tesa per quanto riguarda i dati della 
Fed sull’andamento della base mone- 
taria, la cui diffusione è stata rinviata. 


LONDRA 

In aumento per la terza seduta con- 
secutiva il listino di ieri. I titoli in- 
dustriali hanno chiuso al rialzo rea- 
lizzando guadagni da 4 a 5° pence. 
Ben trattati i petroliferi e special: 
mente BP. Anche i bancari hanno 
guadagnato ma al di sotto dei li 
velli del giorno. In declino il setto- 
re aureominerario, Il reddito fisso 
ha guadagnato fino a 3/4 di punto. 
Variazione dell’indice più 1,05. 


ZURIGO — Continua a recuperare 
il listino di Zurigo, Su ]123 titoli trat- 
tati, 72 hanno guadagnato e 24 si so- 
no indeboliti. Scambi attivi per i 
bancari con Union Bank alla guida. 
Contrastato il settore industriale, Va- 
Tiazione dell'indice + 0,15. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I mercati dell’ 
‘oro nel mondo hanno fatto 
Tegistrare oggi 9 febbraio i 
seguenti prezzi chiusura e- 
spressi in dollari USA peri 
‘oncia troy. 
Francoforte 173,84 
Hongkong chiuso 
Londra 172,85 
New York 17320 
Milano 176,58 
Parigi 179,21 
Zurigo 172,87 


(— 1.50) | 
(— 1,85) 
(— 1,85) 
(1,08) 
(_ 4,91) 
(- 2) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


TITOLI 


Amitalia doll. 
/ Capitalitalia » 

‘Europrogr. — frsv. 
Fonditalia doll, 
First Fund. » 

Interfund » 

Italfortune » T,14 
Interitalia Ure 9049 
Internat. Fund. doll. _ 
Mediolanum S. » ‘9,68 
Management lire 6229,28 
Rominvest doll. 9,53 


2,84 
7,82 
144,27 
9,86 
17,79 
8,90 


Italunion » 6,20 


BANCO DI ROMA 
‘ SERVIZI BORSA 
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ri di Milano 
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Imm. Vittoria . . 4590 | Bastogi . 4 . + + 428 425 
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Unidal È _ — | Fin. Ernesto Breda| 1370| 1360 
Romana Zucchero 95 105 | Finmare < .| 68.50) 6725 
Romana Zucch. pr.) 214 209 | Finsider _. . + »| 8375 80 
Venchi Unica... . = — | Flaminia Nuova . . n= Di 
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Individuate 
evasioni Iva 
per 336 miliardi Y 


ROMA — L’erario può incas- 
sare una cifra oscillante tra i 
mille e i 2500 miliardi di lire 
dalla definizione delle pratiche 
giù aperte per la rettifica delie 
dichiarazioni Iva (imposta sul 
valore aggiunto): relativamen- 
te agli anni 1974-76, infatti, esi 
stono 146 mila verbali di con- 
tastazione per un’evasione com- 
plessiva di imposta di quasi 336 
m rdi di lire, ciò. che com- 
pulta l'applicazione di vene pe- Î 
cuniarie appunto oscillanti tra 
mille e 2500 miliardi di lire. E’ 
quanto risulta dalla risposta 
del Ministro delle finauz2e, Pan- 
dolfi, ad un’interrogazione pre- 
sentata dall’on. Santagati. 

Pandolfi ricorda nella sua ri- 
sposta che negli anni 1974-76 s0- 
no state presentate circa cin- 
que milioni 400° mila dichiara- 
zioni annuali Iva. In relazione 
a questa massa di dichiarazio: 
ni, agli uffici sono pervenuti — 
come si è detto — circa 146 
mila verbali di contestazione, 
di cui quasi centomila sono già 
stati definiti con la riscossione 
di più di 31 miliardi di lire 
di imposta evasa e di 134 mi. 
liardi di pene ‘pecuniarie. Inol- 
tre gli uffici Iva hanno già pro- 
ceduto all'esame di altri die- 
cimila verbali, accertando mag- 
giori imposte per 61 miliardi 
di lire, più 247 miliardi di lire 
di pene‘ pecuniarie. I verbali 
restanti sono in corso di esame 
presso i competenti organi. 


IL PICCOLO 


LA ZECCA NE SFORNA MEZZO MILIONE AL GIORNO MA... 


«Aeomparsi> ventotto milioni 
di nuovi pezzi da duecento lire 


Pressoché introvabili quelli che portano la data di coniazione «1977» 
Il fenomeno della tesaurizzazione ha anche motivi speculativi 


ROMA — A quaranta giorni 
dalla emissione, la moneta da 
200 lire è praticamente intro- 
vabile. Dalla Zecca, a parte 300] 
mila pezzi che vengono usati 
per necessità interne (paga- 
mento degli stipendi, scorta di 
cassa, ecc.) ne sono usciti 28 
milioni 690.000 esemplari rego- 
larmente spediti secondo le ri- 
‘chieste formulate dalle varie; 
Tesorerie provinciati, Le Teso- 
rerie a loro volta provvedono 
alla distribuzione alle varie 
filiali delle banche, alle asso- 
ciazioni dei commercianti, al 
pubblico. 

Finora risulta che attraverso 
le banche sono stati distribui- 
ti nei primi giorni di gennaio 
poco più di 14 milioni di pez- 
zi che, data la novità, sono 


MINATORI INGLESI CON AUMENTI MINIMI 


Salda la 


Pressione 


La Banca centrale francese. è intervenuta 
sul mercato per contenere lo scivolamento 


sterlina 
sul franco 


LONDRA — La decisione dei 
minatori inglesi di. accettare 
aumenti del dieci per cento, 
cicè entro i limiti raccoman- 
dati dal governo, ha aiutato la 
steriima a riprendersi anche 
ieri su tutti i mercati interna- 
zionali. 

La sterlina aveva perso ieri 
l’altro in mattinata oltre un 
centesimo nei confronti del 
dollaro e toccato nuovi livelli 
minimi rispetto al franco sviz: 
zero, proprio per i timori di 
un fallimento della politica go- 
vernativa di contenimento dei 
salari, I minatori. avevano 
chiesto, infatti, aumenti del 
92 per cento e si temeva che 
per quanto riducessero le. lo- 
ro richieste, il rinnovo del lo- 
ro contratto avrebbe provoca- 
to un \duro braccio di ferro 
necivo per l’economia nazio- 
nale, come quello che nel ‘74 
fece' cadere il Governo dei 
censervatori, 

Teri mattina la sterlina oscil- 
lava intorno a 1,9325 dollari, 
quasi ai livelli di ieri Valtro 
sera, Nella mattinata era sce- 
sa fino a 1.9235. 

Sul fronte di Parigi il fran: 
co francese è stato ieri nuo- 
vamente eggetto di forti pres. 
sioni dopo il fixing parigino. 
Ordini di vendita provenienti 
dall’estero hanno spinto il 
franco al ribasso, specialmen- 
‘te nei ‘confronti del dollaro, 
che ha quotato 4,9025-9075, con- 
tro 4,8760-8880 ‘del fixing e 
4,8650-! 8870 di metà seduta. 

La Banca centrale è inter- 
venuta sul mercato per conte- 
nere le scivolamento, ma non 
è nota l’entità dell’intervento. 


L'oro ha bisogno 
di consolidamento 


FRANCOFORTE — Il mer- 
cato. dell'oro ha bisogno di un 
‘periodo di consolidamento, do- 
po le forti fluttuazioni registra: 
te dalle quotazioni nel mese di 
gennaio. Lo afferma la Degussa 
Ag, nel suo bollettino mensile 
sul mercato dei metalli pre- 
ZIOSÌ. 

. Secondo la società tedesca, 
il prezzo ufficiale dell'oro sui 
mercati internazionali è salito 
del 4 p.c. a gennaio, ma, l': 
damento dei prezzi non ha ri- 
specchiato i movimenti regi 

strati dal dollaro sui mercati 
valutari. Al fixing londinese del 
25 gennaio, l’oro ha raggiunto 
i 177,50 dollari l’oncia, la quo- 
tazione più elevata degli ultimi 
tre anni. Nel mese si è rilevata 
una scarsa disponibilità del 
‘metallo, in presenza di una mi. 

more domanda da parte dell’in- 

dustria e degli investitori. A 

ciò viene infatti attribuita 1’ 

ascesa delle quotazioni auree. 

L'andamento del prezzo del. 
l’oro nei prossimi mesi dipen- 
derà in misura rilevante dai ri- 
sultati delle elezioni francesi | 
e dalla stabilità del dollaro, 

Per cuanto riguarda l’argen- 
to, le quotazioni dovrebbero ri- 
manere al di sopra dei cinque 
dollari l’oncia per tutto il 1978. 
Recenti sviluppi del mercato 
confermano la tendenza al rial- 
zo, nonostante il calo d’'inte- 
resse mostrato dagli investitori 
statunitensi. 

La Degussa rileva poi che i 
‘prezzi del platino e del palladio 
sono saliti di circa il 16 p.c. a 
‘gennaio, con un aumento! del 

150 p.c. rispetto ai livelli dell’ 
ottobre 1977. La ridotta produ- 
zione sovietica, canadese e del 
Sud Africa avrebbe determina- 
to l’ineremento di prezzo.-La 
domanda di questi metalli da 
‘parte dell’industria automobìi- 
listica pare destinata a scema- 
re. 


Preziosi in ribasso | 


ROMA — La Intermetal SpA di) 
Roma comunica i prezzi (Iva esclù- 
sa) per i metalli preziosi in Italia 
(fra parentesi la variazione nei con- 
fronti del giorno precedente): oro 
per grammo 4910 (—0,6 p.c.); argen- 
to per kg 137.300 (0,7 p.c.); plati 
no per grammo 6350 (—2,2 p 
palladio per grammo 1850 i 
per cento), 


PILSORI 


Nomine al vertice 
della società 
Finmare 


ROMA — Il Consiglio di am- 
‘minisirazione . della «Finmare» 
riunito ieri sotto la presidenza 
di Luciano Faolicchi, ha esa- 
minato tra l’altro una serie di 
designazioni ai vertici di alcu- 
ne società della finanziaria. 

Tali, nomine riguardano la 
società «Itala». (Giuseppe Dra- 
go amministratore delegato e 
Alberto: Morandi ‘direttore ge 
nerale); là «Tirreniay (Sergio 
Liberi amministratore' delega- 
to); «Sidermar» e «Almare» 
(Carlo Cioni amministratore 
delegato ‘e direttore generale). 

Tutte queste nomine dovran- 
no essere ora approvate dai 
consigli di amministrazione 
delle rispettive società, 


scomparsi nel giro di poche 
ore. 

Malgrado successive immis- 
sioni per altri 14 milioni di 
pezzi (12.590.000 con  millesi- 
mo 1978) il «fascino» della mo- 
neta non è. diminuito e la te- 
saurizzazione è proseguita an- 
che in virtù del valore numi 
smatico che viene attribuito ai 
primi pezzi messi in, circola- 
zione, quelli che recano il mil- 
lesimo 1977. Si spera che la 
nuova moneta possa entrare 
‘massicciamente in circolazione 
con l’aumentare della produ- 
zione (la tiratura complessiva 
prevista dal decreto ministe- 
riale è di 500 milioni di pezzi), 
limitate a 500.000 pezzi al gior- 
no della mancanza di consi. 
stenti rifornimenti dei tondini 
metallici di Bronzital dorato 
impiegati per la coniazione. 

Il fenomeno della tesaurizza- 
zione delle 200 lire non è giun- 
to completamente inatteso. Il 
consiglio di fabbrica della Zec- 
ca aveva iufatti sconsigliato 1 
inizio della coniazione per gli 
ultimi giorni del 1977 perché 
il limitato numero di esempla- 
ri con questo millesimo avreb- 
be creato interesse. numismati: 
co innescando speculazioni. I 
rappresentanti sindacali della 
Zecca avevano anche' suggeri 
to di non impiegare il Bronzi 
tal, metallo che con il.suo aspet- 
to lucente e dorato sembra sti- 
molare la ‘tendenza a «conser- 
vare» le monete, Una prova di 
questo si è avuta già con la 
moneta da 20 lire, regolarmen- 
te in produzione. dal 1957 ma 
anch’essa pressoché introvabi- 
le. In base ai dati ufficiali ri. 
sultano prodotti al 31 dicem: 
‘bre 1977 329 milioni 101.000 pez- 
zi da 20 lire ma sono quasi 
tutti scomparsi. 

Tutto questo rivela una na- 
turale tendenza degli italiani 
a trattenere le monete consi 
derate «belle» ed originali. In 
questo modo sono scomparse: 
27 milioni 120 mila pezzi da 500 


lire emessi per il primo cente | 


nario dell’Unità d’Italia, 99 mi- 
lioni 261.000 pezzi da 500 lire 
(quella delie tre caravelle), 5 
milioni di 500 lire emesse per 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 9-2 
validi per transazioni tra banche. 
1 mese 3 mesì 6 mesi 

6-7/8 9-1/4 "19/16 
7:3/4 71/16 7:7/8 
1/4 5/8 141/8 
31/8 3-1/8 3-1/8 


Dollaro Usa 
Sterlina br, 
Franco sviz. 
Marco germ, 


il VII centenario di Dante, 3 
milioni 11.000 monete da 1000 
lire coniate per il centenario 
di Roma capitale, 22. milioni 
860.000 pezzi da 100 lire (Mar 
coni), oltre ai 329 milioni 101 
mila pezzi da 20 lire e ai re: 
centissimi 28 milioni 690.000 da 
200. Complessivamente il valo» 
re facciale delle monete tesau- 
rizzate assomma alla rispetta- 
bile cifra di 83 miliardi 307 
milioni 520.000 lire. 

' Considerando pure che una 
certa percentuale di tali mone- 
te manca all'appello perché fi- 
nita all'estero nelle tasche dei 
turisti come souvenir 0 per- 
ché andata distrutta con l’uso, 
il valore. delle monete gelosa- 
‘mente «custodite» dagli italiani 
resta sempre rilevante. 


FAVOREVOLE A MANTENERSI NEL «SERPENTE» 


Il Belgio contrario 
a svalutare il franco 


BRUXELLES 


-— La Banca centrale del. Belgio: si è 


schierata a favore del serpente europeo, ed ha sottolineato 
la necessità di mantenere invariata la parità del franco 
belga all’interno dell’accordo valutario. 

Nella prefazione del rapporto ‘annuale, per il 1977, 


pubblicato ieri, 


la Banca sottolinea l'utilità, per ì paesi 


industrializzati minori, di legare le rispettive monete, man- 
tenendole entro una fascia di cambi praticamente fissi, 

«Il serpente corrisponde a questo criterio», afferma la 
Banca, rilevando che glî scambi commerciali fra i paesi 
dell'UEBL (Unione economica del Belgio di Lussemburgo) 
e gli altri membri del serpente (Germania Federale, Olan- 
da, Danimarca e: Norvegia) equivalgono a circa il 40 per 
cento di tutti gli scambi dell’UEBL. 

Riferendosi alle voci che circolano a proposito di un’ 
eventuale svalutazione del franco belga, la Banca asserisce 
che una svalutazione porterebbe all'immediato. rincaro. del- 
le importazioni e, di conseguenza, farebbe salire i prezzi 
nazionali, soprattutto quelli al consumo. In Belgio gli sti- 
pendi e i salari sono per la maggior parte agganciati all’ 


indice dei prezzi al consumo. 


La Banca ritiene pertanto che qualsiasi vantaggio deri- 
vante agli esportatori belgi da una svalutazione verrebbe 
automaticamente annullato dall'aumento dei costi nazionali. 


SULLA FALSARIGA DI USA, GIAPPONE E GERMANIA FEDERALE 


UN CONSORZIO EDILE ITALIANO 
PRONTO A COSTRUIRE INTERE CITTÀ 


Sistemi moderni di prefabbricazione 


Consegna «chiavi in mano» 


L’edilizia è troppo cara, si 
sente ripetere dappertutto: sa- 
larì, materiali, forniture varie, 
stanno andando alle stelle, o- 
stacolando l'afflusso di rispar- 
mi freschi, nelle costruzioni 
di alloggi e di gruppi multipli | 
di abitazioni. Altrove, come ne- 
gli Usa e nella Germania fe- 
derale e Giappone, l'edilizia. è 
già avviata verso forme di in- 
dustrializzazione avanzata, con 
la costruzione di interi gruppi 
abitativi in «stabilimento» e 
quindi montati sulle aree de- 
signate. 

Ora'anche in Italia si sta for- 
mando un qualcosa di simile: 
difatti quattordici tra le più 
grosse împrese edili italiane si 
sono riunite in un ambizioso 
consorzio — scrive la rivista 
milanese «Mondo Legno» — la 
cui aspirazione è niente di me- 
no che la costruzione indu- 
striale di intere città sulla ba- 
| se di-«chiavi in mano». 

Il nuovo gruppo ha assunto 
la denominazione di Consorzio 
| per l'Edilizia Industriale (Coe 


din), dal quale dipendono 40 
mila persone in ‘progetti in 
una quarantina di paesi. Fra 
le imprese vi sono quelle che 
hanno costruito dighe, ferro. 
vie, importanti lavori di engi-! 
meering in tutto il mondo. Pre-! 
sidente è Silvio Berlusconi, la 
cui fama e dovuta alla cosîru- 
zione di «Milano 2»,'città sa- 
tellite per 20.000 persone, fuo-| 
ri città, disegnata e costruita 
secondo concezioni rivoluzio- 
narie di ‘standard di vita cit- 
tadina, 

Il nuovo consorzio si propo- 
ne di lavorare con i governi 
centrale e ‘regionali per co- 
Struire interi complessi resi-; 
denziali atti ad ospitare dalle 
10 ‘alle. 20 mila persone,. con 
grandi risparmi nelle spese di) 
costruzione, Tutti è quartieri 
o rioni saranno consegnati 
«chiavi in mano» e risulteran- 
no essere delle comunità com- 
plete, moderne ed autosuffi- 
gienti, con infrastrutture, ser- 
vizi, uso dello spazio disegna» 
to per fornire case che rispon- 


‘INPLICAZIONI ( ANCHE GIUDIZIARIE) PER IA PUBBLICA AM 


ISTRAZIONE 


Caos nel servizio dei cc postali 


Gravi danni ai correntisti per il ritardo (due mesi?) dei certificati d’aceredito 


ROMA La situazione del ser- 
vizio dei conti correnti postali 
‘permane gravissima nonostan» 
te le assicurazioni date dal mi. 
mistero delle poste 'e delle te- 
lecomunicazioni nel senso del- 
lla normalizzazione delle opera- 
zioni entro la metà del mese di 
febbraio. In questi giorni, in- 
fatti, stanno arrivando ai cor- 
rentisti di Roma i certificati 
di accreditamento relativi ai 
versamenti effettuati nella pri- 
ma decade di dicembre, Que: 
sto vuol dire che il ritardo 
delle operazioni di contabiliz- 
zazione delle operazioni non 
è inferiore ai due mesi, Si.ha, 
; motivo di ritenere che la si 
tuazione si sia aggravata a se- 
guito dell’afflusso dei versa- 
menti di fine gennaio in coin. 


cidenza con la scadenza del 
termine di pagamento dei ca- 
noni della radio e della TV. 

Questa. situazione — viene 
fatto rilevare — apre questioni 
Qi estrema delicatezza non sol- 
tanto per i danni che possono 
essere stati arrecati ad alcuni 
settori economici (come quelli 
della, editoria e delle vendite 
postali), ma anche per l’ipote- 
si di risarcimento che potreb- 
be emergere nel caso di azio- 
ne giudiziaria da parte. dei 
correntisti. 

Sembra che questo aspetto 
della vicenda sia stato segna: 
lato alla Corte dei Conti, la 
quale ne dovrebbe valutare il 
rischio per lla pubblica ammi- 
nistrazione che opera, nel set- 
‘tore del bancoposta, con crite- 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


| 
BANCONOTE 


VALUTE COMMERO, MEDIE UIC 
Marco tedesco 409,78 410,50 | 409,75 
Fiorino olandese 383,04 379— | 382,99 
Franco belga 26,38 26,20 26,38 
Corona danese 151,35 I, 151,34 
Corona norvegese 168,50 163,— 168,49 


Monete liberamente oscillanti 


MEDIE VIG 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE 

Corona svedese 185,72 182,— 185,68 
Dollaro USA 864,80 867,25 064,75 
Dollaro canadese "779,35 N60, 79,32 
Peseta spagnola + 10,68. 10,15 10,69 
‘Escudo portoghese 21,50 3 fi 21,45 
Scellino austriaco 57,13 57, 57,14 
Franco svizzero 441,07 439,40 440,88 
Franco francese \ 177,23 176,50. 177,28 
Yen nipponico (03,08 3,30 3,58 
Lira sterlina 1671,35 1680,— 1671,12 
Dracma greca = 21,50 mig 
Dinaro (Milano) —,— 41,10 °° 

» (Roma) | (centra) dl, curi 

» (Trieste) Ly 42-43, | to 


I coefficienti di déprezzamento della lira — calcolati dalla Banca d’ 
Italia — rispetto al.9 febbraîo, 1973, sono risultati i seguenti: nei 
confronti del' dollaro 32,82 p.c. (32.84); nei confronti di tutte le 
valute 39,19 p.c. (39,20); nei confronti della CEE 44,91 p.c,, (44,93). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (ve) 48000-50000, sterlina oro (ne) 
53200-54000, marengo italiano 46000-48000, marengo svizzero 46000 - 
48000, marengo francese 48000-51000, marengo belga 4000-417000, 20 
dollari oro 225000-245000, 100 pesos cileni 105000-115000, 50 pesos mes- 
Sicani 200000-210000;, oro 4700-4900, argento 132500-136500, platino 6420, 


ri di gestione del ‘credito ban: 
cario. Tale gestione comporta 
l'obbligo di mettere a disposi» 
zione dell’utenza nei termini e 
mei modi previsti dalla Jegge 
‘bancaria le somme regolarmen- 
te versate agli sportelli ricono- 
scendo la decorrenza di valuta 
€ lla maturazione degli interes: 
si sui depositi stagnanti, 

Il ritardo di registrazione di 
oltre due mesi espone il cor- 
rentista alla indisponibilità del. 
le somme versate agli sportelli 
dell'amministrazione postale in 
suo favore, con conseguenze e- 
conomiche dannose e implica. 
zioni anche giudiziarie non 
‘prevedibili. Tuttavia esiste an. 
che un aspetto particolare del 
Îa questione; quello relativo al. 
la contabilizzazione degli inte 
ressi in una situazione di irre- 
golare funzionamento delle o- 
perazioni tecniche di registra- 
zione delle poste attive e pas- 
sive. | 
Può la pubblica amministra: 
zione non riconoscere gli inte- 
ressi maturati dal momento 
del materiale versamento del 
le somme. agli sportelli del 
servizio conti correnti a quello 
in cui viene effettuata l’ope- 
razione contabile dì accredito 
nella partita intestata al cor- 
rentista? Può l’amministrazio 
ne respingere un assegno pre 
sentato all’incasso a mezzo 
ibanca ed accompagnato, even 
tualmente, dalla prova docu: 
mentata che la somma da pre- 
levare è stata. regolarmente 
‘versata da un' debitore in uno 
degli sportelli del servizio? In. 
fine viene fatto rilevare a Ro- 
ma che difficilmente il servizio 
dei conti correnti postali po- 
trà essere normalizzato nono- 
stante. l’ assicurazione fornita 
dagli uffici ministeriali, Le di- 
sfunzioni non sono dovute sol- 
tanto all’insufficienza di per- 
sonale e alla disorganizzazione 
dei turni di lavoro, ma anche 
agli squilibri derivanti dalle 
carenze di funzionamento del- 
le strutture meccanizzate. 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato ùf- 
ficiale : 

MILANO: dollaro Usa 900-910; 
franco svizze.ro 460-487; marco 
tedesco 425-435. 

(ROMA: dollaro Usa 920-930; 
sterlina 1740-1770; franco sviz- 
zero 442-445; franco francese 
180-182; marco tedesco 415-418. 


_ 


In ascesa negli SU 
i tassi d'interesse 


NEW YORK — I tassi di in-|- 


teresse negli Usa dovrebbero 
salire quest'anno parallelamen. 
te agli affari antinfiazionistici 
dell'amministrazione Carter, Lo 
ha dichiarato Andrew. Brim. 
mer, ex governatore della riser- 
va federale Usa. L'inflazione do- 
vrebbe mantenersi quest'anno 
— secondo Brimmer — sul 6 
p.c. Presupponendo che l’eco- 
nomia americana cresca di qua- 
sì il 5 p.c. reale nel primo se- 
mestre del 1978, la domanda di 
fondi dovrebbe risultare abha- 
stanza abbondante ed è per 


questo che i tassi d'interesse 
dovrebbero salire, 


dano alle più moderne esigen: 
ze. della società attuùle, Il con: 
sorzio, inoltre, attuerà altri 
grossi lavori in parecchi Stati 
esteri, e specie in quelli del pe- 
trolio che, avendo capitali suf- 
ficienti, puntano sulla creazio- 
ne di città.intere, con ogni ti- 


"po di attrezzature sociali, 


La prefabbricazione «chiavi 
in mano» è molto in uso negli 
Usa: basta pensare che interi 
villaggi dislocati. lungo l'oleo- 
dotto alaskano, sono stati co- 
struiti în laboratorio e traspor- 
tatì e messi @ dimora per mez: 
zo di elicotteri. Ti «Japan Woody 
ja notare che anche nel Giap- 
pone. esistono dei grossissimi 
consorzi per edificazioni ed 
opere pubbliche sia ‘in patria 
che în altrì Stati. Le imprese 
nipponiche stanno anzi conse- 
gnando. in Brasile interi stabi- 
limenti flottanti per la produ- 
zione di cellulosa, dotati di al- 
loggi per iîutti è dipendenti; 
stanno poi inviando nel Golfo 
Persico città galleggianti per la 
desalinizzazione dell’ ‘acqua ma- 
rina, In più dei consorzi giap- 
ponesi costruiranno intere cit- 
tà per conto indonesiano e 
malese, con il sistema delle 
prefabbricazioni e con i ma- 
nufatti. trasportati a mezzo di 
speciali navi 

D. L. 


SECONDO AMOUZEGAR 
Prezzi del petrolio 
congelati per il ‘78 


TEHERAN — Il primo mini. 
stro iraniano Jamshid Amouze- 
gar ritiene che i prezzi del 
petrolio resteranno” congelati 
per tutto il 1978, ma successi. 
vamente necessiteranno di un 
graduale aumento. 

Un ulteriore rinvio dei rin- 
cari, ha detto il funzionario; 
renderebbe inevitabile un’altra 
crisi petrolifera nel prossimo 
decennio. 

«Entro la metà del prossimo 
decennio î prezzi dovranno es- 
sere raddoppiati o triplicati; e 
ciò non è nell'interesse di nes: 
suno; i consumatori e i pro. 
duttori devono. trovare il mo- 
do di discutere il problema e 
cercare fonti d’energia alterna- 
tive; è nell’interesse di en- 
trambe le parti guardare al fu. 
turo lontano e “on ragionare 
soltanto in termini di prossimo 
goverho ‘in carica», 
‘Amouzegar, è 
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PER LE MACCHINE A SVILUPPO RAPIDO 


La Kodak riduce 
prezzi di tre tipi 


Annunciati sei nuovissimi modelli tascabili 
La Polaroid, per ora, non ritiene di adeguarsi 


NEW YORK — La Eastman 
Kodak Co ha annunciato che 
ridurrà immediatamente i prez. 
zi delle sue macchine fotogra- 
fiche a sviluppo istantaneo da 
39,95 a 34,95 dollari. La società 
ha inoltre ridotto i preàzi del- 
le macchine fotografiche Insta- 
matie X-15 F_ da 19,50 a 14,75 
dollari e quelli delle macchine 
fotografiche Outfit. X-15 F da 
23,50 a 18,95 dollari. La Kodak 
ha infine reso noto che intro- 
durrà una nuova serie di sei 
macchine fotografiche tascabi- 
li «Ektra», tre macchine foto- 
grafiche a sviluppo. istantaneo 
«Colorburst» e una\nuova mac- 
china fotografica, «Ektrachro- 
mens 

La Polaroid non intende cam- 
biare il prezzo di 39,95 dollari 
della sua macchina fotografi. 
ca più economica in seguito al. 
la recente riduzione annuncia: 
ta dalla Kodak, Lo ha dichia 
rato un portavoce della Pola- 
roid. 

Il portavoce della Polaroid 


no ha voluto esprimere pare- 
Ti sulle nuove macchine istan- 
tanee della Kodak,.e ha detto 
‘che la sua società aspetta di 
aver esaminato meglio i nuo- 
vi prodotti della Kodak — e 
relativi prezzi ai rivenditori — 
prima. di fare qualche dichia. 
razione in' merito, 


Previsto aumento 
per le' auto 
francesi 


PARIGI — Si prevede che le 
fabbriche francesi di automo- 


bili annunceranno presto dei > 


rialzi di prezzo per una media 
del 3 p.c. Talè iniziativa viene 
a seguito di un contratto fir- 
mato fra governo e industria 
per limitare i rincari fino -a 
luglio. 

Nel 1977 l'aumento medio che 
le case automobilistiche furo- 
no autorizzate a praticare am- 
montò al 5,5 p.c. 


ha detto . 


Ag pe RE e RR PO E A ne RT dI UM E a __ _UGTO. TOTO RT ETRE ETNEA TTT 3 era 
CR EMIEIZIE II II ARI pre sea 


IL PICCOLO 


Personalizzare la casa non è solo un fatto economico, ma 


Arredare bene oggi non è difficile; il buon gusto fa di primo acchito indivi- 
viduare quanto è necessario per rendere l’ambiente, armonioso, conforte- 
vole, consono ai propri desideri ed alle proprie esigenze. Lo sconfinato cam- 
po dell’arredamento ci propone soluzioni pressoché infinite e non tutte ne- 
cessariamente dispendiose; non c'è che l'imbarazzo della scelta: se questa 
sarà indirizzata su elementi di classe, il risultato sarà ottimale sotto tutti i 
profili e soprattutto rispondente alla propria personalità. f 


II mobile fa la casa 


MOBILI TRADIZIONALI 
E MODERNI - LETTI 
IN OTTONE 


Il mobilio è un po’ il 
fregio della casa; sia esso 
di linea prettamente mo- 
derna, di stile antico e di 
altra particolare intonazio- 
ne. Tuttavia, oggi, più che 
mai ‘esso deve soddisfare 
ogni personale esigenza a- 
ibitativa sempre più rivolta 
alla ricerca di spazio, di 
funzionalità, di comodità. 
La. qualità del materiale, 
del disegno e le rifiniture 
sono gli elementi base cui 
si dovrà indirizzare la no- 
stra scelta, che deve esse- 
re. intelligente, oculata € 
precisa nell'intento di crea- 
fe un arredamento ‘signo- 
rile, armonioso e di classe, 
îl più possibile confacente 
al nostro spirito, e desti 
mato a durare nel tempo. 

Chi intende far rivivere 
nella propria casa la poesia 
dei tempi andati, si orien- 
iterà su qualche «pezzo» di 
chiaro  sàpore romantico. 
‘Niente di meglio, per una 
stanza da Jetto intima e 
«accogliente di un bel letto 
in ottone dalle morbide vo- 
lute o dalla sobria: lineari 
ità. E' una scelta giusta per 
esprimere in modo giusto 
fa propria personalità. 


MOBILI MARINI 


Per chi ha la fortuna di 
possedere una casa al ma- 
re il «non plus ultra» in 
fatto di raffinatezza è rap- 

| presentato dai mobili ma- 
rini. Si tratta generalmen- 
te — salvo le brutte co- 
pie peraltro facilmente ‘in- 


fedele 


ILLUMINAZIONE 


GIOIELLERIA 


Sace 


37 


piazza della Borsa 1 


dividuabili — di veri e pro- 
pri oggetti d'arte — fedeli. 
riproduzioni del mobilio di 
‘bordo dei primi velieri dal- 
la seconda metà del 700 in 
poi —, ridimensionati ov- 
viamente secondo le odier- 
me esigenze, ai quali si ag- 
giungono elementi nuovi, 
‘prima inesistenti, e di fat- 
tura esattamente conforme 
allo spirito dell’epoca. So- 
no mobili di gran classe, 
curatissimi, dalle rifiniture 
protettive in ottone, dalle 
caratteristiche. maniglie a 
scomparsa di evidente pra- 
‘ticità, finemente decorati 


da filetti disbronzo a mo’. 


di intarsio. Vi sono le ver- 
sioni in mogano marino, in 
legno di tasso e addirittu- 
Ta in piuma di mogano. 
Quelli in piuma di mogano 
sono pezzi singoli di altis- 
simo livello ‘dalle rifiniture 
preziose, come piani in pel 
le dai colori inusitati, filet- 
‘tature in oro zecchino, ecc. 
E’ sufficiente un unico ipez- 
zo per decretare lo stile di 
un ambiente e di chi ci 
vive! 


A ognuno 
la sua cucina 


Una cucina pratica, svel- 
ta, disinvolta, personale, è 
l'aspirazione della donna 
che desidera evadere dal 
convenzionale. Rispondono 
alla perfezione a questa giu- 
sta esigenza le nuove cuci- 
ne componibili formate da 
elementi quanto mai attrez- 
zati e rispondenti ai più 


presenta presso i propri showrooms a 
Trieste invia Mazzini 14e 

in via del Teatro 1 

l'area dedicata al Punto Luce 

allestita con la collaborazione della 


Artemide 


moderni criteri di spazio e 
funzionalità, dotate di nu- 
merosi accessori — dal ta- 
volo da stiro, al carrello, ai 
contenitori per bottiglie e 
bicchieri estraibili, ecc. — 
per rendere più rapida e 
piacevole l’attività în cuci- 
na, predisposti per l'inseri- 
mento dei più moderni elet- 
trodomestici. Tanti elemen- 
tia disposizione, tante solu- 
zioni pronte ma sempre 
nuove per una cucina ideale. 


Rinnovare 
i muri 


CARTE DA PARATI 
CERAMICA 


Le carte da parati stan- 
no ‘guadagnando sempre 
più terreno. Infatti, dare 
ogni tanto un volto nuovo 
all'ambiente in cui si vive, 
ringiovanirlo, significa rin- 
movare un po’ se stessi, si- 
ignifica offrirsi una piace 
‘volissima sensazione di re- 
lax ‘tanto necessario mell’ 
epoca pressante e turbino- 
sa în cui viviamo. L'impie- 
go delle carte ida parati as- 
solve stupendamente que- 
sto compito. La ricchezza 
delle loro ‘varie  combina- 
zioni cromatiche e grafiche, 
‘permette una molteplicità 
di soluzioni di alta decora- 
tività, e di facile realizza 
zione. Nel reperimento dei 
colori e dei ‘disegni prefe- 
miti, oltre a risolvere‘ par- 
‘ticolari problemi estetici, 
la padrona di casa avrà 
‘modo di esprimere se stes- 
sa, creare l’ambiente a sua 
immagine, e darvi nel con- 
tempo un nuovo prestigio. 
‘Anche la ceramica appro- 
priatamente usata esplica 
funzioni altamente decora- 
tive oltre che pratiche. La 
raffinatezza, la sapiente e 
preziosa composizione di 
‘tinte-e disegni permettono 
effetti cromatici di grande 
piacevolezza, rinfrescano 1’ 
ambiente, lo rendono alle- 
igro e brillante. 


Un bagno nuovo per tutti 


La mentalità abitativa in 
continua evoluzione, che 
con intelligenza, estro, fan- 
tasia, sta apportando alla 
casa un tono nuovo, attua- 
lle, fresco, non ha mancato 
di considerare tra le altre, 
la stanza da bagno, cui vie- 
me oggi dedicata particola- 
re attenzione. Il bagno, in- 
fatti, non è più l’ambiente 
monotono, anonimo scial- 
bo, di un tempo. Il rinno- 
varlo complètamente o in 
parte, non implica necessa- 
riamente un fatto di moda 
© di prestigio fini a se stes- 
‘si, ma una precisa necessi- 
tà di fare di un ambiente, 
in cui si trascorre giornal- 
mente parte della mostra 
vita, qualche cosa di nuo- 
vo, di più vivo, di più svel- 
ito. e originale, di più ri- 
‘spondente alle mutate esi- 
genze psicologiche, Poiché 
generalmente la stanza da 
bagno ha una superficie li- 
mitata, sembrerebbe diffici- 
lle, a prima vistà, il poter- 
la agilmente sistemare, ar- 
monizzando arredo, esteti- 
ca e «spazio». A. prescin- 
dere dai rivestimenti, di 
carta da parati, di cerami- 
ca od altro, che di per sé 
contribuiscono. a creare 
una particolare atmosfera, 
è disponibile, sul mercato, 
una considerevole varietà 
di accorgimenti, tutti di 
igrande ausilio nel migliora- 
re questo ambiente, render- 
flo più piacevole, più .gaio. 
Lo sfruttamento dello spa- 
zio, anche il minimo, icon- 
sente il libero sfogo della 
ifantasia individuale, e può 
costituire addirittura un 
gioco, in cui ciascuno con 
la propria creatività può 
sbizzarrirsi mel realizzare 
combinazioni perfettamen- 
te rispondenti alle proprie 
necessità e aspirazioni. Un 
vasto assortimento di mo- 
biletti, bianchi o colorati, 
contenenti il lavandino, a 
cassetti, a ribalta, ed altri 
Cho sì SSITRSTACO Io fa- 
cilità e semplicità, di spec- 
chi dalle diverse TRE 
dimensioni, di piani d'ap- 
lpoggio, di ganci decorativi 
di vario genere per attrez- 
zare le pareti a determina- 
ti usì, di mensole ecc., tutti 
realizzati con i materiali 
più nuovi, concepiti secon- 
do le linee più d'avanguar- 
dia, e alla portata di chiun- 
que desideri dare um toc- 
‘co nuovo, 0 ammodernare 
del tutto questo vano. I 
mobili di plastica o di le- 
gno plasticato, vivono stu- 
fpendamente bene nel ba- 
Îgno e le qualità intrinseche 
dei. materiali ne vengono 
quanto mai esaltate. La re- 
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OLINARI 


TAPPEZZERIE 
TENDE DA SOLE 


VASTO ASSORTIMENTO 


STOFFE E te 
PASSAMANERIE 


PER L'ARREDAMENTO 


TENDAGGI CON PROPRIO 


COPERTE - COPRILETTI 


ACCESSORI STANLEY E 
SILENT GLISS 


LABORATORIO E POSA IN OPERA 


TAPPETTI- CORSIE - MATERASSI 


MANTOVANE IN LEGNO E METALLO È 


sistenza all'umidità, la fa- 
cilità di manutenzione, la 
funzionalità, l'igiene, sono 
le peculiari prestazioni che 
essi offrono. Quanto agli 
elementi di contorno, agli 
accessori, singoli o coordi. 
nati, dal portasapone, ai 
PO) alle varie 
ottiglie, ai contenitori; i 
loro colori sgargianti o so- 
bri — a seconda dei gusti 
— personalizzano l’ambien- 
te e garantiscono, grazie 
alle ‘tonalità proposte, la 
più felice armonia dell'in- 
sieme. 


Vestire la 


Elementi 
d’arredo 


LAMPADE - OGGETTI 

IN ARGENTO - ACQUARI 
L'illuminazione va sem- 

pre più conquistando un 

ruolo di primaria importan- 


za quale «complemento d' 
arredo» e la fantasia dei , 


designers non ha limiti an- 
che în questo campo, nel 
proporre nuove strategie e 
nuove magie, talché ‘oggi, 
arte ed illuminazione, costi- 
tuiscono un binomio impre- 
scindibile e in continua evo- 
luzione. Decorare la casa si- 
gnifica animarla con la pro- 


MOQUETTES. TENDAGGI 
TAPPETI ORIENTALI 


La moquette si è imposta 
nell'arredamento come. ele- 
mento trainante: veste qual- 
siasi ambiente, lo rende 
gradevole, lo personalizza e 
gli conferisce un indiscuti- 
bile tocco di eleganza. La 
varietà di diseghi, di tinte, 
di lavorazione, di consisten- 
za, e gli inconfondibili re- 
quisiti di durata e manu- 
tenzione — le moquettes 
sintetiche sono lavabilissi- 
me, ‘ininfiammabili, impu- 
trescibili, presentano un'al- 
ta resistenza all'usura — la 
fanno preferire ad altre più 
tradizionali forme di pavi- 
mentazione. Infonde un pia- 
cevole senso djintimità e di 
calore, persinò d'estate, at- 
tutisce i rumori, ammorbi- 
disce l’ambiente, arreda sof- 
riposante, arreda 


decorativi, dei disegni, del 
le composizioni che vi so- 


no raffigurati: essi si fondo- 
no bene con le linee mo- 
derne, come altrettanto be- 
ne si sposano ad un ammo- 
biliamento antico e si ac- 
costano piacevolmente al 
rustico. Con la sua prezio- 
sità il tappeto orientale e- 


_ salta il tono del vano che 


lo ospita e crea un'atmosfe- 
ra. raffinata e particolar- 
mente raccolta. E' un ogget- 
to di valore, che valorizza 
qualsiasi ambiente e sî. va- 
lorizza. 

Particolare attenzione va 
dedicata alla funzione alta- 
mente decorativa dei ten- 
daggi, che rappresentano 
una componente essenziale, 
ed alla portata di tutti, del- 
l'arredamento odierno. La 
scelta del tipo di tessuto, 
di lavorazione, di tinta, di 
disegno, di fattura, dovrà 
essere possibilmente perti- 
nente al contesto cui i ten- 
daggi sono destinati, curan- 
do quanto più possibile di 
compenetrare l'estetica con 
la funzionalità. La scelta è 
vastissima: basta rivolgersi 
al giusto fornitore per il 
giusto acquisto. 


Arredamenti — Galleria Tergesteo 
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pria fantasia, con il proprio 
estro; significa in una paro- 
la, farla vivere con noi, as- 
sieme a noi. I modi sono 
tanti; variano secondo la 
nostra inventiva, î nostri 
desideri, le nostre esigenze 
pratiche e psicologiche. Tra 
gli elementi d'arredo, qua- 
unque esso sia, un bell'og- 
getto d'argento non sarà 
mai stonato. Nel campo 
dell'argenteria ce n'è per 
tutti i gusti. Un bel cande: 
labro, singolo o in coppia, 
un vaso da fiori, un porta- 
ritratti, sempre utile, una 
ciotola portadolci, una sca- 
tola portasigarette — e so- 
no solo alcuni esempi — 
non mancheranno di impre- 
iziosire la zona ove sono col. 
locati, e non solo per il lo- 
ro valore intrinseco, che tra 
l'altro si realizza col tempo, 
ma proprio per quel tocco 
di ricercatezza e di lumino- 
sità che: questo nobile me- 
tallo comporta. Un origina- 
le ‘effetto d'arredamento è 
indubbiamento l’acauario, 
che si sta inserendo di pre- 
potenza nella moderna si- 
stemazione degli ambienti. 
Fresco, vivo, divertente, si 
può collocare ovunque, e 
contribuisce ‘mirabilmente 
a risolvere non pochi pro- 
Mie estetici e arredamen- 
tall. 


E il telefono? 


Anche l'apparecchio tele- 
fonico, questo meraviglio- 
so e sempre più indispen- 
sabile prodotto della tecni 
ca, ha assunto la funzione 
di elemento decorativo o 
meglio di «arredo», occu- 
pando, come tale, un ben 
preciso posto mell’arreda- 
mento. Ad esso, in questa 
sua nuova veste, si richie- 
de una particolare linea. 
Questa affermazione è mol 
to meno astrusa di quanto 
a prima vista possa sem- 
brare: basta pensare al 
considerevole apporto del 
design alla tecnologia, ap- 
porto che costituisce il 
frutto di ricerche minuzio- 
se ed. impegnative. Di e- 
semplari che contemplano 
queste esigenze ce ne sono 
diversi: dall’apparecchio a 
tastiera a quello dalla mor- 
bida linea «a gondola», al- 
lo «starlight», al «grillo», 

al «chicco», al «lady» che 
‘sta ottenendo notevole Suc- 
cesso. Quanto ai colori, non 
c'è che da scegliere. 
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DUE FIDANZATI UCCISERO ‘A COLPI DI PISTOLA CINQUE CONGIUNTI DI LEI 


Ha inizio oggi il processo 
per la «strage di Vercelli» 


Il massacro avvenne nel ‘75 mentre la famiglia era riunita davanti al televisore 
Volevano accaparrarsi l'eredità per sposarsi e vivere insieme senza pensieri 


NOVARA — La «strage di 
Vercelli» del novembre 1975 
(cinque persone, tutte della 
stessa famiglia, uccise a colpi 
di pistola) sarà rievocata oggi 
alla corte d’assise di Novara. 
Davanti ai giudici popolari 
compariranno Doretta Grane- 
ris, di 20 anni, e il fidanzato 
Guido Badini, di 25 anni, accu- 
sati, di omicidio plurimo: per 
impadronirsi dell'eredità e in- 
traprendere una vita indipen- 
dente e senza preoccupazioni, 
non esitarono a massacrare i 
cinque congiunti di lei, il pa- 
dre Sergio Graneris di 45 anni, 
la moglie Itala Zambon di 41, 
il fratello paolo di 13, i nonni 
‘Romolo e Margherita Zambon, 
di 79 e 76 anni; venti colpi di 
pistola, sparati in rapida suc- 
cessione mentre l’intera fami- 
glia si trovava davanti al tele- 


Guido Badini 


ARIETE 


dal21-3 al20-4 


dal 21-5 al20-6 


Che «ogni pazienza ha un limite», 


dal 23-7 al22-8 


BILANCIA 


dal 23 - 9 al22-10 


Se 


SAGITTARIO, 


dal 22° 11 at 20-12 


dal 21-1aî19-2 


Gi uomini avranno nole in campo professionale 

per una dimenticanza, però grazie alla loro 
abilità riusciranno a riparare in tempo il malfatto. 
\ Le donne raggiungeranno quanto prima un traguar- 
do professionale nonostante lo «sgambetto» di qual- 
che avversaria, Non ici facciano caso e avanti. 


per gli uomini giornata decisamente monocorde; 
nessuna novità che possa animare la loro vita 
sia professionale sia sentimentale, Le donne faran. 
no bene ad accettare l'invito di nuovi amici per 
Uscire dalla solitudine in cui si sono rifugiate dopo 
aver subito un'ennesima delusione. 


li uomini avranno bisogno di tenerezza e di at- 
fetto. Saranno più riservati e meno creduloni, 
specie dopo le recenti «scottature», Le donne dovran- 
no contestare senza indugi le interferenze dei parenti 
nelle loro faccende private e tenere sempre presente ; 


li uomini oggi verranno a trovarsì in una situa 
zione imbarazzante, Dovranno tenere un com- 
portamento molto prudente fino a che la situazione 
non si sia completamente schiarita, Le donne non 
dovranno divulgare una confidenza che riguarda una 
‘persona a loro cara perché provocherebbero seri guai. 


gli, uomini non si lasceranno prendere alla 
sprovvista dagli attacchi che qualcuno prepara 
ai loro danni, potranno dire di avere partita vinta. 
Le donne dovranno agire soltanto se saranno ben 
sicure, perché anche il più piccolo errore potrebbe 
compromettere definitivamente il successo finale. 


Gi ‘uomini saranno attratti, nelle ore del mattino, 
da possibilità nuove che potrebbero mutare ra- 
dicalmente le loro abitudini, Le donne non dovran- 
no dare esca alle malignità di persone insidiose, ma 
dovranno chiarire subito una situazione che rischia 
di nuocerle. Qualche buona novità in giornata. 


visore, diciassette da Guido 
'Badini e tre dalla ragazza. 

L’eccidio, compiuto nella vil- 
letta dei Graneris in via Mar- 
tiri dei Lager, fu scoperto il 
giorno dopo dall’altra nonna di 
Doretta, Maria Ogliaro; lo choc 
riportato fu così violento che 
l’anziana donna ne morì alcuni 
mesi dopo. A tradire i due gio- 
vani — che nell’esecuzione del 
‘progetto avevano «programma» 
to» ogni particolare — fu un 
bossolo di pistola trovato nel- 
la loro auto; aveva le stesse 
caratteristiche degli altri tro- 
vati sul pavimento dell’abita- 
zione e faceva parte di una se- 
rie di cartucce usate in prece- 
denza dagli assassini per «alle- 
narsi). 

La personalità dei due gio- 
vani — giudicati entrambi sani 
di mente e capaci di intendere 


e di volere — è andata deli [ 


neandosi durante la fase istrut- 
toria del processo. Lei, una ra- 
gazza non priva di complessi, 
che si riteneva repressa dalla 
famiglia ed era giunta a nutri- 
re un forte astio per i genitori; 
lui, un individuo spregiudicato 
e «trascinatore» orfano dei ge- 
nitori, diplomato in ragioneria, 
con un piccolo capitale in ban- 
ca ma incapace di svolgere un’ 
attività lavorativa. 


Per Badini, l’unica preoccu- 
pazione era quella di procac- 
ciarsi ancor più denaro, in 
maniera facile e veloce. Era en- 
trato nel «giro» della prostitu- 
zione ed è anche accusato della 
morte di una prostituta, Anna 
De Giorgi, trovata uccisa con 
una rivoltellata la notte tra il 
10 e l’11 luglio dello stesso 
anno in una strada di campa- 
gna alla periferia di Novara. 

Doretta Granéris e Guido Ba- 
dini si conobbero casualmente 
durante un veglione di capo- 
danno nel 1973 e la ragazza, 
allora giovanissima, si lasciò 
attrarre dai progetti e dalla 
forte personalità dell'amico. Si 
frequentarono per qualche tem- 
po e fissarono anche la data 
del matrimonio, il 22 novembre 
1975, malgrado la ferma oppo- 
sizione dei genitori della ra- 
gazza che non vedevano di 
buon occhio l'unione con un 
giovane fannullone e di scarso 
affidamento. 

Incurante dei consigli dei 
congiunti, tuttavia, Doretta 
Graneris abbandonò la fami- 
glia e si trasferì a Novara an- 
dando a vivere col fidanzato. 
E questi non tardò a convin- 
cerla sul «da farsi» per ot- 
tenere l'intera eredità median- 


7 1 BR giornata fortunata dovuta a una favore. 

vole combinazione astrale: un amore potrebbe 
diventare anche un felice matrimonio. Donne: biso- 
gna accettare con filosofia una contrarietà in'cam- 
po professionale, Cercate di distrarvi allontanandovi 
‘per qualche ora dalla vostra sede abituale di lavoro. 


dai 21-4 al20-5 


‘omini: conducete una vita troppo stressante. De. 
dicate più ore al riposo e alla cura del vostro 
fisico; che in questo periodo non si trova nelle mi. 
gliori condizioni. Per le donne rischi di natura eco- 
nomica; sono sconsigliate oggi le speculazioni e le 
imprese troppo rischiose, Attenzione! 


dal 21 -6 al22>7 


omini: siete un po’ scontrosi e musoni: non 

potete pretendere che altri sopportino i vostri 
difetti senza chiedere nulla in cambio. Donne: vi 
state cacciando in un mare di guai a causa dell'in- 
sguaribile mania di guardare nelle faccende altrui; 
dovete cercare di moderare la vostra curiosità. 


VERGINE 


dal23- 8 al22-9 


TIPO è necessario che sul lavoro vi organizziate 

meglio; eviterete così di stancarvi più del ne- 
cessario senza perdite inutili di tempo. Donne: non 
basta soltanto riflettere o soltanto agire; dovreste 
abbinare le due cose e il successo non dovrebbe 
tardare. Tenetevi lontane dalle chiacchere, 


dal 23-10 al 21-11 


TOAREA nel settore degli affari noterete degli svi 
luppi positivi dopo un periodo negativo, Tene- 
te però presente che avete un forte concorrente. 
Donne: un piccolo disappunto sul lavoro sarà pre. 
sto compensato da una grande gioia in famiglia. Ten. 
tate la fortuna al gioco c chissà che non vi sia amica. 


CAPRICORNO, 


dal 22-12 al 20-1 


pene un modo di pensare alquanto provinciale 

yi impedisce di prendere contatto con la nuova 
realtà; cercate dî mutare strategia prima che sia 
troppo tardi. Donne: gli appuntamenti vanno man- 
tenuti. Puntualità ci vuole. 


PESCI 


dal 20-2 al20-3 


Rubrica offerta da 


«oil elali 


Concessionario 
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te l'esecuzione di un delitto 
che sarebbe stato «perfetto» e 
avrebbe procurato un’esisten- 
za tranquilla e senza preoccu- 
pazioni finanziarie. 

Secondo Badini — che nel 
frattempo aveva sparso la voce 
che Sergio Graneris era stato 
minacciato da una banda di 
ricattatori per una presunta ri- 
cettazione di merce rubata — 
la colpa dell’eccidio sarebbe 
ricaduta su altri. Di conseguen- 
za i due finsero di tappacifi- 
carsi con i Graneris e la sera 
del 13 novembre si recarono a 
Vercelli preannunciando la lo- 
ro «visita di cortesia». 

Quando entrarono nella. vil- 
letta, Sergio Graneris e gli al- 
tri congiunti stavano guardan- 
do la televisione. Guido Badini 
aprì immediatamente il fuoco 
sparando diciassette colpi con- 
tro il gruppo e ricaricando 
ogni volta l'arma; gli ultimi 
tre colpi li sparò la ragazza. 


DR, 


FAMIGLIA FRIULANA 


«in guerra» con l’Enel 


UDINE — La «guerra» che la 
famiglia Zanello, di Palazzolo 
dello Stella, nella bassa friula- 
na, sta portando avanti contro 
l'Enel, dopo 130 esposti, è arri 
vata fino alla Comunità econo- 
mica europea. La lite è in corso 
da due anni e mezzo e vede da 
un lato una famiglia tipica friu 
lana, abituata alle pratiche re- 
gole della vita quotidiana del 
«dare» e dell«avere» e dall’al- 
tro la burocrazia nazionale dell’ 
«avere» per «dare» in futuro. 

La vicenda ha origine nell’ 
estate del ‘1975 quando l’Enel, 
dopo calcoli e valutazioni pro- 
trattisi per mesi, provvide a na- 
zionalizzare una modesta azien- 
da elettrica che serviva circa 400 
utenti a Palazzolo dello Stella, 
e di proprietà da 64 anni della 
famiglia Zanello. 


QUALE TESTIMONE DI DIFESA 


<Ordine nero»: 
citato Maletti 


Con lui Romagnoli e La Bruna, dell’ex Sid 
Data «lettura» dell’interrogatorio di Brogi 


BOLOGNA — Quinta udienza, in Corte d'Assise a Bo- 
logna, a carico 18 estremisti di destra, presunti appartenenti 
all’organizzazione terroristica «Ordine nero», 

La Corte, presieduta dal dott. Alberto Malesani, in aper- 
tura d’udienza ha comunicato di aver ricevuto gli ati rela. 
tivi alla sentenza istruttoria con la quale il giudice istrut- 
tore dott. Zincani aveva assolto ignoti dall'accusa di favo- 
Teggiamento di Augustò Cauchi, E' stata poi la volta del 
pubblico ministero, dott. Luigi' Persico, delle parti civili 


e delle 
prosieguo del dibattimento, 


difese ad avanzare richieste ed istanze relative al 


L'istanza che potrebbe assumere maggior rilevanza è 
stata quella presentata da uno dei difensori, l’avv, Mar- 
cantonio Bezicheri, il quale ha chiesto che la corte citi, 
quali testimoni (relativamente ad un rapporto sulle trame 
eversive di destra consegnato all’allora ministro della di- 
fesa on. Andreotti), tre noti personaggi dell’ex ‘Sid: il gen. 
Maletti, il col. Romagnoli ed il cap. La. Bruna. 

Questa istanza è stata formulata subito dopo che era 
stata chiesta l’acquisizione della deposizione resa dai tre 
ufficiali a Brescia nel corso del processo sul «Mar». 

Il processo è quindi entrato nella sua fase più. viva 
quando il presidente Malesani h adisposto la lettura dei 
verbali di interrogatorio di Andrea Brogi, il quale non era 
presente, Brogi si recò di sua spontanea volontà il 12 aprile 
1976 dal giudice istruttore dott. Vito Zincani perché, affer- 
mò, avvertiva «un certo disagio» avendo appreso che «nel- 
l’ambiente di destra» era «indicato come una spia e un 


infame». 


L'INCIDENTE SEMBRA ESSER AVVENUTO A CAUSA DELL'ASFALTO VISCIDO 


Quattro morti e cinque feriti 
in uno scontro presso Brescia 


Tutti deceduti gli occupanti della macchina investitrice - Gravi gli altri 


BRESCIA — Nello scontro 
tra due autovetture in località 
Virle Treponti (Brescia) quat- 
tro giovani sono morti e cin- 
que persone sono rimaste feri. 
Ite. L'incidente è avvenuto ‘a 
icausa del fondo stradale visci- 
do: secondo una prima rico- 
istruzione, una «Simca», con a 
‘bordo cinque giovani di Bre- 
scia che si erano recati sul La- 
go di Garda, nell’affrontare 
‘Una ‘curva è uscita di carreg- 
giata scontrandosi icon. una 
«Fiat (132» con a bordo quat- 
tro persone, una delle quali 

Quati i (cinque occupan- 
ti della «Simca» sono morti 
‘sul ‘colpo: Bernardo Viviani 
di 18 anni, Mario Bregoli, di 
119, Roberto Bosio, di 18 e un 
quarto del quale non si cono- 
sce il nome; il quinto giova- 
ne, Bruno Carresi di 17 anni, 
è stato ricoverato ‘con progno- 
‘si di un mese. 

Sulla «132» viaggiavano Ber- 
mardo Rinaldi, di 43 anni di 
‘Bergamo, Diego Ronoldi di 41, 
pure di Bergamo; una donna 
della quale non si conosce il 
nome ed un bambino. I primi 
tre sono mnell’ospedale di Bre- 
iscia icon prognosi riservata 
mentre il bambino ha avuto 
‘una prognosi di 80 giorni, 


GONTRO UN MEDICO 


Prima denuncia d'ufficio 


per una violenza carnale 


ROMA — E’ stata presentata 
ieri alla procura della Repub- 
blica presso il tribunale di Ro- 
ma la denuncia per violenza car- 
nale nei confronti del ginecolo- 
go che avrebbe approfittato di 
una ragazza di 19 anni, origina- 
ria di Teramo, recatasi presso 
il suo ambulatorio per abortire. 

L'iniziativa è stata presa dal 
«Coordinamento giuridico per 
la difesa dei diritti della don- 
na», assistito in giudizio da al. 
cune legali, le avvocatesse La- 
gostena Bassi, Magnani Noya, 
Causarano, Lombardi, io 
vanni, Fanile e Volo, le quali 
eg no nel documento la «no- 
tizia criminis» e fanno il nome 
del medico, il dott. Cuorino Pe- 
sce esercitanté in Roma via Tu- 
scolana 640, riferendosi a quan- 
to riportato da alcuni organi 
di stampa. 

La denuncia fa seguito all’as- 
semblea tenuta l’altro ieri da 
numerosi collettivi del movi. 
‘mento femminista nei locali del- 
la «Casa della donna» 

E’ la prima volta, secondo 
quanto ha dichiarato una delle 
legali, che viene sollecitato un 
procedimento d'ufficio per vio- 
lenza carnale; di norma infatti 
(art. 542 codice penale) il reato 
in questione viene perseguito 
dietro querela della persona ot- 
fesa, ma un successivo capo- 
verso ammette l'iniziativa d’ 
ufficio della magistratura al 
lorché «il fatto è commesso, tra 
gli altri,... da un incaricato di 
un pubblico servizio». 


Virle Treponti — I resti aggrovigliati delle due macchine dopo lo scontro 


(Telefoto Ansa) 


IN UNA FRAZIONE DI NOCERINA SUPERIORE PRESSO SALERNO 


NOCERA . SUPERIORE 
Una bambina di quattro anni, 
Olimpia Aliberti, è stata ferita 
due notti or sono a bastonate 
da due vicini di casa, Anna 
Mannara, di 34 anni, ed il ma- 
rito Giuseppe iSenatori, di 44 
anni. L’episodio è accaduto 
nella frazione «San Clemente» 
di Nocera Superiore dopo che 
î due coniugi avevano avuto 
una lite, sorta per vecchi ran- 
cori, con la madre della bam- 
bina. Grazia Aliberti. 

La piccola Olimpia è stata 
trasportata prima mell’ospeda- 
le «Santa Elisabetta» di Noce- 
ra Inferiore e poi, per la gra- 
vità delle ferite — trauma cra- 
nico e contusioni în varie parti 
del corpo — è stata portata 
nell'ospedale per bambini 
«Santobono» di Napoli. I sani- 
tari l'hanno giudicata guaribi- 
le in quaranta giorni. I coniugi 
Senatori sono stati arrestati. 

Il fatto è accaduto nel cor- 
tile di un vecchio stabile dove 
si affacciano le abitazioni di 
Grazia Aliberti, 44 anni, vedo- 
va da parecchi anni. Ha tre fi- 
glie, le prime due nate dal ma- 
trimonio e la terza, la piccola 
Olimpia, nata da una rela- 
zione. 

La piccola Olimpia' si recava 
spesso in casa della famiglia 
Senatore, a giocare insieme 
con una delle figlie di questi 
ultimi, la quale è poliomieliti- 
ca. Negli ultimi tempi, i rap- 
porti tra ‘Grazia Aliberti e i 
vicini s'erano fatti tesi, per 
motivi non ancora chiariti. La 
piccola Olimpia era stata ouin- 
di allontanata e l’altro ieri An- 
na Mannara l'aveva anche 
schiaffeggiata. 

Quando, dopo qualche tem- 
po, la piccola è entrata nuo- 
vamente nell'abitazione dei Se- 
natori, i coniugi hanno reagi- 
to furiosamente. Rimproveran- 
do alla bambina di mettere în 
disordine gli oggetti della ca- 
sa, l'hanno colpita con un ba- 
stone. ferendola gravemente. 


La Rai smentisce l'«Europeo» 
Non è stato distrutto 
il programma televisivo 


«La spinta dell’autunno» 


ROMA — Il programma tele- 
visivo ‘in cinque puntate «La 


spinta dell’autunno», sulle ma- 
nifestazioni sindacali del 1969, 
non è stato distrutto. E” conser. 
vato in cineteca come tutti i 
programmi trasmessi. 

Lo ha reso noto l’ufficio stam- 
ba della Rai che smentisce una 
notizia in tal senso pubblicata 
su «L’Europeo» di questa setti 
mana in icui si afferma che tut. 
te le «copie» e «l’intero filma- 
to» del programma televisivo 
sull’autunno sindacale del ’69 
sono state distrutte. I 

Non è stato invece conserva. 
to — aggiunge la Rai — il ma- 
teriale che non venne utilizzato 
nel documentario trasmesso nel 
1971. 


DA' SCANDALO IN GRECIA MELINA MERCURI 


SOFFRE DI UN’INSUFFICIENZA RENALE 


Deputatesse va bene 
ma non in pantaloni 


Il parlamento l’ha invitata a mutar abbigliamento 


ATENE — Melina Mercuri 
è nei guai per aver osato pre- 
sentarsi in parlamento con 
un paio di pantaloni, Il fatto 
è senza precedenti. Mai una 
deputatessa aveva osato tanto. 

L'incidente è avvenuto qual- 
che giorno fa quando la fa- 
mosa attrice, eletta al parla- 
mento nelle ultime elezioni, 
ha fatto îl suo ingresso nell’ 
augusta aula sfoderando un 
paio di pantaloni neri. attilla- 
tissimi. Tra i deputati anzia- 
nì, molti hanno aggrottato la 
fronte. Ma non ci si è fermati 
l. Qualcuno ha ricordato che 
il regolamento della Camera 
fa espresso divieto alle parla- 
mentari di presentarsi în au- 
la in pantaloni. 

‘Melina ha replicato dichia- 
rando che per ora si atterrà 
al regolamento, ma si batterà 
a fondo perché venga modifi 
cato al più presto. «Che c'è di 
male — ha chiesto indignata 
la focosa interprete di. «Maî 
di domenica» ai giornalisti — 
@ portare î pantaloni. Ma pen- 


sano veramente che infilando- 
mi un paio di comodi panta- 
loni reco oltraggio alla mae- 
stà del parlamento?y, 

Il fatto è che alcuni lo pen- 
sano davvero. E così l’ha vin- 
ta, per ora almeno, il regola- 
mento maschilista. Dopo ave: 
re esortato gli arcigni colleghi 
a «non preoccuparsi», ha man- 
tenuto la parola presentando- 
sì ieri in aula con un abito 
nero lungo. fino al ginocchio. 

E ha parlato, pronunciando 
il suo primo discorso da quan- 
do è stata eletta nelle liste 
del partito socialista, sulla 
scla di una fiammeggiante 
campagna basata su una piat- 
taforma di femminismo. 

Melina ha concentrato il suo 
dire sul tema di una maggio- 
re libertà per gli organi di 
informazione. Ha inveito all’ 
Indirizzo del. governo conser- 
vatore di Costantino Kara- 
manlis, accusandolo di servir- 
si della televisione nazionale 
per farsi propaganda în esclu- 
siva. 


I 
i 


Amedeo Nazzari 
è all'ospedale 


Non si. conoscono le 


condizioni dell’attore 


‘ROMA — L'attore Amedeo 
Nazzari è ricoverato al poli- 
‘clinico «Gemelli», per insuf- 
ficienza renale. L’attore, che 
‘ha 71 anni, si trova al 10.0 pia- 
no ed è affidato alla cure del 
primario del reparto di pato- 
logia medica prof. Gambassi. 

E° assistito dalla moglie, 1’ 
ex attrice Irene Genna, che lo 
ha accompagnato ieri in ospe- 
dale con un'ambulanza della 
Croce Rossa, 

Il prof. Gambassi, attraver- 
iso la sua segreteria si è ri- 
fiutato di fornire notizie sulle 
condizioni di Nazzani. 


‘ARIMI — Il governo elvetico 


bis 
ha proibito la vendita libera 


delle armi di miccolo calibro, 
comprese quelle che vengono 
usate di frequente dai terroristi 
în vari paesi europei, Il prov- 
vedimento è motivato dal fatto 
che le armi di piccolo calibro 
vengono adottate sempre più 
largamente dagli eserciti mo- 
derni, 


| Amedeo Nazzari, 71 anni 


SAREBBE STATO UCCISO DOPO IL RISCATTO | DICE DI AVER UCCISO DODICI DONNE 


A LOS ANGELES 


NAPOLI — I presunti rapi- 
tori del commerciante di S. 
Giuseppe Vesuviano Michelan: 
gelo Ambrosio, 49 anni e pa- 
dre di tre figli, mai restituito 
ai familiari, sono accusati di 
omicidio volontario e di occul- 
tamento di cadavere. 

La vittima, sequestrata il 3° 
maggio dello scorso anno, sa- 
tebbe stata soppressa durante 
un trasferimento da un na. 
scondiglio del Salernitano ad 
un altro del basso Lazio. Lo 
hanno accertato i carabinieri 
del «Gruppo Napoli secondo» 
nel corso di ulteriori interro- 
gatori dei membri della ban- 
0a, tutti già in carcere tran- 
‘ne uno, tuttora latitante. 

Dei dodici imputati del ra- 
pimento, che già avevano ri- 
f scosso una prima «tranche» 
| del riscatto, cinque sono gli 


| 


Accusati di omicidio 
i rapitori di Ambrosio 


‘accusati di omicidio ed occul. 
tamento di cadavere: Ciro 
Alaia, 27 anni da Somma Ve- 
suviana, Giovanni De Vivo, 32 
anni da Salerno, Pasquale 
fFranzese, 34 anni da Ottavia. 
no, Achille Giuliano, 36 anni 
da S. Gennaro, e Biagio Bi 
fulco, 22 anni da S. Genna. 
rello di Ottaviano. I rispettivi 
mandati di cattura per i nuo- 
vi reati configurati a loro 
carico sono stati notificati in 
carcere. 

Ciro Alaia, insieme a Gio- 
vanni De Vivo e ad altri per- 
sonaggi della stessa organiz: 
zazione criminale, è uno dei 
banditi di punta dell'altro se- 
questro compiuto nel Salerni- 


tano ad inizio del novembre 
scorso ai danni del banchiere 
di Cava dei Tirreni Mario 
Amabile. 


Forse un attore «cattivo» 
il terribile strangolatore 


LOS ANGELES — La poli- 
zie di Los Angeles interroga 
l’attore Ned York, che ha re- 
centemente interpretato la 
parte del «cattivo» in un 
dramma poliziesco alla tele- 
visione e che è stato arre- 
stato perché sospettato di o- 
micidio, in relazione al caso 
dello «strangolatore delle col. 
line» cui viene attribuita 1’ 
uccisione di dodici giovani 
donne. 

York; che ha trentasette an- 
ni e lavora negli studi della 
Universal, ha telefonato mer- 
coledì mattine al dipartimen- 
to di polizia, e gli agenti so- 
no andati a prelevarlo e lo 
‘hanno condotto al comando 
di Parker Center. Lì, dicono 
le autorità, ha cominciato a 
confessare le uccisioni, poi 
«è caduto nell’incoerenza e a 


un certo punto si è addor- 
mentato». La versione data 
dall’attore non collima con 
alcuni dei ‘fatti del caso che 
ha suscitato emozione nella 
metropoli californiana, e se- 
‘minato il terrore fra le gio- 
vani donne delle regione, 
York, in ogni modo, è stato 
trattenuto «in attesa dell’esi- 
to dell’inchiesta intesa a de- 
terminare la validità delle di- 
chiarazioni da lui fatte». 
Più: tardi il vice-capo della 
polizia di Los Angeles, Daryl 
‘Gates, ‘ha tenuto una confe 
renze, stampa. Gli è stafo chie- 
sto se l'attore avesse confes- 
sato le dodici uccisioni. «Non 
voglio dire che abbia con- 
fessato» ha risposto «Gates. 
«Ha fatto certe dichiarazioni 
che' lo coinvolgono nel caso. 
Non ci sono numeri, Ha al. 


luso a una relazione con una 
delle vittime». 

‘Gates ha spiegato che l’ac- 
cusa indicata nella. registra. 
zione del fermo, «sospetto di 
omicidio», è di ordinaria am- 
ministrazione ed è intesa a 
permettere ulteriori interro- 
gazioni della persona, Il vice: 
‘capo della polizia Angelena 
ha aggiunto che «sarebbe i- 
nopportuno rilasciare» l’uo- 
mo e che sarebbe del pari 
inopportuno «non portare. a- 
vanti l'inchiesta su quel che 
ci ha detto». 

Più di metà delle giovani 
donne uccise: nella misterio- 
sa serie di delitti attribuiti 
‘allo «hillside strangler», lo 
strangolatore delle colline, a- 
veva legami: con l’ambiente 
della prostituzione. 


n 


Napoli — La piccola ricoverata all'ospedale 


Bimba di quattro anni 
malmenata da due vicini 


La piccola, ferita gravemente, si recava spesso a giocare a casa loro 
Ultimamente i rapporti dei coniugi con la madre erano divenuti tesi 


(Telefoto Ansa) 
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A VENTI CHILOMETRI DA AGRIGENTO 


Ucciso il cassiere 
durante una rapina 


Gli altri impiegati non hanno udito lo sparo 


AGRIGENTO — Due malvi- 
venti durante un tentativo 
di rapina hanno ucciso alle 
14,45 di ieri il cassiere dell’ 
agenzia della «Banca popola- 
re siciliana» nel comune di 
Grotte .(ottomila abitanti a 
venti chilometri. da \Argrigen- 
to). Al funzionario, Calogero 
Licata di 45 anni, è stato 
sparato un colpo di pistola al 
petto. Illesi gli altri due im- 
piegati. 

L'agenzia della «Banca po- 
polare» è ubicata mel. corso 
Garibaldi, al centro di Grot- 
te. I due rapinatori, entrati 
‘insieme con gli impiegati, han- 
no intimato a due di essi di 
restare nella sala dov'è lo 
sportello; al cassiere hanno 
ovdinato di guidarli nella 
stanza. accanto, dov'è la cas- 
salorte, per aprirla. Non si 
sa ancora esattamente cosa 
sia successo dopo, 

I due rapinatori sono an- 
dati via dopo qualche minu- 
to, fuggendo a bordo di una 
xiFiat 850» che aspettava in 
strada con un complice, I due 
‘impiegati sono andati nella 
stanza accanto ed hanno tro- 


| 
| 
| 


‘vato il cassiere disteso sul pa- | 


‘vimento, già morto, 


CRUCIVERBA 


‘Secondo i carabinieri il cas- 
siere è stato ucciso con un 
colpo di pistola di piccolo ca- 
libro. I due impiegati non 
avrebbero udito lo sparo. 

ear 


in un tentativo di rapina 

PALERMO — Un appuntato 
dei carabinieri, Pasquale Raffa, 
di 39 anni, è stato ferito ieri, a 
Monreale, durante un tentativo 
di or ni ELI della Dei 
popolare siciliana compiui 
due o tre banditi. 

Tl Raffa, che prestava servi. 
zio presso da caserma di Mon- 
reale, si è accorto di due malvi- 
venti che stavano per fare ‘irru- 
zione all’interno dell'istituto di 
credito. Immediatamente ha ti- 
rato fuori la pistola di ordinan: 
za dalla fondina intimando ai 
malfattori di fermarsi. Uno dei 
due banditi ha lasciato partire 
all'indirizzo del militare dell’ar- 
ma un colpo di ‘fucile I pallet- 
toni hanno raggiunto l’appunta- 
to all’emitorace sinistro. Benché 
ferito, il militare ha nisposto al 
fuoco, ma non pare che i colpi 
abbiano raggiunto alcuno dei ra- 
pinatori, 


per Azioni - 41 Società 
«Oopposto di sì. 


| Rubrica offerta da 


.WALMOTOR 


Via Milano 27 . Tel. 
Via Carpison 6 - Tel. 76 


1801 


62862 


Orizzontali: 1 Ha per capitale Rangoon - 8 Fatta per 
te - 11 Aggettivo di una maschera non carnevalesca - 12 
Gruppo di malviventi - 13 Banche in centro - 14 Liquore 
per cocktail . 15 E’ più popolosa del paese - 16 Donna da 
adorare - 18 Uno dei sensi - 20 Adorano la dea Kalì - 22 
Più che raro - 24 Li sostengono gli studenti - 26 Logora gli 
oggetti - 27 Ricchezza Mobile - 28 Sigla di Rovigo - 29 Grosso 
serpente . 31 Mondo maomettano - 33 Famose quelle di 
Montecatini - 35 L'opera con Radames - 36 Elegante quar- 
tiere di Roma - 38 Il fiume di Berna - 39 In alto e in lungo 
fra gli sport -40 Insegnante in tre lettere - 42 Breve obie- 
zione - 43 Marionetta siciliana - 44 Magistrato inglese -/46 
Arto pennuto - 47 Gravose, pesanti. 

Verticali: 1 Quella italiana è tricolore - 2 Brucia in 
chiesa . 3 Iniziali della Tebaldi - 4 Aereo russo - 5 Como- 
dità... singolare - 6 Uccello australiano simile allo struzzo -7 
Sigla di Isernia - 8 Uno dei sensi . 9 Sporco di 
Il Khan Karim - 12 Scrisse «Come le foglie» - 15 Periodo 
di difficoltà - 17 La poetessa Negri - 19 Si riunisce al Palazzo 
di Vetro - 21 Il nome di Saba . 23 L’atterrare dell’idrovo- 
lante - 25 Sua figlia è di D'Annunzio - 27 Ama Aida - 30 
‘Arnese di pescatore - 32.Il nome della Zoppelli . 33 Animale 
che scava gallerie . 34 Scrisse «Assassinio nella cattedrale» - 
36 Il nome di Gaugin - 37 La scritta sulla Croce - 39 Società 
in breve - 44 Sigla di Cagliari - 45 


Soluzione del cruciverba pubblicato il 9-2-1978 

Orizzontali:: 1 Gran Bretagna; 12 res; 13 rigoglio; 14 Olivia 16 
ics; 17 Lario; 18 Cat; 20 ot; 21 LX; 22 Henri; 24 ripartito; 26 malin- 
teso; 29 Siena; 30 PR; 31 ra; 33 aga; 34 galee; 36 IRI; 38 sanità; 39 
Einstein; 42 FIT; 43 gagliardetto, 

Verticali: 1 Grolla; 2 relax; 3 Asir; 4 brio; 5 ria; 6 EG; 7 
tonante; 8 AG; 9 gli; 10 Nico; 11 Aosta; 15 vigilia; 18 certa; 19 
‘Tristan; 22 Hanna; 23 ito; 24 ras; 25 piegati; 27 Creato; 28 Grieg;. 
30 Petit; 32 aria; 34 Gand; 35 lift; 97 ing; 38 sir; 40 SL; 
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officina ed assistenza 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


ITALIA E FRANCIA SI SONO DIVISE EQUAMENTE I 99 MINUTI 


Presenta un quadro inquietante 
la mezza partita degli azzurri 


Alla nazionale mancano un proprio gioco e l’elemento guida 


NAPOLI — L'esordio az- 
zurro nel «Mundial» sarà di 
estremo impegno, certamen- 
te molto duro. E’ questo il 
responso dell’amichevole Ita- 
lia-Francia di Napoli, a nep- 
pure quattro mesi dal debut- 
to iridato delle due nazionali 
fissato per il 2 giugno a Mar 
del Plata. Il verdetto del San 
Paolo va accolto ber la sua 
attendibilità anche se, para- 
dossalmente, è scaturito da 
una partita atipica, per lun- 
ghi brani «recitata» sul cano- 
vaccio del «ballo in masche- 
ra». Italia e Francia si sono 
divise equamente i 90 minuti; 
ai padroni di casa la prima 
metà, agli ospiti la seconda. 
La. spartizione, peraltro, ha 
messo a fuoco pregi e difet- 
ti di entrambe le squadre, ma 
nella mente rimangono in 
traggior numero i primi e- 
spressi dai francesi ed i se- 
condi denunciati dagli azzurri. 

La nazionale di Hidalgo, ci 
si chiede, ha «non giocato» nel 
primo tempo per sua scelta 
oppure perché stordita, ammi- 
rata dalla manovra fluida de- 
gli italiani? Nel primo caso 
non avrebbe subito grave dan- 
no; nella seconda ipotesi vi 
sogna concludere che le sono 
bastati 45 minuti per venire a 
capo della matassa azzurra, 
conoscerne la. consistenza e 
trovare le contromisure impa- 
rando una preziosa lezione in 
prospettiva mondiale. 

Lo stesso quesito va ribalta- 
to sull’Italia del secondo tem- 
po: la squadra azzurra nella 
ripresa si è «seduta» intenzio- 
nalmente oppure vi è stata co- 
stretta dal ritorno dei «gallet- 
ti»? Nel primo caso la nazio- 
nale dovrebbe allarmarsi per- 
ché la Francia è riuscita a re- 
euperare. i due gol di scarto 
e a sfiorare anche il successo 
senza esprimere la stessa au- 
torità avuta dagli azzurri in 
precedenza: segno che il no- 
tenziale transalpino è più ele- 
vato di quello manifestato a 
Napoli, tanto più che qui man- 

A cavano le punte di spicco Sir 
e Rocheteau. 

Nella seconda ipotesi si apri- 
tebbero inquietanti prospetti: 
ve per l'avventura azzurra ‘in 
Argentina. Anche se, come 
quasi sempre accade, la real- 
tà sta nel mezzo degli oppo- 
sti, occorre rilevare che è sta: 
ta la Francia a trarre i mag- 
giori benefici dall’ approccio 
premondiale di Napoli. All’Ita- 
lia è rimasta la consapevolez- 
za che quella transalpina non 
è squadra da sottovalutare, 
disponendo inoltre di un au- 
tentico fuoriclasse, Platini, dia- 
bolico specialista nelle puni- 
zioni. 

Ma la partita del San Paolo 
è stata utile anche per altri 
motivi. Sì è avuta conferma 
che. la squadra azzurra man- 
ca di una identità, non è an- 
cora depositaria di un gioco 
proprio ed incontra enormi 


strappare l'iniziativa agli av- 
versari nei momenti cruciali 
del confronto. Cosa le manca 
per essere a punto? Non ha 
ancora il migliore interprete 
del ruolo - chiave, l'elemento - 
quida che sappia dirigere la 
squadra. Antognoni dispone 
dî arande classe ma stenta a 
trasferire genio al complesso, 
nel quale sembra muoversi ad. 
dirittura a disanio. Il ruolo 
potrebbe assumerlo Bettega 
che, per caratteristiche tecni- 
che e mentali, sembra il più 
adatto al conipito. Lo juven- 
tino. però, attraversa un pe- 
riodo di opaca condizione. La 
nazionale, inoltre, non ha an: 
cora un laterale di sninta ‘lu 
cido, perché Benetti è troppo 
grezzo e Patrizio Sala troppo 
confusionario e impreciso. Po- 
trebbe essere Tardelli, ma lo 


Bearzot non cambia 
il programma 
per l'Argentina 


FIRENZE Il pro 
gramma della Nazionale 
italiana di calcio per i 
mondiali resta invariato, 
così come la squadra nel 
suo complesso. Questa Ja 
sintesi delle dichiarazioni 
fatte ieri dal commissa. 
Tio tecnico Enzo Bearzot. 
durante una, breve sosta 
nel centro tecnico di Co. 
verciano, proveniente da 
Napoli e diretto a Milano. 

«Bearzot, che domenica 
assisterà a Torino-Vicen- 
za, ha detto che, per 
quanto concerne le ami- 
chevoli, restano confer 
mate quella. di maggio a 
conclusione del primo ra- 
duno e quella in Argenti. 
na alla vigilia del mondia. 
le. Le avversarie sono an- 
cora da designare. 

Quanto alla gara con 1 
francesi, il commissario 
tecnico ha ribadito che la 
partita non ha portato e. 
lementi nuovi; ‘ha solo 
confermato che il gruppo 
dell’Italia è il più equili- 
brato e difficile. Ha ag 
giunto che da Napoli so- 
no emersi soltanto proble: 
mi di carattere atletico 
dei quali ha già parlato 
anche con i medici della 
Nazionale. 

«Gli schemi — ha spie 
gato — sono validi e sona 
Stati applicati positive- 
mente. L'unico difetto de!- 
la squadra è quello di 
non sapersi riposare gi 
cando. Del resto i frane 
si, nel secondo tempo han- 
no fatto poco più che nel 
primo, tanto che non han- 
no mai messo un loro uo- 
mo solo davanti al nostro 
portiere». 


difficoltà quando è chiamata a 


juventino è l'unico elemento 
în grado di neutralizzare il 
giocatore avversario di mag- 
giore classe e dovrebbe avere 
almeno una «svalla» altrettan- 
to dinamica a centrocampo. 

‘Alla nazionale, inoltre, man- 
ca ancora la coppia ideale di 
difensori centrali: Scirea ha 
limitì di personalità in un 
ruolo che molta ne esige (ve- 
di il francese Tresor, per non 
parlare dello spagnolo Pirri 
e del tedesco Kaltz); Bellugi 
non è ancora tornato alla si- 
curezza di un tempo. I terzini 
laterali mostrano intrapren- 
denza offensiva, pagandola pe- 
rò con una certa fragilità di- 
fensiva. Zoff, infine, comincia 
a manifestare qualche ‘incer- 
tezza che fino a qualche tem- 
po fa non aveva. 

Il quadro azzurro non è cer. 
tamente brillante ed i france 
si non hanno contribuito a da- 
re fiducia al calcio italiano ad 
un centinaio di giorni dalla 
partenza per il Sud America. 
Napoli, comunque, non deve 
allarmare più del lecito: ha 
soltanto ribadito che occorre- 
rà affrontare il «Mundial» con 
umiltà, senza illusioni. La spe- 
ranza è che Bearzot non sia 
sordo al suggerimento sussur- 
rato dalla partita del San Pao- 
lo: per la nazionale non do- 
vrebbero esistere soluzioni de- 
finitive ma è forse preferibile 
adottare quelle più adatte ai 
problemi del momento. Il 
campionato potrà dare in que- 
sto senso il suo contributo. 

Rispondendo ad alcune do- 
mande sui singoli giocatori, 
Bearzot ha detto che Tardelli, 
essendo il più duttile, è stato 
messo, come sempre, sull’av. 
versario più difficile. «Ogni 
squadra — ha aggiunto — ha 
il suo asso, Platini andava fat- 
to girare al largo ed, infatti, 
il giocatore ha finito per es 
sere costretto a stare vicino 
al suo libero». 

Di Antognoni ha detto che 
«resta un pilastro della na- 
zionale. E’ il migliore prodot- 
to della nuova generazione: 
deve stare sull’uomo che at- 
tacca meno e dare la palla 
senza portarla troppo per non 
stancarsi e lasciare sguarnita 
una importante zona del cam 
po». Rilevato che uno dei pro» 
blemi da affrontare sarà quel 
lo di trovare una soluzione 
per impedire a Platinì di tra 
sformare le punizioni dal li- 
mite, il commissario tecnico 
ha sostenuto di non essere 
contrariato dal 2-2. «Se si fos. 
se trattato di una gara valida 
per il mondiale — ha affer- 
mato — il 2-0 sarebbe stato 
sufficiente per vincerla, per- 
ché si sarebbe pensato solo 
a quella competizione e non 
anche al campionato come ine- 
vitabilmente avviene quando 
si gioca dopo una partita ed 
a pochi giorni da altri incon- 
trì in cui è in gioco la clas- 
sifica del nostro massimo tor- 


I 


neo nazionale». 


Venerdì, 


10 febbraio 1978 


DOLOROSO LUTTO DELLO SPORT E DEL CICLISMO ANNUNCIATO DA ALESSANDRIA | SECCA AFFERMAZIONE DEI BIANCONERI SUL FORLÌ 


È MORTO COSTANTE GIRARDENGO 
PRIMO CAMPIONISSIMO ITALIANO 


l'omino di Novi» è stato un uomo da leggenda nei venticinque anni della sua attività 


ALESSANDRIA — E' dece- 
duto ieri poco dopo le 13 
all'ospedale di Alessandria, 
dove si trovava ricoverato 
da alcuni giorni, il campione 
di ciclismo (Costante Girar- 
dengo. Avrebbe compiuto fra 
‘pochi giorni .85 anni. Per lui 
era stato coniato, per la pri- 
ma volta nella storia del ci- 
clismo, il titolo di «campio- 
Nissimo», anche se l'ormai 
anziano campione preferiva 
l'altro ‘appellativo con il qua- 
le milioni di sportivi lo co- 
noscevano, l'«omino di No- 
vi», per la sua statura leg- 
germente inferiore alla ms- 
dia e per essere nato a No- 
vi Ligure. 

Per decenni, soprattutto 
negli anni Trenta, prima che 
si ritirasse a 42 anni suona- 
ti dall'attività agonistica di- 
retta, il nome di Girardengo 
è stato da ‘leggenda con 
quelli. di ‘Binda e di Fausto 
Coppi. Aveva iniziato a cor- 
tere giovanissimo e la sua 
prima vittoria importante la 
colse a 18 anni, l'ultima a 
42 anni. Vinse 965 gare su 
‘pista e 125 su. strada. Fu 
sei volte campione d'Italia 
e il suo nome è stato scrit- 
to più volte nell'albo d'oro 
delle competizioni più pre- 
stigiose quali il Giro d'Ita- 
lia e Ja Milano-Sanremo. 

Non riuscì mai a conqui- 
stare una vittoria nel cam- 
pionato del mondo, nell'uni- 
co al quale partecipò ormai 
non più giovanissimo, arrivò 
infatti secondo dietro Binda; 
nel 1924 tuttavia, sulla pista 
del Parco dei principi, a Pa- 
rigi, vinse il premio equiva- 
lente con la maalia iridata 
del gran. premio Wolber. 

E' stato calcolato che, in 
25 anni di attività, Costante 
Girardengo ha pedalato per 
946 mila chilometri, quasi 25 
volte il giro del mondo all’ 
equatore. 'La passione della 
bicicletta non l'aveva abban- 
donato nemmeno quando si 
era ritirato dall'attività spor- 
tiva per l'età. Aveva dato vi- 
ta a una fabbrica che costrui- 
sce ricercate biciclette e 
che ‘ora viene condotta dai 
due figli. 


Il cordoglio di Leone 


ROMA — Il Presidente della 
Repubblica ha fatto pervenire 
ai familiari di Costante Girar. 
dengo le espressioni del suo 
profondo cordoglio per la 
scomparsa del grande campio- 
ne che, con le sue imprese, die- 
de lustro al ciclismo italiano. 


Costante Girardengo in compagnia di Tano Belluni, ] I s 
re alle sue spalle nelle corse ciclistiche, in un'immagine di alcuni anni fa 


, l’«eterno secondo», condannato ad arriva- 


(Ansa foto) 


Udinese-Forlì 2-0 (2-0) 

MARCATORI: nel p.t. al 4’ Boito, al 
20° Ulivieri. 

UDINESE: Paleari; Osti, Fanesi (18° 
s.t. De Luca); Canduzzi (27 p.t. Mia: 
no P), Apostoli, Soro; Boito, Billia, 
Ulivieri, Michelut, Palese. 

FORLI’: Busi (30° s.t. Venturi); 
Brandolini, Mergalotti (8' s.t. Sagre: 
dini); Bernardini, Caroli, Baldazzi; 
Salvini, Ronchi, Righetti (30° s.t. 
Gallinucci), Sabato, Ghidoni. 

ARBITRO: Podarini di Brescia. 

NOTE: terreno leggermente allen. 
tato. Leggero infortunio a Boito nel 
secondo tempo. Calci d'angolo 5-4 per 
il Forlì (2-1). Spettatori 1500. 


UDINE — Una partita a due 
facce: il primo tempo un mo- 
nologo dell’Udinese, il secondo 
tutto del Forlì. Entrambe le 
squadre non sembra avessero 
preso sul serio questa partita 
di Coppa Italia: l'Udinese con 
tre soli titolari (Fanesi, Aposto- 
li e Ulivieri) il Forlì addirittu- 
Ta con due (Bernardini e Sa- 
bato). Naturalmente le riserve 
ce l'han messa tutta e l’Udine- 
se, giostrando ottimamente nel 
primo tempo, ha messo al sicu- 


“BANDIERA ELVETICA SUL PENNONE PIU' ALTO NELLA TAPPA DEL CIRCO BIANCO 


«Vendetta» della Morerod 
nel gigante di Coppa a Megève 


Si è affermata nettamente lasciando alle spalle la grande rivale Annemarie Moser Proell 


MEGEVE — La svizzera Li 
se Marie Morerod, che la scor- 
sa settimana aveva fallito per 
5/100 di secondo la medaglia 
d’oro nello slalom gigante 
mondiale di Garmisch, anda- 
ta alla tedesca occidentale Ma- 
ie Epple, ha stabilito i valo- 
ri nella specialità. La slalo- 
| mista elvetica, detentrice del 
i trofei di cristallo, ha domina- 
to infatti il gigante di Mege- 
ve di Coppa del mondo rea- | 
ua 1 miglior tempo in 
entrambe le manche e rele- 
gando a 1’59 la seconda clas- 
sificata, l’austriaca Annema- 
rie Moser Proell. Quest'ultima 
ha ottenuto il suo migliore 
piazzamento stagionale nella 
specialità e si è avvicinata 
nella graduatoria di Coppa 
al tandem di testa composto 
da Hanni Wenzel, del Lich 
tenstein, ieri quinta, e della 
Morerod, rispettivamente a 
quota 149 e 135 punti ‘Terza si 
è piazzata la francese Fabien- 
ne Serrat davanti alla conna- 
zionale Perrine Pelen. 

L'iridata Maria Epple, dopo 
aver realizzato il secondo mi- 


TRAININI SICURAMENTE ASSENTE AD ALESSANDRIA 


Nuovo interrogativo 


l'impiego di 


‘Trainini dovrà rinunciare an- 
che alla partita di Alessandria. 
Il dott. Pistan, che ieri ha sot- 
toposto ad un nuovo controllo 
il ginocchio destro del giocato. 


Lucchetta 


L’alabardato Mitri e Osti 


mercoledì a Piacenza 


Miitri e Osti sono stati convo- 


re, ha sconsigliato l’impiego 
del centrocampista che rimar- 
Tà a riposo per un paio di 
giorni. L'altra novità, in casa 
alabardata, è ‘costituita dalle 
imperfette condizioni fisiche di 
Lucchetta. Il terzino ieri non 
si è allenato, in quanto lamen- 
ta dolori alla caviglia sinistra, 
la. stessa .che lo aveva blocca. 
to un paio di mesi addietro, 
Giocherà Lucchetta? L’interro- 
gativo troverà una risposta 
stamane, dopo che'il giocatore 
sarà stato sottoposto a visita 
‘medica, 

‘Tagliavini, nonostante questi 
contrattempi, è abbastanza 
tranquillo. «Le soluzioni non 
mancano di certo — ha detto — 
‘per cui la squadra che affron: 
ferà l'Alessandria non dovreb- 
be risentire di queste assenze. 
Giocheremo con due punte, co. 
me ho annunciato all’inizio 
della settimana, e con quattro 
centrocampisti sperando di po- 
ter conquistare almeno ‘un 
punto»; 

Nella partitella a due porte 
disputata ieri contro la forma- 
zione. «Primavera», Tagliavini 
ha cercato. di ‘mascherare le 
proprie idee soprattutto per 
quanto riguarda il centrocam- 
po. In questo settore il tecni. 
co ha fatto ruotare tutti gli 
uomini a disposizione Politti, 

tri, Marcato, Franca e (Fon- 
tana) per cui tutto lascia pen- 
sare,che deciderà solo domeni- 
ca quali giocatori impiegare. Il 
dilemma potrebbe non sussiste- 
re solo nel caso di una indi. 
sponibilità di Lucchetta, al cui 
posto verrebbe impiegato Fon- 
tana. Risolti invece tutti i dub- 
bi per quanto riguarda le due 
punte che saranno Dri e \An- 
dreis, Per l'intera durata del. 
la partitella è stata questa la 
coppia. offensiva mentre Mar. 
colini ha. giocato con gli alle. 
hatori. 

La Triestina completerà nel 
pomeriggio la preparazione sul 
‘campo del Villaggio del Pesca- 
tore e quindi Tagliavini dira 
merà l’elenco dei convocati per 
la gara di Alessandria. 

CN. 


cati per la rappresentativa del 
girone A di serie C che merco- 
ledi prossimo a Piacenza incon. 
trerà quella del raggruppamen: 
to B per il triangolare semipro- 
fessionistico. I due regionali. 
che hanno giocato la settimana 
scorsa a Torre del Greco, do- 
vranno mettersi a disposizione 
di Giovannini martedì a Pia- 
cenza. 


IL VARESE CAMBIA 

Luigi Piedimonte è il nuovo 
general manager del Varese, in 
sostituzione di Sogliano, passa» 
to al Genoa, 


VITTORIA DEL GEAS 

Nella partita valida per i quar- 
ti di finale della Coppa Europa 
il Geas di Sesto San Giovanni 
ha superato lo Spartak Praga 
per 71-53. 


SI PREPARA UN PIENONE PER IL PALASPORT DOMANI SERA 


La terza giornata di ritor 
no del ‘massimo campionato 
di pallavolo porterà domani 
pomeriggio al Palasport la 
capolista ‘Paoletti, le squadra 
di Catania che sta guidando 
la classifica con un pingue 
vantaggio ed è candidata 2 
succedere alla Federlazio ne! 
l’albo d’oro ‘del volley na- 
zionale. 

‘Che farò. l'Altura contro 1 
prime, della classe? T triesti- 
ni, chiusi dal pronostico pao- 
tranno solo affidarsi alla ju 
ro ‘grinta, a quella grinta che 
è mancata nel confronto con 
le Panini, pur di rendere me- 
no agevole il compito degli 
ospiti. Ma il risultato, sulla 
carta, appare scontato. a far 
vore di Koudelka e compagni. 

F° la prima volta che ja 
Paoletti viene quest'anno a 
Trieste (ci ritornerà poi il 
4 marzo per incontrare il 
Cus) e la curiosità di vede. 
Te all'opera il migliore se- 
stetto di pallavolo del mo 


mento dovrebbe riempire il 


Cividin: con le FF.AA. 


battesimo in campionato 


Archiviati i preziosi due 
punti della prima giornata del 
girone di ritorno, e registra- 
to il record di non aver su- 
bita una sola rete in un tem- 
po, la ‘Cividin esordirà do- 
menica ufficialmente in cam- 
vionato con i colori del nuo- 
vo «sponsor» al palazzo dello 
sport, alle ore ll. 

Nelle file della squadra av- 
versaria, la formazione, delle 
Forze Armate Roma, spicca 
il nome di un atleta triestino, 
quel ‘Roberto. Pischianz che 
tra otto mesi, terminato il 
servizio militare tornerà a ri- 
prendersi il. suo ruolo di 
fromboliere agli ordini di Lo 
Duca, ‘Pischianz, anche con i 
nuovi colori ha saputo far- 
si valere: è infatti il capo- 


cannoniere delle Forze Arma: 


to e anche domenica, contro 
i suoi ex compagni tenterà di 
incrementare il suo bottino. 
Pischianz ha anche il suo po- 
sto fisso in nazionale. Assie- 
me a Calcina, Andreasic e 
Scropetta. è in procinto di 
partiro per il Marocco, dove, 


nella settimana di ‘Pasqua, 
verrà disputata la Coppa 
Latina. 


Anche se la vita del mari- 
maio per Roberto non sem- 
bra essere troppo dura (è au- 
mentato di qualche chilo), 
non vede l’ora di ritornare a 
casa e di giocare con la squa. 
dra ché si augura possa es. 
sere anche l’anno prossimo 
campione d’Italia. Speriamo 
che non ci si metta proprio 
lui a rovinare i piani. 

F.G. 


L’Altura affronta la Paoletti 
attuale prima della classe in A-] 


Palasport più di quanto sia 
successo nelle precedenti oe 
casioni. 

A. seguito della sconfitta 
con il ‘Panini, l’Altura è sta- 
te raggiunta sulla quart’ul- 
tima poltrona dal Milan Gon. 
zaga e tuttavia conserva dua 
lunghezze sull’Edilmar, che -— 
se il campionato si fosse cone 
cluso sabato scorso — sareb- 
be in A/2 con Libertas e Cus 
Trieste. In nove giornate è 
con diciotto punti a disposi- 
zione. tutto peraltro può an- 
cora succedere: le squadre di 
Cesenatico e di Parma nor 
sembrano rassegnate a segui 
Te la sorte degli universitari 
triestini. 

‘L'Altura ha bisogno percio 
di ritornare al più presto alla 
vittoria : molto improbabile 
che ciò avvenga domani di 
fronte alla Paoletti (comun. 
que non si sa mai...), ma 
quelle di Ravenna, sette gior. 
ni dopo, sarà una partita mol- 
to importante per il futuro 
della compagine allestita da 
Franco Tabacco con l’intento 
di far decollare la pallavolo 
triestina. 

Domani né Libertas Pariaz 
né Edilmar dovrebbero fare 
punti, dal momento che la 
Klinppan a Parma e la Pa 
nini a Cesenatico devono as- 
solutamente vincere se voglio 
no conservare due soldi di 
speranza (la Panini tenterà di 
salvare il campionato — per 
sé, oltreché per EKlippan. e 
Federlazio — il sabato depo. 
quando ospiterà la Paoletti). 
. Più equilibrati appaiono gli 
incontri fra Edilcuoghi - Fe- 
derlazio e Milan - Lloyd Cen- 
tauro, anche se a Sassuolo i 
romani non possono perdere. 
Ancora. disco rosso per il 
Cus Trieste, che sarà domani 
a Padova, 

ESCL. 


POLARE NRE n 
RECUPERI DILETTANTI 
I CATEGORIA - GIRONE B 


Mossa-Portuale 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 21’ Ber- 
loso; nel's.t. al 10* DI Lena, 
MOSSA: Chiarvesio; Zamar, Fac- 
chin; Vidoz, Bressan, Bevilacqua; Di- 
lena, Princic, Berloso, Olivier, Cra- 
snich, 


vo; Dilica I, Penco, Tesevich (15° p.t. 

Allegretti); Di Benedetto, De Bernar- 

di, .Pobega, Dilica II, Gloria. 
ARBITRO: Bolzicco di Maniago. 


MOSSA — Il Mossa ha vinto 
‘l’incontro di recupero di ieri 
contro l'ospite Portuale, dimo- 
sstrando altresì che l’ultimo po- 
sto in classifica non lo merita. 
Tincontro, disputato di fron- 
te a un numeroso pubblico, è 
istato qualcosa di entusiasman- 
tte: a far fronte a un superlati- 
vo Mossa un Portuale altrettan- 
to efficace, da cui le scintille di 
‘bel gioco scaturivano a iosa. 

A un primo tempo via via 
sempre più appassionante ha 
fatto riscontro una ripresa ga- 
ribaldina, a, viso aperta, 

Il risultato non fa una grinza; 
poteva essere più largo il pun- 
teggio ma ciò avrebbe tolto i 
meriti alla bella prova del Por- 
tuale. 

Franco Feresin 


II categoria - Girone E 


STARANZANO:MALISANA 3-2 


‘glior tempo nella prima man- 
che (a 64/100 dalla svizzera), 
è stata squalificata per aver 
anticipato di 32/100 il margine 
di tre secondi accordato per 
Tregolamento ad ogni concor- 
rente per prendere il via. Per 
la Morerod questo di ieri è 
il terzo successo stagionale in 
gigante dopo le affermazioni 


| in Val d’Isere e a Les Mosses. 


In campo azzurro brillante 
prestazione di Daniela Zini. 
classificatasi tredicesima da- 
vanti a Claudia Giordani, che 
ha ceduto alla connazionale 
per sette centesimi; quattro 
nella prima manche e tre nel- 
la seconda. 

SLALOM \GIGANTE FEMMINILE 

1) iLise Marie Morerod (Svizzera) 
2'38"85 1(1'18"'62+1'18"'23); 2) Anne- 
Marie  Moser-Proe!l . (Au.)  2'38''44 
(1'19""34+1'19"10); 3) Fabienne Ser- 
rat (Fr. 2'38"91 (1120"22+1'18"69); 
4) Perrine Pelen Fr.) 2'39'07; 5) 
Hannì Wenzel {Lic.) 2'39''14; 6) Mo- 
nika Kaserer ((Au.) 2'39"53; 7) Lea 
Soelkner (Au.) 2'39'55; 8) (Cindy 
INelson (Usa) 2'39"74; 9) Christine 
(Cooper (Usa) .2'39''88; 10) Becky Dor- 
sey (USA) 2'40!'39. 


CLASSIFICA COPPA DEL MONDO 
‘FEMMINILE 

1) Wenzel 149 pun; 2) Morerod 
153; 3) Moser-Proell 1126: 4) Serrat 
96; 5) Eppla 63; 6) Pelen 80; 7) 
Mon!ka Kaserer, Austria 76; 8) Lea 
Soelkner, Austria 70; 9) Marie The- 
rese Nadig, Svizzera 63; 10) Nel 
son 61. 


Universiadi: Marconi 


primo nella libera 

ISPINDLEROV MLYN — Lvita- 
liano Franco Marconi, 24 anni, 
studente in architettura a Vene: 
z'a, ha vinto la discesa libera 
delle Universiasi invernali di- 
sputatasi eccezionalmente in due 
manche a causa della limitata 
lunghezza della pista. L’azzurro, 
che ha realizzato il miglior tem- 


po in entrambe le discese, ha 
preceduto nella classifica finale 


l'austriaco Margreiter di 42/100 


di secondo. Terzo l'altro austria 
‘co Witt Doring, a 45/100 da Mar- 
‘coni, davanti all'italiano Prove- 
ra (a 63/100 dal vincitore). Da 
segnalare ancora il sesto e il 
decimo posto degli italiani Fra- 


schini e Confortola. Quattro az- 


urti e sei austriaci nei primi 
dieci. 


Vince Gros a M. Poieto 


Thoeri è appena quarto 
MONTE iPOIETO — Battuto 


‘per ventidue centesimi di secon- 


do da Bruno Noeckler nello sla- 
lom gigante, Piero Gros si è ri 
fatto ieri nello slalom speciale 


della «Due giorni internazionale 
del Poieto». Il piemontese, me. 
daglia d’argento ai mondiali di 
Garmisch, è stato il più veloce 
in entrambe le manche. Nella 
prima Gros ha preceduto di 30 
‘centesimi di secondo Gustavo 
Thoeni e di 55 Tiziano Bieler. 
In questa prima manche sono 
«saltati» Noeckler, Burini e De 
Chiesa, appena arnivato dalla 
Cecoslovacchia dove ha disputa- 
to le Universiadi. 

Nella seconda Gros ha trova- 
to i più temibili avversari in 
due austriaci, Gruber e Zirbi- 
segger, entrambi staccati di 27 
centesimi dall’azzurro mentre 
'Thoeni è finito quarto a 84/100 
da Gros. Chi aspettava anche ie- 
tri îl successo di Thoeni è nima- 
sto deluso, Il campione di Tra- 
foi è finito Quarto. 


BOXE 


Mattioli-Obed 


anteprima in piazza 
MELBOURNE — L'italo - au- 
straliano Rocky Mattioli, cam- 
pione del mondo dei medi ju- 


nior (versione WBC) e il suo 
sfidante Elisha Obed, delle Ba- 
hamas, disputeranno le loro 
prossime sedute di allenamento 
su un ring eretto appositamente 
in una via centrale di Melbourne. 

(Gli (organizzatori hanno an- 
nunciato che i due pugili si alle- 
neranno separatamente e che il 
pubblico potrà assistere gratui- 
tamente alle riprese disputate 
con gli «sparring partners», Il 
combattimento per il titolo mon- 
diale, in programma l’11 marzo 
prossimo a Melbourne, sarà il 
primo che Mîattioli farà in Au- 
stralia da quando ha conquista- 
to la corona mondiale batten- 
do il tedesco occidentale Eck. 
hard Dagge a Berlino nell’ago- 
sto scorso. 


SORPRESE NEL TENNIS 

Nel torneo di tennis di St. 
Louis, dotato di 175 mila dollari, 
lo jugoslavo Franulovic ha bat: 
tuto in due soli set lo spagnolo 
Orantes e l'australiano Alexan- 
der ha superato il romeno Na- 
Stase in tre set. 


Mezzo passo avanti 
dell'Udinese in Coppa 


Tutto risolto nel primo tempo con Boito e Ulivieri 


ro il risultato; ha perduto altre 
due grosse occasioni per au- 
mentare il bottino con Palese e 
Ulivieri nel primo tempo e nel. 
la ripresa in perfetto contropie- 
de ancora Ulivieri e Billia han- 
no mancato banalmente il col- 
po decisivo. 

I primi 45’ dell'Udinese sona 
stati anche spettacolari perché 
Osti, Fanesi, Soro, Boito e Pa- 
lese hanno saputo comandare 
una manovra molto veloce e 
con bei passaggi rasoterra, E” 
stato in effetti Palese l’anima. 
tore di tutte le azioni, parten- 
do da lontano e sciorinando un 
repertorio di dribbling e di pal- 
leggi. Ulivieri, pur essendo pre- 
sente in molte triangolazioni, 
ha preferito risparmiarsi ed 
essere il suggeritore di inseri. 
‘menti in profondità per Billia 
e Boito. 

L'Udinese è andata in vantag- 
gio molto presto al 4’, su cal. 
cio di punizione dal limite dell’ 
area del Forlì battuto da Mi- 
chelut, si è subito alzato Boito 
con un magnifico scatto da ter- 
ra e di testa ha deviato in rete. 
Molto bella pure l’azione del 
secondo gol al 20’, quando Pa. 
lese è partito da tre quarti di 
campo e quindi ha scambiato 
în velocità con Boito sulla de- 
stra; da qui il piccolo numero 
7 bianconero ha appoggiato sul- 
la sinistra all’accorrente Ulivie- 
ri, che non ha avuto alcuna dif- 
ficoltà a deporre in gol. 

Palese avrebbe voluto segna- 
Te un gol e vi è andato anche 
vicino con una staffilata di si- 
nistro rasoterra, fuori di poco. 
Ulivieri, a pochi metri dalla 
‘porta di Busi, ha ricevuto un 
passaggio di Miano con il pet- 
to e quindi di destro ha man. 
cato pienamente il ‘bersaglio, 

Si può ben dire che nel pri- 
mo tempo il Forlì non è riusci. 
to mai a ‘mettere in difficoltà 
‘gli avversari e infatti i friulani 
avrebbero potuto senz’altro 
mietere un grosso punteggio 
soltanto se fossero stati più 
precisi nel tiro a rete. Nel se- 
condo tempo l'Udinese ha cam- 
biato il proprio volte, anche 
‘perché Boito e Palese hanno 
perduto tutta la loro lucidità: 
ne ha approfittato il Forlì e 
ha assunto le redini dell’incon- 
tro, pur facendo molta confu- 
sione a metà campo: è stato il 
mediano Bernardini a contra: 
stare decisamente le fonti del 
gioco--friulano» coadiuvato» da 
Salvini. Con tutto ciò l'attacco 
dei biancorossi romagnoli non 
ha mai impensierito Paleari se 
non negli ultimi 5”, quando cioè 
il guardiano della porta friula- 
na ha salvato per due volte la 
rete. Si è trattato di un tiro 
di Ronchi respinto di testa da 
Apostoli sulla linea e quindi 
Tipreso da Gallinucci: la botta 
del forlivese è stata miracolo- 
samente parata da Paleari. Su- 
bito dopo approfittando di una 
lenta esecuzione di Salvini, lo 
stesso portiere udinese è riu- 
scito a vortare via il pallone 
dai piedi dell’attaccante, 


Luciano Provini 


PETAZZI TIENE 


SOTTO PRESSIONE I NEROVERDI 


IN HURLINGHAM-PINTINOX 
SFIDA FRA DE VRIES E MEISTER 


Petazzi, infaticabile e infles- 
sibile, continua a smussare gli 
angoli dell’Hurlingham. La bel- 
la prova di Vigevano non ha 
avuto certo il potere di rallen- 
tare la preparazione dei nero- 
verdi, anzi. Dopo la lunga e 
proficua sgroppata di mercole- 
dì a Udine contro la Mobiam, 
ieri Petazzi ha allenato al mat- 
tino De Vries, Paterno, Baigue- 
ra, Oeser e ‘Zorzenon e al po- 
‘meriggio ha concesso il bis, 
oltre che a questo quintetto, 
anche agli atleti che per moti 
vi di studio o lavoro non ave- 
vano ‘preso parte alla seduta 
mattutina. 5 

Ogni incontro va studiato at- 
tentamente, in ogni allenamen- 
to devono essere limati certi 
difetti: con questi principi l' 
‘Hurlingham continua a prepa- 
rarsi in vista dell'incontro ca- 
salingo di dopodomani contro 
la Pintinox. Nell’andata la com. 
pagine bresciana si impose 
piuttosto nettamente; questa 
volta i triestini intendono pren- 
dersi la rivincita, sebbene la 


partita si presenti piena di 


Lo sci ‘acrobatico mondiale | 
terrà banco la prossima set- 
timana a Piancavallo. La sta- 
zione ‘invernale pordenonese 
‘ospiterà infatti una delle pro- 
ve europee, l’unica in Italia, 
della .coppa. del mondo di 
«Freestyle». Nato in origine 
come «hot-dog» cioè come 
qualcosa di fuori del normale, 
lo stile libero si è affermato 
nello sci raccoglierdo soprat- 
tutto negli ultimi anni moltis- 
simi assionati. i È 

Gli ot-doggers, giovani 
scanzonati ma. atleticamente 
‘preparatissimi, si sono dati re- 
gole precise per i loro cam- 
‘pionati, in maniera da tra- 
‘sformare le loro acrobazie da 
rodeo, in un vero e proprio 
sport, che mantiene comun- 
que grosse compmenti di gio- 
co_e di spettacolo. ; 

Per la storia il fondatore | 
del «Freestvia» è un norve- 
gese, Stein Eriksen. già cam- 


PORTUALE; Piccini; Doz, Lo Schia. 


pione mondiale di slalom nel , 


1954. Trasferitosi negli Stati 
Uniti, un giorno durante una 
gara si è ‘improvvisamente 

n.) ®i «correre tra i pa- 
Nin, è uscito di pista scenden- 
do in diretta per la neve fre- 
sca con balzi e capriole. La 
‘sua improvvisa esibizione ha 
trovato immediatamente mol 
ti discepoli negli Stati Uniti e 
in Canada e successivamente 
d «cani caldi» sono approdati 
anche in Europa, soprattutto 
in Germania. 

Oggi il campionato mondia- 
le vede impegnati atleti di 10 
nazioni a Piancavallo svento- 
leranno le bandiere di Stati 
Uniti, Canada, Germania Fe: 
derale, Austria, Svizzera, Fran- 
cia, Svezia, Cecoslovacchia, 
Jugoslavia e Italia. 

Gli atleti sono una settan 
tina (30 americani e 40 a: 
Topei) e giungeranno a Pian- 
cavallo dalle ultime prove di 
Kitzbuehl, 


<Hot-dog> mondiale a Piancavallo 


Saranno impegnati in alle 
mamenti da mercoledì prossi- 
mo, mentre’ le gare ufficiali 
di coppa del mondo si terran- 
no nelle giornate di venerdì 
17, sabato (18 e domenica 19 
febbraio, 

Le giornate sono tre perché 
tre sono le specialità del 
«Freestyle»: la discesa sulle 
gobbe, che è la gara origina- 
Tia dell’hot-dog e consiste in 
‘una prova di stile libero con 
salti su una pista ripidissi- 
ma e accidentata; il balletto, 
in cui ogni concorrente in- 
terpreta un brano musicale a 
passo di danza con gli sci ai 
Piedi; infine la gara più spet- 
tacolare, quella dei salti acro- 
batici, nella quale ogni con- 
‘corrente deve compiere alme- 
no due salti e può spaziare 
‘dall'eelicottero semplice» (una 
‘piroetta a 360 gradi) fino al 
triplo salto mortale, sempre 
sugli sci, 


ostacoli. Non bisogna dimenti- 
care, infatti, che la squadra 
guidata da Sales è teoricamen- 
te ancora in corsa per la pro- 
mozione in A 1 e quindi gioche- 
Tà con grande volontà e deci- 
sione. 

La prossima avversaria dell’ 
Hurlingham è una squadra me- 
diamente alta, anche se non 
dispone di una «torre» vera e 
propria. Meister, 2,06, già stra- 
niero di Coppa con la Mobil 
girgi, si è abituato solo con 
Sales nel ruolo di pivot auten- 
tico; l’altro americano, Ram- 
say ‘(era in predicato di passa- 
Te all’allora Ignis al posto di 
Morse) è un gran tiratore; al- 
tri buoni «due metri» sono 
Taccola e Marusic mentre la 
Tegia è affidata a (Cattini, già 
della Forst. Ecco, quindi, che 
sarà importante e determinan: 
te la lotta sotto i tabelloni. 

Dice Petazzi: xSe De Vries 
vince il duello con Meister ca 
la possiamo fare. Vedo in que 
sto confronto il punto chiave 
della gara. Si può decidere pro: 
prio ai rimbalzi e spero mol 
to nel nostro Ron». L’america: 
no dal canto suo sembra non 
preoccuparsi, avendo trovato 
forma e tranquillità. «In effetti 
— afferma — sono più serena 
e ritengo di essere in un buon 
periodo. Meister? E’ un tipa 
che gioca per la squadra. Per 
alcuni aspetti la Pintinox ci 
somiglia: è giovane e non mol. 
to costante. Spero di far bene 
e di conquistare i rimbalzi ne 
cessari. La squadra sta girando 
a dovere, Paterno sta rivelan 
dosi eccezionale, anche gli al 
tri giocatori mi sembrano per. 
fettamente a posto. Senza dub 
bio la partita di domenica nup 
è facile, però ho molta fiducia». 


S.B 


Pagnossin-Gabetti 
in «Diretta Sport» 


GORIZIA — L'incontro di pal- 
lacanestro in-Gabetti, in 
calendario domenica 19 febbraio 
a Gorizia per la terzultima gior- 
nata di campionato di A-1, sarà 
parzialmente trasmessa in tele- 
visione nel corso del program. 
ma «Diretta Sport». E’ la prima 


volta quest'anno che la TV ri- 


‘prende in diretta una gara dei 


tricolori ed è naturalmente an- 
che la prima volta che viene ef- 
fettuata una ripresa dal nuovo 
Papasport. 


La Tris a Roma 


Assiduo frequentatore. di corse Tris, 
ma nelle stesse non troppo fortunato, 
Gaelic. nitenta mel terno del venerdì 
che si disputa questo pomeriggio all’ 
ippodromo romano di Tordivalle. L'al: 
lievo di Umberto Francisci appare an: 
che stavolta bene iin corsa e un suo 
piazzamento. appare quasi d'obbligo. 
Certo che nel Premio Daring Rodney, 
Gaellc: dovrà mettercela tutta. 

Premio Daring Rodney, lire 6 milio- 
ni, corsa Tris. A metri 2000; 1) 
Dahurst ({M. Esposito). 2) Sottocomo 
{M.. Cocco). 3) Cocal (C. Bottoni). 4) 
Ox (P. Colasanti). 5) Colbert (M. Maz- 
zarini). 6) Stivale {L. Pedulla). 7) Ge- 
mey (D. Quarneti). 8) Selenio di ileso- 
‘lo (A. Merola). 9) Vexa {D. Petrucci), 
10) Agora {C. Savarese). \A_ metri 2020: 
11) Critica {G. Ossani). 12) Valgrande 
(F.. Albonetti). 13) Bedeane (R. D'Eni- 
co). 14) Gaelic (U. Fracisci). 15) Pe- 
niicles (Ales. Cicognani). 

"l nostri favoriti, Pronostico base: 
14 GAELIC. 15 PERICLES: 9 VEXA. 
Aggiunte sistemistiche: 6 STIVALE: 
13 BEDEANE. 3 SOTTOCORNO. 


Bertocchi e Gerin 
terzi agli europei 
della classe 470 


Frima buona. notizia veli. 
ca riguardante i nostri atle- 
ti. A Cannes. agli europei 
deila, classe olimpica 470, su 
60. concorrenti delle dieci 
più qualificate nazioni nel 
settore, i muggesani Bertoc- 
chi e Gerin si sono classifi. 
cati al terzo posto assoluto, 
L'Italia era rappresentata da 
quatiro equipaggi. Oltre ai 
triestini erano presenti La- 
maro e: Kligenberg (Napoli), 
ì fratelli Rebaudi di Marina 
di Carrara e i fratelli Truc- 
chì di Livorno. L’armo mug-;| 
gesano è stato il migliore 
dello schieramento azzurro. 
Un passo in più verso le 
mualificazioni per i Giochì 
di Tallin del 1980 dei forti 
skippers del nostro golfo. 
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Tel Aviv continuerà 
a creare insediamenti 


PLEBISCITARIA IN SIRIA 


la rielezione di Assad 


DAMASCO — Si è tradotta in 
‘un attestato plebiscitario di fi- 
ducia al presidente Assad l’ele- 
zione svoltasi l’altro seri in Si- 
ria. I dati ufficiali sono eloquen- 
iti: ha votato per Assad il 996 
per cento dell’elettorato. Il re- 
Igime ravvisa in questo risultato 
l’espressione della solidarietà 
dei siriani all’atteggiamento di 
aperta critica adottato dal pre- 
sidente nei confronti delle ini- 


IL PICCOLO 


ap 


Silenziosamente, da lontano, 
ci ha lasciati 


Osvaldo Ventrella 


Addolorati lo annunciano Ja; 


moglie NIVES, il fratello MI- 
RO, i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti. 


Un particolare ringraziamen- 


t t 


Le sorelle, il cognato ed i ni- Il 7 febbraio ha concluso la 
poti tutti partecipano che il 9! sua giornata terrena 


febbraio la loro amata 
Loredana Verza n. Sovran 
Ida Rojic 


lasciando nel dolore il mari- 
to GIANCARLO, la. figlioletta 
RAFFAELLA, i suoceri, i co- 
gnati e nipoti 


li ha lasciati nel pianto per ri- 
congiungersi a Dio, 
I funerali avranno luogo se e le famiglie 


bato 11 corrente alle ore 9.30 | congiunte. 


t 


Il 7 corrente si è spenta sere- 
namente la nostra cara mamma 


e nonna 


Antonia Slejko ved. Clai 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i figli 
GRAZIELLA, SILVANA e MA- 


RIO, il genero e la nuora, i ni 


Il giorno 8 febbraio è improv- 
visamente venuto a mancare al 


nostro affetto 


Libero Scrigni 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, la mam: 


ma STEFANIA, le figlie SIL- 
VANA con il marito MARIO e 
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la quale non possiamo perciò 
rinunciare». 

Il ministro degli esteri at- 
tualmente negli Usa, ha di- 
chiarato a sua volta, che il suo 
governo intende persistere nel 
Tifiuto di rinunciare agli inse- 
diamenti: ebraici ‘nei territori 


Colloqui di Sadut 


11.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1978 


Si associano al dolore le fa- 
miglie 


-- Famiglia DUDINE 
— GUALTIERO RONZAT 
— MARIO VUCETTI 


Trieste, 10 febbraio 1978 


Ì 
Partecipano al lutto per la. 


‘Piange commossa e grata e 
Tievoca i trenta anni della Sua 
indefessa attiva fedeltà, ricor- 


La Direttrice, l’Insegnante, 1° 
Assistente sanitaria e gli alunni 
della V/C della scuola «V, Giot- 
ti», partecipano al dolore della 
famiglia. 


dardo con quanta abnegazione 
è stata da Lei aiutata nell’assi- 


SINI 
Trieste, 10 febbraio 1978 
errore 


t 


Il giorno 7 febbraio è mancata 


improvvisamente all’immenso af- 
fetto dei suoi cari 


Giustina Mozenich 
ved. lermann 
Angosciati ne danno il triste 


aLondrae Amburgo 


Relazione sui negoziati a Callaghan e a Schmidt 


arabi occupati, ed ha aggiun- 
to che altri tre insediamenti 
&braici verranno costruiti nel- 
la Cisgiordania occupata en- 
tro il primo trimestre del 78. 

Nel confermare la posizione 
favorevole al mantenimento 
degli insediamenti sia nel Si- 


annuncio la figlia ROSANNA 
con il marito SILVANO BROC- 
CHIERI, gli adorati nipotini 
FRANCO e SABRINA, il fratel. 
do GIUSEPPE, la sorella VIT. 
TORIA, i cognati unitamente ai 
parenti tutti, 


perdita dell’amico 


Aldo 


| — OLAUDIO ed EGLE BER-| 
5 DOTONIO e UCCIA SMUN.! Te dopo i tanti tristi distacchi. 


improvvisamente la nostra cara 


Addolorata Chirico 
in Pentassuglia 


— ALESSANDRO e MARINO 
TAMARO 


— MARIO GRIO 
— NORMA FURIAN 


‘Trieste, 10 febbraio 1978 
CRE SIL OIINEZI 


stenza delle persone più care c Trieste, 10 febbraio 1978 


come l’ha poi sempre sostenu- 


ta e confortata con devoto amo-| Partecipano al dolore famiglie 


— DE SANTI, SCHIVELLA 


Dai sia sulle alture di Golan 
(strappate alla Siria) e nella 
Cisgiordania, Dayan, che par- 


lava davanti ai massimi espo-, 


Denti ebraici americani, ha ri- 
Petuto la disponibilità israe- 
lana a riconoscere la sovra- 
Nità egiziana sul Sinai. Secon- 

‘o il ministro, la pace non è 
Possibile sulla base delle pre- 
tese attualmente sostenute da 
Egitto e Giordania, che voglio- 
no la restituzione dei territori 
e lo smantellamento degli in- 
Sediamenti ebraici. 

Il segretario di stato aggiun- 
to Usa, Alfred Atherton, si è 
Tecato= ieri ‘a New York; per 
si ‘ormare Dayan sui risultati 
lella visita di Sadat, conclu- 
Sasi l’altro ieri. 

Non è del tutto escluso che 

van “abbia anche un collo- 
Quio con Carter. 

La visita di Sadat si è con- 
Clusa con la. riaffermazione 
della volontà degli Stati Uni 

di compiere ogni sforzo per 
avosire una sistemazione glo- 
ale pacifica fra le parti del 
conflitto medio-orientale. L” 
Opera di mediazione è stata 
affidata ad Atherton, di cui è 
Prossima la partenza per il 

‘edio Oriente. 

Una dichiarazione pubblica- 

dalla Casa Bianca al termi 
Ne della visita di Sadat ribadi- 
Sce le critiche americane a 
Israele per la creazione di 
Nuovi insediamenti di popola- 
Zione nelle zone arabe occu- 
Pate, menziona i klegittimi di- 
Titti» del popolo palestinese a 
Partecipare alla «determina 
Zione del proprio futuro» e ri- 
Chiama i principi della dichia- 
tazione 242 dell’Onu sul ritiro 
dai territori occupati e «il di- 
Titto di “ogni stato di vivere 
In pace entro confini sicuri e 
Ticonosciuti». 

Si registra frattanto una 
Presa di posizione palestinese. 
Un comunicato dell'Olp, dira- 
Mato in Svizzera in coinciden- 
Za con la discussione sugli in- 
Sediamenti israeliani alla com- 
Missione dei diritti umani del- 

lu, sostiene che i guerri- 
lieri palestinesi attaccheran- 
No questi insediamenti, rea- 
lizzati in territori arabi che 
Sono sotto occupazione mili. 
tare. Fissi — dive il comunica. 
to — «costituiscono un impe. 
dimento alla pace e una di. 
Storsione delle norme del di 
Titto internazionale». L'Olp tie- 
Ne durique ad affermare che si 
tratta di obiettivi militari, e 
Come tali «esposti agli attacchi 
delle sue forze», conclude il 
Comunicato. E 
«Nel frattempo, per la prima 


AMBURGO — Conclusa la 
visita negli Stati Uniti, il Pre- 
sidente egiziano Sadat ha co- 
minciato ieri la parte europea 
della sua missione in Occiden- 
te. Due sono state le tappe 
della giornata: Londra e Am- 
burgo. 

Giunto in mattinata nella ca- 
pitale britannica, egli ha infor- 
mato il premier Callaghan sui 
colloqui avuti a Washington. 

In una conferenza stampa 
tenuta successivamente, Sadat 
ha detto che la pace nel Medio 
Oriente potrebbe essere rag- 
giunta «in una settimana» se 
dovessero prevalere le idee 
giuste. Egli ha indicato nell’ 
autodeterminazione per i pale- 
stinesi e negli insediamenti 


NELLA UNIONE ‘SOVIETICA 
Sindacato 
autonomo: 
fondatore 
arrestato 


MOSCA — Vladimir Kle- 
banov, fondatore del primo 
sindacato autonomo sovieti- 
co, è stato arrestato martedì 
da agenti della «KGB»; di 
lui mancano da tre giorni 
notizie, Lo ha rivelato, in 
una telefonata fatta ai cor. 
rispondenti occidentali, un 
suo amico, Ivan Poplavski. 
Insieme a Klebanov, sono 
stati arrestati altri tre espo- 
nenti del sindacato, al quale 
l’ex minatore, aveva. dato 
pubblicamente vita un me- 
se fa. ; 

«La polizia è venuta ed ha 
buttato giù la porta, soste- 
nendo che nel nostro appar. 
tamento vi sarebbero stati 
degli intrusi», ha detto Po. 
plavski. Sulla sorte che le 
*tutorità intendono riserva. 
te a Klebanov e compagni 
si possono fare soltanto con- 
getture. 

A poche ore dalla notizia 
dell’arresto il Gruppo di Mo- 
sca per il rispetto degli ac- 
cordi di Helsinki ha aperta. 


israeliani nei territori occupa- 
ti le due questioni centrali che 
si frappongono a un'intesa. 

Sadat, che appariva teso e 
stanco, ha insistito nell’affer- 
mare di non essere pentito di 
aver lanciato la sua iniziativa 
di pace. «Ho scelto la mia sor- 
te — ha detto — se questa 
missione è l’ultima per me co- 
me Presidente, ne sàrò sempre 
lieto». 

Dopo Londra, è stata Am- 
burgo la seconda tappa del 
viaggio - lampo in Europa di 
Sadat. Il «rais» visiterà, suc- 
cessivamente, Vienna, Buca- 
rest, Parigi e Roma. Scopo del 
viaggio, guadagnare simpatie e 
proseliti alla causa egiziana 
nell’ambito della trattativa a 
due avviata con Israele. 

Il tempo di rinfrescarsi e 
Sadat si è incontrato con il 
cancelliere Schmidt. Sul col 
loquio, durato un’ora e mezzo, 
non sono stati resi noti par- 
ticolari. î 

All'incontro fra i due statisti 
è seguita una conferenza stam- 
pa; essa ha offerto a Sadat lo 
spunto per sottolineare l’ap- 
poggio dato da Bonn alla sua 
iniziativa di pace e alle istan- 
ze palestinesi. 

A Schmidt è stato chiesto 
quale contributo la Cee po- 
trebbe dare per riportare la 
pace in Medio Oriente. Il can. 
celliere ha citato le dichiara- 
zioni rilasciate in proposito lo 
scorso anno dai Nove, ivi com- 
presa quella che auspica per 
i palestinesi l’autodetermina- 
zione. 

Ad Amburgo si trova, in 
Questi giorni, per partecipare 
al congresso dell’Internaziona- 
le socialista, anche l’ex ‘primo 
ministro laburista israeliano 
Shimon Peres. Alcune fonti 
hanno confermato che Schmidt 
aveva avuto un colloquio di 
circa due ore con l’esponente 
israeliano e che i due si sono 
tornati a incontrare ieri poco 
prima dell’arrivo di Sadat. 

In serata, Sadat e sua mo- 
glie sono giunti a Berchtesga- 


den, il centro di sport inver- 
nali bavarese, dove si ferme- 
ranno fino a sabato per una 
breve vacanza. Al termine del 


sti 


‘E’ mancata al nostro affetto 


Filomena Pignataro 
ved. Coppolecchia 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello, i cognati, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
11 febbraio alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 10 febbraio 1978 
CITE II 


TE 


Dopo lunga malattia si è spen- 
to serenamente 


Augusto Vengust 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ‘LIVIA, la figlia, la so- 
rella e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
11 corrente alle ore 10.45 dall’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 10 febbraio ‘1978 
TRE E RI MII 
RINGRAZIAMENTO 


'Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente, commossa per la 
grande partecipazione al mio do- 
lore per la scomparsa dell’indi- 
menticabile 


Antonio Moratto 


ringrazio di cuore parenti, ami. 
ci e conoscenti che in un mo- 
mento così doloroso mi sono 
stati vicini. 
La moglie WANDA 
‘Triste, 10 febbraio 1978 
ENIT CINE VIE IVANA 
RINGRAZIAMENTO 
iProfondamente commossi per 


le attestazioni di affetto tribu 
tate alla nostra cara 


glie 
| FURLANI e ZANUTTIN 


— ANGELO GIURICIN 


cara NIVES le famiglie: 
RATTO) 


— RAVASINI 
— FAENZA 


parte al dolore della famiglia 
per la scomparsa del suo bene 
merito socio 


— famiglia STEFINI 


neria Provinciale dello Stato. 


dita del loro caro amico 


zione di un sindacato libero 
è prevista dalla legge», si 


coloro che, in vario modo, han- 


îi i j. || 10ro soggiorno si recheranno a da 7 
ma voll, dl sinaiesto mr || Salisburgo, dove ll Capo di { Antonia Fontanot la 
tonomo. «Vogliamo ricorda. || Stato egiziano si incontre; ” le famigli 
re ‘all'opinione pubblica in- GI il cancelliere austriaco n. Bonin 25 TOO 
t ionale che la forma || Kreisky. vato 
iernazionale che amo sentitamente tutti DOMINICINI 


apprende dalla nota letta 
da Yelena Sakharov, moglie 
del Premio Nobel Andrei. 


«PROCESSO ALLE INTENZIONI» DEL PS 


Il centro-sinistra 
preoccupa Marchais 


PARIGI — I comunisti fran- 
Cesi non si fidano dei socialisti 
Come alleati, e Jo hanno dichia- 
Tato ieri chiaro e tondo, nel 
Modo più esplicito: con un au- 
lentico wprocesso alle intenzio- 
hi» del Ps: i socialisti, afferma. 
no, dopo avere sfruttato a loro 
Vantaggio l’alleanza elettorale 
ton i comunisti, intendono pro- 
babilmente scaricare i loro al- 
leati all’indomani delle elezioni 

1 mese prossimo e costituire 
lina coalizione governativa di 
“entro-sinistra che li escluda. 

Mentre veniva pubblicato 1’ 
Iltimo sondaggio demoscopico, 
Tie vede le sinistre alleate (so- 
Salisti, comunisti e radicali di 
dinistra) ancora avvantaggiate 
SUlla attuale ‘maggioranza par- 
îa lentare di centro-destra con 

Punti percentuali (due in 

Al lo rispetto a un precedente 
€evato) nel favore dell’eletto- 
‘0 contro i 45 dei partiti av- 
Tsari, il leader comunista 
Tchais ha ammonito in te- 


7e, 


levisione che i socialisti stareb- 
bero esaminando la possibilità 
di «escludere i comunisti» dal 
governo post-elettorale. 

Per questa ragione — ha ag- 
giunto — i comunisti non in- 
tendono sottoscrivere l’accor- 
do, proposto dal leader sociali 
sta Mitterand, per l’invito in- 
condizionato agli elettori dei 
due partiti a votare, al secondo 
ballottaggio, per il candidato 
delle sinistre in. posizione più 
favorevole, 

L'eventualità di un governo 
di centro-sinistra era già stata 
ventilata più di una volta an- 
che dai partiti dell’attuale mag- 
gioranza. Il presidente Giscard 
d’Estaing, il cui mandato scade 
nel (1981, ha già manifestato in 
passato la sua aspirazione a 
lungo termine di vedere la 
Francia governata da un’ampia 
coalizione di centro, che esclu- 
da da una parte i comunisti, 
e dall’altra gli elementi più 
estremisti del partito gollista. 


RIPRESE LE RELAZIONI 


tra Libia e Sudan 


PARIGI — Il Sudan e la Libia 
hanno deciso di riaprire le ri- 
spettive ambasciate a Tripoli e 
‘a Kartum «nel tempo più bre- 
ve». Lo ha annunciato un co- 
‘municato congiunto pubblicato 
dall'agenzia di stampa libica, 
‘captata a Parigi. 

Nel comunicato emesso al ter- 
mine della visita in Libia del 
vicepresidente sudanese Ibra- 
him, le due parti affermano di 
considerare «passeggere le cir- 
costanze che avevano portato 
alla rottura delle relazioni di- 
blomatiche» (a seguito di un 
fallito colpo di stato contro il 
Presidente sudanese Nimeiry. 

———————+—& 


olo Ivolgere nelle llo- 
TO ai i spionaggio un uffi. 
ciale delle «Giubbe rosse» ca- 
nadesi, 
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no preso parte al nostro dolore. 


DIN 
— LINO e ROSETTA FELI-: 
CIAN 


Trieste, 10 febbraio 1978 


Partecipano al lutto le fami 


Trieste, 10 febbraio 1978 


Partecipa al lutto: 


‘Trieste, 10 febbraio 1978 


Partecipano al dolore della 
N 


Trieste, 10 febbraio 1978 


Il Campeggio Club prende 


Osvaldo Ventrella 


Trieste, 10 febbraio 1978 


Partecipano al lutto: 
— famiglia MAURO 


famiglia VIDALI 
famiglia APOLLONIO 


Trieste, 10 febbraio 1978 


Partecipano al lutto il Diretto- 
te ed il Personale della Ragio-! 


‘Trieste, 10 febbraio 1978 


Partecipano al lutto per la per- 


Trieste, 10 febbraio 1978 


Affettuosamente unita ai Suoi 


familiari, condivide il loro 


grande dolore e ringrazia il 
prof. MONTI ed i dott.ri LUC- 
CHETTI e MUSTACCHI che 
Si sono prodigati con pietosa 
umanità per alleviare le Sue 
sofferenze, 


Trieste, 10 febbraio 1978 


I nipoti di SILVIA TRIP- 
COVICH si uniscono commossi 
ai dolore della loro nonna ed 
a quello della famiglia dell’in- 
dimenticabile 


Ida Rojic 


Trieste, 10 febbraio 1978 
TTI RZ ZI 


on 


Il giorno 8 febbraio è man.j 
cato 


Romeo Pagan 
di anni 78 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LORIS, MARIA e GIOR- 
GIO (assente) unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 11 corrente alle ore 10.15 
partendo dalla. Cappella dell’ 
Osmsdale Maggiore. 

Una S. Messa in suffragio sa- 
z ' “slla Chiesa par. 
rocchiale. della Madonna del 

giorno 16 febbraio al- 
le ore 18, 


‘Trieste, 10 febbraio 1978 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazone, il Collegio Sin. 
dacale, il Comitato Tecnico 
Consultivo, il Direttore Gene 
rale e tuito il personale della 
Finanziaria Regionale Friuli-! 
Venezia Giulia - FRIULIA SpA,! 
‘partecipano al lutto del Capo 
Servizio Amministrativo rag. 
LORIS PAGAN per la scompar- 


| 9 partendo dalla Cappella dell’ 


sa del padre 


‘Trieste, 10 febbraio 1978 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Grimani Ill. 


Trieste, 10 febbraio 1978 


(Partecipa affranta la fami. 
glia FAIT. 


Trieste, 10 febbraio 1978 
ETIENNE DINA ICI 


t 


Il giorno 9 febbraio è venuto 
& mancare all'affetto dei suoi 


cari 


Egidio Zhepek 
Ne danno il triste annuncio la 
mamma IOLANDA, la moglie 
ALMA, il figlio ROBERTO coni 
la moglie e l’adorata nipotina 
SAMANTHA unitamente ai pa- 
renti tutti. 


I funerali si svolgeranno do- 


mani sabato 11 corrente alle ore IDA 


Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 fefbbraio 1978 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
+ GORUPPI 
— REBEC 
— SPAGNOL 
PERINI 


(Col più profondo dolore lo 
annunciano il marito CATALDO, 
i figli ANTONIO, GIUSEPPE e 
CARMELA, le nuore, il genero, i 
nipoti, il fratello, le sorelle e i 
cognati unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 11 corr. alle ore 11 
‘partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, (10 febbraio ‘1978 


Si associano al dolore per la 
scomparsa della cara nonna 
—i nipoti DINO, TIZIANA e 

STEFANO 


‘Trieste, 10 febbraio 1978 


La Sorveglianza Diurna e not- 
turna partecipa al lutto dei soci 
GIUSEPPE PENTASSUGLIA e 
LUCIA MAGLIE per la perdita, 
della madre e nonna 


Addolorata Chirico 
in Pentassuglia 
Trieste, 10 febbraio 1978 
ITER RISI PA SIT 


T 


I mipoti FIORA, \ANNAMA- 
RIA, GENTILE, CELSO, AN. 
TONIO, MARIAGLORIA, SIL 
VIA e parenti tutti annunciano 
‘con dolore la perdita di zia 


Maria Salvetti | 
Un. ringraziamento alla cara 


I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 11 corr. alle ore 
(10.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1978 — 
RETI RITOTOREERTA 


Il 9 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


EDOARDO de GAi 


Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dottor 
(ALASSO, 


I funerali avranno luogo do- 


{mani sabato 111 corrente. alle 


ore 12.30 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, Chiesa di 
Servola e quindi al cimitero di 


Sant'Anna. 


Trieste, 10 febbraio 1978 


‘Profondamente addolorati per 
la perdita della cara zia 


Giustina 


La ricordano con affetto i ni- 
poti GIOCONDA, PIERO e PAO. 


LO DEVESCOVI. 


Trieste, 10 febbraio 1978 
becco] 


t 


Dopo breve malattia è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Teresa Leban 
in Gallinucci 


ne danno il triste annuncio il 


marito, i figlì, le nuore, il gene- 
ro, i nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 11 febbraio 1978 alle ore 9.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore direttamente 
per il Cimitero di Sant'Anna. 


‘Trieste, 10 febbraio 1978 
TETI ESS TEN 


n} 


Tl giorno 6 febbraio è venuta 
a mancare all’affetto dei suoi 


cari 


Maria Bressan 
ved. Hrovatin 


«, A_tumulazione avvenuta, ne 


danno il triste annuncio la figlia 
AMELIA con il marito GUER- 


[RINO e il nipote ROBERTO 


unitamente ai parenti tutti. 


‘Trieste, 10 febbraio 11978 
Antonia Pangher ET 
ved, Sancin sta 


ESSERE ZZZ TREIA RISI TINTE 


I FAMILIARI 
Muggia, 10 febbraio 1978 T 
ene ; Du sebbralo dopo lunga ma- 
ai mani al no; E) 
RINGRAZIAMENTO fetto CEI TORI 
(Commossi per le attestazioni Ai n 
di affetto manifestate in occasio- Giuseppe Valcovich 


ne della scomparsa della nostra 


cara A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio la mo- 
glie, i genitori, le sorelle, i co- 
gnati, i nipoti e l’affezionatissi 
ma zia MARIA, 

Un grazie particolare ai sigg. 
Medici e al personale tutto del- 
la Divisione Chemioterapica. 


Maria Orlando 


i familiari tutti ringraziano sen- 
titamente. Î 


Trieste, 10 febbraio 1978 


Romeo Pagan 
Trieste, 10 febbraio 1973 


Il Presidente, il Direttore Ge. 
nerale e il personale della Fi. 
nanziaria Regionale Friuli-Vene- 
zia Giulia - Locazioni Industriali 
di Sviluppo - FRIULIA-LIS Spa, 
‘esprimono le più sentite condo- 
glianze al rag. LORIS PAGAN, 
Capo Servizio Amministrativo 
della FRIULIA, per la scompar- 
sa del padre 


Romeo Pagan 


Trinste, 10) febbraio 1976 Ne danno il doloroso annuncio 


Si è spenta la nostra cara 


t 


A 93 anni si è spenta 


Amelia Lamprecht 
n. Povodnig 


Ne danno l’annuncio figli e 
nipoti. 

iUn grazie particolare al dott. 
GIACOMETTI e alle signore 
SARO e NEGRO e al personale 
della Casa di cura «La Quiete» 
di ‘Udine. 


i figli MARIO e ALBINO, le 
nuore, il fratello, le sorelle, i ni. 
poti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno sabato 
alle ore 13 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore direttamente 
alla chiesa di S. Dorligo. 


Trieste, 10 febbraio 1978 
Im | dale Maggiore. 

A tumulazione avvenuta. Trieste, 10 febbraio 1978 

\Dopo lunga sofferenza all'età | sa III 
di 78 anni si è spento. RING! 


Tomaso Vidali Commossi per le attestazioni 
pensionato ACEGAT d’affetto tributate al nostro caro 


Valeria Zubin ved. Sacher 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello FABIO, amici e parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno domani 
sabato ill corr. alle ore 1115 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 


ber aver cercato di 


RISI PETRONE 
RINGRAZIAMENTO 


Le figlie di ANTONIA. ved. 
STOCCA ringraziano parenti ed 
‘amici che hanno preso parte al 
loro dolore. i 

Una messa verrà celebrata sa- 
bato 11 febbraio alle ore 17 nel- 
la chiesa S. Maria del Carmelo. 

Trieste, 10 febbraio 1978 
ie ie orco] 

ANNIVERSARIO 
©Oggi ricorre il primo triste 


anniversario della’ scomparsa 
del. nostro indimenticabile 


Francesco Colugnatti 


Con infinito dolore Lo ricor- 
dano la mamma e la sorella. 


Cormons, 10 febbraio 1978 
RIE IIS ZIRERIII 


Inoltre un grazie infinito alla 


Direzione e al mersonale dell’ 
Economato dell’Università de | SERIE ZI 


gli Studi, 
Trieste, 10 febbraio 1978 
TI RYO ZIIZI 


T 


All’età di 93 anni è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Matteo Grando 


Ne danno annuncio a quanti 
Lo conobbero e Gli vollero be 
ne la figlia ANNA con il ma- 
rito UGO GOICH, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno  saba- 
to 11 febbraio alle ore 9.45 dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore. 


Trieste, 10 febbraio 1978 


I funerali seguiranno ]îlil cor- 
rente partendo dal Cimitero di 
S. Anna alle ore (ll. 


Trieste, [10 febbraio 1978 
VEZEISTROERAVRTEIIRCRITENNZESTI] 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


Udine, 10 febbraio 1978 


I funerali di 


Valeria Sverco 


seguiranno oggi alle ore 12.30 
dalla Cappella dell’ Ospedale 


Maggiore. di affetto tributate alla nostra 
cara 
Trieste, 10 febbraio 1978 Ù Sì 
PIRATA TI Nerina MilIner 
ANNIVERSARIO ved. Micheluzzi 
10.2.1976 _ 10.2.1978 


ringraziamo di cuore tutti colo- 


" Ti " To che hanno partecipato al no- 
Valeria Guglielmi | [stro dotore. © 

ivi 1 i Famiglie: MICHELUZZI - 

Viviamo nel Tuo ricordo. ANSELMI - VITTOR -. 

Tua figlia ALIDA, SLAUCO SLAGER - MULLNER +. 
. con tutti i Tuoi cari MILLERI 


Ti .este, 10 febhraio 1978 Trieste, 10 febbraio 1978 


cav. V. Veneto 


lasciando nel dolore la moglie 
MARIA (ICOCOLET, 


Tino Giannella 


ringraziamo quanti in vario mo- 


Trieste, 10 febbraio 1978 do presero parte al nostro 
dolore. 
RIESI N IR 
I FAMILIARI 
‘A dieci anni dalla morte di 
x DI ‘Trieste, 10 febbraio 1978 
Giuseppe Fanizza TAI 

i familiari Lo ricordano con ANNIVERSARIO 
commosso rimpianto. 10.2.1977 A 10.2.1978 


Trieste, 10 febbraio 1978 
ie e vee ie] 


Nel secondo anniversario del- 
la morte di 


Cristina Panteghini 
marito e parenti La ricordano. 
Trieste, 10 febbraio 1978 


E’ un anno che 


Neva Gherlanz in Silli 
ci ha lasciati, 
La ricorda a tutti quanti La 
conobbero e Le vollero bene 
il marito PAOLO 
"Trieste, 10 febbiaio 1978 


iibietizni: >) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


10 febbraio 1978 


nslTia COVE Il ' 


CLIK della Mini è più evid 


è nel prezzo: L. 2.495.000’ 


Cos'è il Clik? 


Difficile spiegarlo con una sola parola: il Clik è una linea 
inconfondibile proprio come quella della Mini. 


Ma non solo: Clik vuol anche dire possedere un 
nuovo sistema frenante con pompa ad 
azione differenziale, per una frenata se 


Un Clik è un carburatore 
studiato apposta per ridurres 
e per non inquinare. Pe 


e degli interni: 


if 400 


i “tutto compreso” 


veramente compresi nel prezzo. 


Anche questo è un Clik! 


Ma dove il Clik della Mini è più evidente 
è nel prezzo: L. 2.495.000* per 998 c.c. di cilindrata. 
Chi altro può darvi così tanto con così poca spesa? 


Questo è il Clik: un insieme di fatti 
€ di emozioni, un misto di tecnica, simpatia e fascino che 
solo l’Innocenti è riuscita a mettere insieme, pensando 
a una-macchina, unica per linea e carattere. 

Una macchina con il Clik, insomma. 


*®IV.A. esclusa, franco concessionario, modello Mini 90. 


rivestimento 


sicura. 
automatico 


ini sono 


nel prezzo: 


Questo marchio garantisce una rapida assistenza 
e ricambi originali Innocenti 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


ortelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
1, tel. 34931. Orario 8.30 «12,30, 
15 » 18.45, tutti i giorni ferià- 
li » GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO: 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 « 41090 » UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 + 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel, 
228826 + MANTOVA: corso Vitto: 
rio Emanuele 3, tel. 24445 - BOL= 
ZANO: via Portici 30/8, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
Dei Londron 34, tel. 85000 . 

RANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 «- BRESSANONE: via Ba: 
stioni 2, tel. 23335 . ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 


16, tel. 78841. 


Coloro che desiderano rima 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag: 
prndo al testo dell'avviso la 

‘ase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. ...... 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A, è, a tutti 
Eli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 
le cassette, Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta- 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
Jarl o lettere di propaganda, 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri 
suondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Lupi 
Emaudì #/b, 34100 Trieste, 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sero to anticipatamen. 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cul va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Le ta- 
riffe seno riportate in testa alle 
singole rubriche. In domenica 
gli avvisi vengono pubblicati 
con la maggiorazione del 20 per 
cento. Al sabato l’accettazione 
per la domenica termina alle 
ore 12, Dopo tale orario gli an- 
munci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman. 
do il numero 68668 dalle ‘ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 


i - esclusivamente per la rete ur- 


bana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata 2 ore giornaliere centra. 
trale. Tel. 566876 dalle 12 alle 
15. T.A. 270 B 


FAMIGLIA torinese residente 
Vicinanze Torino cerca perso- 
nale domestico fisso. Ottima 
sistemazione. Scrivere Stella, 
corso Vittorio Emanuele 83, 
Torino. 


31714 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


DISEGNATORE offresi per stu- 
ri di arredamento o altro, tel, 
7152483, y 2601 C 

VENTISETTENNE ragioniera 

pluriennale esperienza ammi- 

nistrazione, capacità di auto- 
nomia. perfetta conoscenza in- 
glese, cerca impiego adeguato. 


Scrivere Publikompass Ts 
cassetta n, 5-E, 109 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce 


Lire 150 per parola 


A.AA.A-A.A.A, SI eseguono ri. 
parazioni elettriche domicilio, 
tel. 62088. 7 CC 

A. SGOMBERIAMO apparta. 
menti, locali, cantine, soffit- 
te, eseguiamo traslochi. Tele- 
fonare 762248. 2545 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci, T. 
414244, 2386 CC 

SGOMBERIAMO appartamenti, 
locali, cantine, Eseguiamo pic- 

coli trasporti e traslochi te- 

lefonare 825880, 2545 CC 


ti (PER lavoro artigianale cercasi 


apprendista Malossi via Nor- 

dio 9, presentarsi ore 17-19. 
(PITTORE muratore prezzi mo- 

dici offresi. Telefono 757445. 


2702 CC 

TECNICO antennista con cogni. 

zioni TV cercasi ottima retri- 

buzione, Radio Trevisan, via 

S. Nicolò 21 dalle 10.30 alle 
12.30 dalle 15.30 alle 18, 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 170 per parola 


AIUTO cuoco cercasi per risto- 
rante buon trattamento, Tele. 
fonare 65680. 2678 D 

AIUTO commesso pratico pani- 
ficio mass. 25 cerca Sircelli, 
via Foschiatti 15. 2697 D 

CERCASI persona capace vendi: 
ta negozio frutta. Presentarsi 
V. Veneto 2, dopo 13. 2677 D 

CERCASI giovane pratico labo- 
ratorio pasticceria. Presentar- 
si via Combi 26. 2691 D 

CERCASI giovane per panette- 
Tia riposo settimanale. Pre- 
sentarsi via Combi 26. 2691 D 

MACELLERIA cerca’ urgente» 
mente esperto banconiere ot- 
tima retribuzione, Tel. 811311- 
825331, 2682 D 

RISTORANTE Il ghiottone cer- 
ca internista turno pomerig- 
gio. Presentarsi piazza Vene- 
zia il. 2685 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 

Lire 150 per parola 

SIGNORINA trasferitasi a Trie 
ste cerca per breve periodo 


cameretta adeguata telefona- 
te mettino 759087. | 2614E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 

Lire 170 per parola 

AFFITTO stanza ammobiliata 
riscaldamento uso bagno solo 
a professionista. Telefonare al 
60118 ore (14:16, 

OGGETTI SMARRITI 

H Lire 170 per parola 


A.A. PARCHEGGIO MACCHINE 
VIA LEVIER smarrito bor- 
sello contenente documenti 
chiavi, tel. 54061 MEER 


2656 F| 


BINOCOLO nero teatro smarri- 
to lunedì sera Politeama, Rin- 
venitore tel. 750181 mancia 
competente. T.A. 369 H 

CABINA telefonica largo Pesta- 
lozzi dimenticato sacco plasti- 
ca indumenti valori affettivo 
non miei. Rinvenitore prego 
telefonare 410171 grazie. 

2701 H 

LAUTA mancia a chi riconsegna 
Boxer cucciolo di nome Ringo 
smarrito zona fRoiano nella 
mattinata di ieri. Telefonare 
421323 ore ufficio, 2681 H 

SMARRITO in via Conti berret- 
to in pelo. Prego rinvenitore 
telefonare 742466 mancia. 

2674 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire 170 per parola 


CERCASI per affitto due vani 
servizi ammobiliato. Telefono 
271154, 17-19. 2662 L 

CERCASI affitto magazzino cir- 
ca (100 mq Monfalcone o din- 
torni. Tel. 791821. 2680 L 

CERCO in affitto box o similare 
zona industriale - Valmaura - 
Muggia. Tel. 870077. 2560 L 

FUTURI sposi cercano apparta- 
mento città massimo 130,000 
referenziati. Telefonare 758489 
qualsiasi ora. 2602 L 

GIOVANE referenziato cerca 
camera cucina wc anche am- 
mobiliato. ‘Telefonare 827676 
dopo 8,30. 2694 L 

PROSSIMI sposi cercano appar. 
tamento in affitto, zona 
Monfalcone. Telefonare 43929 
(0481). 127 L 

REFERENZIATISSIMO . cerca 
affitto monolocale centro Trie- 
ste tel. dopo le 18,30 al (0481) 
45461, 2666 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 


PRIVATO vende coppia ritratti 
Tominz 80x140 firmati, datati 
1898, 5.000.000, tel, 0432-203442, 
‘ore 20-22. 38 M 

STEREOIMPIANTO nuovo  0c- 
casione garanzia vendo even: 
tualmente separati, telefonare 

apre 26861 M 

VENDESI vestito da sposa uiti- 
mo Imodello. Tel. 750226, ore 
8.30 -.12.30 e 14-19, 3738 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


A. ACQUISTHMO quadri oro- 
logi, pianoforti, oggetti vari, 
mobili antichi e moderni, 
sgomberiamo + appartamenti, 
telefonare 68657. 2592 N 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
orologi, pianoforti, mobili inta- 
gliati antichi, moderni, telefo- 
nare 37872, 2572 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, curiosità, ‘bi. 
giotterie, giocattoli, bambole, 
fotografie, ‘cartoline, libri, oro. 


glie, mobili @ soprammobili 
compero. Telefonare sempre 
793972 oppure 767134, 2644 N 
iCOMPERO: motori macchinari 
‘utensili usati di ogni tipo fer- 
TO metalli ecc. ecc. Ritiro do- 
i micilio muniti autogrù, Tel. 
a recuperi generali A.C, Mar: 
zio 12 Trieste tel. 733405-414718. 
ì 2274 N 
MOTOCOMPRESSORE aria 2000 
| litri efficiente acquisto. Tel, 
‘ore ufficio 796121 int. 294. 
2639 N 


MOBILI E PIANOFORTI 

{| NN Lire 150 per parola 

| DIVERSI mobili ‘600 e ‘800 in. 
tarsiati e rustici privato ven- 


‘de. Tel. 043280171 dalle ore 
19 alle 20, NN 


Q 
| BETA 2000 spider 76 18,000 km 


COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


A.ALTISSIME quotazioni ac- 
Quistiamo oro, argento, mone- 
te, orologi vecchi! Realizzere- 
te più di più! Golamarket, via 
Roma, 20. 2135 O 


ACQUISTO ORO 4400 grammo, 
secondo qualità. Disimpegno 
polizze, corso Italia 28, primo 
piano. 1R47T0 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Pi Lire 170 per parola 


DITTA Oro Pilla cerca agente 
‘per TriesteMonfalcone e par- 
te provincia, telefonare oggi 
(0481) 74280 17-19. 133 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


A.A,A.A.A.A.A.A. AUTODEMOLI- 
TORE compera automobili da 
demolire v. Casale 2 telefono 
812256. 2536Q1| 


Sole, neve, gioia di sc 


CONCESSIONARIA Volkswagen 


vende permuta ratelzza 30 me- 
si senza cambiali Passat TS 
4 porte 1974 impianto gas uni- 
proprietario, Golf 3 porte ’75, 
30.000 km perfetta. Dinoconti, 
IF. Severo 124, Tel. 7175183, 3 
/2 


5, 
CONCESSIONARIA Citroen ven- 


de permuta rateizza 30 mesi 
senza cambiali CX 75 e CK 77 
metallizzato perfette vere oc- 
casioni Dino ‘Conti, F. Severo 
124, tel. 775133. 52 


FIAT 126 1974 24000 km, ottime 
62029. 


‘condizioni, vendo 
s 2695 Q 


FIAT 750, porte controvento, an. 


mo 68, vendo 250.000, occasio- 
ne, Tel, 828156. 2699 @Q 
FIAT {127 ’74-’76 colore verde 
‘motore garantito, vendesi ari- 
che con permuta, viale Mira- 
mare 1. Citroen, Tel. 414167. 


2629 Q 

FIAT 125 S ’70. Motore nuovo, 
gommata, autoradio vendesi 
1.050.000. Visibile via Caccia 
10. 2704 Q 
FIAT 128 4 porte ’69 750,000, 
‘Altra 7, cerchi in lega. 1 mi- 
lione e 300,000, visibile in via 
Caccia, 10. 2704 Q 


Ù 


iare! 


PASSO PRAMOLLO 


Seggiovia e skilift IN FUNZIONE 


AAAAAAA. 
TORE compra macchine dal 
demolire, ritirando sul posto. 
Paga bene. Tel, 566355,  2158Q 

ACQUISTO auto d'occasione, an- 
che se sinistrate, tel, 7773683. ! 
Interpellateci!!! 2699,@ 

ALLA Concessionaria OPEL via 
Brunner 14, Kadett ‘68, ‘69, 
"70, Ascona 12, 74, 75, Rekord 
Diesel '75, Ford Escort, Re- 
nault R4, RSTL, R12, Simca 
IUS, GLS, 1801 special, Chri- 
isler 160, Prinz 4L, Fiat 850, 
{127 2p., 3p., 128; 124 berlina, 
‘coupé, 1100 R, 128SL, 500 Giar. 
diniera, -A112 E, Alfa 2000, 
Giulia 1.3, 2705 Q 

ALFASUD 1972 cerchi Campa- 
gnolo gommatissima vende 
‘permuta rateizza Dinoconti, F. 
Severo 124, tel. 775133. 52 @ 

ALFETTA 1,6 impianto a gas 
motore garantito vendesi an- 
che permutàndo dilazionando. 
Viale Miramare 11, Citroen, tel. 
414167. 2629 Q 


AUDI 80L 1973 uniproprietario 
‘vera occasione vende permu- 
ta Dinoconti, F, Severo 124. 
Tel. 7175138, 5/2@ 

AUTOSALONE Fiat via Slata- 
‘per 5 vi offre dimostrazione e 
vendita di vetture nuove Fiat, 
Esposizione usato selezionato: 
Mini 1001. 73, Mini Minor 
MK 3 ‘72, 850 berlina ’67, Lan: 
cia 2000 "78, 128 4 N74, 
Simca 1100 ’72, 126 ‘74 vendesi 
anche ratealmente, Tel, 750028. 

2621 Q 

BERLINA 124 /1200. veramente 
perfetta, vende uniproprieta- 
rio, tel, 828156. 2699 


uniproprietario da amatore 
vende permuta rateizza Dino- 
conti, F. Severo 124, tel. o, 
5 
CITROEN Dyane 6 colore Tosso 
perfetta vendesi 1,350.000. Via- 
le Miramare 1, Citroen, telef. 
414167. 2629 Q 
CITROEN Pallas CX 2000 con 
autoradio stereo motore ga. | 
rantito vendesi anche con per- 
muta dilazionando. Viale Mira: 
mare 1, Citroen, tel. 414167, 


PRIVATO 


AUTODEMOLI- FIAT 126 T.A. 1976 uniproprieta- 


‘rio, 128 2 porte appoggiateste 
‘uniproprietario 1973, vende 
‘permuta rateizza Dinoconti F. 
Severo 124, Tel. 775133, 5/2Q 
FIAT 900 pulmino 1976 unipro- 
prietario vende permuta ra- 
teizza Dinoconti F. Severo 124, 
tel. 775133. 52 Q 
FIAT X 1/9 1974 come nuova 
vende permuta rateizza Dino- 
conti, FP. Severo (124, tel. 775133. 
52 Q 

FIAT 128 4 porte perfetta mo- 
tore garantito vendesi 980.000, 
‘Viale Miramare .l, Citroen, 
tel, 414167. 2629 @ 


FORD Escort 940 1972, unipro- 


frietario vendesi, tel, 828156, 
‘occasione. 2699 Q 
LANCIA Beta coupg 76 30.000 
km vende rateizza 30 mesi sen. 
za cambiali Dinoconti, F. Seve- 
To 194. tel. 775133, 52 © 
vende Citroen GS 
(1220, 1973, Îmotore rifatto, 18 
fmila chilometri, tal. ‘792688, 
‘ore 12. 14. 375.Q 


RENAULT 5 TL 1977 uniproprie- 
tario bluscura vende permuta 
rateizza -Dinoconti, F. Severo 
124) tel. ‘775133. 


52Q 


DIRETTORE TECNICO 


3ienne, brevetti, doti orga- 
nizzative, per trasferimento 
esamina serie proposte con- 
duzione media piccola indu- 
stria meccanica. 

Scrivere  Pubbliman, Ca- 
sella 895-Q, Biella. 


I | 


SVENDO BMW 1600 TI 1.480.000 |LOCALI d'affari, 


‘bellissimo, superaccessoriato 
© furgone 750 rimesso a nuo- 
Wo, carrozzeria e meccanica 
1.000.000 esaminando, permu- 
ta piccola cilindrata. Tel. 0481 
- 81987 . 32175. 113 Q 
124 Sport coupé 1800. 73 colore 
blu motore garantito vendesi 
anche con permuta dilazionan- 
do. Viale Miramare 1, Citroen, 
414167. 2629 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


LIGNANO ‘Adriatica, vende ne- 
gozio 65 mq. Ottima posizio- 
ne (13.500.000. Agenzia Adriati. 
ca Lignano Sabbiadoro, viale 
dei Platani 84, Telefono 0431 - 
"11188, 050039 R 

VENDESI negozio 225 mq. Af- 
fittato, 320 mensili, Zona P. 
Venezia lire 9% milioni. Seri. 
Nere a cassetta Publikompass 
19 -E 34100 TS, 2659 R 

CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 200 per parola 


AGENZIA SIT vende ‘apparta- 
mento libero via TIGOR stan- 
*a, soggiorno, cucina, bagno, 
centralnafta, ascensore. ‘Tele 
fono 69146. 2633 S 

APPARTAMENTO libero 3 altro 
6 stanze,' ascensore, adatto 
ambulatori, uffici, vendonsi, 
facilitazioni pagamento. Visi 
tare Scussa 5, rivolgersi primo 
‘piano, ‘ore 15.30-17. 002548 S 

APPARTAMENTO libero 3° ca- 
mere, altro camera, cucina,: 
vendonsi 3.800.000. acconto, ri- 
manenza mutuo, Visitare San 
Giacomo, Frausin 22 secondo, 
ore 11-13, 2548 S 

CARDUCCI prontingresso, due 
stanze, cucina, bagno, central. 
nafta, ascensore, vende Immo- 
biliare (CIVICA, via S. Laz 
zaro, 10, 2628 S 

CERCASI terreno Carso minimo 
15.000 metri. Tel. 416805. dal- 
le 13 alle 15. 2646 S 

ININTERMEDIARI vendonsi 
appartamenti occupati, com- 
plesso recente costruzione, 
‘esenzione venticinquennale, 
tutti i comfort, facilitazioni 
di pagamento. Per informa. 
zioni, tel. 815.213, orario uf: 
ficio, 2340 S 

LIGNANO Adriatica vende ap- 
partamenti centralissimi vista 
mare arredati piccola costru- 
“ione 10.600.000, 13.800.000. e 
14.200.000, dilazioni pagamen- 
to. Agenzia Adriatica Lignano 
‘Sabbiadoro, viale dei Platani 
84, telefono 0431-71188, 

LIGNANO Adriatica vende ville 
a schiera costruzione nuova 
Sabbiadoro, Pineta, ‘Riviera, 
due camere letto, grande sog- 
giorno, cucina, giardino 24 mi- 
lioni 200.000, dilazioni paga- 
mento. Agenzia Adriatica, Li- 


gnano Sabbiadoro, viale dei 
Platini 84, telefono 0431-71188. 
i 050039 S 


Società. belga cerca inge- 
gnere o tecnico di elettro- 
nica con ottima conoscenza 
lingua serbo-croata ‘e dell’ 
inglese, abitante a Trieste 
o nei dintorni per visitare 
la clientela jugoslava. 


Inviare offerte con curri- 
culum vitae al seguente in- 
dirizzo: 


BELRAM S.A. 


Avenue des, Mimosas, 83 
B - 1150 Bruxelles - Belgio 


usiamo prodotti 


xAgip 


nuovi, pront’ 
ingresso, tutti i comfort, mu- 
tui, facilitazioni di pagamento, 
inintermediari vendonsi. Tel. 
815-213, orario ufficio. 


NUOVO complesso zona resi. 


denziale, appartamenti conse- 
gna imminente, diverse gran- 
dezze, tutti i comfort, mutui, 
facilitazioni di pagamento, 
inintermediari, vendonsi. Per 
informazioni, tel. 815-218, ora- 
rio ufficio. 2340 S 


OCCASIONE Piccardi due stan- 


ze, cucina, accessori vendia- 
mo ‘15.000.000, Tel. 817265, 


OPICINA vendesi terreno 1000 


mq con progetto approvato 
per villa 766676. 2668 S 


RIANCAVALLO vendesi appar- 


tamento 2 camerette, soggior- 
no 15.000.000, Telefonare mat- 
tina 768800. 2698 S 


PRIVATO acquista appartamen- 


to 2 stanze, ‘servizi, possibil- 
mente zona Fiera, Rossetti. 
Telefonare 61712, 2628 S 


PRIVATO vende appartamento 


in palazzina tra il verde in 
via (Capitolina a 100 m. da 
piazza Goldoni, di fronte chie. 
sa Montuzza, camera, came 
retta, Saloncino, cucina, ‘ba- 


gno con servizi, gabinetto se-. 


parato, ripostiglio, corridoio, 
2 terrazze, garage e giardino 
condominiale, acqua e riscal- 
damento centralizzati. Tel. 

2663 S 


TETTOT. 
RAVASCLETTO centro, vendesi 


appartamento soggiorno, 3 ca- 
mere, doppi servizi, 2 terraz- 
ze, garage, cantina L. 35 mi- 
Joni. Tel. 040-422024. 

2703 S 


'R. MANNA, 2 stanze, stanzino, 


ieucina, we - doccia, vende Im- 
mobiliare CIVICA - Via S. 
Lazzaro, 10. 2628 S 


PRUSSETTI vicinanze, vendesi 


appartamento 200 mq, lumi 
naso, signorile, 45.000.000, Te- 
lefonare mattina ‘768800, 

2698 S 


ROZZOL, soleggiatissimo, stam- 


Za, O o Ron 
no, bagno, poggiolo, central. 
nafta, RESO vende 20 mi. 
lioni. Immobiliare CIVICA . 
Via S, Lazzaro, 10. 2628 S 
VENDESI stanza, cucina, amez. 
zato interno adatto anche de- 
posito, Tel. 817265. 3771.S 


TINO) 


ANIMALI 
w Lire 220 per parola 


PASTORE belga groenandael 


cuccioli vendo. Tel, 229339, 
2687 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


ALLA Nuova Concessionaria via 


Caboto 24 sono in esposizione 
tutti i nuovi modelli Nardi a 
‘prezzi interessanti inoltre tro- 
verete una vasta gamma di 
roulottes usate a prezzi age 
volati. 10/12 


Telefonare 0432 - 680807. . 352 


CABINATO vela quasi nuovo 


quattro letti 4.000.000 vendesi, 
‘T'elefonare 767570. 2335 Z 


FUORIBORDO Evinrude 6 Hp 


gambo lungo vendo. Rivolger- 
si sig. Aldo presso Canottieri 
Trieste. 2687 Z 


GOLDEN Lion 1977 3 vele 5 letti 


Meta Mare 0421 - 81957, 5; 


050036 
ITALDAY 5,70 Diesel Volvo 75 
‘Hp, 3 letti, perfetto stato ven- 
desi. Telefonare 790456 orario 
negozio. 2693 Z 


PILOTINA a vela Saga 20 1977 


‘motore diesel senza patente — 
Meta Mare 0421 - 81957. 
050036 Z 


VENDESI pilotina «Ulisse» m 5 


tel. 231170 dalle 16 alle 19. 
2660 Z 


ente 


SEANUN:VIY 


INNOCENTI 


ORARIO FE 


RROVIARIO 


STAZIONE 


CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - REGGIO CALABRIA 
CATANIA . MILANO - TORINO 
GENOVA - PALERMO 
PARTENZE 
4.23 D Portogruaro = Venezia S. L. 
6.05 R Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venefa S.L.); Milano . 
Genova Brignole (vla V. Me- 
stre) (*) 
Portogruaro {prosegue per S. 
Donà P. dal 7-1 al 23-3 @ dal 
29-3 In pol; soppresso nel 
giorni festivi) 
Venezia S.L. « Roma e Torl- 
no {via V. Mestre - Milano 
P. G.] (WL Mosca - Roma (1) 
I 1.8 e 2.a cl. Zagabria - Torino; 
Ì Budapest - Roma e Zagabria» 
Roma; 2.a cl. Zagabria . Ve 
nezia 
Venezia S.L. 
Venezia S. L. (cuccette 2.a cl. 
da Belgrado + Atene » Skop]e - 
Sofla e Istanbul) 
Venezia S.L. - Roma (*) 
Portogruaro - Venezia S.L. 


6251 


9.25 R 
10.50 L 


13.00 D_ Venezia S. L, » Milano - Torino 
13.40 L Portogruaro 

14,40 Ex Venezia S.L. 

17.10 Ex Venezia S.L. - Bologna C,. 


Roma Tib. » Napoll C. Flegret» 
Regglo €. » Catanla {cuccette 
\ 2.2 cl, Trieste - Regglo C.; cue- 
cette 1.a e 2.a cl. e WLA Trie. 
ste - Catania). Circola 11 23-3- 
1-4-78 
V. Mestre (senza fermate in 
termedie) - Milano + Geno- 
va (*) 
Portogruaro » Venezia S.L. 
Portogruaro (soppresso nel 
glornI festivi) 
Simplon Express « Venezia S, 
L. « Roma « Milano Lambr, + 
Domodossola - Parlgl (cuccet 
te di f.a e 2.a cl. Trieste + 
\ Parlgl; WLAB Venezia + Parlgl; 
cuccette di 2.a cl, Belgrado . 
Parlgl, Zagabria - Parigi e Ve- 
nezia - Parlgl) 
Portogruaro 
Venezia S. L. e Bologna - Lec- 
ce (via V. Mestre) {cuccette 
di 2.a cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. - Mriano - Torb 
no » Genova » Marsiglia (cuc- 
cette di 1.a e 2.a cl. Trieste» 
Torino; WLA e cuccette di 2.a 
cl. Trieste . Genova) 
22.25 Ex _V. Mestre - Bologna » Roma 
{WLA 6 cuccetta di 1.a a 2.a 
cl. Trlesta - Roma) 


ARRIVI 


D Venezia S.L. 
L Portogruaro 
glorni festivi) 

9 L Portogruaro 
5 D Marsiglia - Genova - Torino + 
Milano . V. Mestre (WLA e 
cuccette di 2.a ci. Genova + 
Trieste; cuccette di 1.a e 2.a 
cl. Torlno - Trleste) 
Roma - Bologna - V. Mestre 
{WLA a cuccette di 1.a e 2.a 
cl. Roma - Trieste) 
Venezia S.L. 
Simplon Express « Parigi - Do- 
modossola - Milano Lambr. » 
Roma - Venezia S.L. (cuccet- 
te di 1.a e 2.a cl. Parlgl - Trie- 
ste, cuccette di 2.a cl. Panigl- 
Belgrado e Parigi - Zagabria)» 
Lecce - Bologna [cuccette di 
2.a cl. Lecce - Trieste) 
Rlelto - Milano » V. Mestre - 
{V. Mestre - Trleste senza fer. 
mate Intermedie) {*) 
Venezia S.L. 
Palermo - Catanla » Regglo 
€. Napoll C.le - Roma Tib.- 
Firenze Campo Marte - Bolo- 
gna C.le » Venezia S.L. (cuo- 
cette di 2.a cl. » Reggio C. - 
Trleste; cuccette di 1.a e 2.a 
cl. Palermo e Catanla - Trle- 
ste). Clrcola dal 24-3 al 2-4-78 


(soppresso nel 


9.15 D 
10.09 Ex 


11.05.R 


12.15.Ex 
13.07 Ex 


13.42 D Milano (via Mestre) « Vene» 
zia S.L. 

13.55 L. Cervignano (soppresso 

giorni festivi) 

Venezia S..L. 


Torino + Venezia S.L. 


Firenza + Bologna » Venezia 
S.L. (*) 

Venezia S.L, {WLAB Venezia» 
Belgrado; cuccette di 2.a cl. 
Venezia, Belgrado, Atene, Sko- 
pJe, Sofia e Istanbul) 
Portogruaro. 

Venezia S. L. » Portogruaro 
{soppresso nel giorni festivi) 
‘Roma e Milano (vla V. Me- 
stre) (*) 

23.00 L_ Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino » Milano - Roma . Ve- 
nezia S.L. (WL Roma . Mo 
802) (2). * 


nel 


15.17 D 
17.46 D 
18.30 R 


19.05 D 


19,16 L 
20.07 D 


21.00 R 


{1) Non circola nel glcrnl di mercoledì 
@ venerdì 

(2) Non circola. nel giorni di giovedì 
@ sabato 

(*) Solo i.a classe e prenotazione ob- 
bligatoria 


TRIESTE - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udlae 
Udine - Tarvisio + Vienna + 
Salisburgo 
Udine } 
Udine - Tarvisio 
Udine - Carnia 
Udine - Calalzo (1) 
Udine 
Udine 
Udine » Tarvisio 
Udine. - Venezia S.L. {sop- 
presso nel giorni festivi) 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine + Tarvislo - Monaco 
Udine - Tarvislo - Vienna (cuo- 
cette 1.a e 2.a cl. Trieste è 
Vienna) 


5.25 L 
6.10 D 
6.18 L 
7.15 D 


10.08 L 
12.25 D 
13.05 L 
13.55 Ex 
14.05 D 
14.30 L 
16.55 L 
17.43 D 


17.58 L 
19.18 D 
20.151 
20.52 D 
(23.00 L 


(1) SI effettua nel giorn! prefestivi dal 
97-12-77 al 25-3-78 


ni 


ARRIVI 


0.50 L_ Udine 

8.50 L Vienna « TarvIslo + Udine {cuo- 
cette 1.a @ 2.a cl. Vienna « 
Trieste) 

Udine 

Venezia S.L. » Udine (sop- 
presso nel glorni festiv!) 


8.46 L Udine 
9,00 D Monaco + Tarvislo » Udine 
10,15 D Udine (soppresso nel glorni 


festivi, e dal 24 al 27-3-78) 
Tarvislo - Udine 

Udine 

Udine 


Udine 

Udine 

Udine 

19.38 Ex TarvIslo - Udine 

20.48 L Pordenone - Udine (ne! giorni 
dI sabato e festivi proviene 
da Udine) 

22.20 L_ Udine 

22.50 D Salisburgo » Vienna - Tarvk 
‘slo + Udine 

24.00 Ex Calalzo - Udine (1) 


8-12.77 al 27-3-78 (soppresso ‘al 
26-3-78) } 


[o SI effettua nel giorni festivi dall’ 


AUTOMOBILISTI 


maggiore prudenza 


